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livisi su tutto 
trovano unità 


I tre ministri 
degli Esteri 


di ROMANO LEDDA 


ON C’È da stupirsi che il 
1 ' terreno della politica e- 
stera, ritenuto sinora il più 
compatto e sicuro, sia divenu¬ 
to improvvisamente acciden¬ 
tato e scivoloso, con scontri e 
polemiche fino ad ieri riser¬ 
vati alla politica interna. 

Quest'ultima vi ha sicura¬ 
mente la sua parte, e non irri¬ 
levante. 11 vezzo di piegare i 
problemi Internazionali alle 
manovre interne è antico In 
Italia. Ma ora ha subito una 
dilatazione per tre ragioni 
principali. L’immagine che 1* 
attuale governo ha teso a dare 
di sé, dopo decenni di tradizio¬ 
nale pigrizia veteroatlantica, 
con una politica estera dina¬ 
mica, di movimento, da spen¬ 
dere lautamente anche sul 
plano interno. Inoltre la ser¬ 
rata concorrenza tra I partiti 
della maggioranza e la con¬ 
flittualità dentro alcuni di es¬ 
si, primo tra tutti la DC. Infi¬ 
ne questa coalizione vanta il 
singolare primato di avere 
ben tre ministri degli Esteri, 
che sono i titolari di Palazzo 
Chigi, della Farnesina e della 
Difesa. Tutti decisi a non ri¬ 
nunciare al proprio molo di 
protagonisti, alle proprie opi¬ 
nioni non convergenti e soven¬ 
te non concordate. Il risultato 
è stato una sequenza di confu¬ 
sione, di iniziative vere e inte¬ 
ressanti e di invenzioni scivo¬ 
late in autentiche gaffes, di 
gesti il cui scintillio è stato 
pari solo alla modestia del lo¬ 
ro esiti e dei loro approdi. Con 
un inevitabile strascico di di¬ 
scordie, ritorsioni polemiche 
di accuse e controaccuse, di 
voci sempre più dissonanti 
Con il risvegliarsi degli am¬ 
bienti dell'oltranzismo atlan¬ 
tico, abituati da troppo tempo 
al letargo immobilistico della 
tradizione: è bastato. Insam¬ 
ma, il «muoversi». Incerto nel¬ 
la sua direzione e non chiaro 
nel suoi obiettivi, perché tutti 
scendessero in campo per una 
rissa, che ha visto lo spargersi 
di veleni e Insulti 
Ci dicono ora che il Consi¬ 
glio del ministri di Ieri ha cor¬ 
retto, chiarito, coordinato. Sa¬ 
remmo curiosi di sapere co¬ 
me. E proprio perché noi non 
crediamo che i dissensi sulla 
politica estera esplosi nella 
maggioranza siano tutU ridu¬ 
cibili a un fatto interno, né 
che l'esigenza di un certo di¬ 
namismo italiano sia un sem¬ 
plice zuccherino volto a ad¬ 
dolcire le principali scelte — 
soprattutto i missili — coro- 

C lute di conserva con gli StaU 
frati 

Il dibattito In corso, per 
quanto di non alto profilo, il 
bisogno di apparire presenU 
sia pure attraverso il «gesto», 
riflette un disagio e una 
preoccupazione, è l’espressio¬ 
ne della stretta nella quale la 
coalizione si trova, esprime la 
percezione che l'Italia non ha 
un disegno di politica estera. 
Ma tutto rimane nei fatti va¬ 
go, senza sostanziose conse¬ 
guenze. 

Vediamo di chiarire rapida¬ 
mente questi punti Le grandi 
manifestazioni pacifiste, co¬ 
m'era prevedibile, hanno la¬ 
sciato segni profondi Nel sen¬ 
so che la questione missili 
trascinandosi dietro i proble¬ 
mi di politica estera, è diven¬ 
tata una grande ^questione 
nazionale» e nel contempo un 
terreno su cui si giocano im- 

E orlanti partite di consenso. 

'affannarsi di Craxi su que¬ 
sto tema, in termini puramen¬ 
te verbali o epistolari — Dol¬ 
chi le decisioni unilaterali e 
nei senso volato da Reagan 
sono state già prese —, è la 


conferma deH’irruzione di 
questo nuovo dato nella vita 
politica italiana (e europea). 

Secondo punto. La crisi in¬ 
ternazionale incalza dram¬ 
maticamente con ritmi e lun¬ 
go coordinate che questo go¬ 
verno — si ricordino le dichia¬ 
razioni programmatiche — 
non aveva minimamente pre¬ 
visto. E l’Italia si trova In pri¬ 
ma persona In uno dei focolai 
più minacciosi della crisi: il 
Libano. Reagan potrà anche 
scrivere «caro Bettino» e fir¬ 
mare «tuo Ron», ma le deci¬ 
sioni (Grenada insegni) le 
prende per conto suo, ivi com¬ 
preso il Libano. I margini di 
iniziativa Internazionale dell’ 
Italia diventano quindi più 
stretti quasi Inesistenti: si 
può — ma forse — tollerare 
qualche parziale differenzia¬ 
zione, qualche piccola digres¬ 
sione, tuttavia la rigidità del 
quadro è fissata altrove, a 
Washington. E qui viene il ter¬ 
zo punto: l'assenza di un dise¬ 
gno internazionale che muova 
dagli interessi nazionali eu¬ 
ropei dall'analisi oggettiva 
della situazione mondiale e, 
certo, dalla coscienza del li¬ 
miti, ma anche delle potenzia¬ 
lità, di un paese come l'Jtalia. 
Il tutto, ovviamente, nell'am¬ 
bito delle sue attuali alleanze. 

Ebbene, aU'insieme di que¬ 
sti problemi non si ovvia con 
le «mosse» dei primi cento 
giorni dell'attuale governo. 
Decenni di inerzia, è vero, non 
si superano In poche settima¬ 
ne. Ma il discorso è un altro. Il 
vero confronto riguarda una 
gamma di opzioni politiche e 
concettuali (cultura di gover¬ 
no) che si misurino sul serio 
con le novità della crisi mon¬ 
diale e i suol pericolosi pro¬ 
cessi Colpisce In questo senso 
non soltanto lo strafare confu¬ 
so. quel pensare al mutare 
perché tutto resti come pri¬ 
ma, ma anche e soprattutto il 
distacco — nelllmmaginare 
una politica estera italiana — 
tra il fecondo dibattito che sta 
coinvolgendo tutte le forze 
politiche europee e non pochi 
governi e l’ispirazione politi¬ 
ca, e ripetiamo, culturale del 
governo italiano. Basti pensa¬ 
re al modo concreto con cui si 
stanno ridiscutendo i proble¬ 
mi della sicurezza alia luce 
del riarmo atomico, o alla sal¬ 
datura tra crisi regionali e 
crisi mondiale, o alle logiche 
delle superpotenze e dei bloc¬ 
chi Cè qualcosa nell’orizzon¬ 
te della politica estere italia¬ 
na, anche laddove si tenta una 
Iniziativa in proprio (il viag¬ 
gio in Siria, ad esempio) che si 
accosti a tutto ciò? Non pare 
proprio. E si guardi al capito¬ 
lo politica estera, consenso, 
frattura o unità nazionale. 
Nessuno ha risposto alla rei¬ 
terata proposta del PCI sul 
mutamento «del clima dei 
rapporti tra governo e opposi¬ 
zione», qualora si lavorasse a 
una soluzione positiva e ac¬ 
cettabile da tutti per gli euro¬ 
missili Un silenzio che la dice 
lunga. 

Insomma non ci pare prò- 
! prio che questo governo possa 
! e sappia uscire dal groviglio 
delle sue contraddizioni inter¬ 
ne e da quelle che gli vengono 
dall’esterno (dal mondo). Ma i 
problemi sono II inelimlnabi- 
Il ad alimentare ed elevare il 
dibattito e 11 confronto sulla 
politica estera nello stesso go¬ 
verno, tra | partiti e all'Inter¬ 
no del partitL Chi ha potuto 
pensare e scrivere che i co¬ 
munisti sono «isolati» ha già 
avuto alla vigilia dell'appun¬ 
tamento sul missili e avrà 
sempre di piò, motivi per ri¬ 
credersi 


ROMA — Craxi ha ottenuto 
dal Consiglio del ministri 
una composizione di facciata 
del contrasti che agitano la 
coalizione sulla politica este¬ 
ra. Ma dissensi e malumori 
rimangono, e al presidente 
del Consiglio gli «oltranzisti 
atlantici», guidati da Longo e 
Spadolini, non hanno offerto 
che 11 minimo: cioè quella 
«sostanziale unità di valuta¬ 
zioni degli Indirizzi fonda¬ 
mentali» necessaria perché 
Craxi possa presentarsi do¬ 
mani alla Camera, nell’Im¬ 
pegnativo dibattito sugli eu¬ 
romissili, come 11 rappresen¬ 
tante di un governo «unito». 
Cosi ha dichiarato ieri pome¬ 
riggio lo stesso Craxi: ma e- 
gli sa che le cose stanno di¬ 
versamente, e che la sua In¬ 
tesa con Andreotti (avallata 
proprio Ieri dall'autorevole 
approvazione di De Mita) 
sulle Iniziative Internaziona¬ 
li deH’Italla suscita diffiden¬ 
za, allarme e resistenze nel 
settori più «moderati» della 
stessa maggioranza. 

Anche per allentare questa 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 
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TRIPOLI — Ore decisive per 
la sorte di Arafat e della città 
di Tripoli. Stasera scadono 1 
quattro giorni del cessate il 
fuoco (che peraltro ha retto 
solo In parte) e scade anche 
l’ultimatum di 48 ore Inti¬ 
mato dal ribelli perché Ara¬ 
fat lasci il nord Libano. Il 
leader palestinese ha respin¬ 
to sla l’ultimatum sia — al¬ 
meno per ora — l’invito del 
principale notabile sunnlta 
di Tripoli, l’ex primo mini¬ 
stro Rashid Karameh, a la¬ 
sciare la città, ed anzi 1 suoi 
uomini hanno intrapreso vi¬ 
stosi lavori di fortificazione, 
come per resistere a un Im¬ 
minente attacco. Dissocian¬ 
dosi da Karameh e dal sin¬ 
daco Daye, lo sceicco Sald 
Shaaban, leader del partito 
di unificazione islamica la 
cui milizia controlla la mag¬ 
gior parte di Tripoli, si è 
schierato con Arafat pro¬ 
nunciandosi per la resisten¬ 
za a oltranza. 

Ieri In effetti, mentre con¬ 
tinuavano Intermittenti 
bombardamenti di artiglie¬ 


ria sul campo di Beddawl ma 
anche su alcuni quartieri ur¬ 
bani, Tripoli offriva l’Imma¬ 
gine di una città che si pre¬ 
para a resistere fino all’ultl- 
ino. Nel campo di Beddawl 
sono rimasti infatti solo pic¬ 
coli gruppi di guerriglieri e- 
qulpaggiatl con armi auto¬ 
matiche, 11 grosso delle forze 
lealiste con tutte le loro arti¬ 
glierie si è attestato nel quar¬ 
tieri settentrionali ed orien¬ 
tali della città. I bulldozer 
sono al lavoro dall’altro Ieri 
per scavare trincee ed erige¬ 
re alte barricate di terra sul¬ 
la strada costiera. Nelle stra¬ 
de si vedono anche 1 milizia¬ 
ni Islamici dello sceicco 
Shaaban, 11 quale nella sua 
predica del venerdì ha di¬ 
chiarato che «sarebbe una 
vergogna storica» obbligare 
Arafat a uscire da Tripoli. 
Rivolgendosi enfaticamente 
al dirigenti di Damasco, Io 
sceicco ha detto nel suo ser¬ 
mone: «Siria, tenta la sorte. 
Cerca di Invaderci, se osi. Le 

(Segue in ultima) 
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Michele Merlo 


MILANO — Sorprendenti 
sviluppi nelle Indagini sul 
quattro casinò Italiani. Il 
sindaco e 11 vicesindaco di 
Campione d'Italia sono stati 
arrestati Ieri sera alle 22.30, 
al termine della seduta del 
consiglio comunale, dal ca¬ 
rabinieri di Milano, su man¬ 
dato della Procura della Re¬ 
pubblica. Si tratta di Sergio 
Costioli, 42 anni. Ingegnere, 
e di Guido Boni, 36 anni, ar¬ 
chitetto, accusati di corru¬ 
zione continuata. I due am¬ 
ministratori avevano ricevu¬ 
to due giorni fa comunica¬ 
zioni giudiziarie per associa¬ 
zione mafiosa. 

Mentre giornali e mass¬ 
media pubblicavano con 
grande rilievo le notizie sul 
clamoroso blitz antimafia 
nel quattro casinò italiani, 
un'altra notizia passava 

3 uasi Inosservata: l'arresto 
l un tenente colonnello del 
carabinieri, Antonio Chiarel¬ 
lo, comandante 11 gruppo ae¬ 
roporti della Lombardia, con 


sede a Llnate. «Al di sopra di 
ogni sospetto» si è dichiarato 
l’alto ufficiale, che ha sde¬ 
gnosamente rifiutato l’assi¬ 
stenza di un legale. Ma nell* 
ordine di cattura della Pro¬ 
cura di Milano si parla di 
rapporti che egli avrebbe in¬ 
trattenuto con alcuni del 
principali Imputati della 
mafia del colletti bianchi, 
quella del Monti e del Virgi¬ 
lio caduti nella retata del 160 
di San Valentino. Il rituale 
riserbo delle indagini, tanto 
più rigido nel caso di un per¬ 
sonaggio In questa posizio¬ 
ne, aggiunto alla giornata 
semifestiva, rendono Impos¬ 
sibile qualsiasi verifica sulla 
Ipotesi di «questa Importan¬ 
te» copertura alla mafia. Si 
vedrà nel prossimi giorni. 
Intanto, dopo la spettacolare 
sorpresa delle Irruzioni ar¬ 
mate nel saloni da gioco di 
giovedì notte. Ieri l’attività è 
ripresa regolarmente. Anzi, 
l’affluenza sembra essere 
aumentata: sarà la serata di 


pretine settimana, sarà 11 
piccolo brivido di curiosità 
che può avere spinto un pub¬ 
blico In cerca di una piccola 
emozione supplementare ad 
entrare sul teatro del clamo¬ 
roso blitz. Fatto sta che a St 
Vincent, Sanremo, Venezia 11 
ritmo frenetico del tavoli 
verdi è apparso più frenetico 
che mal. Del resto, potrebbe 
essersi riversata sul tre casi¬ 
nò «superstiti» una parte del¬ 
la clientela del quarto, quello 
di Campione d’Italia. 

Nella casa da gioco del pic¬ 
colo comune comasco In ter¬ 
ritorio svizzero le porte sono 
rimaste chiuse, le luci sono 
rimaste spente. Alla vecchia 
gestione, finita In carcere, 
sono provvisoriamente su¬ 
bentrati due commissari no¬ 
minati dalla magistratura, 
che hanno preso In consegna 
le attrezzature. In attesa che 
subentri una nuova gestione 
In grado di rimettere In moto 
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A confronto governo, sindacati, imprenditori a! convegno comunista 

Genova, la sfida del PCI per lo sviluppo 

Reichlin: risanamento, riconversione, redditi sono temi nostri, ma respingiamo l’attacco al salari e 
al potere sindacale - I progetti IRI illustrati da Prodi - Gii interventi di De Michelis e Garavfni 


Dal nostro inviato 
GENOVA — SI è aperto Ieri 
a! convegno del PCI un con¬ 
fronto effettivo sulle politi¬ 
che economiche necessarie 
per risanare e rilanciare lo 
sviluppo produttivo dell’Ita¬ 
lia- Protagonisti ne sono sta¬ 
ti da una parte I compagni 
Alfredo Reichlin e Sergio 
Garavlnl, dall’altra 11 mini¬ 
stro del lavoro Gianni De Mi* 
chells e il presidente deUTRI 
Romano Prodi. Il fatto che 
De Michelis abbia voluto es¬ 
sere presente al'convegno 
comunista (saltando la riu¬ 
nione del Consiglio del mini¬ 
stri sulla politica estera) e 
che Prodi abbia scelto questa 
assise per descrivere per la 
prima volta I progetti predi¬ 
sposti per Qenova dallTRI, 
rappresenta insieme 11 segno 
dello stato di gravità in cui 
versano l'economia ligure e 
quella nazionale, ma anche 
l’Indubbio successo della 


manifestazione organizzata 
dal PCI. Con le proposte co¬ 
muniste è oggi indispensabi¬ 
le confrontarsi, anche se l’In¬ 
tervento di Prodi a Genova 
ha suscitato le recriminazio¬ 
ni di qualche esponente so¬ 
cialista. 

Nelle conclusioni il com¬ 
pagno Reichlin ha messo be¬ 
ne in luce la perspicuità e lo 
spessore delle indicazioni a- 
vanzate dal PCI a Genova. 
Come attrezzarsi dinanzi al 
rapidissimi processi di cam¬ 
biamento tecnologico e pro¬ 
duttivo, di organizzazione 
del lavoro, che mutano 
strutture, comportamenti e 
persino dimensioni e forme 
della lotta di classe? È un er¬ 
rore collocarsi sulla difensi¬ 
va, per mantenere con scarse 
prospettive di successo resi¬ 
stente. n PCI, ha spiegato 
Reichlin, raccoglie Invece la 
sfida del nostri tempi, da ve¬ 
ra forza nazionale e di gover¬ 


no che, non da sola, è capace 
di misurarsi con 1 problemi 
del prossimo decennio. GII 
apparati produttivi italiani 
versano In una crisi di natu¬ 
ra non solo finanziarla ma 
anche strutturale, ha sottoli¬ 
neato Carlo Castellano, diri¬ 
gente dell’Ansaldo. Come 
reagire a dò? Investendo In 
nuove tecnologie, ha sottoli¬ 
neato Prodi, e non mante¬ 
nendo Il vecchio. 

•Se avessimo oggi la tecno¬ 
logia USA — ha aggiunto 11 
presidente dellTRI — po¬ 
tremmo avere due milioni di 
occupati In più subito e due 
milioni In più in prospetti¬ 
va». Dobbiamo limitarci a 
sognare la tecnologia statu¬ 
nitense o cl attrezziamo per 
reggere la sfida dell’avveni¬ 
re? Non persuasive sono sta¬ 
te a questo proposito le ri¬ 
sposte di De Michelis. Questi 
ha avuto lievi sussulti auto¬ 
critici, allorché ha parlato di 


responsabilità primarie di 
chi governa per la situazione 
attuale. Ma la sua analisi 
non è andata oltre la con¬ 
trapposizione tra due ricette, 
tra le quali è obbligatorio 
scegliere. «Da un Iato esiste 
la cura Reagan-Thatcher — 
ha detto II ministro del lavo¬ 
ro — dare via Ubera al forti, 
penalizzando I deboli; dall* 
altro Iato la via scelta dal 
"secondo Mitterrand” e da 
Felipe Gonzalez, sulla quale 
da tre anni si sta Instradan¬ 
do l’Italia, e cioè 11 tentativo 
di coinvolgere 11 grosso della 
società In una politica del 
redditi che distribuisca gli 
sforzi e sappia cercare con¬ 
sensi». Una terza strada è 1- 
neslstente, per Gianni De 
Michelis. 

Quale politica del redditi. 


ha argomentato Garavlnl, se 
quella del governo riguarda 
solo la parte di attacco al sa¬ 
lari? Secca la risposta di Rel- 
chlln. I governi Italiani, per 
ulUmo quello a guida socia¬ 
lista, hanno scelto la strada 
del soffocamento delle forze 
produttive, sognando l’edifi¬ 
cazione di fantomatiche so¬ 
cietà post-Industriali, coagu¬ 
lando un blocco di forze so¬ 
dali e politiche interessate 
ad alimentare e sfruttare 1* 
Inflazione per fini speculati¬ 
vi. Quale respiro, si e chiesto 
Reichlin, ha la potltica dei 
redditi del governo Craxi, se 
assume I connotati di un pat¬ 
to scellerato con le forze ar- 

Antonio Msrmi 

(Segue in ultima) 


Atto di libertà 
sostenere 
questo giornale 
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Gli sviluppi delFinchiesta sui casinò e le collusioni con la criminalità 

In carcere sindaco e vice di Campione 
Arrestato (mafia?) colonnello dei CC 

Gli amministratoli del Comune, sede della casa da gioco, accusati di corruzione - L’ufficiale comanda il 
«Gruppo aeroporti» della Lombardia - Cento persone indiziate di reato - Indagini anche in Sicilia 


L’invito a contribuire nel 
molti modi possibili (sotto¬ 
scrivendo, collaborando, 
comprandola, leggendola, 
diffondendola) alla forza e 
alla penetrazione de * l’Uni¬ 
tà» non è una Iniziativa di 
politica per l’organizzazio¬ 
ne e 11 sostegno del PCI e 
del suo apparato. 

È Invece più propriamen¬ 
te un atto di libertà e di 
spinta culturale per l’allar¬ 
gamento dell'area di ricer¬ 
ca e di confronto su tutti I 
problemi della realtà del 
paese; anche su quelli che 
sono In agitazione e nel 
•nuovo » e che vengono ge¬ 
neralmente trascurati se 
non negati. 

Sappiamo ormai con cer¬ 
tezza che 11 nostro sistema 
delle Informazioni e delle 
comunicazioni è posseduto 
e manipolato da centri di 
potere e di pressione. 

Sappiamo a chi appar¬ 
tengono le testate del quoti¬ 
diani, le collane del periodi¬ 
ci e delle riviste, 1 canali TV 
(compresi quelli della RAI), 
le grosse Industrie editoria- 

Sapplamo che la P2 mi¬ 
rava soprattutto a impos¬ 
sessarsi e controllare 1 
grandi giornali cosi detti 
Indipendenti, i gruppi edi¬ 
toriali di più vasta e Indul¬ 
gente diffusione. 

Per questo noi vogliamo 
che *l’unità* si rafforzi e 
lotti quotidianamente co¬ 
me organo della conoscen¬ 
za, dell’informazione e del¬ 
l'Intervento di ogni parte 
autenticamente libera del 


paese. 

Vogliamo che •l’Unità» 
non sla solo l'organo fedele 
e puntuale del PCI; ma lo 
strumento di ricerca e di 
confronto per tutti coloro 
che si Investono dì una cit¬ 
tadinanza civile e respon¬ 
sabile. 

Siamo a due mesi dal 
1984, l'anno del romanzo di 
George Orwell; secondo 11 
quale avrebbe dovuto fun¬ 
zionare un •ministero della 
verità » condotto secondo 
questi slogan: la guerra è 

f ace; la libertà è schiavitù; 
'ignoranza è forza. 

Non sembra davvero che 
tale Ministero sia già attivo 
con le formule, le notizie e I 
comunicati conseguenti e 
opportuni? 

Per esemplo, sulla pace 
In Medio Oriente; sulla li¬ 
bertà dell’autodetermina¬ 
zione di molti popoli: sulle 
concezioni e possibilità di 


era del 


sviluppo di Interi continen¬ 
ti; sulle maratone televisive 
di tutti 1 sabati e le domeni¬ 
che e su ogni altra refezione 
di Telegiornale o razione di 
commenti, shows, lotterie, 
sceneggiati. 

Contro questo Ministero, 
la cui data reale va avvici¬ 
nandosi minacciosa, •l’Unl- 
tà* deve poter lottare, aper¬ 
ta e chiara, come diario 
morale e pratico di tutti 
quelli che vogliono Indaga¬ 
re ogni forma e sostanza 
del vero; comprenderlo e 
spartirlo come un bene pro¬ 
prio e comune. 

Paolo Volponi 


Perché «l’Unità» 

vi chiede 
ancora di più 


l’«azlenda casinò», pratica¬ 
mente la fonte di sopravvi¬ 
venza deU’lntero paese. 

Intanto, il cordone ombe¬ 
licale che lega la mafia del 
casinò con la patria d’origine 
deU’«onorata società» si pre¬ 
cisa con maggiore evidenza. 
La notizia di giornata rim¬ 
balza da Palermo, dove l’ha 
pubblicata «L’Ora» nell’edi¬ 
zione di Ieri sera. Una comu¬ 
nicazione giudiziaria nell’ 
ambito dell’Inchiesta sulla 
mafia del casinò è stata con¬ 
segnata a Ernesto Di Fresco, 
ex presidente democristiano 
della Provincia di Palermo, 
ripresentatosl alle ultime e- 
lezionl per la listo del Melo¬ 
ne. Una perquisizione opera¬ 
ta In casa sua avrebbe porta¬ 
to al sequestro di documenti 
che provano, pare, un lega¬ 
tola Boccardo 
(Segue in ultima) 


In questi giorni, dopo lo 
sciopero che ha impedito P 
uscita del giornale, ho rice¬ 
vuto moltissime lettere che 
riguardano »J 'Unità* ed J 
suoi problemi. Fra queste 
anche quella del compagno 
Vittorio Vldali, arrivata in 
redazione quasi contempo¬ 
raneamente alla notizia 
della sua scomparsa. Le ri¬ 
ghe vergate per •l’Unità* 
sono state le ultime scrìtte 
da questo grande combat¬ 
tente, e sono state 11 suo ul¬ 
timo incitamento a *tuttl 
coloro che vogliono difen¬ 
dere la pace e la democra¬ 
zia» a dare U loro con tributo 
di idee, di crìtica, di lavoro, 
di sostegno finanziarlo al 
nostro giornale. *Nol abbia¬ 
mo bisogno de “l’Unità”co¬ 
me dell’aria che respiria¬ 
mo*, ha scrìtto Vidali ag¬ 
giungendo che *Ii nostro 
quotidiano è Indispensabile 
e perciò va aiutato e diffu¬ 
so*. 

Grazie, compagno Vidali, 
non solo per questo Incita¬ 
mento eperii contributo fi¬ 
nanziario che cl hai dato, 
ma per aver ricordato nella 


stessa lettera che la situa¬ 
zione nazionale ed In tema- 
zio naie è tale per cui •dilaga 
la disinformazione e la fal¬ 
sificazione delle notizie ». 
Ed è proprio cosi. Nel mo¬ 
menti di •stretta* cl si ac¬ 
corge pienamente del valo¬ 
re che ha la presenza dJ un 
giornale come •l’Unità*. 

Facciamo un solo esem¬ 
plo: Il modo In cui è stata 
trattata l’Invasione armata 
dell’isola di Grenada. I ca¬ 
nali televisivi e quasi tutti 1 
quotidiani, col passare del 
giorni, hanno via via tra¬ 
sformato l’aggressione ar¬ 
mata in una azione, si po¬ 
trebbe dire, di ^assistenza 
democratica* volta apunire 
I feroci assassini delpresi¬ 
dente Bishop ed a liberare 
la popolazione da una •bar¬ 
bara* dittatura «cubana». 
Non è forse notorio che l’e¬ 
sercito degli StaU Uniti è a- 
diblto nel Sud America a 
spazzare (e non a sorregge¬ 
re) con le armi le sanguino- 

Emanuele Maestoso 
(Segue in ultima) 
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Accordo alla Zanussi: 
nessun licenziamento 

La Zanussi non licenzierà; 11 secondo gruppo privato Italiano 
si ristrutturerà e avvierà una difficile operazione di risana¬ 
mento finanziaria Sono questi I punti più importanti dell’In¬ 
tesa raggiunto Ieri. La vertenza era Iniziata mesi fa con la 
minaccia aziendale di 5.000 UcenzlamentL A PAG. 2 

Pace: impegno crescente 
Nuovo appello del Papa 

Manifestazioni, veglie, fiaccolate a Milano, Torino e in altra 
città per la pace. Domani inizia 11 dibattito in Parlamento: 
presidi a Roma, sit-in alla base di Slgonella, dove lYAwenlre» 
scrive che 1 missili sono già arrivati. Appello del Papa agli 
scienziati perché disertino 1 laboratori di morte. A PAG. a 

Napoli si prepara 
al voto di domenica 

Settimana decisiva per le città in cut ri Tota domenica prossi¬ 
ma. Tra queste Napoli dove Ieri «Il Mattino» (di proprietà del 
Banco di Napoli) ha diffuso, assieme al giornale, 33 pagine di 
propaganda de. Chlaromonte ne ha chiesto conto al governa 
nome e un servìzio a ugo baduel a pacl • 
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si schiera contro Goria 


L’intervento di Prodi al convegno del PCI 


Nella disputa tra ministri economici 
per adesso l’ha spuntata Visentini 

Una lettera del presidente del Consiglio alPassemblea deU’ANCl smentisce il ministro del Tesoro: niente «podestà impositiva» dei 
Comuni entro Panno e probabili nuove tasse - L'ultima giornata del convegno di Sorrento: in primo piano la questione sanità 



Costituire un consorzio pubblico-privati per Cornigliano - Di¬ 
versificazione produttiva per PItalcanticri - L’elettronica 


Dal nostro inviato 
SORRENTO — Acque sempre più 
tempestose nel governo. In tema 
di politica finanziaria. Craxl in¬ 
terviene direttamente nella pole¬ 
mica tra 1 ministri del Tesoro Go- 
rla e delle Finanze Visentini. E lo 
fa scaricando l’esponente demo- 
cristiano. Per teatro, sempre il tri¬ 
bunale deH’assemblea dell’ANCI 
(che si è conclusa Ieri a Sorrento) 
alla quale il presidente del Consi¬ 
glio ha indirizzato una lettera. Il 
giorno prima, Visentini aveva 
pronunciato una vera e propria 
requisitoria contro l’impegno as¬ 
sunto In Parlamento da Goria per 
il varo entro l’anno della cosid¬ 
detta podestà tributaria degli enti 
locali. Il ministro del Tesoro ave¬ 
va subito contrattaccato, tirando 
In ballo Io stesso Craxl: «Le mie 
proposte erano state preventiva¬ 
mente concordate con lui», aveva 
fatto sapere. 

Il messaggio del presidente del 
Consiglio, pur senza mal nomina¬ 
re direttamente 1 due «contenden¬ 
ti», Ieri ha di fatto respinto questa 
corresponsabilità. «Si ritiene — 
ha scritto Craxi al presidente del- 
l’ANCI, Riccardo Triglia — che 
alla attivazione dell’autonomia 
impositiva si arrivi sulla base di 
meditate elaborazioni. In ogni ca¬ 


so, saranno tempestivamente re¬ 
perite per via fiscale le risorse ne¬ 
cessarie per completare 11 trasfe¬ 
rimento». li che significa sostan¬ 
zialmente due cose. Prima di tut¬ 
to che Craxi dà ragione a Visenti- 
nl che rifiuta di varare un provve¬ 
dimento In quattro e quattrotto 
(«Sono argomenti seri, non pa¬ 
gliacciate — aveva detto venerdì 
— se si vuole l'autonomia lmposi- 
tiva In ventiquattro ore lo mi di¬ 
metto subito»). Eppoi significa 
che 11 presidente del Consiglio 
tenta di addossare agli Enti locali 
la responsabilità delle nuove tas¬ 
se (sono annunciate esplicita¬ 
mente, anche se non si indica 
quali) che 11 governo applicherà 
per trovare l soldi necessari al 
funzionamento del Comuni e del¬ 
le Province. 

Questa presa di posizione del 
capo del governo non è piaciuta 
per niente alla componente de¬ 
mocristiana presente all’assem¬ 
blea. Il vice responsabile degli 
Enti locali del PSI, Arturo Bian¬ 
co, ha chiesto di far inserire nel 
documento conclusivo un apprez¬ 
zamento per l’iniziativa di Craxi, 
ma Castelli (l’ex presidente della 
commissione Inquirente, ora 
componente del comitato di pre¬ 
sidenza dell'ANCI) si è opposto 


con energia. Il documento ufficia¬ 
le, infatti, rileva soltanto, la 
«chiarezza» del messaggio. Ed ef¬ 
fettivamente più chiaro di così, 
nel rimbeccare Goria, Craxi non 
poteva essere. 

Polemiche politiche a parte, a- 
desso il problema del sindaci e de¬ 
gli amministratori Italiani è quel¬ 
lo di capire bene quali siano gli 
orientamenti di Palazzo Chigi e 
del ministri finanziari sulle nuo¬ 
ve tasse che sono state annuncia¬ 
te. Tutto è ancora In piedi. Le ipo¬ 
tesi che circolavano ieri a Sorren¬ 
to non sono poche, e alcune rim¬ 
balzano da Roma. Vanno dall’au¬ 
mento della benzina, a qualche 
addizionale, sino alla riproposi¬ 
zione anche per l’84 della so* 
vralmposta sul fabbricati (SO- 
COF), ma quest’ultima eventuali¬ 
tà è stata definita «Ignobile» ve¬ 
nerdì dal coloritissimo Intervento 
di Visentini. 

La chiusura dell'assemblea na¬ 
zionale dell’ANCI era stata prece¬ 
duta venerdì da una tavola roton¬ 
da del rappresentanti del partiti, 
sui temi proposti dal convegno 
degli amministratori. Si è trattato 
di una nuovità adottata quest’an¬ 
no dall’associazione dei comuni, 
per snellire i lavori e svincolarli 


dalla presenza (rivelatasi In pas¬ 
sato spesso «frenante») del partiti, 
come il PCI aveva piu volte rile¬ 
vato e denunciato. 

Infine, la sanità. La nascita, le 
competenze delle Unità sanitarie 
locali, e anche le recenti dure po¬ 
lemiche sull’argomento, hanno 
posto di prepotenza l’argomento 
in primo plano. L’ANCI (cui le 
USL aderiscono) ha estrapolato il 
tema sanità dall’assemblea e gli 
ha riservato due giorni interi di 
discussione, svoltisi «In contem¬ 
poranea» con 11 convegno. Molto 
Interessanti le proposte che ne so¬ 
no scaturite. Vediamone alcune. 

Per contenere la spesa, le USL 
propongono la stesura di un nuo¬ 
vo prontuario terapeutico, che e- 
Umlnl le attuali fasce dei medici¬ 
nali e individui solo due catego¬ 
rie: una di prodotti da erogare 
gratuitamente (sulla base di de¬ 
terminati coefficienti di valuta¬ 
zione) e una di prodotti che po¬ 
tranno restare sul mercato, ma a 
completo carico del cittadini. 
Questo metodo si pone l'obiettivo 
di eliminare spese superflue da 
una parte, e 1 tickets dall’altra. 

Le USL chiedono anche 11 ripia¬ 
no del debito pregresso, circo¬ 
stanza sulla quale concorda del 


resto anche il governo. Questo, 
per poter superare 11 sistema di 
pagamento a piè di lista. Il coor¬ 
dinatore del gruppo di lavoro che 
si è occupato di sanità, Tagliabue, 
ha tenuto a precisare che 135 mila 
miliardi necessari all’operazione 
(di cui si suggeriscono anche le 
modalità: mutuo decennale a ca¬ 
rico dello Stato, con ammorta¬ 
mento a partire dal 1° gennaio '85, 
e con tasso da definire in un ac¬ 
cordo tra il Tesoro e il sistema 
bancario) «non derivano da dila¬ 
pidazione di risorse da parte delle 
USL, come certe rozze polemiche 
tentano di accreditare, ma dalle 
sottostime sulla spesa sanitaria 
compiute dal governi negli anni 
’81-’82-'83». 

Anche per la spesa sanitaria, si 
chiede il riconoscimento di un’a¬ 
rea lmpositiva autonoma, che sa¬ 
rebbe esercitata dal Comuni e do¬ 
vrebbe tendere, anche qui, all’eli¬ 
minazione del tickets. Infine, per 
quelle realtà che fanno registrare 
un’eccedenza del posti letto, ri¬ 
spetto allo standard ottimale (6 
letti ogni 1000 abitanti), si sugge¬ 
risce una graduale riconversione, 
ad altre utilizzazioni sociali, delle 
strutture sanitarie in eccesso. 

Guido Dell'Aquila 


Dopo una lunga e defatigante vertenza, strappato un positivo accordo con il gruppo 


La Zanussi si risanerà, ma senza tagli 

Non cl saranno licenziamenti di personale > Si sperimenteranno i contratti di solidarietà - L’azienda dovrà fornire alle organizzazioni 
sindacali tutte le informazioni sul piano di ristrutturazione e sulle trattative con gli istituti di credito - Una dichiarazione di Militello 


ROMA — Gli Impegni sono 
chiari: la Zanussi non licen¬ 
zierà, il secondo gruppo pri¬ 
valo italiano continuerà a 
produrre In tutti 1 settori di 
cui si è occupata fino ad 
ora, si risanerà, si ristruttu¬ 
rerà. Non solo, ma avranno 
un futuro anche le fabbri¬ 
che che dovranno essere ce¬ 
dute ad altri imprenditori. 
Si è chiusa così una delie 
vertenze più difficili che ha 
dovuto affrontare il movi¬ 
mento sindacale nell’ultl- 
mo periodo. Difficile per la 
situazione di partenza: la 
Zanussi tramite 11 suo nuo¬ 
vo presidente, Cuttica, ave¬ 
va presentato un «piano» 
che prevedeva un lunghis¬ 
simo elenco di »tagli» (se ne 
sarebbero dovuti andare 
quasi cinquemila lavorato¬ 
ri) e basta. Né un’idea su 
come ripianare il deficit (di 
quasi mille miliardi), né 
una proposta su nuove pro¬ 
duzioni. La Zanussi voleva 
ritagliarsi una piccola fetta 
di mercato solo nel settore 
degli elettrodomestici, ab¬ 
bandonare a sé stesse tutte 
le altre fabbriche (da quelle 
di componenti a quelle elet¬ 
troniche) e vivacchiare così 
alla giornata. 

Ma le difficoltà per 11 sin¬ 
dacato non sono venute so¬ 
lo daH’atteggiamento della 
società. II piano Zanussi — 
che garantiva alcuni stabi¬ 
limenti e lasciava nella pre¬ 
carietà gii altri — ha fatto 
esplodere contraddizioni 
dentro lo stesso movimento 
dei lavoratori. Non è stato 
facile tenere assieme gli o- 
peral al quali veniva assi¬ 
curato li posto, con quelli In 


l,W:% 



cassa Integrazione e con 
quelli che dovevano riceve¬ 
re le lettere di licenziamen¬ 
to. Non è stato facile sinte¬ 
tizzare In una unica linea t 
bisogni delle aziende del 
Nord e del Sud, le esigenze 
di ristrutturazione, ai n- 
' conversione e anche In 
qualche caso di alleggeri¬ 
mento degli organici. «Pro¬ 
prio per questo, proprio 
perche si è lavorato in una 
situazione tesa, l risultati 
conseguiti sono di grande 
soddisfazione per 11 sinda¬ 
cato — ha detto Giacinto 
Militello, segretario confe¬ 


derale della CGIL —. Que¬ 
sta vicenda è Importante ed 
emblematica ai di là dello 
stesso gruppo Zanussi. Di¬ 
mostra che nella crisi, se si 
compiono scelte giuste, 11 
potere negoziale del sinda¬ 
cato può uscire rafforzato». 

Non resta che vedere l’ac¬ 
cordo nelle singole parti L’ 
az I enda, lo abbiamo detto, 
si è Impegnata a non licen¬ 
ziare nessuno. Per risanare 
Il gruppo si metteranno In 
moto diversi strumenti: 
dalla mobilità. Interna o e- 
stema (in questo secondo 
caso con l'intervento degli 


enti locali), ai prepensiona¬ 
menti, alla •terziarizzazio¬ 
ne» delle filiali (che d’ora In 
avanti dovrebbero essere 
gestite In proprio dal tecni¬ 
ci, non piu alle dipendenze 
della Zanussi) fino alla spe¬ 
rimentazione dei contratti 
di solidarietà. «Non è la pri¬ 
ma volta che si utilizza que¬ 
sto strumento. Se ne è già 
parlato per la vertenza In- 
desit — sostiene Ettore 
Ciancico, segretario nazio¬ 
nale FLM —. Ma allora l’a¬ 
zienda legò l’applicazione 
del contratto di solidarietà 
all’approvazione di una 


legge. Alla Zanussi Invece 
non aspetteremo !1 Parla¬ 
mento: lo faremo subito». 

Sono solo belle parole 
scritte su un documento? 
probabilmente no, perché 
stavolta il sindacato ha 
conquistato delle «verifi¬ 
che» semestrali. In questi 
incontri si discuterà di tut¬ 
to: come è andata avanti P 
attuazione del plano, quali 
problemi si sono Incontrati, 
come correggere le politi¬ 
che e cosi via. Non solo, ma 
i lavoratori dovranno esse¬ 
re dettagliatamente infor¬ 
mati anche sull’altro gran¬ 


de problema che attanaglia 
la Zanussi, il suo «buco» fi¬ 
nanziario. Il consiglio di 
fabbrica e la FLM — c’è 
scritto testualmente nell’ 
intesa — potranno seguire 
passo dopo passo le tratta¬ 
tive tra gli Istituti di credito 
e l’azienda per 11 congela¬ 
mento del debito, così come 
dovranno essere Informati 
dell’qperazfone che porterà 
alla Zanussi nuovi soldi e 
nuovi soci. Impegni anche 
per il governo, che dovrà 
garantire la cassa Integra¬ 
zione, 1 prepensionamenti e 
dovrà discutere con la Re¬ 
gione Friuli gli strumenti 
per ricapitalizzare l'azien¬ 
da. 

Fin qui la parte generale. 
Ma l’intesa ai ieri — sotto- 
scritta dopo una seduta fiu¬ 
me durata ventiquattro ore 
— regola anche ìe vicende 
di alcune fabbriche. Si par¬ 
la della «Zanussi Edilizia», 
dello stabilimento di Chiu¬ 
sa San Michele, di quello di 
Bologna, si parla della Du¬ 
cati. Tutti stabilimenti di 
cui il gruppo voleva disfar¬ 
si. Ora Invece o resteranno 
con l’attuale proprietà, o 
passeranno alle Partecipa¬ 
zioni statali e saranno ce¬ 
duti ad altri imprenditori, 
ma dopo essere stati risa¬ 
nati dalla Zanussi. Ce n’è 
abbastanza, insomma, per 
far dire ancora a Militello 
che «la vertenza non si 
chiude con una firma. C’è 
ora da gestire ogni passag¬ 
gio di questo accordo». 

Stefano Bocconetti 
NELLA FOTO: La firma dell'ac¬ 
cordo 


Sono «insinuazioni» quelle di Almirante? 


Il giornale dei PSI cl chiede se non sla 
possibile ‘sperare* che •l'Unità » ponga ter¬ 
mine alla «sua campagna di Insinuazioni • 
— sul rapporti tra MSI e governo — dopo la 
Intervista ‘Chiarificatrice* concessa da AJ- 
mlrante alla •Repubblica ». Ormai •le cose 
sono chiare ». Le obiezioni politiche egli In- ■ 
generosi sospetti dovrebbero finalmente 
cadere. Il MSI ‘(leve o no essere considera¬ 
to una forza parlamentare come le altre 
con I diritti e l doveri degli altri gruppi?*. 
Questo, secondo 11 quotidiano socialista, 
sarebbe ‘l’aspettoparlamentare*, evidente¬ 
mente chiarito dalla nota presa di posizio¬ 
ne di Palazzo Chigi: II MSI non è più ‘ghet¬ 
tizzato*, ma semplicemente • isolato ». 

Dal punto di vista politico, Infatti, Il Mo¬ 
vimento sociale *è Isolato all'estrema de¬ 
stra*. Comunque, ‘quello che è certo e che 
Almirante conferma* è che non esiste rat- 
cuna manovra alla luce del sole o sotterra¬ 
nea per avere appoggi, sostegni o voli dal 
MSI*. Basta, dunque, con !s Insinuazioni. 

Comesi vede, ciò che ancora non è chiaro 
al giornale socialista è Innanzi tutto II pun¬ 
to di partenza. AJ/VA vanti/» e altrove si è 
forse dimenticato che I *diritti » e t « doveri » 
del partiti In Parlamento sono scritti nella 


Costituzione. A *on c’è, pertanto, né presi¬ 
dente del Consiglio, né cancelliere, al quale 
spetti fissarli o precisarli. 

Un presidente del Consiglio può solo far 
sapere quali sono le posizioni politiche del 
suo governo nel confronti del rispettivi 
partiti d’opposizione e — data la ‘conflit¬ 
tualità* correnfe — delta stessa maggio¬ 
ranza. Pensare di sottrarsi alle proprie re¬ 
sponsabilità, rifugiandosi In disquisizioni 
pseudo costituzionali, dopo a vere decretato 
la fine della ‘ghettizzazione » del MSI, è per¬ 
ciò Illusorio. 

Quando poi si afferma che la Intervista 
di Almirante sgombra finalmente II campo 
dagli equivoci, cl chiediamo se non si sfa 
smarrito ogni senso del limite. 

Che cosa ha Infatti affermato Almlran- 
tc? Sono motte e molto colorite le cose che 
ha detto. Conviene soffermarsi su quelle 
essenziali per giudicare. In primo luogo ha 
confermato che — già quando fu ricevuto 
da Craxl l’estate scorsa, al momento delle 
consultazioni — egli espresse 11 proprio 
»apprezzamento per la presidenza sociali¬ 
sta*. Craxl, a sua volta, disse di ‘apprezza¬ 
re* questo ‘apprezzamento*:cosa che, come 
è noto, un presidente Incaricato non é ob¬ 


bligato a fare da nessun articolo della Co¬ 
stituzione. Non solo. Il segretario del PSI 
aggiunse di non avere mal condiviso *la 
formula dell’"arco costituzionale”*. Una 
•formula* — commenta Almirante — «che 
cl aveva Ingabbiato nel passato e che De 
Mita aveva teorizzato per significare che II 
dialogo e II confronto doveva avvenire con 
tutu fuorché col MSI*. Craxl pregò 11 segre¬ 
tario missino di non rivelare questa sua 
avversione air*arco costituzionale*, ma lo 
autorizzò a preannunziare la fine della 
•ghettizzazione* del MSI. Così — è un'altra 
postilla di Almirante — «a mia volta dissi 
al giornalisti che nel confronU della presi¬ 
denza socialista II MSI avrebbe tenuto una 
opposizione costruttiva, non preconcetta*. 
Come già si sapeva, un chiaro scambio di 
favori politici, a nch’esso non previsto — cl 
pare — dal costituenti nella Carta della Re¬ 
pubblica. 

Il segretario del MSI elenca poi I primi 
frutti della *svoJta*, alcuni noU, altri meno. 
C’è l’Incontro dì Craxl col missino Trema¬ 
gli e l’impegno per II voto degli Italiani 
all'estero, la « probabilità » di ottenere un 
rappresentante nel Consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI e la presidenza della 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Se già olla pri¬ 
ma giornata il confronto a- 
perto a Genova per iniziativa 
di PCI era entrato nel vivo 
della problematica delle al¬ 
leanze sociali (un «patto» per 
Io sviluppo della città), e del¬ 
le concrete proposte per su¬ 
perare la crisi, in particolare 
sul porto, ieri 11 tenore della 
discussione ha pienamente 
Investito il cuore delle stra¬ 
tegie economiche, ed ha di¬ 
mostrato la giustezza dell’ 
assunto stesso del convegno: 
Genova come emblematica 
«frontiera» tra recessione e 
sviluppo per l’intero paese. 

E a riconoscere la fonda¬ 
tezza di questo approccio, e 
insieme l’esigenza di interlo¬ 
quire finalmente con un mo¬ 
vimento di ampiezza e di for¬ 
za senza precedenti, sono 
stati proprio il ministro 
Gianni De Mlchelis e il presi¬ 
dente dell’IRI Romano Pro¬ 
di. Ieri mattina il «dialogo» 
con una saia rappresentati¬ 
va delle migliori energie del 
movimento operalo genove¬ 
se e ligure era palpabilmente 
percepibile. L’applauso scat¬ 
tato quando Garavmi ha 
concluso un ragionamento 
assai avanzato sulla strate¬ 
gia economica e sindacale 
con un richiamo al governo: 
•Il caso Genova non si pud ri¬ 
solvere coi carabinieri, e nem¬ 
meno, però, con forme di lotta 
esasperate *; il mormorio se¬ 
guito all’affermazione di De 
Mlchelis: «fi governo ha rifiu¬ 
tato la “via" thatcheriana alla 
soluzione della crisi*; la tesa 
attenzione alle Informazioni 
e proposte enumerate da 
Prodi. Tutto ciò ha restituito 
l’intelligenza e il travaglio di 
un movimento che dura da 
mesi, ha coinvolto 11 29 set¬ 
tembre tutte le forze della 
città, ma che non ha ancora 
potuto trovare un Interlocu¬ 
tore sicuro e credibile, un ta¬ 
volo concreto di confronto. 

Non a caso le reazioni «a 
caldo» alle affermazioni di 
Prodi, raccolte tra 1 compa- 

§ nl del sindacato, del partito, 
egli entri locali — pur nella 
differenza degli accenti — 
hanno teso a raccogliere, per 
verificario nel concreto, un 
elemento di apertura, uno 
«spiraglio» da cut possa final¬ 
mente aprirsi una strategia 
credibile per la relndustrla- 
llzzazlone a Genova, Indica¬ 
tiva per tutto il paese. 

Che cosa è venuto a dire 11 
professor Prodi sul caso Ge¬ 
nova qui, al convegno del co¬ 
munisti? Che l’IRI non In¬ 
tende recedere dal suo pro¬ 
gramma di «rigore». In primo 
luogo, ma perla prima volta 
e pubblicamente ha anche 
«scoperto le carte» sulle In¬ 
tenzioni dell’istituto per il 
futuro della città più «frizza¬ 
ta» d’Italia. Ecco in estrema 
sintesi la «notizie» date dal 
presidente deU’IRI. Per Cor- 
nlgllano Prodi in prima per¬ 
sona sta conducendo I con¬ 
tatti per la costituzione di un 
consorzio pubblico-privato 
che potrebbe salvare l’ac¬ 
ciaieria su nuove basi gestio¬ 
nali e produttive. Ma il sue* « 
cesso non è ancora assicura¬ 
to. Per ITtalcantieri si sta 
studiando una diversifi¬ 
cazione produttiva con mag¬ 
giori contenuti tecnologici, 
per salvare — almeno In par¬ 
te — l’unità produttiva. An¬ 
che qui, dunque, nessuna 
certezza, ma nemmeno la 
pura c semplice ipotesi di 
chiusura che ancora In que¬ 
sti giorni ha esasperato gli o- 
perai di Sestri. Per l'elettro¬ 
nica e rinformatlca sarebbe¬ 
ro realizzate a Genova nuove 
iniziative dì produzione e di 
servizio con un totale di circa 
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Alfredo Reichlm 


1600 addetti, attribuendo al¬ 
la città un definitivo ruolo 
«leader», sostenuto anche da 
parallele Iniziative sul fronte 
della formazione tecnica e 
scientifica. A Genova sorge¬ 
rebbe una nuova società di 
«trading» (IRI più imprendi¬ 
tori genovesi — si fa fi nome 
di Clerici — e anche ameri¬ 
cani) con l’obiettivo di ri¬ 
chiamare slmili iniziative 
private, mentre nel capoluo¬ 
go ligure si trasferirebbe an¬ 
che la direzione Flnmare da 
Roma. La Liguria sarebbe 
poi Interessata dal program¬ 
ma di nuove centrali elettri¬ 
che. L’IRI Infine ha ricapita¬ 
lizzato la finanziaria SPI, 
con una sede a Genova, e può 
Investire 1200 miliardi In 
grandi opere Infrastruttura¬ 
li discorso in dettaglio di 
Prodi era stato preceduto dal 
possibilismi, non sempre 
perfettamente comprensibi¬ 
li, di De Mlchelis che rispon¬ 
dendo a Garavinl aveva tra 
l’altro ricordato le vicissitu¬ 
dini defi’Italslden ‘Avete fat¬ 
to le barricate sul trasferi¬ 
mento di cento operai da Cam- 


Romano Prodi 


pi a Cornigltano*. Ma la «resi¬ 
stenza» del lavoratori geno¬ 
vesi, anche In quel caso — ha 
poi ricordato 11 segretario 
provinciale Mazzarello — 
non si era manifestata con¬ 
tro la mobilità, bensì contro 
fi pericolo di chiusura dello 
stabilimento di Campi, che 
poi ha dimostrato di reggere 
bene sul mercato. 

Abbiamo ricordato questo 
episodio perché indicativo 
della situazione concreta ge¬ 
novese e di certe sue Inter¬ 
pretazioni. Anche fi dibattito 
di questi due giorni ha con¬ 
fermato che sbaglia chi 
scambia la fermezza del mo¬ 
vimento operalo ligure per 
«chiusura» e •arretratezza». 
Cosi come sbaglierebbero 
drammaticamente De Mi¬ 
chette e Prodi, e le forze e Isti¬ 
tuzioni che rappresentano, 
se non facessero seguire alle 
disponibilità dichiarate t fat¬ 
ti concreti. Dopo ur. «bluff» di 
questo genere la partita po¬ 
trebbe diventare ancora più 
difficile e rischiosa. 


Alberto Lelss 


Sondaggio del Viminale 
(crollo della DC), ma 
u ministero smentisce 


ROMA — Nuovo secco calo della DC (oltre cinque punti 
In meno sul 26 giugno), e aumento significativo del PCI 
(oltre due punti e mezzo) che diventerebbe largamente 
partito di maggioranza relativa: questi, secondo «L’E¬ 
spresso», sarebbero 1 risultati di un sondaggio compiuto 
dagli uffici specializzati del ministero degli Interni, che 
già In passato avrebbero compiuto altre analoghe Inda¬ 
gini demoscopiche, risultate poi sempre molto attendi¬ 
bili. Naturalmente — riferisce «L’Espresso», nel numero 
in edicola domani — l’esito del sondaggio è mantenuto 
segreto, e anzi II ministero smentisce. In serata. Infatti, 
il ministro Scaifaro ha diffuso in proposito una nota In 
cu! si nega «categoricamente» l’esistenza di un slmile 
sondaggio e si parla di una «vera e propria falsificazione 
del fatti». Tuttavia il settimanale sostiene di essere en¬ 
trato In possesso delle cifre elaborate dal «cervellone* 
del Viminale. Eccole: DC 26,5 per cento; PCI 32,7; PSI 
9,9; MSI 8,7; PRI 5,5; PSDI 4 3; DP 3; PLl 3; PR 2,1. Il 
resto del voti andrebbe a Uste locali o minori, tra le 
quali quella del partito del pensionati. 


giunta per le elezioni a Montecitorio, le ac¬ 
coglienze ad Almirante — durante II viag¬ 
gio In America — nelle sedi diplomatiche 
italiane, su •disposizioni » giunte da Roma. 

Tutto questo è avvenuto «affa luce del 
sole* o quasi. Che cosa succeda sottobanco 
a nessuno è dato sapere. Perciò è giusto 
bandire le Illazioni. Ma è significativa la 
. risposta di Almirante, quando gli si chiede 
se suol deputati non abbiano votato a favo¬ 
re del decreto sull’abusivismo edilizio. «Io 
non posso sapere se questo è vero: il voto 
era segreto*. Nessuna smentita, anzi un’ 
ammiccante disponibilità di pronto soc¬ 
corso al governo. 

Almirante spiega Inoltre questo rapporto 
di amorosi sensi e gli dà una prospettiva. 
Craxl vorrebbe cancellare *1 tabù* contro 11 
MSI, con lo scopo di •rinsecchire la DC*. 
Ma si tratta solo di «tabù» nel confronU di 
un partito che diventa ‘moderno di destra*, 
come sembra al responsabile culturale del 
PSI Giuseppe Tamburrano, oppure no? 

Certo, Almirante considera " •cretini* 
quelli che mettono ancora la camicia nera 
e dipingono svastiche sul muri. Ma parlan¬ 
do di Mussolini si esprime così: «TYovo em¬ 
blematico e commovente che 11 centenario 


abbia coinciso con 11 nostro successo elet¬ 
torale, con la fine della ghettizzazione e 
dell'arco costituzionale*. E non è solo que¬ 
stione di pure emozioni, di sentimenti no¬ 
stalgici, bensì di giudizi poliUcI In creaUva 
continuità col capo del fascismo. 

Il segretario missino afferma che per 
questo ‘nuovo rapporto* col PSI «non c’è 
alcun Imbarazzo, alcuna perplessità fra di 
noi*. Infatti, un conto è li‘rapporto col so¬ 
cialismo storico, che non e cambiato* 
(Mussolini ‘dovette uscire dal PSI per fare 
Il ",socialismo tricolore”*). Invece «altro 
confo è 11 problema del rapporto con Craxi 
che è II meno storico del soclallsU Italiani: 
questo è 11 motivo perrul, sul terreno poli¬ 
tico, possiamo parlare con lui». 

Ecco come suona Vm ferrista di Almlran- 


te. SI poteva pensare che cl fosse una punta 
di millanteria nelle parole del segretario 
del MSI. Ora sappiamo Invece che 
!’• A vanti!*, non solo non ha niente da ridi¬ 
re, ma anzi cita Almirante per dimostrare 
che quelle del comunisti sono soltanto ‘In¬ 
sinuazioni*. La verità sfa nel puro ripristi¬ 
no delia «correttezza» costituzionale, &U‘ 
ombra dei fatidico centenarioI Evidente¬ 
mente siamo già al punto che l’*AvanW* 
riceve l'ordine di non ‘rispondere alle pro¬ 
vocazioni* dell’on, Giorgio La Malfa, noto 
esponente delia «nuova destra», ma «ap¬ 
prezza » Io stile impeccabile del partito, 
quasi « moderno», degli Almirante e dei 
Hauti. 

Fausto fbba 


L’ANPI: no alla legittimazione del Msi 


ROMA — II comitato naziona¬ 
le e la presidenza onoraria del- 
l’ANPI hanno approvato un 
documento in cui nlevano tl 
•torbido tentativo di legittima- 
rione democratica e morale del 
MSI e di valorizzatone del pe¬ 
riodo storico della dittatura fa¬ 
scista». Vi è «da parte di alcuni 


settori dei mass-media e pur¬ 
troppo della radio-televisione 
pubblica una falsa rappresen¬ 
tazione degli avvenimenti rela¬ 
tivi agli anni 1922-1943. Ancora 
più gravi e preoccupanti sono i 
comportamenti di alcuni orga¬ 
ni istituzionali nel concedere al 
MSI partecipazione alla re¬ 
sponsabilità e vigilanza demo¬ 


cratica in strumenti delicati ed 
essenziali alla vita delta Repub¬ 
blica nata dalia Resistenza I 
partigiani, eli antifascisti, i de¬ 
mocratici dell’ANPl rivolgono 
un appello chiaro e severo af¬ 
finché si mediti sugli atti com¬ 
piuti e si ritorni cosi al rispetto 
della memoria storica e dello 
spirito della Costituzione». 
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Parla Alinovi, presidente dell’Antimafia 


iasinò, armi e droga 
tergeranno le fonti 

B3 sa Hn 63 B mm _ m 

_ afiosi? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gli occhiali pog¬ 
giati sulla fronte, il compa¬ 
gno Alinovi siede al tavolo 
della presidenza di un conve¬ 
gno sulla applicazione della 
legge La Torre organizzato 
dall’Istituto Gramsci di Na¬ 
poli. La sala è zeppa di magi¬ 
strati, di avvocati, di opera¬ 
tori del settore della giusti¬ 
zia. Abdon Alinovi, presiden¬ 
te della commissione inter¬ 
parlamentare •Antimafia., 
annota i punti salienti degli 
interventi, ma è anche avvici¬ 
nato da tanti dei presenti. Gli 
chiedono consigli, vogliono il 
suo parere, gli denunciano 
carenze, deficienze, inade¬ 
guatezze. Sul tavolo i giornali 
che annunciano la grossa o- 
perazionc- contro i casinò, i 
centri presunti del riciclaggio 
di una parte de l denaro spor¬ 
co. -Mi pare che i magistrati 
milanesi c le forze dell'ordi¬ 
ne — dice Alinovi in una 
pausa del dibattito — con 
questa operazione abbiano 
mirato nella direzione giusta 
ed il mio giudizio non può 
che essere positivo, anche se 
non ho maggiori particolari, 
non conosco ancora i detta¬ 
gli. Colpire i centri attraver¬ 
so i quali si forma la “ric¬ 
chezza mafiosa" va nella di- 
rezi otte prevista dalla legge 
La Torre. È da questi centri 
infatti che partono i fili fi¬ 
nanziari che riproducono "il 
capitale criminale" sia nel 
nostro paese che all’estero-. 

Una malavita, quella ita¬ 
liana, che è cambiata, pro¬ 
fondamente, adeguandosi a 
quello che è «Cosa nostra» ne¬ 
gli USA, dimostrando di non 
avere frontiere. • Per il resto 
non so — non mi pare, co¬ 
munque che si possa parlare 
di centrale unica — solo per 
il traffico di stupefacenti 
questi collegamenti sono evi¬ 
denti-. 

-Qualcuno pensa che que¬ 
sto ne diminuisca la perico¬ 
losità. invece è vero il contra¬ 
rio, perché per svolgere l'a¬ 
zione in altre parti del Paese 


«La legge La Torre può e deve 
essere usata per questo» 
Più utile un’azione mirata 
che migliaia di arresti 


o addirittura all'estero ma¬ 
fia, ’ndrangheta, camorra, 
hanno bisogno di “zone di 
dominio" dove devono avere 

— o dove tentano di avere — 
il controllo assoluto, attra¬ 
verso infiltrazioni in tutti i 
settori c nelle stesse istitu¬ 
zioni pubbliche. Da queste 
situazioni emerge, infatti, il 
carattere “eversivo" di que¬ 
ste organizzazioni contro le 
quali occorre combattere non 
solo con azioni della magi- 
straura 6 delle forze di poli¬ 
zia, ma anche e soprattutto 
attraverso una mobilitazione 
popolare e di tutte le istitu¬ 
zioni della società civile. 
Questo del Gramsci come al¬ 
tri convegni c così pure le i- 
niziative giovanili e culturali 
sono esemplari-. 

Si accende una sigaretta, 
annota qualcosa sui fogli de¬ 
gli appunti e riprende la 
chiachierata. -Per esempio 

— ci dice Alinovi — ci sono 
stati risultati positivi, ci so¬ 
no state e ci sono azioni dei 
magistrati, delle forze di po¬ 
lizia. Sono stati assestati al¬ 
cuni colpi duri ai “poteri cri¬ 
minali". Ma deve essere 
chiaro il fatto che si è solo 
cominciato ad incidere sul 
“potere" di questi gruppi, a 
lambire le centrali dei loro 
interessi. Non bisogna asso¬ 
lutamente ritenere che la 
latta sia giunta a buon pun¬ 
to. a livelli soddisfacenti-. 

Un solo sequestro di beni 
in Campania, per miliardi in 
altre regioni, la legge La Tor¬ 
re non viene applicata in mo¬ 
do uniforme, ci sono «zone d’ 
ombra», è possibile ancora 
tracciare un primo bilancio? 
•Non abbiamo ancora avuto 
tutto il materiale — confer¬ 


ma Alinovi — relativo alle 
misure di prevenzione e alle 
indagini patrimoniali, tutta¬ 
via dalle notizie in nostro 
possesso emerge un quadro 
piuttosto variegato. In Cam¬ 
pania è stata effettuata (a 
Salerno) una ‘•ola confisca, 
poche sono le pratiche di se¬ 
questro (per un totate di due 
miliardi), mentre nell'Italia 
Settentrionale il consuntivo 
è di oltre 300 miliardi. Anche 
in Calabria, ci ha detto la Fi¬ 
nanza, c’c qualcosa in più 
che in Campania ; in Sicilia 
sono state prese le misure 
più incisive, finora -. 

Le ragioni, i motivi di que¬ 
sta differenza sono tanti ed 
Alinovi prova a sintetizzarne 
alcuni, i più significativi: 
• C’è una obiettiva difficoltà 
della Guardia di finanza a 
procedere in questi accerta¬ 
menti in quanto sono trop¬ 
pe, migliaia le richieste di 
indagine patrimoniale che 
sono giunte, mentre secondo 
me le richieste dovrebbero 
essere più selezionate per es¬ 
sere efficaci. C’è un punto 
che desta preoccupazione in 
Campania: a fronte di ope¬ 
razioni di polizia giudiziaria 
che colpiscono migliaia di 
soggetti, i risultati degli ac¬ 
certamenti patrimoniali e fi- 
naziari che riguardano le 
centrali sono irrisorie. Lo 
scopo della legge La Torre 
non è quello di riempire ga¬ 
lere, ma è piuttosto quello di 
individuare e colpire le fonti 
dell'accumulazione alterna¬ 
tiva che sostengono e ripro¬ 
ducono l’organizzazione cri¬ 
minale-. 

La prima trasferta dell’an¬ 
timafia è stata effettuata 
proprio in Campania, una re¬ 


gione cardine nella mappa 
del potere criminale. Che im¬ 
pressioni ne hai tratto? 

• La visita c stata positiva 
non fosse altro per il grande 
materiale che abbiamo rac¬ 
colto e per il contributo di 
una più ampia sensibilizza¬ 
zione. Mi colpisce però al di 
là di quello che già mi risul¬ 
tava, la dimensione e al tem¬ 
postesso mi ha colpito la co¬ 
scienza della diffusa necessi¬ 
tà di combattere questi feno¬ 
meni che sono alternativi ad 
una politica di sviluppo e vi¬ 
ta democratica. Ci sono le 
condizioni per attuare que¬ 
sta lotta da molti versanti, 
da quello di una ripresa poli¬ 
tica delle istituzioni, al risa¬ 
namento delle amministra¬ 
zioni locali, dello Stato e dei 
suoi organi, ad una grande 
mobilitazione di massa. Ab¬ 
biamo raccolto testimonian¬ 
ze di amministratori che in¬ 
vocavano una riduzione di 
poteri, una esautorazione 
per evitare l'assalto della ca¬ 
morra. Questo è molto preoc¬ 
cupante, oltre che intollera¬ 
bile. Bisogna invece andare 
al fondo della questione. Le 
autonomie devono difendere 
i loro poteri usandoli nella 
direzione giusta. Ci deve es¬ 
sere, piuttosto che esautora¬ 
zione, assistenza e costante 
controllo, da parte dei poteri 
centrali dello Stato e poi V 
appoggio della gente. Così 
potrà essere garantita la cor¬ 
retta vita democratica negli 
enti locali e nelle altre istitu¬ 
zioni-. 

Dicevi qualcosa è stato fat¬ 
to, ma basta? 

•Certamente no! Il cam¬ 
mino è non breve e difficile. 
Nè tutto si può ridurre ad 
una azione giudiziaria o di 
polizia, per quanto essenzia¬ 
li. Su un altro versante, quel¬ 
lo dello sviluppo, dell’occu¬ 
pazione, del rilancio di una 
prospettiva di progresso eco¬ 
nomico lo Stato non può es¬ 
sere più latitante-. 

Vito Faenza 


La fine del trafficante di armi colpito da infarto 


Arsati: qualche dubbio 
su quella morte in cella 
davvero così tempestiva 

Una carriera all’ombra della CIA - I servizi segreti di molti 
paesi dietro lo spaccio di droga - Ai medici l’ultima parola 


enry Arsan 


MILANO — La tempestiva morte di 
Henry Arsan a San Vittore finirà in 
Parlamento. Alcuni deputati comunisti 
hanno infatti presentato al ministero di 
Grazia e Giustizia un'interrogazione 
per sapere in quali circostanze sia mor¬ 
to il mercante di cannoni e quali fossero 
le sue condizioni di salute al momento 
del ricov ero nel centro clinico del carce¬ 
re milanese. I deputati del PCI (Pedraz- 
zi. Violante, Macts, Granati e Caruso) 
vogliono anche sapere quali siano l ri¬ 
sultati dell'autopsia — che verranno 
stilati domani — e comunque quali rpi- 
sure fossero adottate per garantire l’in- 
columità de! detenuto, tenuto conto del 
fatto che Arsan era l’uomo chiave del 
traffico intemazionale di armi e droga. 

Da San Vittore qualche notizia è tra¬ 
pelata. Si sa, ad esempio, che ii siriano 
nato ad Aleppo 72 anni fa, durante la 
scorsa settimana aveva avuto qualche 
attacco di cuore, che in teoria giustifi¬ 
cherebbe la sua morte per infarto, così è 
stata registrata sul primo referto. Sta di 
fatto, per l’importanza del personaggio, 
che su quell’infarto bisognerebbe sa¬ 
perne di più. per allontanare qualsiasi 
dubbio. 

Henry Arsan, siriano d’origine arme¬ 
na, non era uomo di poco conto. Era 
conosciuto fin dagli inizi degli Anni 
Settanta sla dall’Antldroga statuniten¬ 
se. sia dalla polizia italiana per la sua 
attività nel ramo del contrabbando di 
droga Ma già nel settembre dei 1970 
venne fermato all’aeroporto di Linate 
mentre stava partendo per Zurigo: si 
sospettava che trafficasse in armi. Ven¬ 
ne rilasciato subito. 

Furono l «talent-scout» americani a 
scoprtrneri’abllltà e a sfruttarla Secon¬ 
do ur*rapporto fatto avere alla Crìmi- 
nalpol, il 5 agosto 1973 l’agente speciale 
Thomas J. Angioletti (poi direttore del- 
i’u.Vclo romano della DEA, l’Antldroga 
americano) insieme ad un non meglio 
definito «agente SX-40-0Ofà>, si incon¬ 
trarono a Milano per contattare Arsan. 
Lo scopo era quello di convincere ii 
mercante di Aleppo a coìlaborarc con la 
polizia. 

Dal rapporto risulta che Arsan era da 
tempo al corrente che gli agenti statu¬ 
nitensi avevano aueli’intenzlone, e sa¬ 
peva anche che il suo passato di con¬ 
trabbandiere di armi, liquori e sigarette 


fra l’Europa e la Turchia era ben noto. 
Arsan era convinto di avere il coltello 
dalia parte del manico e ragionò fred¬ 
damente: quegli agenti speciali aveva¬ 
no bisogno di lui e gli avrebbero abbuo- 
nato i suoi venticinque anni di affari 
illeciti. Per di più, l’occasione che gli 
offrivano era da non perdere, dal mo¬ 
mento che gli sarebbe bastato .brucia¬ 
re» qualche personaggio di mezza tacca, 
per continuare indisturbato nei ruoi 
traffici aggiungendo al suo »camet» 
una merce nuova e redditizia, la droga. 

Fu così che, stretto un patto segre- 
to.Arsan cominciò a inondare il merca¬ 
to italiano di eroina e morfina base 
(quattro tonnellate in un solo anno) ri¬ 
manendo assolutamente Impunito: sot¬ 
to il bavero delia giacca portava nasco¬ 
sto il marchio dei servizi segreti ameri¬ 
cani. I quali, nella speranza òi mettere 
le mani su qualche pezzo da novanta, 
gli diedero il permesso di contrattare — 
in un sol colf» — cento chili di morfina. 
Ma non fu runico affare concluso dal 
siriano: «Da questo momento — si legge 
nel rapporto — Arsan collabora con i 
nostri uffici di Roma e di Milano dai 
quali ha ottenuto vari permessi». La 
«collaborazione» (che consisteva nel fat¬ 
to che i servizi segreti — preposti a re¬ 
primere 11 mercato di morte — in realtà 
controllavano e favorivano il traffico) 
continuò sino al 15 novembre dello 
scorso anno, quando Arsan inciampò 
ne! giudice di Trento Carlo Palermo, 
che da più di tre anni ormai sta inda¬ 
gando sull’affare armi-droga. 

Al giovane magistrato le »referenze» 
del siriano di Aleppo non fecero né cal¬ 
do né freddo. Arsan non venne liberato 
solo perché «trattasi di agente deìla 
CIA», così come invece era accaduto in 
passato a Ronald Stark. Anzi, il giudice 

— scoperto il ruolo ricoperto dai servizi 
segreti — volle andare ir. fondo. 

Arsan, da parte sua, non collaborò 
per nulla. È vero, suo malgrado l’in¬ 
chiesta fece molta strada: vennero pre¬ 
cisati i contorni internazionali del traf¬ 
fico di armi c droga e li dottor Palermo 
fu il primo magistrato italiano che ot¬ 
tenne di andare in Bulgaria per appro¬ 
fondire le Indagini (e da quei momento 

— nonostante sconsiderate dichiara¬ 
zioni governative — la magistratura 
bulgara Iniziò una collaborazione inu- 


CITTÀ DEL VATICANO - 
■Dinnanzi a questo grande 
malato In pericolo di morte 
che è l’intera umanità, gli 
scienziati — ha detto ieri 
Giovanni Paolo II — in col¬ 
laborazione con tutti gli altri 
uomini di cultura e con le ì- 
stltuzloni sociali devono 
compiere un'opera di saluta¬ 
re salvezza analoga a quella 
del medico che ha giurato di 
impegnare tutte le sue forze 
per la guarigione degli infer¬ 
mi*. 

Papa Wojtyla ha fatto que¬ 
ste affermazioni sul ruolo 
dello scienziato In un mondo 
In cui il futuro dell’uomo è 
minacciato dalla guerra ato¬ 
mica Inaugurando la sessio¬ 
ne plenaria della Pontificia 
Accademia delle Scienze che 
ha per tema «La scienza al 
servizio della pace». Vi parte¬ 
cipano oltre cento scienziati 
di tutto il mondo, fra cui 15 
premi Nobel e 11 vicepresi¬ 
dente dell’Accademia delle 
Scienze delt'URSS; a nome di 
tutti ha parlato il presidente 
dell'Accademia pontificia, 
Carlos Chagas che ha de¬ 
nunciato l’insicurezza dei si¬ 
stemi di controllo degli ap¬ 
parati missilistici. Alla ceri¬ 
monia sono stati presenti 
molti cardinali e l'intero cor¬ 
po diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. 


Il Papa agli scienziati: 
«Disertate i laboratori 
dove si fabbrica morte» 

Il discorso pronunciato alla Pontifìcia accademia deile scienze di 
fronte a studiosi di tutto il mondo - «li coraggio della ragione» 


Nel sottolineare perciò la 
gravità a cui sono giunti i 
rapporti fra gli Stati ed in 
particolare delle due super- 
potenze la cui corsa al riar¬ 
mo tende a farsi sempre più 
rigida, Giovanni Paolo II ha 
affermato che «quando in 
una determinata situazione 
storica una certa ricerca 
scientifica è usata per scopi 
aggressivi, lo scienziato deve 
compiere una scelta di cam¬ 
po che lo porti a cooperare al 
bene degli uomini e all’edifi¬ 
cazione della pace». Secondo 
Papa Wojtyla, Io scienziato 
ha 11 diritto di praticare il 
principio deil’obiezione di 
coscienza «affinché siano di¬ 
sertati i laboratori e le offici¬ 


ne della morte a favore dei 
laboratori della vita». Ha 
quindi Invitato gli scienziati 
a «rifiutare i campi di ricerca 
destinati, nelle concrete con¬ 
dizioni storiche, a scopi di 
morte e a trovarsi uniti in 
una volontà comune di di¬ 
sarmare la scienza per for¬ 
mare una provvidenziale 
forza di pace». Ha esaltato *11 
coraggio e l’audacia della ra¬ 
gione» contro ogni forma di 
irrazionalità. Ha inoltre am¬ 
monito che la pace non si 
realizza veramente »se l’in¬ 
giustizia e l’oppressione con¬ 
tinuano a governare li mon¬ 
do». 

Già nel suo discorso di Hi¬ 
roshima nel febbraio 1981 


Giovanni Paolo II aveva ri¬ 
chiamato gli uomini di 
scienza e di cultura al loro 
dovere morale di compiere 
una opzione per la pace. Ieri 
è andato oltre teorizzando il 
rifiuto da parte dello scien¬ 
ziato di quei campi di ricerca 
i cui risultati sono contro l’u¬ 
manità. Ha ricordato che in 
circostanze drammatiche 
come quelle attuali «1 profeti 
disarmati sono stati oggetto 
dì irrisione specialmente da 
parte degli accorti politici 
della potenza». Ebbene — ha 
affermato — l'umanità ha 
bisogno oggi proprio di loro. 
Del resto sono i ricercatori, i 
tecnici, gli operai che hanno 
la forza di trasformare la so¬ 


cietà a tutti i suol llyelll e in 
tutte le sue istituzioni. Spet¬ 
ta perciò a loro «Il compito 
che mai le è toccato così ur¬ 
gente e Indispensabile, quel¬ 
lo di cooperare alla salvezza 
e alla costruzione della pa¬ 
ce». DI qui la necessità di fare 
deìla comunità scientifica 
una comunità di pace allar¬ 
gata a tutte le nazioni. 

«Non basta — ha osservato 
ancora il Papa — che sla ces¬ 
sato il colonialismo politico, 
occorre che cessi pure ogni 
forma di colonialismo scien¬ 
tifico e tecnologico». La stes¬ 
sa Pontificia Accademia del¬ 
le Scienze, che già raccoglie 
scienziati di molte nazioni 
«senza alcuna discriminazio¬ 
ne razziale e religiosa», vuole 
essere nel futuro sempre più 
un centro di «ecumenismo 
culturale». Il Papa quindi ha 
esortato gli scienziati a so¬ 
stenere «l’unica guerra che 
deve essere combattuta, 
quella contro la fame, la ma¬ 
lattia, la morte di milioni di 
esseri umani che ’iotrebbero 
essere soccorsi e promossi a 
qualità e dignità di vita con il 
7% delie spese che ogni anno 
si fanno per un incessante, 
minaccioso riarmo delle na¬ 
zioni più ricche*. 

Alceste Santini 


(.'«Avvenire»; Cruise già a Sigonelia 


«La base Nato di Sigonelia è diventa¬ 
ta un bunker impenetrabile. Le misure 
di sicurezza sono state triplicate... Negli 
ultimi giorni, sulle piste della base mili¬ 
tare, specialmente nelle ore notturne, 
sono atterrati non meno di novanta o 
novantacinque aerei tra i quali molti 
Hercules e Galaxy. Sono questi i velivoli 
abilitati al trasporto delle componenti 
missilistiche su lunghi percorsi». La no¬ 
tizia — che prova una volta di più l’o¬ 
biettivo del governo di stringere al mas¬ 
simo i tempi per procedere all’installa¬ 
zione delle nuove armi nucleari — è 
pubblicata daU’.Awenire», quotidiano 
di stretta osservanza cattolica. 

Nessun dubbio, «I Cruise già in Ita¬ 
lia», scrive il giornale, e informa che per¬ 
fino le visite dì cortesia ai comando Na¬ 
to di Sigonelia sono state sospese, che 
ad una sorveglianza addirittura triplica¬ 
ta attorno alla base è stato aggiunto un 
massiccio servizio di vigilanza stradale, 
affidato alle volanti della Digos, intorno 
alla periferia di Catania, dunque fino a 
venticinque chilometri di distanza dalla 
base. Un traffico, un’animazione, un 


viavai frenetico, come ('«Avvenire* defi¬ 
nisce l’attività nella base Nato, opposta 
all’esigenza di non compromettere del 
tutto le possibilità di un esito positivo, o 
almeno di una decisione di rinvio, delle 
trattative di Ginevra sugli euromissili. 
Non solo, un evidente disprezzo del ruo¬ 
lo del Parlamento che domani inizia la 
discussione, e che della scelta di Sigo- 
nella come sede provvisoria, in attesa 
che la base di Magliocco a Comiso sia 
pronta, è stato avvertito a cose fatte. 

Alla notizia che i Cruise sono arrivati 
in Italia non è seguita alcuna smentita 
ufficiale. Ambienti militari si limitano a 
precisare che «per ora arriva tutto il ma¬ 
teriale necessario alla base, i missili sa¬ 
ranno l’ultima cosa». Nella sua comuni¬ 
cazione alla Camera, il ministro della 
Difesa, Spadolini, aveva precisato che i 
primi componenti dei «Cruise» sarebbe¬ 
ro stati in Italia entro novembre. Non 
siamo che al 12 e la fretta della compagi¬ 
ne governativa di essere prima nella 
classe nella scelta di riarmo è dimostra¬ 
ta ogni giorno. 

A Sigonelia martedì andranno i paci¬ 


fisti siciliani che da Catania partiranno 
formando una catena umana, fino al 
presidio davanti alla base. Sarà un nuo¬ 
vo modo per ricordare ad un esecutivo 
che non vuol sentire la volontà popolare. 
E sarà anche un modo per sottolineare il 
pericolo di un processo preoccupante 
che vede la Sicilia progressivamente mi¬ 
litarizzata. 

Sul Parlamento, che discute da do¬ 
mani la derisione di installazione, si 
concentra la straordinaria iniziativa del¬ 
la campagna di piace di novembre. Pre¬ 
parata da centinaia di fiaccolate, veglie, 
sit-in, richieste alla Rai perché trasmet¬ 
ta in diretta il dibattito parlamentare, 
dibattiti e assemblee nelle scuole e con i 
parlamentari, la campagna pacifista è 
continuata anche ieri in molte città: Mi¬ 
lano e Pavia, Lecce e Brindisi, Isemia e 
Campobasso. Domani a Milano ci sarà 
una manifestazione cittadina, una fiac¬ 
colata attraverserà le vie del centro. 
Martedì toccherà a Torino. 

A Roma, tutt’intomo alla sede del 
Parlamento, si formeranno i presidi di 
pace con le delegazioni venute da tutta 
Italia. L’appuntamento è a piazza del 


Pantheon, a piazza Navona, a piazza 
Augusto Imperatore. Gli studenti roma¬ 
ni — grandi protagonisti delle giornate 
contro i missili nella capitale — stanno 
preparando mostre e dibattiti al Tasso e 
al Virgilio, al Plinio e al Levi Civita. 
Organizzazioni cattoliche e cristiane co¬ 
minciano domani nella chiesa di San 
Marco a piazza Venezia la veglia di pre¬ 
ghiera contro «la follia nucleare*. Una 
mobilitazione sempre più massiccia e 
sentita, nel segno della «coscienza e del¬ 
la dignità dell’uomo» che si ribella all’o¬ 
locausto. 

«La decisione della sospensione anche 
temporanea dell'installazione dei missi¬ 
li a Comiso — scrivono le Adi in un 
appello al Parlamento — avrebbe un 
grande significato morale e politico*. E 
ai parlamentari l’organizzazione dei la¬ 
voratori cristiani chiede — come già 
hanno fatto decine e decine di gruppi e 
associazioni in questi giorni — di ricor¬ 
dare che «l'insensata rincorsa militare 
impedisce di affrontare questioni deci¬ 
sive dell’umanità». 

Maria Giovanna Maglie 



sitala con quella italiana). A partire da 
Arsan venne a galla il torbido mondo 
dei mercanti di cannoni e vennero con¬ 
fermati i sospetti di partenza: i primi 
protagonisti del traffico di morte, al di 
là dei disegni destabilizzanti individua¬ 
ti nelle varie piste che portavano a So¬ 
fia, erano proprio i servizi segreti.In 
primo luogo americani (o non è vero 
che, oltre ad Henry’ Arsan, sui libri della 
CIA sono stati iscritti per luogo tempo 
anche Bekir Celenk, Mehmet Cantas e 
Glauco Partei, tutti inquisiti dal giudi¬ 
ce Palermo?), e in gran parte quelli di 
casa nostra, con il generale Santovito e 
gli altri piduisti in testa. 

II nome di Arsan, che occuperà gran 
parte della sentenza di rinvìo a giudizio, 
portò molto lontano l'inchiesta, dalla 
Turchia, alia Bulgaria, ai mercati della 
droga d’oltre oceano. 

Ma radicò le indagini proprio qui, in 
casa nostra. Non solo si scoprì che il 
monopolio del traffico era regolato in 
una serie di alberghi intorno alia sta¬ 
zione centrale di Milano, dove avveni¬ 
vano gli incontri fra i vari mercanti; 
non solo si riuscì finalmente a tracciare 
una mappa dell’intervento della mafia 
sugli itinerari intemazionali della dro¬ 
ga; non solo — e questo è uno degli ulti¬ 
mi capitoli scritti dai giudice Palermo 
— si inchiodarono a responsabilità pe¬ 
santissime i «fratelli» di Gelli c i capi dei 
servìzi segreti «made in Italy». 

Scavando nel passato del siriano, il 
giudice rispolvero la stagione degli at¬ 
tentati dinamitardi in Alto Adige. An¬ 
che In quella storia oscura il dottor Pa¬ 
lermo si imbattè in un doppiogiochista, 
Herbert Oberhofcr, al contempo terro¬ 
rista, contrabbandiere e informatore 
delia Guardia di Finanza. 

Ebbene, ecco la scoperta: il nome di 
Henry Arsan è più volte negli atti del 
processo per le bombe in Alto Adige, 
accanto a quello di Oberhofcr. Non solo: 
sull’agenda del siriano il suo nome era 
scritto in grande. I due hanno conti¬ 
nuato a stringere affari nel mondo del 
traffico .d’armi dal 1972 sino all’anno 
scorso. E anche questa, una coinciden¬ 
za che Induce a voler tutte le spiegazio¬ 
ni sulla fin troppo tempestiva morte di 
Henry Arsan. 

Fabio Zanchi 


MILANO — «Vogliamo decide¬ 
re noi». Per argomenti che ri¬ 
guardano la pace o la guerra, la 
vita o la morte di milioni di per¬ 
sone, non potrebbe essere che 
così, e Io hanno gridato forte, 
ieri mattina a Milano, oltre die¬ 
cimila studenti di tutte le scuo¬ 
le della città e della provincia 
che hanno attraversato in cor¬ 
teo le vie del centro, preceduti 
dal simulacro di un enorme 
scheletro avvolto in un mantel¬ 
lo con la scritta USA-URS3, 
portando, insieme ai pallonci¬ 
ni, agli striscioni multicolori, 
alle bandiere azzurre della pa¬ 
ce, i loro slogan: «Pace subito» e 
anche «Soldato, soldato, non 
partire/ manda Spadolini in Li¬ 
bano a morire». 

Mentre, davanti alla Prefet¬ 
tura, i giovani stesi a terra si¬ 
mulavano la morte nucleare, a 
pochi metri di distanza lo stes¬ 
so appello a esprimerei secondo 
coscienza nel prossimo dibatti¬ 
to parlamentare sugli euromis¬ 
sili, veniva rivolto dai Comitati 
per la pace ai deputati milanesi 
di tutto l’arco costituzionale. 

L’incontro è riuscito solo 
parzialmente perché vi hanno 
partecipato scio deputati del 
PCI. PdliP, DP e PRI e un e- 
sponente regionale del PSI. 
mentre non hanno risposto all’ 
invito i rappresentanti social- 
democratici e liberali, e a un 
deputato democristiano che a- 


«Fate decidere anche noi» 
chiedono gli studenti 
ai parlamentari milanesi 


veva già assicurato la propria 
presenza sarebbe stato impedi¬ 
to dal suo partito di aderire all’ 
iniziativa. Mario Spinella, a no¬ 
me dei Comitati, ha letto l’ap¬ 
pello alla libertà di coscienza — 
io stesso che «staffette della pa¬ 
ce hanno recapitato personal¬ 
mente anche a tutti gli altri de¬ 
putati eletti nella circoscrizio¬ 
ne Milano-Pavia — e altri e- 
sponenti dei Comitati hanno ri¬ 
volto ai parlamentari domande 
precise su argomenti come il 
ruolo che il nostro governo a- 
vrebbe potuto assumere nel 
corso delle trattative di Gine¬ 
vra, i modi di espressione della 
volontà popolare sulla questio¬ 
ne dei missili, sulle possibilità 
degli italiani di avere voce in 
capitolo sulle loro possibilità di 
sopravvivenza mentre resta in 
mano agli uomini del Pentago¬ 
no la decisione ultima di pre¬ 
mere il fatidico pulsante che 


potrebbe dare il via allo stermi¬ 
nio, e, soprattutto, sul modo di 
garantire realmente la pace in 
questa nostra epoca cosi marto¬ 
riata. 

Le risposte degli esponenti 
di partiti di governo — l’on. 
Gerolamo Pellicanò per il PRI 
da una parte e il vice segretario 
regionale del PSI Andrea Pan¬ 
ni dall'altra non hanno lasciato 
scorgere alcun segno di ripen¬ 
samento. Sia Pellicanò che Pa¬ 
rini hanno continuato, nei loro 
interventi, ad ispirarsi al con¬ 
cetto di una sicurezza basata 
sulla deterrenza e sull’equili¬ 
brio del terrore come strumenti 
ancora validi per salvaguardare 
la pace. 

Le due iniziative di ieri mat¬ 
tina non esauriscono certo la 
mobilitazione dei milanesi sui 
temi della pace; questo impe¬ 
gno si è espresso nelle ultime 


settimane in decine di manife¬ 
stazioni promosse dalle più di¬ 
verse forze politiche e sociali, di 
ogni orientamento ideale e reli¬ 
gioso. E questo fiorire di inizia¬ 
tive, che ha fette di Milano un 
grande cantiere della pace, sta 
portando i primi frutti. «Final¬ 
mente — dice Luigi Lusenti del 
Coordinamento milanese dei 
comitati per la pace — stanno 
cadendo molte contrapposizio¬ 
ni. Finora la pace è stata usata 
come strumento di polemica 
tra i partiti, ora si vede l’inizio 
di una nuova capacità di dialo¬ 
gare con spezzoni di questa cit¬ 
tà che non si erano mai mossi, 
che avevano paura. A Milano 
noi avevamo aperto questa 
strada fin da prima del 22 otto¬ 
bre, con la manifestazione si¬ 
multanea davanti ai consolati 
USA e URSS.- 
La mobilitazione non si fer¬ 
ma. Oggi scenderanno in cam¬ 


po le donne che, a partire dalle 
15,30 si metteranno a tessere in 
piazza del Duomo una grande 
ragnatela multicolore, per sim¬ 
boleggiare la loro volontà di im¬ 
prigionare i missili. Lo stesso 
significato avrà, domani, il 
grande appuntamento cui i Co¬ 
mitati hanno invitato tutti i 
cittadini milanesi al di là degli 
schieramenti politici, una im¬ 
mensa catena umana che, par¬ 
tendo alle 18 da piazza Fonta¬ 
na, si snoderà nei due sensi at¬ 
traverso tutti i luoghi simbolo 
della vita sociale della città. 
Tutti i centri politici, religiosi, 
istituzionali e culturali più im¬ 
portanti, dall’Università alla 
Prefettura, dalla Scala all'Arci¬ 
vescovado a Palazzo Marino, 
per sottolineare la necessità 
che tutti si muovano per la pa¬ 
ce. Con Io slogan «Incateniamo 
> missili, teniamo per mano la 
pace*, i manifestanti sfileranno 
uniti fra loro da chilometri di 
castro bianco e rosso, le mani, 
senza cartelli o bandiere, libere 
di stringere le altre mani, a for¬ 
mare una barriera di uomini e 
donne uniti contro la follia del¬ 
la distruzione atomica. Intanto, 
da piazza del Duomo, gli alto¬ 
parianti diffonderanno notizie 
sul dibattito che contempora¬ 
neamente si starà svolgendo in 
Parlamento. 

Paola Soave 


Helsinki: accordo 
per la conferenza 
sul disarmo 


HELSINKI — Gli esperti dei trentacm- 
que paesi membri della CSCE (Stati U- 
niti. Canada, e tutti i paesi europei e- 
sclusa l’Albania), hanno approvato ad 
Helsinki l'ordine del giorno e il calenda¬ 
rio della Conferenza sul disarmo in Eu¬ 
ropa (CDE). che si aprirà a Stoccolma il 
17 gennaio 1981. Venerdì era stata re¬ 
spinta una proposta di Malta mirante a 
permettere a tutti gli stati mediterranei 
non membri della CSCE di intervenire 
in qualunque momento ai lavori della 
Conferenza, ed era stato approvato, in¬ 
vece, un compromesso proposto dalla 
Svizzera, secondo il quale i paesi medi¬ 
terranei verranno ammessi ad esporre 
brevemente le loro ragioni durante la 
sessione di apertura a Stoccolma. Il 
compromesso, ha scongiurato il rischio 
che Malta bloccasse con un veto i lavori 
di Helsinki, come già era accaduto a 
Madrid. A partecipare all’apertura dei 
lavori della CDE, la Svezia ha invitato il 
segretario generale dell’ONU Perez De 
Cuellar. Anche il ministro degli Esteri 
tedesco Hans-Dietrich Genscher ha già 
annunciato la sua panedpezione. 


Manifestazione 
pacifista 
a Bucarest 


BUCAREST — Trentamila giovani 
romeni hanno partecipato ieri a Bu¬ 
carest a una dimostrazione contro ; 
missili nucleari. I dimostranti hanno 
sfilato per il centro della capitale ro¬ 
mena scandendo slogan a favore del¬ 
la riduzione dei missili a Est come a 
Ovest, In linea con la posizione di e- 
quidistanza del governo di Bucarest 
rispetto ai due schieramenti. 

Fonti romene hanno intanto rife¬ 
rito che Mosca sta premendo da al¬ 
cune settimane perché i leader rome¬ 
ni, suH'esempio dei tedeschi orientali 
e dei cecoslovacchi, accettino l’in- 
stallazione di missili sovietici sul lo¬ 
ro territorio in caso di fallimento dei 
negozianti di Ginevra. Secondo tali 
informazioni, non confermate né 
smentite ufficialmente, la questione 
sarebbe stata sollevata dal coman¬ 
dante del Patto di Varsavia, mare¬ 
sciallo Viktor Kullkov, durante una 
visita fatta a Bucarest il 13 settem¬ 
bre scorso. 


Esercitazioni 
antiatomiche 
nella RDT 

BERLINO — Periodiche esercitazioni 
di «allarme atomico* pr la popolazione 
civile vengono compiute nella RDT. 
Una delle più recenti si è svolta a Dem- 
min, nel distretto di Neubrandeburg, 
una cittadina di diciottomila abitanti. 
Dal 19 ai 24 settembre, al suono delie 
sirene, alle 8 del mattino tutti gli abi¬ 
tanti hanno dovuto lasciare le loro abi¬ 
tazioni, dopo aver sbarrato porte e fine¬ 
stre, spento gli interruttori della luce e 
chiuso il gas, per rifugiarsi in cantine 
appositamente attrezzate. L’allarme è 
durato un quarto d’ora. 

Anche nelle fabbriche e nelle scuole la 
propaganda per la difesa civile è molto 
intensa. Molti cittadini tuttavia si do¬ 
mandano se queste misure possano ave¬ 
re efficacia nel caso di un attacco atomi¬ 
co. Esse, comunque, si inseriscono in un 
clima di preoccupazione che si va dif¬ 
fondendo nella RDT a causa dell’immi¬ 
nente installazione degli euromissili 
USA nella Repubblica federale e delle 
contromisure decise dai sovietici. 


Le Chiese inglesi: 
contare le armi 
di Londra e Parigi 

LONDRA — L’invito a conteggiare l’ar¬ 
mamento nucleare indipendente della 
Gran Bretagna e della Francia nei nego¬ 
ziati per il disanno tra Est ed Ovest e, 
per quanto riguarda il Regno Unito, a 
restare neU’arobito della NATO ridu¬ 
cendo però progressivamente il suo ar¬ 
senale atomico senza sostituire □ siste¬ 
ma missilistico «Polaris» con il «TVi- 
dent«, viene espresso in un documento 
in sei punti che verrà dibattuto alla fine 
di questo mese nella sessione autunnale 
del Consiglio britannico delle Chiese, 
«Pur riconoscendo che i progressi 
maggiori nel controllo delle armi e nel 
disarmo dipendono dal successo dei ne¬ 
goziati tra le maggiori potenze — viene 
rilevato nel documento in discussione 
nei tre giorni deU’assemblea — questo 
Consiglio ritiene che il Regno Unito è in 
una posizione di dare un significativo 
contributo alla conservazione della paca 
adottando i punti proposti in questa di¬ 
chiarazione*. 
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essilo © diiro ga_ 

Allora puntiamo 
su misure concrete 
contro Feroina 


Prendo atto con piacere delle 
precisazioni dell'on. Costa ('l'Uni¬ 
tà i del 10 novembre). Con chiarezza 
e tempestività esse fugano l’equi¬ 
voco creato (sono sue parole) 'da un 
giornale che aveva travisato, per 
mutilazione grossolana', la sua di¬ 
chiarazione. Sarebbe stato utile, 
forse, che egli avesse smentito con 
la stessa fermezza quel giornale co¬ 
stringendolo a rettificare. Il chiari¬ 
mento è avvenuto, tuttavia, e con 
esso la possibilità di discutere in¬ 
sieme, sul serio, Il problema che ab¬ 
biamo di fronte. 

Cominciando a definire subito, 
per reciproca lealtà, la funzione di¬ 
versa svolta da un sottosegretario e 
da un giornale di opposizione: è le¬ 
cito rilevare che, come membro di 
un governo In carica, dotato di pie¬ 
ni poteri sulle materie di cui qui si 
discute, l’on. Costa dovrebbe poter 
dare qualche concreta conseguenza 
a tutta una serie di critiche mosse 
con noi alla organizzazione attuale 
del servizi, al funzionamento delle 
strutture giudiziarie e repressive, 
alla debolezza della partecipazione 
Italiana alle Iniziative degli organi¬ 
smi internazionali7 Io credo pro¬ 
prio di sì, a meno che 11 suo proble¬ 
ma non sla quello di orientarsi con 
difficoltà all’Interno di una sltua- 


| rione caratterizzata, in tante parti 
l del mondo, dalla sfiducia negli in¬ 
terventi finora tentati, dalla diffi¬ 
coltà di tentarne di nuovi. Se le cose 
stanno cosi, on. Costa, io non ho 
nessuna difficoltà a scusarmi per il 
tono aspro della polemica di merco¬ 
ledì e accetto senz’altro il plano da 
lei ora proposto, permettendomi di 
'<• fornirle alcune notizie e alcuni sug¬ 
gerimenti. 

Il problema della legge. È vero, 
on. Costa, che II Parlamento non 
riuscì ad approvare nella scorsa le¬ 
gislatura la modifica della legge 
685. Il problema non fu tuttavia 
quello di cucire una maggioranza 
intorno a proposte largamente con¬ 
divise da quasi tutte le forze politi¬ 
che come dimostra 11 testo, quasi 
completo, uscito all’unanimità dal 
comitato ristretto costituito fra le 
commissioni Giustizia e Sanità del¬ 
la Camera. Il problema fu quello 
della lentezza impressa improvvi¬ 
samente all’iter parlamentare, da 
alcune esitazioni comparse all’in¬ 
terno del gruppo de su problemi as¬ 
sai limitati rispetto al quadro com¬ 
plessivo della legge e sulla tenden¬ 
za al rinvio che segue, cosi spesso, 
l’annuncio di un possibile dissidio 
fra esponenti dei cinque partiti su 
temi che non sono considerati poli¬ 


ticamente urgenti. 

C’c ora, pronta, una proposta co¬ 
munista che raccoglie, amplia e, a 
nostro avviso, migliora il risultato 
di tre anni di lavoro del comitato. 
Riuscirà la maggioranza a espri¬ 
mere In tempi decenti una sua posi¬ 
zione e a portarla a confronto nel 
Parlamento e nel Paesi?? Tocca o no 
anche al governo di cui lei fa parte 
assumersi questo tipo di responsa¬ 
bilità, mentre I ragazzi continuano 
a morire e la droga viene offerta, 
come lei dice, ad ogni angolo di 
strada? 

1 servizi di cura e di prevenzione. 
Sono pochi, dice fon. Costa e sono 
debolissimi. Controlliamo, suggeri¬ 
sce, le Regioni che hanno fatto e 
quelle che non hanno fatto Ma non 
ci sono dai vero altre cose da fare? 
Mi consenta di ricordare, on. Costa: 
a) l’impossibilità di adeguare i ser¬ 
vizi pubblici in permanenza del 
blocco totale delle assunzioni con¬ 
tro cui Comuni e Regioni hanno i- 
nutilmentc protestato in questi an¬ 
ni; b) l’impossibilità di Comuni e 
Regioni, nel quadro di una politica 
sanitaria tutta centrata sui tagli 
della spesa, di utilizzare al meglio, 
sostenendole e diffondendole, quel¬ 
le iniziative di base che stanno svi¬ 
luppando una lotta di grande valo¬ 
re, ma spesso impari dal punto di 
vista quantitativo contro la dispe¬ 
razione e la sfiducia del giovani e 
delle loro famiglie. 

Se tutto questo è vero e se la legge 
finanziaria proposta per l'U-ì ripete 
gli stessi errori degli anni passati, 
che cosa vuole fare questo governo 
per rendere meno deboli i già debo¬ 
lissimi servizi? Lei di questo gover¬ 
no fa parte, on. Costa, e deve darci 
qualche risposta su questo punto 
se, come io non ho motivo di dubi¬ 
tare, quello che lei Intende privile¬ 
giare è « il terreno delle scelte con¬ 
crete'. 

Magistratura e polizia. Le ricor¬ 
do ancora la proposta di legge del 
parlamentari del PCI: essa imposta 


modifiche radicali alle norme sulla 
•modica quantità », da lei opportu¬ 
namente citata, e una estensione 
della legge La Torre agli affari di 
ehI è In odore di droga. Lei sa tutta¬ 
via che il problema non riguarda 
solo le disposizioni di legge, perché 
noi paghiamo anche con I tossico¬ 
mani il prezzo di un sistema carce¬ 
rario Insufficiente e male organiz¬ 
zato. Paghiamo I ritardi nella rifor¬ 
ma del Codice Penale, l’inadegua¬ 
tezza degli organici nelle sedi giu¬ 
diziarie, paghiamo soprattutto la 
drammatica Insufficienza quanti¬ 
tativa e qualitativa del corpi dì po¬ 
lizia che la droga sottopone, nelle 
borgate e nel quartieri periferici 
delle grandi città ma ir, genere in 
tutto il Paese, ad un lavoro ormai 
impossibile. 

Io so per certo che lei conosce, on. 
Costa, le proposte ragionevoli e o- 
neste del SIULP su questo tema: 
che risposte intende darvi II gover¬ 
no? 

La coopcrazione internazionale. 
Prendo atto con piacere, dal suo ar¬ 
ticolo, che il governo si propone con 
la legge finanziaria 84 di interveni¬ 
re nei progetti di conversione che 
riguardano le zone di produzione 
dell'eroina e della cocaina. In pas¬ 
sato e fino ad oggi, lei lo sa. I nostri 
contributi sono stati ridicoli, il pro¬ 
blema del tutto Ignorato. Quale ra¬ 
gionamento si oppone, tuttavia, ad 
interventi ancora più Incisivi e mi¬ 
rati? 

C’è una proposta ufficiale, ad e- 
scmplo, del governo jugoslavo per 
l’adeguamento dei posti di frontie¬ 
ra ai problemi proposti dal traffico 
del TIR, particolarmente di quelli 
che trasportano merci deteriorabi¬ 
li, una proposta che giace inevasa 
presso gli uffici dell’ONU da molti 
anni. Perché non darle corso? Per¬ 
ché non realizzare strutture analo¬ 
ghe a livello della nostra frontiera, 
se è vero come è vero che 1 TIR tra¬ 
sportano ogni anno quintali di dro¬ 
ga su una direttrice così ben docu¬ 


mentata e che cl riguarda così da 
vicino? Perché non proporre simili, 
non costosissime attrezzature per 
rendere almeno un po'più difficile 
il traffico dell’eroina che viene na¬ 
scosta nelle cassette di pesce In ar¬ 
rivo a Pantelleria e in Sicilia attra¬ 
verso pescherecci e barche di ogni 
genere e che caricano sulle coste a- 
fricane? Perché non prevedere 
qualche cosa di simile per 11 con¬ 
trollo di quelle cassette di frutta e 
di verdura che transitano ogni 
giorno per mercati come quello di 
Fondi rifornendo, da Napoli e din¬ 
torni, i tossicomani romani? 

Le sembra normale, on. Costa, 
che segnalazioni di questo tipo, ben 
note ai funzionari di polizia e alla 
gente onesta del posto, non siano 
seguite Immediatamente da misu¬ 
re progettate in accordo con gli qr- 
ganismi internazionali di cui stia¬ 
mo parlando, utilizzando magari I’ 
esperienza di chi, In Francia, In fi¬ 
landa, negli USA, ha già affrontato 
problemi di questo genere? Una ef¬ 
fettiva cooperazione Internazionale 
si basa Innanzitutto sulla capacità 
di mettere In opera Interventi capil¬ 
lari energici e coordinati nel nostro 
territorio perché l'Italia sta diven¬ 
tando (ahi, la scarsa difesa che lo 
Stato fa di se stesso, di cui lei cl 
parla!) un punto di riferimento 
strategico per il sistema mondiale 
dell'eroina. 

Siamo, come lei vede, sul plano 
degli argomenti concreti, delle cose 
che si possono fare quando vi sia, 
come si dice, la volontà politica di 
farle. Queste o altre, ovviamente, 
perché cl sono forse soluzioni mi¬ 
gliori di quelle che lo qui mi sono 
permesso di riassumere: e non il 
nulla, però, con cui si sono caratte¬ 
rizzate finora, me lo consenta lei 
che fra tutti i membri del governo è 
quello che perlomeno sembra ora 
in grado di porsi 11 problema, 1 cin¬ 
que anni di governo pentapartito. 

Luigi Cenerini 


PRIMO PIANO / Un convegno a Bologna su Europa e area mediterranea 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La città non è 
un’isola. Porta con sé l’intera 
storia di tutto quanto le sta 
intorno: la provincia, la cam¬ 
pagna. Società e cultura, e- 
conomia e politica, scienza e 
arte: tutto si lega nel riper¬ 
correre i sentieri su cui si son 
formate le città d’Europa e 
del Mediterraneo. Tre giorni 
di incontro e dibattito a Bo¬ 
logna hanno offerto a stu¬ 
diosi di storia e di arte, urba¬ 
nisti, scienziati, operatori e 
amministratori l'occasione 
per misurarsi sul tema della 
«salvaguardia delle città sto¬ 
riche in Europa e nell’area 
mediterranea». Un viaggio 
straordinario e ricco di sug¬ 
gestioni nella storia d’Euro¬ 
pa e del Mediterraneo attra¬ 
verso quella delle sue città. 

Promosso dall'Istituto per 
i beni culturali della Regione 
Emilia Romagna, 11 conve¬ 
gno ha avuto il patrocinio 
del Parlamento europeo e del 
presidente della Commissio¬ 
ne CEE. Un patrocinio dav¬ 
vero non formale. Spiega 
Pietr Dankert, presidente del 
Parlamento Europeo, nel 
messaggio di saluto Indiriz¬ 
zato al convegno, che «è nell’ 
interesse di una maggiore 
comprensione del lavori del¬ 
l'Europa che i siti storici esi¬ 
stenti nel Paesi europei siano 
salvaguardati nella loro In¬ 
tegrità per le generazioni fu¬ 
ture». In cosa, infatti, po¬ 
tremmo dirci «europei» se 
non nella consapevolezza del 
nostro patrimonio d’arte e 
cultura, di monumenti e cit¬ 
tà che individuano la storia 
dei paesi d'Europa? Sottoli¬ 
nea Guido Fanti, membro 
della commissione cultura e 
presidente del gruppo comu¬ 
nista a Strasburgo, che «il 
patrimonio storico e am¬ 
bientale e 1 beni paesaggisti¬ 
ci dovrebbero essere consi¬ 
derati una delle fondamen¬ 
tali ricchezze nazionali ed 
uno del campi in cui l’Euro¬ 
pa avrebbe le condizioni per 
svolgere una funzione cultu¬ 
rale di primissimo piano a li¬ 
vello mondiale. L’Europa co¬ 
munitaria non ha molte ri¬ 
sorse naturali, ma questa ri¬ 
sorsa ce l’ha». E d'altra parte 
la cultura è anche risorsa e- 
conomlca in senso proprio: si 
pensi al turismo nel centri 
storici, e più in generale — 
dice ancora Fanti — «è que¬ 
sto un campo nel quale, con¬ 
siderato l'alto livello di com¬ 
petenza e conoscenza dei no¬ 
stri paesi, potremmo essere 
esportatori di tecnologie e di 
capacità professionali alta¬ 
mente qualificate, soprattut¬ 
to per quel che riguarda il re¬ 
stauro dei monumenti, di o- 
pcre d’arte mobili, di altre te¬ 
stimonianze storiche, del re¬ 
cupero e ti risanamento edi¬ 
lizio del centri storici». 

Fanti, che a Bologna ha 
portato il saluto del presi¬ 
dente della commissione 
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Studiosi di storia dell’arte, 
urbanisti, scienziati, 
politici, amministratori per tre 
giorni hanno discusso come 
salvarle e rivitalizzarle 
Una preziosa risorsa 
culturale ed economica 
I restauri come «testimonianza 
delia nostra modernità» 


cultura del Parlamento Eu¬ 
ropeo, Bouke Beumer, sarà a 
Strasburgo giovedì prossimo 
Il relatore ufficiale della pro¬ 
posta della commissione cul¬ 
turale: «Intendiamo aprire 
una vera e propria questione 
culturale. Cultura come ri¬ 
sorsa e al tempio stesso come 
finalità dello sviluppo. L’im¬ 
pegno dell’Europa vogliamo 
si traduca in un programma 
comunitario per lo sviluppo 
della.vita e della organizza¬ 
zione della cultura; per la di¬ 
fesa del patrimonio artistico, 
architettonico e naturale. In 
primo luogo, ovviamente, 
chiediamo un più alto finan¬ 
ziamento: l’l°ó del bilancio 
CEE, invece di quel misero 
0.00479 attuale (e così per l 
bilanci del singoli Stati)». 

La sede del convegno, Bo¬ 
logna, non poteva essere più 
significativa. Proprioqui e in 
Emilia Romagna, sono stati 
attuati piani di recupero dei 


centri storici citati ad esem¬ 
pio in tutto il mondo. Pier 
Luigi Cervellati, fra i prota¬ 
gonisti dì quest’opera, so¬ 
stiene che «il recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente e 
la salvaguardia delia natura 
costituiscono l'obiettivo ri¬ 
voluzionario della nostra e- 
poca. Essi rappresentano la 
prospettiva per rifondare le 
nuove città, riqualificando , 
fra l’altro, l’attività profes¬ 
sionalmente specializzata. 
Finora i pochi restauri con¬ 
servativi realizzati in alcuni 
centri storici hanno consen¬ 
tito di proteggere qualche 
frammento di civiltà. Questi 
restauri, a ben vedere, hanno 
dimostrato di essere il solo 
mezzo in grado di testimo¬ 
niare la nostra modernità». 

Andrea Emiliani. Sovrin¬ 
tendente per i beni artistici e 
storici per le province di Bo¬ 
logna, Ferrara. Forlì e Ra¬ 
venna spiega, dal canto suo. 


come «il miglior restauro» sia 
«quello modesto, attento, 
continuo, che non si vede». 
Era un tempo la conserva¬ 
zione quotidiana affidata al¬ 
ia sapienza artigianale; ma 
oggi va scomparendo. Eppu¬ 
re è questo il fronte su cui 
muovere: «Il campo del sape¬ 
re artigiano, delle manualità 
e creatività storiche, delle at¬ 
tività di mestiere che prove¬ 
nendo dalla tradizione sono 
ancora oggi legate alle mate¬ 
rie storiche, agii utensili sto¬ 
rici e infine alle forme stori¬ 
che». Ma — aggiunge Emi¬ 
liani — «c’è un filo di speran¬ 
za». E proprio l’Emilia lo di¬ 
mostra, come ricorda il pre¬ 
sidente della Regione, Lan¬ 
franco Turci: «Sin dai primi 
anni abbiamo avuto presen¬ 
te l’importanza di un inter¬ 
vento nelle attività di forma¬ 
zione professionale e di av¬ 
viamento al restauro dando 
vita a ccrst formativi e di ag¬ 


giornamento. Si tratta ora di 
consolidare questo sforzo — 
ecco l'impegno scaturito an¬ 
che in occasione di questo 
convegno — e di Sviluppare 
un programma articolato di 
qualificazione e formazione 
di artigiani per i beni cultu¬ 
rali nei vari livelli della ma¬ 
nutenzione, conservazione e 
progettazione». 

I lavori del convegno bolo¬ 
gnese si sono articolati in tre 
sezioni di estrema densità e 
ricchezza di contenuti anche 
per l’autorevolezza dei rela¬ 
tori e degli intervenutL Una 
prima sezione è stata dedica¬ 
ta alla «redditività economi¬ 
ca e sociale» della conserva¬ 
zione. Sono stari presentati i 
risultati de! lavoro quadrien¬ 
nale di una équipe di studio 
delie Università di Lovanio e 
delia Sorbona. Con un «ta¬ 
glio» dunque assai inedito è 
stato affrontato il tema delle 
•funzioni di servizio» dei mo¬ 


numenti e dei palazzi storici 
utilizzati nelle nostre città. 
Sono stati ricordati i costi e- 
normi che si dovrebbero sop¬ 
portare qualora si dovesse 
rendere necessario rimpiaz¬ 
zare con nuove costruzioni 
quel patrimonio. Turismo e 
possibilità di occupazione of¬ 
ferte da una saggia politica 
di conservazione sono altri 
due buoni argomenti di «red¬ 
ditività». 

Di grande suggestione il 
tema trattato nella seconda 
sezione: «le città del Mediter¬ 
raneo nella storia». Da Co¬ 
stantinopoli a Barcellona, da 
Cordoba a Napoli, dalla città 
carovaniera della Arabia ai 
percorsi liquidi nella pianu¬ 
ra del Po: un itinerario sug¬ 
gestivo di modi diversi di es¬ 
sere città nel secoli. 

Terza sezione quella dedi¬ 
cata a «metodologie e tipolo¬ 
gie del restauro. Artigianato 
e formazione di manodope¬ 
ra». 

Coordinate rispettivamen¬ 
te da Raymond Lemalre, del¬ 
l’Università di Lovanio, da 
Ruggiero Romano e Giusep¬ 
pe Papagno, e da Pier Luigi 
Cervellati, i tre segmenti del 
discorso sulle citta storiche 
hanno orientato la discus¬ 
sione di studiosi del calibro 
di Lucio Gambi, Jean Remy 
(Lovanio), James Manson 
Fitch (Columbia University), 
Richard Hatch (Istituto di 
tecnologia del New Jersey), 
Mario Manieri Elia (Vene¬ 
zia), Spyros Asdrachas (Sor¬ 
bona), Jorge Maluquer (Bar¬ 
cellona), Giuseppe Galasso 
(Napoli), Gilbert Dargon 
(Collegio di Francia), Reyna 
Pastor (Madrid) Andrej Wi- 
robysz (Varsavia), Ugo Fa- 
bietti (Torino) e altri. 

Contemporaneamente al 
convegno, l’Istituto per i be¬ 
ni culturali ha presentato al¬ 
cune mostre: «Paolo Monti, 
fotografo e l’età dei piani re¬ 
golatori (1960-1980)»; «Manu¬ 
tenzione e sostituzione. L’ar- 
tigianato, i suoi modelli cul¬ 
turali, la città storica»; «Un 
altro Mediterraneo. Storia, 
antropologi - e immagina¬ 
zione». Infine, ma straordi¬ 
naria per completezza scien¬ 
tifica e rigore, una mostra su 
«I confini perduti. Inventario 
dei centri storici dell’Emilia 
Romagna»; una indimenti¬ 
cabile sequenza di mappe, 
disegni e fotografie aeree 
(molte della R.A.F. scattate 
durante la guerra) su città e 
valli della regione in diverse 
fasi della storia. 

Convegno e mostre hanno 
dimostrato la serietà di una 
proposta avanzata dal presi¬ 
dente dell’Istituto per 1 beni 
culturali, Giuseppe Gherpel- 
li, e subito accolta dal sinda¬ 
co Renzo Imbenl. Quella di 
fare di Bologna «un osserva¬ 
torio sui problemi teorici e 
attuativi della conservazione 
delie città storiche». 

Diego Landi 
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ALL’ UNITA* 


Creati incrociando 
Don Abbondio 
con Maramaldo 

Cara Unità. 

sono quasi ottantenne, ho l'artrosi alla ma¬ 
no (questa lettera è scrina da mia nipote, sot¬ 
to denatura) epperò l'indignazione verso l'in¬ 
formazione radiotelevisiva è ancora giovane. 

Ci è stalo mostralo, in particolare, con bre¬ 
vissime immagini il vero e proprio vilipendio 
dei cadaveri operalo dai marines statunitensi 
a Grenada, senza una parola di commento da 
pane dei ietegiornaliui 

Adesso capisco ancor meglio perché un 
giornalista come Emntanuele Rocco fu consi¬ 
deralo « anomalo ». In realtà, l'anomalia era 
la sua onorata dignità personale. 

Tutta l'informazione Rai per i fatti di Gre¬ 
nada si è caratterizzata come se a farla ci 
fossero stati Don Abbondio e Maramaldo e. 
dal loro incrocio, fosse nato un vergognoso 
mostriciattolo. 

FORTUNATA ESPOSITO 
(Genova Sampicrdarena) 

Consultando 
il vocabolario 

Cara Unità. 

in occasione del grave evento ai danni della 
minuscola isola di Grenada da pane del co¬ 
losso USA. il giornalista televisivo Mario Pa¬ 
store ha sempre usato il verbo « occupare » e 
non quello appropriato •invadere ». Poiché noi 
telespettatori siamo sensibili a certe dizioni, 
mi permetto di riportare qui di seguito, aven¬ 
do consultato vocabolari, il significato di « oc¬ 
cupare - e di •invadere ». 

OCCUPARE: mettere il proprio dominio su 
cosa che non è di altri, prevenendo nel posses¬ 
so: venire in possesso per diritto ereditario: 
venire ad abitare: ingombrare. 

INVADERE: impossessarsi; entrare in un 
luogo per forza d'armi: gettarsi sopra; assali¬ 
re diffondendosi: attaccare: voler prendere, u- 
surpare. attribuirsi i diritti, i poteri, la giuri¬ 
sdizione in campo altrui: entrare sconvenien¬ 
temente in quello che spella ad altri. 

Il telespettatore più sprovveduto non può 
perdonare l'improprio verbo -occupare-. 

GIULIO PARISI 
(San Pietro Vernotico - Brindisi) 

«Tu aggredisci 
te stessa, America» 

Caro direttore. 

un altro Stato sovrano è rimasto vittima 
della grande •democrazia - americana. Il co¬ 
lore della Statua della Libertà diventa sempre 
più cadaverico quando, con l'aggressione, tu 
aggredisci te stessa. America, come hai fatto a 
Grenada. 

La storia non si lava nelle lavanderie: non 
esistono tali lavatrici automatiche. Il sangue 
rimane per secoli. 

Se questa ennesima aggressione ad un po¬ 
polo sovrano non è sufficiente da noi a fare 
aprire gli occhi sulla realtà americana, vuol 
dire che altri interessi legano i filo-americani 
al Paese della violenza, del terrore e della 
criminalità organizzata. Una civiltà che vuole 
risolvere le questioni internazionali con la 
forza armala, rum può e non deve essere, per il 
bene delle generazioni future, l'esempio della 
democrazia. 

Quanto può costare al popolo italiano ed al 
mondo intero l'arroganza reaganiana? 

SABATINO FALCONE 
(Bisignano • Cosenza) 

Quattro generazioni 

Cara Unità, 

mio padre mi dicci a tutte le mattine quan¬ 
do prendo il caffellatte sto molto attento, ho 
sempre paura di trovarci dentro un « marine ». 
Forse esagerava. 

Invece il mio timore di trovare nel mio giar¬ 
dino un « esperto • è più che giustificato. Que¬ 
sti esperti delle due grandi potenze sono ovun- 
aue e dovunque- In che cosa siano poi partico¬ 
larmente esperti i un mistero per tutti. Sono 
« esperti• e basta. 

Mio figlio che è già un comunista diverso 
da me. trova che marines ed esperti di ogni 
genere e nazionalità farebbero bene a stare a 
casa loro. 

Mio nipote, infine, sostiene che i marines 
dovrebbero essere utilizzati soltanto per fare i 
film di guerra. 

BRUNO O.P. 

(Capoterra - Cagliari) 

Democrazia 

missilistica 

Egregio direttore. 

pochi giornali (per non dire nessuno) hanno 
risposto in modo esauriente ai seguenti quesiti 
sui missili: 

1) quanto costano; 

2) chi li paga. 

E poiché la risposta alla seconda domanda 
è. ovviamente: il contribuente, vorremmo pro¬ 
porre al ministro delle Finanze che, d'intesa 
con il ministro della Difesa e con il ministro 
degli Esteri, istituisse una forma di aulotas- 
sazione (chiaramente definita e pubblicizzata 
con il titolo «Contributo volontario per Tin¬ 
stallazione di euromissili•) che avesse come 
scopo la raccolta di fondi per F acquisto dagli 
USA della nostra auota ai armi nucleari. 

Bisogna, però, che siano chiare due condi¬ 
zioni: 

1) per Tacquisto dei Pershing e dei Cruise 
verranno utilizzati unicamente i fondi donati 
spontaneamente dai cittadini: 

2) i missili in questione saranno installati 
nel territorio del Comune che -avrà raccolto 
più fondi. 

FABIO VERARDI e ORNELLA RIGHETTI 
(Deseazano - Brescia) 

«Un anno maschi 
e un anno femmine» 

Cara Unità. 

i continui e risentiti rimbrotti di Cra ti nei 
confronti dei comunisti che — a suo dire — 
hanno assunto una posizione di pregiudiziale 
opposizione e di rifiuto di ogni tipo di • colla¬ 
borazione- con la compagine governativa da 
lui presieduta, mi fanno venire alla mente una 
favoletta di Esopo che trascrivo integralmen¬ 
te: «Dicono che le iene cambiano sesso tutti gli 
anni, diventando un anno maschi e un anno 
femmine. Una iena, dunque, vedendo una vol¬ 
pe, prese a rimproverarla perchè respingeva le 
sue profferte a’amiciria. E quella: Non devi 
prendertela con me, ma piuttosto con la tua 
natura, che non mi permette di sapere se avrò 
in te un amico o un'amica» 

Quest'apologo i dedicato a Craxi e al suo 


partito, ai quali vorrei ricordare due cose: 

1) che è necessario per il ESI recuperare al 
più presto la propria identità di «partito di 
sinistra », alquanto annebbiata in questi ulti¬ 
mi anni; 

2) che. nella storia dei parliti politici in 
Italia, l'ambiguità, a lungo andare, non ha 
mai pagato 

ANTONIO l LUCCI 
(Trepuz/i - Lecce) 

Riflessioni di un padre 
che ha staccato gli adesivi 

Cara Unità. 

un libro di te'.to di matematica della scuola 
di mia figlia Iseconda media dell'obbligo. 

-Dante Alighieri- di Bologna) portava sul 
prezzo di copertina una serie di adesivi, che io 
ho staccato c messo in fila 

Quando il libro fu stampato, nel 1979, il 
prezzo cra di L. 5.500 c ogni anno sono stati 
apportali aumenti variabili dal 18 al 20.5%. 
Il prezzo pagalo quest'anno è stato di L. 

11.100. con un aumento finale del 101.8%. 

A me sono sorti questi dubbi e considera¬ 
zioni: 

1) la ricapitalizzazione del prezzo di coperti¬ 
na si è spinta oltre il tetto indicato per conte¬ 
nere l'inflazione e nessuno interviene; 

2) in base a quali meccanismi comunque è 
possibile un'indicizzazione sui libri dì testo, 
permettendo agii editori di speculare su forti 
tirature a loro esclusivo guadagno?: 

3) la scuola dell'obbligo e la sua gratuità dove 
sono finite? 

ALFONSINO SERRA 
(Bologna) 

Perché queste udienze 
a porte chiuse? 

Caro direttore. 

le Commissioni tributarie competenti a di¬ 
rimere le controversie tra contribuenti c fisco, 
pur in assenza di una norma giuridica che 
imponga la segretezza del processo tributario, 
tengono udienze -a porte chiu.se- 

L'attività della pubblica Amministrazione e 
di tutti gli organi giurisdizionali, invece, per 
la credibilità delle stesse istituzioni democra¬ 
tiche dovrebbe essere improntata alla massi¬ 
ma -trasparenza- 

La mancanza di pubblicità delle udienze 
delle Commissioni tributarie — e questo è 
forse l'aspetto più grave — è in contrasto con 
una precisa ed importante disposizione di leg¬ 
ge: «Ogni persona ha diritto che la sua causa 
sia esaminata imparzialmente, pubblicamen¬ 
te... Il giudizio deve essere pubblico, ma l'in¬ 
gresso nella sala di udienza (in pochi casi e- 
spressamente previsti) può essere vietato alla 
stampa e al pubblico...-. (Art. 6 Convenzione 
europea dei diritti deH’uomo. L. 4 agosto 1955. 
n. 848 - G.U. n. 221 del 24 settembre 1955). 

È molto grave che le Commissioni tributa¬ 
rie. di regola presiedute da un magistrato or¬ 
dinario. non osservino una così importante 
norma giuridica, certamente applicabile an¬ 
che alla giustizia tributaria: e non può non 
sorprendere che i parlamentari comunisti non 
abbiano ancora sollevato la questione della 
pubblicità delle udienze delle Commissioni 
tributarie. 

doti. MARIO PISCITELLO 

(Verbania Pallanza - Novara) 

La grande catena 

Cara Unità. 

sono un emigralo in Germania che ha parte¬ 
cipato qui alla grande manifestazione per la 
Pace del 22 ottobre: sono stalo una maglia 
della grande catena umana lunga 110 km. da 
Ulm fino a Stoccarda, lo ero a Turkheim. 
dove era il punto di riferimento che ci era 
staio assegnalo dal nostro sindacato. 

Alle ore 12 e 40' tutti ci siamo collegati con 
la stretta della mano Alla mia sinistra una 
donna tedesca, alla destra un uomo con un 
bambino nella carrozzella. Alle 13. la catena 
si è sciolta con un applauso generale. 

Sono poi arrivato fino a Stoccarda, dove 
una folla immensa chiedeva la Pace. 

GIUSEPPE TUMMINARO 
(Monaco - RFT) 

Il convegno 
e le immondizie 

Cara Unità. 

ho rivisto la romba di Cassiodoro. il famoso 
uomo di governo e pensatore del VI secolo 
d.C. Questa tomba, che si trova in una delle 
zone più belle dello Calabria, a picco su un 
mare ancora bellissimo, può assurgere a sim¬ 
bolo del degrado, dello sfascio in cui si trova 
la nostra regione: fino a quìndici anni fa era 
quasi intatta nonostante secoli di invasioni e 
di cataclismi di vario genere: vigile su di essa 
solo un solitario, bellissimo ulivo. 

Sono bastate le sciagurate amministrazioni 
clientelari del centro sinistra a distruggerla: 
reciso l'ulivo, lottizzato il terreno circostante 
su cui sorgono adesso le ville dei nuovi arric¬ 
chiti. la tomba di Cassiodoro ora i ricettacolo 
di vetri rotti, di bottiglie, di pietre, immondi¬ 
zie di ogni genere. 

Quanta rabbia e quanta indignazione di¬ 
nanzi a questo scempio! Ma i nuovi barbari 
non sono incolti. No: hanno fatto un •conve¬ 
gno importante- su Cassiodoro. quest'anno. 
Li potreste chiamare insensibili? 

LINA L 

(Cortale - Catanzaro) 

O di plastica 
o trapiantato per starci 

Cara Unità. 

visto che il Natale è vicino, vorrei esprimere 
il mio parere a tutte le amministrazioni co¬ 
munali. con particolare riferimento ai tre stri¬ 
daci comunisti di tre Comuni delta Val Sar¬ 
mento: Noepoli, Cersosimo e Terranova di 
Pollino. 

Ogni anno ricordo, durante il periodo di 
Natale, la piazza principale illuminata dalT 
albero di Natale, usando un abete vero; e lo 
ricordo con angoscia e con sofferenza. 

Il mio appello è perchè non si usino abeti 
veri ma dt plastica: oppure si trapianti un 
abete vero nella piazza per poterlo usare ogni 
anno Bisogna dare l'esempio per evitare la 
distruzione di milioni di abeti 

VINCENZO GATTO 
(Tcrrar.iva d. Pollino - Potenza) 

«... magari il latino» 

Cara Unità, 

sono una ragazza della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. Ho 21 anni e vorrei corri- 
stendere con ragazzi e ragazze italiani usan¬ 
do il tedesco o il russo o. magari, il latino. 

UTA R0STER 

A. Schrapel Str. 12,8019 Dresdì 
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Uccìso dal corteggiatore 
della figlia. Siera 
opposto alla relazione 

PESCARA — Un giovane di 21 anni ha ucciso un uomo a colpi di 
pistola e ferito in maniera grave le sue figlie. È accaduto a Elice, 
un piccolo paese a una trentina di chilometri da Pescara. All’ori* 
gine della tragedia il fatto che un anno fa, la vittima si era 
opposta al fidanzamento di una sua figlia. L’omicida è Stefano 
Sciascia, l’ucciso Emidio Di Donato di 40 anni. Stefano Sciascia 
è riuscito a fuggire dopo il delitto e viene ora ricercato da polizia 
e carabinieri. La sua — a detta degli inquirenti — é stata una 
improvvisa esplosione di follia, anche se 1 motivi di rancore 
verso la famiglia di Emidio Di Donato risalgono ad oltre un 
anno fa. Nel 1982 infatti, Sciascia, bracciante agricolo come la 
sua vittima, fuggi insieme con la terza figlia di Di Donato, Anna 
Maria, di 14 anni, studentessa. I due vissero insieme per circa 
otto mesi, poi il padre convinse la figlia a tornare in famiglia. 
Tutto sembrò tornare alla normalità e Anna Maria fu mandata 
in casa di uno zio in Germania. Da allora, a quanto si sa, Sciascia 
non ebbe piu alcun rapporto con la famiglia Di Donato. L’altra 
notte l’esplosione di follia. Sciascia ha forzato la porta di casa dei 
Di Donato sorprendendo tutti nel sonno cd ha cominciato a 
sparare. Emidio Di Donato è morto all’istante. Laura e stata 
colpita al bacino riportando gravi lesioni interne, Marianna, 
raggiunta in pieno viso, rimarrà probabilmente sfigurata a vita. 
NELLA FOTO: in alto, Stefano Sciascia, in bosso Emidio 
Di Donato 
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So tutto 
sul caso 
Cirillo 


CAMPODASSO — Salvatore 
Imperatrice, l’cv «cutoliano» 
che è imputato dinanzi alla 
corte di assise di Campobasso 
con Raffaele Cutolo cd altri 
tre personaggi della camorra 
per l’uccisione del detenuto 
Franco Diana, nw enuta il pri¬ 
mo settembre 1981, Ieri, nel 
corso della seconda udienza 
del processo, ha chiesto insi¬ 
stentemente di parlare. Lo ha 
detto anche tramite il difenso¬ 
re. Ila annunciato importanti 
dichiarazioni sul sequestro di 
Ciro Cirillo, l'ex presidente 
della giunta regionale campa¬ 
na, e su presunte convivenze 
politiche che si ebbero per la 
sua liberazione. Imperatrice 
— che si proclama collabora¬ 
tore della giustizia — sostiene 
di aver fretta di faro dichiara¬ 
zioni poiché sa *di essere stato 
condannato a morte* per aver 
accompagnato a due appunta¬ 
menti il braccio destro di Cu¬ 
tolo, Vincenzo Casillo, assassi¬ 
nato. 


Turismo ’83, calati 
del 2% gli stranieri 
(forfait dei francesi) 

ROMA — Aumento del 10 per cento delle presenze del belgi, c 
crollo di quelle dei francesi (meno 15 per cento rispetto allo 
scorso anno): questi I dati più significativi sull’afflusso dei turisti 
stranieri quali emergono dalle prime statistiche complessive e- 
laborate presso la Fiavet, la federazione degli agenti di viaggio. 

Si tratta di statistiche basate su dati obiettivi per 1 primi 8 
mesi dell’anno (gennaio-agosto); e su stime da verificare a chiu¬ 
sura d’anno, ma peraltro considerate verosimili, per gli ultimi 4 
mesi (settembre-dicembre). 

In aumento, quest’anno, rispetto all’anno scorso, anche le 
presenze degli spagnoli e degli svizzeri, con 1*8 per cento In piu 
rispetto all’anno scorso; seguono, con un aumento del 6 per 
cento, le presenze del turisti statunitensi e finlandesi; e, con un 
aumento del 5 per cento, quelle del turisti irlandesi e inglesi. Le 
presenze dei turisti canadesi sono aumentate del 4 per cento, 
mentre un aumento del 3 per cento hanno fatto registrare quelle 
dei turisti austriaci e sudafricani. 

Complessivamente, quest’anno, le presenze di turisti stranieri 
in Italia registreranno un calo del 2 per cento rispetto all’anno 
scorso: la stima è infatti che, a fine dicembre, raggiungeranno 1 
99 milioni, contro 1101 milioni dell’82. 

In calo, nell’83, anche il turismo interno: le presenze italiane 
scendono dello 0,7 per cento rispetto all’anno scorso. Contro i 239 
milioni dell’82, le presenze dell’83 raggiungeranno quest’anno 1 
237 milioni. Tuttavia, le entrate valutarie dcll’83 sono stimate 
pari a circa 13 mila 700 miliardi, con un aumento del 20 per 
cento rispetto a quelle dell’82, che furono di 11 mila 280 miliardi. 


Concluso fanno di celebrazioni 
nella RDT per il V centenario 
della nascita di Martin Lutero 


Dal nostro inviato 

LIPSIA — L’altra sera a Lipsia si sono concluse 
le celebrazioni per il quinto centenario della 
nascita di Martin Lutero, susseguitesi nella Re- 
pubbtca Democratica Tedesca nel corso di tutto 
quest’anno. Qui, in questa parte della Germa¬ 
nia, si trovano i luoghi legati al nome e all’ope¬ 
ra del frate della Riforma: Eisleben, dove nac¬ 
que il 10 novembre del 1483, Eisenach e il ca¬ 
stello della tVartburg, dove trascorse periodi 
della sua esistenza, Erfurt e Wittcnberg, dove 
per tre decenni studiò e insegnò le Sacre Scrit¬ 
ture. Alla cerimonia finale nella chiesa di San 
Tommaso di Lipsia, le preghiere e l canti si 
alternavano agli interventi dei rappresentanti 
delle Chiese evangeliche, di quelle luterane, 
della Chiesa ortodossa russa. A nome della 
Chiesa cattolica si é riv olto ai fedeli il cardinale 
Johannes Willebrands, responsabile del Segre¬ 
tariato per l’Unione dei cristiani. Per la Chiesa 
di Roma, ha ricordato il cardinale richiaman¬ 
dosi al Concilio Vaticano li, tutti 1 battezzati 
entrano definitivamente a far parte della Chie¬ 
sa di Cristo. Con il battesimo Lutero «è diventa¬ 
to nostro fratello in Cristo e, nonostante piu 
tardi non sia rimasto nella piena comunanza 
della Chiesa, la fraternità In Cristo non è stata 
distrutta*. La Chiesa — ha detto ancora Wille- 
brands — con la Bolla della scomunica contro 


•il fratello Martino*, volle "inequivocabilmente 
dimostrare che neirinsegnamento c neli’atteg- 
giamento personale del monaco e professore di 
teologia si riscontravano errori e manchevolez¬ 
ze. Ma il ripensamento del Vaticano è in corso: 
nel giorni scorsi il Papa ha espresso apprezza¬ 
menti per 1 risultati delle comuni ricerche con¬ 
dotte da studiosi cattolici ed evangelici sull’ope¬ 
ra di Luterà Si deve continuare — ha sottoli¬ 
neato il cardinale — «a leggere Insieme la sua 
eredità teologica, nel senso della sua stessa e- 
spressione: "Esamina tutto e conserva ciò che è 
buono”». Nelle manifestazioni di queti giorni 
non si può dire che la lettera indirizzata dal 
Papa la settimana scorsa al cardinale Wille- 
brands abbia avuto larga eco. Nessun commen¬ 
to delle Clilese. Nessun accenno anche la sera di 
giovedì nella Chiesa cattolica di Santa Gertru¬ 
de, ad Eisleben, da parte di chi è intervenuto 
dal pulpito, un prelato americano, il vescovo di 
Magdeburgo, uno della Chiesa svizzera. Di que¬ 
ste giornate nel nomedi Lutero, resta tuttavia 
il messaggio alle Chiese cristiane per il supera¬ 
mento delle divisioni che permangono al verti¬ 
ci. Tra 1 fedeli, che Indifferentemente si raccol¬ 
gono ncll’una o l’altra chiesa nnche a pregare 
perché la pace non venga distrutta, differenzia¬ 
zioni e divergenze non si notano nemmeno. 

Lorenzo Maugeri 
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U giudice Imposimato 


s 


Ma i giudici 
hanno scoperto 
l’intreccio 
in cui è nato 
l’assassinio 

Forse individuati i killer del fratello del 
magistrato ma finchiesta rimane senza im¬ 
putati -1 legami mafia-P2-n’drangheta 



Franco Imposimato (al centro) mentre prepara con I compagni di Maddeloni il Festival dell’Unità 
della scorsa estate 


ROMA — Come vive 11 giudice più minac¬ 
ciato d’Italia, un mese dopo aver avuto un 
fratello assassinato al suo posto? La do¬ 
manda U balena in mente appena lo vedi 
comparire sulla porta del suo ufficio. Fer¬ 
dinando Imposimato appare schivo, ma lo 
era anche prima. Ha la solita borsa piena di 
fascicoli, gli uomini della scorta Intorno. 
L’espressione severa si addolcisce In un sa¬ 
luto un po’ Impacciato, velato da pudore. 
•Hanno ucciso Franco per colpa mia-..*, 
mormorò un mese fa uscendo dall’ospedale 
di Caserta, e parlava più a se stesso. Quelle 
parole, dicono 1 suol collaboratori più stret¬ 
ti, le ha ripetute Infinite volte. Ora si fa 
avanti subito con un «Che si dice?», frase 
tipica delia sua terra, che equivale ad un 
cordiale buongiorno. 

Ferdinando Imposimato vive come pri¬ 
ma. Passa gran parte della giornata In uffi¬ 
cio, lavora, resta saldo al timone delle sue 
Inchieste. «Un’intervista? E per dire che? 
No, proprio non mi sembra 11 caso». È di¬ 
ventato piu schivo di prima. 

• • • 

È passato un mese — un mese e due gior¬ 
ni — dalla tragedia di Maddalonl, un caso 
senza precedenti di ritorsione «trasversale» 
della grande criminalità organizzata con¬ 
tro un magistrato scomodo. Franco Impo- 
simato, lavoratore della Face Standard, 1- 
scritto al PCI, appassionato di archeologia 
e di grafica, padre di due bambini, è morto 
sul colpo, crivellato di proiettili mentre tor¬ 
nava a casa. Sua moglie. Maria Luisa Ros¬ 
si, soltanto da pochi giorni è stata dichiara¬ 
ta fuori pericolo. I giornali hanno smesso 
di parlare di questa vicenda prestissimo. 


appena le Indagini «non davano più noti¬ 
zie». Il governo ha risposto alle Interroga¬ 
zioni parlamentari In modo sciatto e super¬ 
ficiale, per voce di un sottosegretario. Qua¬ 
si si trattasse di un comune episodio di cro¬ 
naca nera. 

Il pericolo attorno alla famiglia del giu¬ 
dice Imposimato, Intanto, non e finito. «Co¬ 
me hanno colpito una volta — dicono gli 
Investigatori che seguono 11 caso a Caserta 
— potrebbero continuare». Nessuno osa 
dirlo, ma tutti pensano all’altro fratello 
(Michele, direttore del carcere di Foggia) e 
alle due sorelle del magistrato. Franco Im- 
posimato si era accorto che lo pedinavano 
fin da sei mesi prima dell’agguato: gli fu 
assegnata una scorta quasi pro-forma, poi 
sospesa con le ferie di agosto. Nessun ac¬ 
certamento discreto, nessuna vera Indagi¬ 
ne attorno a quel pedinamenti che equiva¬ 
levano ad una «morte annunciata». E ades¬ 
so? 

• • » 

L’inchiesta sull’agguato di Maddalonl, 
che viene condotta dal magistrati di Santa 
Maria Capua Vetere, è ancora senza Impu¬ 
tati. I carabinieri, a quanto si dice, si sareb¬ 
bero fatti un’Idea abbastanza precisa sull’l- 
dentltà del killer, ma preferiscono evitare 
provvedimenti affrettati. Sì punta al man¬ 
danti. Si cerca di risalire la «piramide» e di 
mettere a fuoco l’Intreccio di sporchi Inte¬ 
ressi da cui è scaturita la «sentenza» di 
morte. GII Inquirenti In questo mese si so¬ 
no informati sulle più importanti Inchieste 
che Ferdinando Imposimato ha condotto 
negli ultimi tempi, e cosi si sono trovati In 
mano un'eccezionale chiave di lettura del 


delitto di Maddalonl. 

Oltre alle centrali del terrorismo, Impo- 
slmato ha colpito la mafia siciliana, la 
'ndrangheta calabrese, la F2. Ma la parti¬ 
colarità del suo lavoro consiste In questo: 
man mano è riuscito a trovare gli agganci 
tra un fenomeno e l’altro, ha scoperto Ine¬ 
dite connessioni, ha portato allo scoperto 
una mappa complessiva del poteri crimi¬ 
nali e occulti. Indagando sul falso rapi¬ 
mento di Michele Sindona, aveva ricostrui¬ 
to ogni spostamento segreto del bancarot¬ 
tiere di Patti, aveva messo a fuoco 11 ruolo 
di personaggi come Gamblno, Inzerillo, 
Spatola e altri grossi calibri della mafia si¬ 
ciliana. Quando era alle soglie della con¬ 
clusione, la sua inchiesta per ragioni di 
competenza fu trasferita al giudice Turone 
di Milano, che di lì a poco fece partire la 
celebre perquisizione a Castiglion Fibocchi 
dalla quale spuntarono fuori gli elenchi dei 
952 iscritti alla P2. 

Proprio occupandosi del collegamenti 
tra la loggia massonica di Gelli e la mafia 
siciliana, Imposimato si Imbattè In un al¬ 
tro nome (e al relativo «clan») destinato a 
riempire le cronache giudiziarie: Flavio 
Carboni, 11 faccendiere sardo fattosi strada 
all'ombra del sottogoverno dee amico (si fa 
per dire) di Roberto Calvi. Che Carboni fos¬ 
se legato alla mafia, per il giudice non era 
un mistero, visto che durante 11 sequestro 
Moro Io stesso faccendiere si era fatto a- 
vanti per offrire la collaborazione sua e di 
qualche boss di Siracusa. Ma Carboni ha 
via via scoperto Imposimato, offriva 1 suol 
favori di mediatore e di riciclatore di dena¬ 
ro sporco anche a fascisti, plduisti, bande 


Rientra dalla finestra il clan appena estromesso I giudici denunciano pressioni in inchieste scottanti 


25 miliardi di 
aali esattori de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Immancabile, 
un altro scandalo che riguarda 
il potentato siciliano degli esat¬ 
tori de Nino e Ignazio Salvo: 
messi fuori, appena Fenno scor¬ 
so, dalla gestione di almeno 74 
esattorie comunali, attraverso 
la costituzione di una società 
pubblica, forse hanno trovato il 
modo per rientrare dalla fine¬ 
stra. aggiudicandosi, con un 
semplice contratto d'affitto, un 
lucro di miliardi e miliardi u- 
guaie, o perfino superiore, a 
quello già goduto quando agi¬ 
vano in propria 

La vicenda, denunciata all’ 
Ars dal gruppo comunista, ha 
contorni ancora piuttosto oscu¬ 
ri. Ma, mentre si susseguono 
smentite che non smentiscono 
(l’assessore al bilancio, il de Ni¬ 
cola Ravidà, si è limitato a di¬ 
chiarare di non aver— ancora 
pagato l’affitto agli esattori), e- 
mergono alcune circostanze 
certe. La prima è che aii'atto 
della costituzione la SOGED, la 


società pubblica fonnata dalla 
Regione, dal Banco di Sicilia e 
dalla Cassa di Risparmio, ha 
scelto come proprio direttore 
generale un uomo del «clan», 
Giuseppe Cembna: un «esper¬ 
to» del settore, che non solo ri- 
copnva lo stesso incarico nella 
società privata dei Salvo — la 
«SATRIS» —' appena «estro- 
messa». ma ne è sodo, con tanto 
di pacchetto azionario. 

Secondo: il governo regiona¬ 
le. a suo tempo presieduto dal 
de Mario D’Acquisto (assessore 
al bilancio, l’attuale presidente 
della Regione, il de Santi Nici- 
ta) pattuì con Io stesso consor¬ 
zio SATRIS un canone d'affitto 
dei locali e dei servizi (compre¬ 
so il centro elettronico dei ruoli 
delle imposte) per una somma 
che, nonostante le ripetute ri¬ 
chieste del PCI, non è stato tut¬ 
tora possibile precisare. 

Avevano reclamato chiari¬ 
menti, a novembre dell'anno 
•corso. Ir. una seduta della com¬ 
missione finanze dell'Assem¬ 
blea regionale, i parlamentari 


affliti 

Salvo? 


comunisti. Ma Lauro giorno 
hanno dovuto ancora ricordare 
al presidente dell’organismo 
parlamentare, il democristiano 
Modesto Sardo, un suo impe¬ 
gno, non ancora onorato, a con¬ 
vocare i responsabili della SO¬ 
GED per una audizione sull’ar¬ 
gomento. 

L’assessore in carica, Ravidà, 
cerca di svicolare, invitandolo 
ed attendere fino al 31 marzo il 
rendiconto su una cifra che, in 
verità, è evidentemente stata 
già definita, se l'avvocatura 
dello Stato ha formalmente a- 
vanzato tempo fa la stessa ri¬ 
chiesta di chiarimenti alla 
giunta regionale, senza ottene¬ 
re risposta. 

«Un attegeiamento né serio, 
né corrette», commenta Miche¬ 
langelo Russo, capogruppo co¬ 
munista all’Ars. Sulla somma 
promessa ai Salvo dal governo 
regionale circolano però voci da 
capogìro: il canone pattuito 
precederebbe per un triennio U 
bellezza di 25 miliardi. 

Vincenzo Vasile 


Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Ora non se ne 
può proprio più: deve Inter¬ 
venire U Consiglio superiore 
della magistratura, bisogna 
verificare comportamenti 
non corretti, mettere fine al¬ 
le avocazioni lncomprensibl- 
11, al clima di assedio stri¬ 
sciante o palese In cui sono 
costretti a lavorare moltissi¬ 
mi magistrati della Procura. 
È la richiesta esplicita che 
viene In queste ore proprio 
dal magistrati delia Procura 
della repubblica del tribuna¬ 
le di Salerno Impegnati In 
prima fila nella lotta alla ca¬ 
morra, e nelle Indagini tese a 
smascherare i gangli del pò* 
tere economlco-maflosc co¬ 
me le sue connivenze con uo¬ 
mini e partiti politici. 

Dal giorno In cui si è tenu¬ 
to l’Incontro tra magistrati e 
coir missione antimafia, la e- 
slgenra di chiarezza nel Tri¬ 
bunale di Salerno si è fatta 
sempre più forte; special¬ 
mente dopo che durante 1* 
audizione, un sostituto pro¬ 
curatore della repubblica. Il 
dottor Luciano Santoro, ha 
affermato che l’Inchiesta su 


Gaspare Russo, ex presiden¬ 
te della giunta regionale, ed 
ora a capo del gruppo consi¬ 
liare scudocrodato, era stata 
avocata ed una perquisizione 
In casa sua Improvvisamen¬ 
te sospesa. La vicenda nata 
In luglio da un’inchiesta del¬ 
la squadra mobile su alcuni 
brogli compiuti nel campo 
delle assicurazioni, fa parte 
di un procedimento condotto 
dal dottor Claudio Tringali. 
Il magistrato aveva Inviato a 
Gaspare Russo lina comuni¬ 
cazione giudiziaria per Inte¬ 
resse privato (perché ritenu¬ 
to, in qualità di presidente 
della Camera di commercio, 
responsablledi una delibera¬ 
zione che aveva favorito una 
sua amica). La vicenda ave¬ 
va dato luogo a Indagini ser¬ 
rate sull'attività dell’uomo 
politico, tutte poi bloccate 
dall’avocazione della Procu¬ 
ra generale. Questa Inchie¬ 
sta, che ha le caratteristiche 
di un giallo Intricato, che 
getta gravi ombre sul de 
Russo e apre numerosi Inter¬ 
rogativi riguardo alla even¬ 
tualità di suol rapporti con 
uomini della camorra, ha 


Parlamentari, operatori, giuristi al convegno del Pei 


Carcere, un universo che 
va rifatto. A Voghera 
un confronto a più voci 

Testimonianze atroci dai penitenziari italiani: pericolosi luoghi 
di degradazione - Una pena civile in un sistema giusto 


della delinquenza comune. In questo ver- 
minaio il magistrato ha messo le mani die¬ 
ci mesi fa, firmando una decina di mandati 
di cattura. 

E poi c’è la 'ndrangheta, il «caso Pittella», 
le alleanze della mafia calabro-lucana con 
le Br e con la camorra, un vorticoso Intrec¬ 
cio di traffici illegali che Investe anche uo¬ 
mini che lavorano nelle istituzioni dello 
Stato. Imposimato quest’anno ha comin¬ 
ciato a frugare pure In questo calderone. 
Ma ecco la particolarità del suo lavoro: cia¬ 
scuna Indagine non procede mal a compar¬ 
timenti stagni rispetto all’altra, l’obiettivo 
è sempre quello di rendere quanto più niti¬ 
do è possibile 11 quadro d'insieme del poteri 
criminali e occulti. E infatti anche nell’ul- 
Uma scottante Inchiesta sul «caso Pittella» 
e sulla 'ndrangheta si ritrovano connessio¬ 
ni con la mafia siciliana, che potrebbero 
condurre a nuove scoperte. 

A quanti fa paura il lavoro di quest’uo¬ 
mo? Certamente a molti. Ma chi indaga sul 
delitto di Maddalonl ha in mano una map¬ 
pa, nella quale cerca di orientarsi proce¬ 
dendo per esclusione. La soluzione non sa¬ 
rà né facile né rapida, però fin d’ora è chia¬ 
ra una cosa: l’atroce sfida a questo giudice 
è partita da un livello molto alto. Quello di 
Maddalonl rientra a pieno titolo tra 1 gran¬ 
di delitti di mafia di questi anni, anche se 
ha meritato, finora, la stessa considerazio¬ 
ne di un omicidio per rapina. Già, il povero 
Franco Imposimato se n’è andato come chi 
muore «al posto di un altro». Chi ha pagato 
i suol sicari deve aver calcolato pure que¬ 
sto. 

Sergio Crisaioli 


Salerno, strane avocazioni 

«Deve intervenire 9 CSM» 


ora una coda: un’Indagine 
del sostituto procuratore del¬ 
la repubblica Luciano San¬ 
toro, proprio l’autore della 
denuncia alla commissione 
antimafia su una serie di fat¬ 
ti strani, nati Intorno all’in¬ 
chiesta del dottor Tringali e 
tesi a bloccarla, o a ritardar¬ 
la. Proprio a partire da que¬ 
sti fatti, pare che 11 Consiglio 
superiore abbia manifestato 
una propria disponibilità ad 
una rapida visita al Tribuna¬ 
le di Salerno. Si parla di una 
data compresa nella prima 
decade di dicembre. Il CSM 
dovrebbe anche aprire una 
Inchiesta su numerosi altri 
fatti che contribuiscono — 
Insieme alla pratica delie a- 
vocazioni — a diffondere 
dubbi e Interrogativi sul fun¬ 
zionamento su certi uffici 
del palazzo di giustizia. 

Si Incomlncerà, allora, dal 
meccanismi delle libertà 
provvisorie e di tante senten¬ 
ze che hanno cancellato con 
un colpo di spugna rischi e 
fatiche degli Inquirenti nelle 
Indagini su camorristi e loro 
amici. 

Fsbrhio Feo 


Nostro servizio 
SALICE TERME — «Per qual¬ 
che tempo ho ricevuto le telefo¬ 
nate dì una madre il cui figlio, 
studente di 19 anni, è in carcere 
per uso e spaccio di droga e vi è 
trattenuto perché il giudice i- 
struttole non crede che abbia 
rivelato tutto quello che sa. Il 
ragazzo ha paura di vendette 
fuori e dentro il carcere. Ad o- 
gni colloquio, mi dicevano i ge¬ 
nitori, il figlio era diverso, con 
meno speranze, con meno vo¬ 
lontà di uscire, con meno penti¬ 
mento. In fondo al suo cammi¬ 
no c’è soltanto il suicidio o l’ar¬ 
ruolamento nella malavita». 

L’episodio, un piccolo fram¬ 
mento di quell’universo carce¬ 
rario che il senso comune ri¬ 
muove dalla propria coscienza, 
è stato riferito dal senatore 
Vinci Grossi durante il conve¬ 
gno promosso dalla direzione 
del PCI e dalla Federazione di 
Pavia a Salice Terme. La scelta 
di Salice non è casuale: a pochi 
chilometri di distanza sorge l’i¬ 
stituto di pena trasformato, 
senza neppure informare il Co¬ 
mune, in carcere speciale per 
sole detenute. Al convegno, che 
affronta il tema «Carcere, socie¬ 
tà civile e democrazia politica», 
sono presenti giuristi, parla¬ 
mentari, amministratori e nu¬ 
merosi operatori del sistema 
penitenziario italiano tra i qua¬ 
li 13 fra direttori e vicedirettori 
di carceri. Ed eccolo, dunque, il 
pianeta carcere, sempre più e- 
spJosivo ed agghiacciante, po¬ 
polato soprattutto di detenuti 
in attesa di giudizio. 

Ha detto l'on. Luciano Vio¬ 
lante nella relazione introdutti¬ 
va: «Ammassati in 27 mila posti 
vivono ormai 41 mila detenuti 
privi di garanzie per l’incolumi¬ 
tà fisica, la vita, la salute, le 
passibilità di lavoro. L’eroina 
circola ma solo in rarissimi casi 
esistono possibilità di curare i 
tossicodipendenti. La vita quo¬ 
tidiana, piuttosto che dalla leg¬ 
ge, è regolata dalla volontà e 
dagli interessi delle più potenti 
organizzazioni criminali, ma¬ 
nose, terroristiche e comuni, 
che si avvalgono del carcere per 
reclutare nuove leve, regolare i 
conti con gli avversari, organiz¬ 
zare nuove imprese criminose». 

Ma perché la riforma de! 
1975 è rimasta inadempiuta, e 
che cosa i possibile e urgente 
fare oggi? Il senatore Sergio 
Flamigni, responsabile per fi 
PCI del groppo di lavoro sulle 
carceri, ha spiegato in che mo¬ 
do, partendo dalla smilitarizza¬ 
zione del corpo degli agenti di 
custodia, sia necessario lavora¬ 
re ad una riforma che coinvolga 
acche fi personale, conferisca a 
ciascuno un ruolo preciso e una 
dignità professionale. I proble¬ 
mi delle carceri non si risolvo¬ 
no, infatti, solo dalla parte dei 
detenuti, rispetto ai quali gli a- 
genti di custodia non vivono 
molto meglio: turni massacran¬ 
ti, impossibilità di godere dei 
riposi settimanali e delle ferie 
annuali, lunghi periodi lontani 
dalla famiglia, scarsissima pre¬ 
parazione professionale. 

«Una volta — ha detto Vio¬ 
lante — l’ordine nelle carceri si 
reggeva sul principio di autori¬ 
tà nudo e eroda Oggi si regge 
sempre più spesso sul compro¬ 
messo, che in certi casi è anche 
peggi a Dobbiamo invece lavo¬ 
rare perché l’ordine civile nelle 
carceri sia affidato alle capacità 

S rofessionali». Può sembrare 
ifficiie aprire una battaglia 
politica per la riforma del car¬ 
cere, in un momento di grande 
insicurezza individuale e collet¬ 
tiva. Secondo un recente son¬ 
daggio fi 58 S* degli italiani sa¬ 
rebbe favorevole alla pena di 
morte; tuttavia la stragrande 
maggioranza (fi 52%) compie 
questa scelta non per ragioni i- 
oesli, ma perché ritiene che con 
la pena dì morte si sentirebbe 
più sicura Dobbiamo definire 
reazionario fi bisogno di sicu¬ 


rezza che spinge alla richiesta 
di rigore? Sarebbe un errore. In 
realtà esistono spazi per un’a¬ 
zione culturale e politica capa¬ 
ce di spostare questo orienta¬ 
mento «sul piano di ciò che ef¬ 
fettivamente serve in una so¬ 
cietà democratica per essere 
più E beri e più BÌcuri». 

Il giurista Guido Neppi Mo- 
dona ha avanzato, a questo ri¬ 
guardo, una proposta che cerio 
farà discutere: istituire tre ma. 
delli di carcere. Il primo, desti¬ 
nato a quella grande criminali¬ 
tà che costituisce un vero e pro¬ 
prio contropotere, dovrebbe 

g arantire la sorveglianza sicura 
ei detenuti ma senza inutili 
defezionL II secondo modello, 
definito «carcere ordinario», 
dovrebbe raccogliere gli auton 
di reati gravi ma estranei alla 
nande criminalità organizzata. 
Il terzo dovrebbe essere desti¬ 
nato si detenuti condannati a 
pene brevi, oppure alternative 
al carcere, e a quelli che sono 
prossimi alla fine della deten¬ 
zione. 

Su un punto, comunque, tut¬ 
ti sembrano convenire: la ne¬ 
cessità di considerare fi carcere 
come una sorta di ultima spiag¬ 
gia. Non certo perché si abbassi 


la guardia nei confronti del ter¬ 
rorismo e della criminalità, ma 
perché ciò che interessa — al di 
là del falso dilemma tra l'indul¬ 
genza e il rigore — è una pena 
civile in un sistema giusto, ca¬ 
pace di mettere la grande cri¬ 
minalità in condizione dì non 
nuocere (o di nuocere fi meno 
possibile), ma di recuperare 
davvero la persona che ha eba- 
gliato. 

Ai cune delle proposte avan¬ 
zate sono già state riferite nei 
giorni scorsi dall’Unità. Ri¬ 
guardano anzitutto la riduzio¬ 
ne della popolazione carceraria, 
evitando in particolare le cat¬ 
ture per brevissimi periodi e 
applicando le sanzioni alterna¬ 
tive; una riforma radicale del 
processo penale e una forte ac¬ 
celerazione dei giudizL 

Oggi al convegno sono previ¬ 
sti, tra gli altri, gli interventi di 
Adolfo Beria D’Argentine, se¬ 
gretario dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, di Niccolò 
Amato, direttore generale degli 
istituti di pena, e del professor 
Carlo Smuraglia. Concluderà 
Renato Zangheri, della segrete¬ 
ria del PCI. 

Flavio Michelini 


La donna è più intelligente 
dell’uomo? Disputa negli USA 

NEW YORK — Christine De Lacoste, una neurobiologa dell* 
Università del Texas che lo scorso anno fa dimostrato che 
una Importante regione del cervello. Il «corpo calloso», è del 40 
per cento più voluminosa nelle donne che negli uomini, ha 
dichiarato che dò non significa che II sesso femminile sla 
intellettualmente superiore a quello maschlle. 

Queste affermazioni sono però state confutate da un grup¬ 
po di ricercatrici riunite In un convegno a Boston secondo le 
quali le maggiori dimensioni del corpo calloso femminile de¬ 
pongono a favore di una superiore funzionalità del cervello 
femminile per quanto riguarda le comunicazioni tra l’emisfe¬ 
ro destro e quello sinistro. 
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Situazione politica ancora molto confusa- 


La più grande città del Sud a una settimana dal voto 


Torino, sempre 
più lontano 
il pentapartito 

Il PRI ha ribadito il suo no - Il PSDI non 
vuole entrare in giunta - Malumore liberale 


Napoli: il voto scioglierà 
le ambiguità dei socialisti? 

A colloquio con due esponenti del PSI - Corace: «Perché il PCI insiste su Valenzi?» - Riccardi: «Invischiarsi 
nella discussione sul pentapartito significa lasciare spazio al MSI» - Il nodo dei rapporti con la DC 


Catta nostra redaztone 

TORINO — DC, PU. PSI e 
PSDI hanno lanciato un ulti¬ 
matum ai repubblicani dopo l’ 
annuncio ufficiale del loro di¬ 
simpegno dalla maggioranza a 
cinque. Questi hanno risposto 
che non accettano diktat da 
chicchessia. G i socialdemocra¬ 
tici hanno a loro volta replicato 
preannunciando che quasi si¬ 
curamente non entreranno in 
una eventuale giunta. Dopo 
questo botta e risposta che ha 
movimentato la giornata di ieri, 
la situazione al comune di Tori¬ 
no appare più chiara. Salvo sor¬ 
prese, sempre possibili, il pen¬ 
tapartito è morto e sepolto, il 
quadripartito anche: resta a- 
petto uno spiraglio soltanto per 
un accordo minoritario DC- 
PSI-PLI a cui pur standosene 
fuori, potrebbero fornire ossi¬ 
geno PRI e PSDI. Ma accette¬ 
rebbero socialisti, liberali e de¬ 
mocristiani? Una risposta ver¬ 
rà oggi o al più tarai domani 
sera, quando si riunirà il Consi¬ 
glio comunale per eleggere il 
nuovo sindaco ed ognuno sarà 
chiamato a pronunciarsi in mo¬ 
do definitivo. Per ora c'è da sc¬ 
alare una presa di posizione 
ella sinistra PSI che, attraver¬ 
so una dichiarazione rilasciata 
ieri ai cronisti del suo leader 
piemontese Filippo Fiandrotti 
ha espresso un - giudizio politi¬ 
co negativo • sia sul quadripar¬ 
tito che sulla giunta a tre. 

Ma veniamo alla cronaca del¬ 
la giornata politica di ieri. 

Una giornata che è comincia¬ 
ta all’alba, quando PSI. PSDI, 
PLI e DC, riuniti dalla sera 
precedente per valutare la deci¬ 
sione del PRI di non partecipa¬ 
re «né alla giunta né alta mag¬ 
gioranza organica *, sono final¬ 
mente riusciti a mettersi d’ac¬ 
cordo sul testo della lettera di 
replica da inviare ai repubbli¬ 
cani. Eccolo: -Il vostro docu¬ 
mento è ambiguo e contraddit¬ 
torio- Per governare una città 
come Tarino non sono suffi¬ 
cienti appoggi tecnici ma oc¬ 
corre una effettiva solidarietà 
politica fra i cinque partiti Vi 
chiediamo pertanto di chiarire 
entro oggi se il vostro appoggio 
esterno debba intendersi come 
mero sostegno tecnico o vero e 
proprio impegno politico•. 

La lettera è arrivata sul tavo¬ 
lo del segretario repubblicano, 
Emilio Lombardi, alle 12,30. 
L’ha letta, non nascondendo un 
certo fastidio per il tono peren¬ 
torio usato dBgli altri quattro 
partiti. Poi ha deciso di convo¬ 
care per il pomeriggio l’esecuti¬ 
vo cittadino e il gruppo consi¬ 
liare, anticipando già all’Unità 
la controreplica del PRI: -La 
nostra posizione è molto chia¬ 
ra — ha dichiarato Lombardi 
—, è stata approvata all’una¬ 
nimità e non la cambieremo. 
Respìngiamo in modo fermo 
anche l'idea che si possano in¬ 
timare ultimatum ad una for¬ 
za politica: noi non abbiamo 
cambiali in scadenza-. 

La risposta socialdemocrati¬ 
ca non se fatta attendere. Alle 
14, è arrivata all’Unità una let¬ 
tera del ministro Pier Luigi Ro¬ 
mita. -È essenziale per assicu¬ 
rare una soluzione efficace alla 
crisi del Comune — ha scritto 
— che i portiti della nuova 
maggioranza partecipino tutti 
direttamente alla giunta, sen¬ 
za autoesclusioni che lascereb- 
bero presagire poco di buono 
per l'effettivo impegno futuro 
a contribuire ai problemi della 
città-. 

Più tardi, una dichiarazione 
più esplicita del segretario pro¬ 
vinciale socialdemocratico. 
Ricciotti Lem». « Alla luce delle 
dichiarazioni rilasciate dal 
PRI alTUnità — ci ha detto — 
tutti i dubbi e le perplessità 
che avevamo non sono stati 
sciolti, per cui riteniamo che 
ormai non esista una maggio¬ 
ranza organica pentapartito. 
Che cosa faremo in Consiglio 
comunale lo decideremo lunedì 
pomeriggio. Comunque, non 
potremo che prendere atto tifi¬ 
la risposta repubblica. Le ra¬ 
gioni del PRI saranno certa¬ 
mente legittime, ma noi ci sa¬ 
remmo assunti responsabilità 
dirette in una nuova giunta 
soltanto se i repubblicani aves¬ 
sero almeno accettato di far 
parte organicamente della 
maggioranza. Questa possibili¬ 
tà t venuta meno e il nostro 
atteggiamento non potrà che 
essere conseguente’. 

Degli altri 3 partiti, l’unico a 
reagire in modo ufficiale è sta¬ 
to, ieri sera, il PLI: io un comu¬ 
nicato ha affermato che -la 
trattativa rischiò di ovviarti 
versa un'ipotesi riduttiva e 
quindi inadeguata per affron¬ 
tare seriamente i problemi del¬ 
la atti’. I liberali sono disposti 
ad aspettare fino a lunedì sera; 
se non succederà nulla, inter¬ 
romperanno le trattative. Il 
PSI non ha aperto bocca ma al 
suo interno il dissenso si allarga 
a macchia d’oli et stamane que¬ 
sta patata bollente passerà nel¬ 
le mani dei ccmissari Amato. 
La Ganga a Didò. Quanto alla 
DC, c’è da registrare soltanto 
una dichiarazione rilasciata da 
un suo consigliere comunale, 
Mario Barerai: -Non faremo 
una giunta sapendo che cadrà 
dopo dieci giorni ». 

Giovanni Fasaneiis 


Domenica 
alle urne 
quasi 

due milioni 
di cittadini 

ROMA — Una regione 
(Trentino Alto Adige); due 
comuni capoluogo (Napoli e 
Reggio Calabria); nove co¬ 
muni con votazioni con si¬ 
stema proporzionale e tre 
con sistema maggioritario: 
In complesso quasi due mi¬ 
lioni di cittadini (esattamen¬ 
te 1.796.571 al 30 giugno) sa¬ 
ranno chiamati a votare do¬ 
menica c lunedi. Oltre al 
Trentino, cinque regioni so¬ 
no coinvolte nella consulta¬ 
zione: Lazio (si vota a Itri, In 
provincia di Latina); Campa¬ 
nia (elezioni a Balano In pro¬ 
vincia di Avellino; a Castel 
Volturno, Grazzanlse, Pl- 
gnataro Maggiore e Villa Li- 
temo In provincia di Caser¬ 
ta; a Napoli; a Laurito e Sa¬ 
pri In provincia di Salerno); 
Puglia (si vota a Gravina In 
provincia di Bari); Calabria 
(elezioni a Llmbadl In pro¬ 
vincia di Catanzaro e a Reg¬ 
gio Calabria) e Sardegna (si 
vota ad Alghero In provincia 
di Sassari). In Trentino si vo¬ 
ta soltanto domenica 20 no¬ 
vembre. Nel 339 comuni gli 
elettori sono 674.504. A Na¬ 
poli e a Reggio Calabria (do¬ 
ve si voterà anche per le cir¬ 
coscrizioni) gli elettori sono 
poco più di un milione. 


NAPOLI — «Ma Insamma, 
francamente, non è cosa: 1 
comunisti hanno II sindaco 
da otto anni, e ancora Insi¬ 
stono su Valenzi. Ripeto: non 
è cosa*. Parla Fausto Cornee, 
Il nuovo capo — dal 15 otto¬ 
bre — de) coordinamento 
provinciale del PSI, una sor¬ 
ta di commissario che ha ri¬ 
composto alla bella e meglio 
le diverse correnti del PSI 
napoletano. È un socialista, 
come si dice, •rampante», di 
natura craxlana pura, un 
quarantenne vivace del tipo 
ex-UGI (l’organizzazione 
studentesca talea degl: anni 
Cinquanta e Sessanta dalla 
quale sono usciti In tanti: 
Craxl, Pannello, De Miche- 
lls. Signorile, Roccella e via 
elencando per dilagare In 
diaspora come una e.x-con- 
fratemlta nella politica Ita¬ 
liana degli anni Ottanta): 

J iuesta cosa del sindaco Va- 
enzl — per Ieri e per domani 
— non gli va giù. 

Gli ribatto: perché tl scan¬ 
dalizzi tanto? Non volete 
proprio voi una riforma per 
la elezione diretta del sinda¬ 
co nelle grandi città? In quel 
caso dovreste dare per scon¬ 
tato che slndacl come Valen- 
zl o Novelli ve li trovereste 
fra lpledl fino al 2000:peggio 
di Fiorello La Guardia che 
negli USA, a New York, fu 


NAPOLI — Il quotidiano na¬ 
poletano «11 Mattino» ha supe¬ 
rato ogni limite di partigianeria 
e di faziosità. Ai suoi lettori ha 
distribuito — sotto forma di in¬ 
serto omaggio — un secondo 
giornale, «Il Corriere della 
Campania» (di cui è direttore 
l’on. Clemente Mastella) che è 
un vero e proprio «pezzo, di 
propaganda a favore della DC: 
32 pagine formato «tabloid» 
tutte dedicate a magnificare il 


sindaco per più di un venten¬ 
nio. 

La sede del PSI è piena di 
confusione pre-clettoralc. È 
la stessa dove Intervistai, pa¬ 
recchi anni fa, Guido De 
Martino, appena uscito dal 
trauma del sequestro che 
troncò parecchie vicende po¬ 
litiche, compresa quella di 
un PSI napoletano che con 
piena dignità, con tutta l'au¬ 
torevole autonomia di un 
Francesco De Martine, ave¬ 
va seguito la linea dell’unità 
a sinistra senza tentenna¬ 
menti, impegnato nella 
grande battaglia per una Na¬ 
poli democratica, antifasci¬ 
sta, moderna, e nemica di 
quel brutto pasticcio che fu - 
rono II qualunquismo e 11 
laurlsmo della Napoli-Pulci- 
nella. Ogglquel tratti antichi 
del PSI ai Napoli sono molto 
offuscati ed emerge Invece 1’ 
Immagine di un partito che 
gioca su molte ambiguità. 
C’è l’c.x-vlce-slndaco Di Do¬ 
nato — capolista — che ri¬ 
correntemente tuona contro 
la giunta Valenzi quasi che 1 
socialisti non avessero In es¬ 
sa la seconda poltrona e fior 
di assessori; per tutti gli otto 
anni. C’è un dirigente nazio¬ 
nale come Martelli che viene 
a Napoli a dire che 11 PCI va 
battuto «in quanto compo- 


programma elettorale democri¬ 
stiano. Non mancano, natural¬ 
mente le liste DC per il Comu¬ 
ne e le circoscrizioni. Il tutto, 
naturalmente, firmato da gior¬ 
nalisti notoriamente legati al 


nenfe conservatrice della si¬ 
nistra » (e Valenzi replica: 
«Dire che 1 comunisti sono 
conservatori è una barzellet¬ 
ta: come dire che Martelli, è 
un rivoluzionarlo*). Cornee 
apprezza la *giusta provoca-, 
zlone » di Martelli- che però è 
respinta da due assessori del 
PSI come Bisogni e Loco ro¬ 
tolo, oltre che aa Riccardi, l’ 
ultimo vlceslndaco del PSI. 

Ora l'uno e ora l'altro del 
dirigenti del PSI insiste nello 
sventolare la possibile pro¬ 
spettiva di un •pentapartito*, 
di un muovo dialogo con la 
DC* per 11 dopo-elezlonl. Ma 
poi smentiscono e altri diri¬ 
genti dicono l’opposto. Per e- 
semplo proprio Riccardi — 
contraddicendo Di Donato 
— mi ha dichiarato: *Sono 
molto preoccupato perii vo¬ 
to nero, al MSI, che può usci¬ 
re dalle elezioni. L’unica via 
per battere questa minaccia 
è quella di dare all’elettorato 
un quadro certo, l’indicazio¬ 
ne univoca della giunta di si¬ 
nistra per dopo le elezioni. Se 
ci Invischiamo in mezze am¬ 
missioni sulle possibili pro¬ 
spettive di un pentapartito, 
creiamo confusione e diamo 
spazio al MSI*. 

Ma ecco Craxl che dà ga¬ 
ranzie di «non ghettizzazio¬ 
ne* al MSI e Almlrante che. 


carro DC. 

Su questo scandaloso episo¬ 
dio il compagno senatore Ge¬ 
rardo Chiaromonte ha presen¬ 
tato un’interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stro del Tesoro per sapere se a 


proprio da Napoli, In una In¬ 
tervista di venerdì scorso, 
può dichiarare: *Un conto è 11 
problema del rapporto con 11 
socialismo storico, che non è 
cambiato (Mussolini dovette 
uscire dal PSI per fare J1 "so¬ 
cialismo tricolore’’) altro 
conto è II problema del rap¬ 
porto con Craxl, che è 11 me¬ 
no storico del socialisti Ita¬ 
liani. Questo è 11 motivo per 
cui noi, sul terreno politico, 
possiamo par/are con lui*. E 
proprio Almlrante ha potuto 
vantare, In quella stessa In¬ 
tervista, che Craxl gli ha 
confidato di non credere af¬ 
fatto nella «teoria dell'arco 
costituzionale*, cioè nello 
steccato, veramente storico, 
fra forze democratiche e co¬ 
stituzionali e un partito anti¬ 
costituzionale e antidemo¬ 
cratico come 11 neo-fascista 
MSI. 

Tutto questo può o no 
creare confusione alla vigilia 
delle elezioni napoletane? 
Certo è che con la salda quer¬ 
cia del PSI napoletano di De 
Martino (molto « storico » co¬ 
me socialista, per sua fortu¬ 
na, agli occhi di Almlrante) 
un PSI così sembra avere po¬ 
co a che fare. 

Ten ta In vano Corace di far 
balenare 11 *laurismo stri¬ 
sciante » — dice — del mani- 


loro «risulta che il presidente e 
il direttore generale del Banco 
di Napoli abbiano compiuto i 
passi oppprtuni presso Indirne 
che gestisce il quotidiano». 
•Una testata di proprietà pub¬ 
blica — aggiunge Chiaromonte 
— è stata usata con grave e i- 
naudita spregiudicatezza al 
servizio delia propaganda elet¬ 
torale DC». La federazione na¬ 
poletana del PSI ha annunciato 
che si rivolgerà alla magistratu¬ 
ra e all’Ordine dei giornalisti. 


Sorpresa! «Il Mattino» in edicola 
con 32 pagine di propaganda DC 


Un convegno europeo sulla universalità della pace 

A Milano pacifisti e uomini del dissenso 
No al riarmo e difesa dei diritti civili 

La relazione introduttiva dell’eurodeputato Peiikan - Andreas Hegedus: «È necessario restare al di sopra 
dei partiti» - Accesi toni in chiave antisovietica del segretario del PSI Finetti e del sindaco Tognoli 

mondo. Responsabilità che non sono in¬ 
vece a senso unico e minacce che oggi, 
nell’età nucleare, si pongono, come ave¬ 
va indicato Togliatti, in termini che non 
hanno precedenti: sulla civiltà umana 
grava il pericolo della distruzione. E- 
sprimendo la propria solidarietà ai paci¬ 
fisti dell’Est europeo, oggetto di misure 
repressive, aveva sottolineato che la lot¬ 
ta per il disarmo e la distensione in Eu¬ 
ropa costituisce il terreno più favorevole 
per Io sviluppo dei diritti umani ricono¬ 
sciuti dai trattati di Helsinki e di Ma¬ 
drid, per la cui applicazione il PCI è 
impegnato. 

Il convegno si era aperto con le parole 
di Jiri Hajek. Grazie ad un nastro regi¬ 
strato, abbiamo potuto ascoltare lox 
primo ministro degli esteri cecoslovac¬ 
co, membro di Charta 77, che vive anco¬ 
ra a Praga. Ha sollevato la questione dei 
diritti avili, dei condizionamenti e delle 
censure che soffre chi si batte per la pa¬ 
ce, della inevitabile unilateralità di mo¬ 
vimenti che da una parte hanno la paro¬ 
la, dall’altra no. Ma ha insistito perché 
in ogni caso si vada a cercare un rappor¬ 
to, un dialogo, anche con gli «enti uffi¬ 
ciali», perché «questi contatti saranno u- 
tifi fino a quando i pacifisti occidentali 
manterranno la propria linea di condot¬ 
ta senza accettare imposizioni». 

Oreste Pivetta 


MILANO — Milano si è proposta per 
un fine settimana capitale europea della 
pace. Al convegno promosso dalle rivi- 
ste Listy, che raccoglie le voci di prota¬ 
gonisti del dissenso cecoslovacco. Otta¬ 
vo giorno e Critica sociale, partecipano 
infatti rappresentanti del movimento 
pacifista dell’Ovest e soprattutto dell’E¬ 
st, rappresentanti di quelle organizza¬ 
zioni che. per non essere espressioni uf¬ 
ficiali dei governi dei rispettivi paesi, 
hanno incerti diritti di parola. 

Perché questo incontro? Lo ha spie¬ 
gato nella relazione introduttiva l’euro¬ 
deputato socialista Jiri Peiikan: per sta¬ 
bilire il principio deila universalità della 
lotta per la pace, per il disarmo, contro i 
missili nucleari, per affermare che «la 
pace deve garantire al popoli il diritto 
eil’autodeterminazione e ai cittadini i 
diritti civili per vivere come uomini libe¬ 
ri, una pace costruita non sul congela¬ 
mento della situazione attuale, ma sul 
6uo superamento e cambiamento». 

Chi si attendeva toni di esasperato 
antisovietismo ha potuto ascoltare 
qualche battuta resganìana del segreta- 
no del PSI milanese Ugo Finetti (arri¬ 
vando a sostenere, falsificando la realtà, 
che l’unico effetto della grande mobili- 
tazioneper la pace del 22 ottobre è stata 
la decisione dell’Unione Sovietica di in¬ 


stallare nuovi missili) e del sindaco To¬ 
gnoli («il movimento per la pace si muo¬ 
ve di fatto anche se non nelle intenzioni, 
solo per impedire l’installazione dei 
Cruìse e dei Pershing» e questo significa 
concedere aU’Unicne Sovietica «un'altra 
arma di propaganda e di politica». E poi: 
«I comitati per la pace ufficiali all'Est 
sono cinghie di trasmissione dal potere 
comunista»). 

_ Andreas Hegedus, forse il personag¬ 
gio più illustre di questo convegno, pri¬ 
mo ministro in Ungheria fino al ’56, e- 
spulso dal Posu, sociologo, autore di nu¬ 
merosi saggi sulla società di tipo sovieti¬ 
co, ha una visione diverso, forse molto 
piu realista. Gli abbiamo rivolto alcune 
domande. Risponde sottolineando sem¬ 
pre la complessità delle società dell’Est, 
con un atteggiamento lontano dalle sco¬ 
muniche e dai pregiudizi. Ricorda come 
nello stesso schieramento dei paesi del¬ 
l’Est europeo vi siano posizioni diverse e 
come la decisione di installare i missili 
nella Germania occidentale abbia avuto 
soltanto l’effetto di cancellare queste 
differenze, di fronte alia tangibilità di 
un attacco da Ovest, di fronte alla mi¬ 
naccia concretizzata. Sottolinea come la 
lotta per la pace vada di pari passo con 
la battaglia per i diritti civili, ma mette 
in guardia dalla tentazione di unificare 
movimenti per la pace che «hanno basi 
sociologiche profondamente diverse. 


anche sul piano dei numeri*. 

Non rinnega l’esperienza dei comitati 
per la pace ufficiali: «Hanno avuto an- 
ch’essi il merito di sollevare alcune que¬ 
stioni e di promuovere quindi la crescita 
di altri movimenti per la pace. Gli stu¬ 
denti soprattutto si sono mobilitati svi¬ 
luppando posizioni che sono state anche 
dei movimenti ufficiali». 

Gli chiediamo se si sente più vicino a 
Berlinguer o a Craxi (poco prima aveva¬ 
no parlato Giuliano Procacci, senatore 
comunista, e proprio Ugo Finetti): «Io 
penso che il movimento per la pace — 
risponde — all’Ovest deve essere indi- 
pendente dai partiti e dal movimenti 
politici e deve formare e sviluppare opi¬ 
nioni al di sopra dei partiti». 

Insistiamo sullo stesso tono: si sente 
più vicino a chi partecipa alle grandi 
manifestazioni per la pace o a chi sostie¬ 
ne l’installazione dei missili a Comiso? 
«Più virino — replica — a chi partecipa 
alle manifestazioni». 

Procacci, che è anche presidente della 
Fondazione Feltrinelli, aveva respinto 
la teoria di una «nuova Monaco», che è 
sostenuta da diversi circoli potiti ci ad 
Ovest e ad Est e che mette sullo stesso 
piano il nazismo e l’Unione Sovietica, 
attribuendole quindi la principale re¬ 
sponsabilità per le minacce alla pace del 


Il più moderno sistema antimissile ed antiaereo approntato dall’industria Italiana 


Per difenderci adesso avremo una «Spada» 


Dal nostro Inviato 

GROSSETO — Sei F.-104-S, t temibi¬ 
li Intercetta tori Lockheed, a gruppi 
di due alla volta s’awlclnano velo¬ 
cissimi all’aeroporto militare. Le col¬ 
line e le coUlnette che circondano la 
base creano falsi echi e permettono 
agli «avversari» di sbucare all’lm- 
prowiso a pochi metri di quota. Il 
supporto, come si dice In gergo, di 
contromisure elettroniche è forte. È 
una scena classica di «guerra moder¬ 
na*. È l'attacco preventivo (speri¬ 
mentato «realmente» molte volte nel 
corso degli ultimi, tragici, conflitti 
locali) con l'obiettivo di colpire gli 
aerei fermi sulle piste e dentro gli 
hangar. 

AI centro di controllo. Il radar con¬ 
trolla le «tracce» per pochissimi se¬ 
condi. Poi, Immediatamente, scom¬ 
paiono dal grande video. GII F.-104 
sono stati colpiti ed abbattuti — na¬ 
turalmente solo in teoria — dal mis¬ 
sili «Aspide». Stiamo parlando del più 
moderno sistema missilistico antiae¬ 
reo, ma capace di fermare anche l 
micidiali Cruìse, del monda Si chia¬ 
ma «Spada* ed i realizzato con tecno¬ 


logia tutta Italiana dalla Seleniti per 
l’aeronautica militare. A riprova, In- 
somraa, di una nostra vocazione già 
consolidata per la costruzione di ar¬ 
mi sofisticate l'industria Italiana, 
dopo 15 anni di studi ed esperimenti, 
ora tenta l’assalto alle primissime 
posizioni nella classifica d’esporta¬ 
zione dei sistemi d'arma. Lo «Spada», 
che l’aUro giorno è stato presentato a 
Grosseto alla stampa. Infatti, è unico 
ne! suo genere e fa già gola a molti 
paesi sia della NATO che «terzi*. In- 
somma In fatto d’armi e d’elettroni¬ 
ca applicata la sappiamo lunga. 

Il sistema viene considerato l’anel¬ 
lo più Interno della difesa italiana, 
quello che non deve assolutamente 
saltare pena «lo scioglimento» dell’ 
Intero dispositivo. 

Ma come funziona concretamente 
lo Spada? È un sistema molto com¬ 
plesso che al centro ha un radar di 
ricerca ed un computer che ^Inter¬ 
roga» e In una manciata di secondi sa 
se l'oggetto In arrivo a 50 chilometri 
di distanza è amico oppure no. Ven¬ 
gono presi In esame tre parametri: 
velocità, quota, elementi dldentlfl* 


cartone. Dopodiché lo Spada può 
lanciare i suol missili contro il primo 
bersaglio In meno di 15 secondi dall' 
Intercettazione radar ed In meno di 
sette sul secondo bersaglio. Le pro¬ 
babilità di colpire 11 bersaglia assi¬ 
curano sia l tecnici delia Selenta che 

I responsabili dell’Aeronautica mili¬ 
tare, sono altissime. L'amministra¬ 
tore delegato della Selenia, 'Luigi 
Stringa ed U sottocapo di Stato mag¬ 
giore deli’AMI, U generale Stello 
Nardinl, di fronte ad una domanda 
sulla capacità di fuoco dello Spada 
hanno usato una frase sibillina e cioè 
che «11 sistema è molto superiore alla 
massima minaccia che si può mani¬ 
festare su un determinato obiettivo». 

II che vuol dire che certe caratteristi¬ 
che dello «Spada» sono ovviamente 
segretissime. Di certo si sa che una 
singola batteria del sistema ha a di¬ 
sposizione 12 missili Aspide, superfi¬ 
cie-aria che qualcuno giura siano 
perfino superiori al francesi Exocet, 
a copertura di un territorio di ben 
mille chilometri quadrati. 

La peculiarità dello Spada è quella 
di difendere del punti fissi al contra¬ 


rlo di altri sistemi, come l’Inglese 
•Rapler» ed 11 franco-tedesco «Ro¬ 
land» destinati unicamente a vaste 
aree del campo di battaglia. Fra 
qualche anno è quindi possibile che t 
sistemi «Spada» verranno posti a di¬ 
fesa anche di obiettivi civili. A Gros¬ 
seto sono stati anche delineati: I por¬ 
ti di La Spezia e Taranto, la stazione 
di Bologna, un centro come Roma. 
Per il momento è In approntamento 
una serie di quattro sistemi. Lo rice¬ 
veranno le quattro basi dell'Aero¬ 
nautica militare di Ghedt, Rlminl, 
Gioia del Colle e Trapani. Entro due 
anni 1 quattro Spada entreranno nel¬ 
la fase operativa. 

Quanto al costi è stato ricordato 
che, a prezzi 1979 quando sono state 
ordinate, le prime quattro batterie 
costeranno complessivamente 95 mi¬ 
liardi al quali vanno aggiunti 161 mi¬ 
liardi per la fornitura di 220 missili 
•Aspide» che sono già In uso presso la 
Marina per I sistemi di difesa «Alba- 
tros» e che vemuino probabilmente 
impiegati anche dall’esercito. 

Mauro Montai 


festl con la fotografia di Va¬ 
lenzi affissi per le vie di Na¬ 
poli. In certi vicoli — gli ri¬ 
cordo — non si sono ancora 
del tutto sbiaditi 1 manifesti 
di Craxl dèlie elezioni politi¬ 
che del 2B giugno: ognuno 
con 11 volto ridente del leader 
che Indossa, come In una ré- 
clame, magliette Benetton di 
colore diverso. 

E dico appunto a Corace: 
la gente mantiene fiducia 
nella giunta di sinistra e an¬ 
che in Valenzi, che Interesse 
avete a smentire quella fidu¬ 
cia? 

«Non cl slamo capiti, ri- 
sponde: noi vogliamo la 
giunta di sinistra . noi voglia¬ 
mo che la svolta storica di 
Napoli non sia smentita. Ma 

10 vogliamo a certe condizio¬ 
ni*. Le condizioni sono quelle 
già diffuse ampiamente. Che 

11 PCI •riacquisti* la capacità 
di progettualità che avevano 
le prime giunte, fino alle ele¬ 
zioni dell'80; che 11 PCI accet¬ 
ti di mettere In discussione li 


nome del sindaco, che po¬ 
trebbe essere sla comunista, 
che laico o socialista; che 11 
PCI accetti una sorta di pre¬ 
giudiziale «sintonia» con le 
direttrici del governo nazio¬ 
nale di Roma, di Craxl. Do¬ 
mando, su quest’ultimo pun¬ 
to: ma che cosa significa 
questo, forse che, per esem¬ 
plo, appena varato dal go¬ 
verno Il decreto governativo 
sul condono per l’abusivi¬ 
smo edilizio, la giunta di Na¬ 
poli avrebbe dovuto dichia¬ 
rarsi favorevole a quel decre¬ 
to? e proprio qui a Napoli? 

•No — dice Corace —, che 
c’entra, non chiediamo tan¬ 
to. Il decreto sull'abusivi¬ 
smo, per restare all’esempio 
che fai tu, è solo un metodo. 
Afa per esempio bisogna con¬ 
dividere 1 criteri di rigore e di 
contenimento della spesa del 
governo nazionale ». 

D'accordo, questo è prati¬ 
camente scontato. Ma il PSI 
si sente la coscienza tanto a 
posto, qui a Napoli, in mate¬ 
ria di spesa, anche clientela¬ 
re talvolta, dal tempi delle 
giunte di centro-slnlstra a 
oggi? 

Corace sorride: «Non nego, 
anche noi abbiamo 1 nostri 
peccati e II emenderemo*. 

Sia Riccardi che Corace 
rimproverano alla giunta 
Valenzi di essersi «appiatti¬ 
ti», negli ultimi anni, sulla e- 
mergenza del dopo-tememo- 
to, di avere ridotto 11 Comu¬ 
ne «alla sola realtà del Com¬ 
missariato della ricostruzio¬ 
ne* e dunque di avere guar¬ 
dato solo *al duecentomila 
senza-casa e senza-lavoro, 1- 
gnorando 11 milione e mezzo 
di cittadini che chiedevano 
decenti servizi urbani*. Per 
riprendere l'esperienza delle 
giunte di sinistra, occorre un 
«salto di qualità* program¬ 
matico: e del resto, dice Co¬ 
rnee, U PCI non si è mal 
scandalizzato per questa no¬ 
stra condizione. 

Afa con la DC, come Inten¬ 
de comportarsi 11 PSI? Dice 
Corace: «La DC si è compor¬ 
tata con responsabilità In 

? \uestl otto anni, ma ha perso 
dentiti, non ha dato suol 
contributi progettuali». Dice 
Riccardi: •Con la DC la giun¬ 
ta di sinistra ha sempre te¬ 
nuto aperto 11 dialogo, e cori 
sarà per li futuro. Ma questo 
non significa certo poterci 
governare Insieme*. Corace 
pone due condizioni alla DC: 
rinnovarsi adeguatemente, 
fino a diventare forza valida 
nella città; smetterla «con gU 
ammiccamenti al PCI, come 
fu nell'ultima fase delle 
gtunte Valenzi*. 

Slamo al dunque: dopo le 
elezioni, insomma, come sce¬ 
glierete? Corace risponde: 
«Per II pentapartito va detto 
Intanto che mancheranno si¬ 
curamente l numeri, slamo 
troppo lontani Comunque 
servirebbe che la DC rispon¬ 
desse alle condizioni di rin¬ 
novamento radicale che ho 
detto, per Ipotizzare un nuo¬ 
vo Incontro fra. noi e toro. Se 
Immaginassimo che li 22 no¬ 
vembre, conosciuti I risulta¬ 
ti. tutte le possibilità fossero 
aperte, allora noi procede¬ 
remmo cosi: prima porrem¬ 
mo al PCI le tre condizioni 
che tl ho detto e se con 11 PCI 
non trovassimo un accordo 
affidabile, allora porremmo 
alla DC le altre condizioni ». 
Insomma U PSI sempre 
•centrale*, a tutti I costi, co¬ 
me a Torino? «Esattamente, 
siamo centrali e DC e PCI de¬ 
vono capirlo*. 

Con diversa chiarezza Ric¬ 
cardi mi ha detto: «Dai T9 a 
oggi 11 PSI ha saputo Inverti¬ 
re la sua tendenza elettorale 
nella città: dal 4,7 del "79sla¬ 
mo passati al 7 dell’80 e quasi 
al 9 per cento deW8X Oggi 
puntiamo almeno al 10 per 
cento. La giunta di sinistra i 
stata una esperienza positiva 
anche per li partito in termi¬ 
ni di voti. A Napoli come a 
Torino slamo sta ti Impegna¬ 
ti in grandi progetti che esal¬ 
tavano le giunte di sinistra e 
lo penso che, tanto più dopo 
quanto è successo a Torino, 
noi dobbiamo Impegnarci a 
fare a Napoli una nuora 
giunta di sinistre, e chiedere 
per questa la maggioranza 
assoluta. Ogni ambiguità, 
non paga». 


Ugo Bottai 


Gian Carlo Pajetta al 40° 
dell’insurrezione neli’Ossola 

VILLADOSSOLA —11 compagno Gian Carlo Pajetta parteci¬ 
perà oggi a Vllladossola alle celebrazioni per 1140° anniversa¬ 
rio dell’Insurrezione popolare contro I nazifascisti dell’8 no¬ 
vembre 1943. Nell’occasione verrà Inaugurata una «sala stori¬ 
ca permanente* dove, a cura dell’ANPI, sono stati raccolti 
materiali che documentano la resistenza nell’Ossola e l’in¬ 
surrezione del '43. 


Bomba-carta a Milano 
contro magazzino de «Il Giorno» 

MILANO — Un attentato contro la sala deposito materiali 
del quotidiano «Il Giorno» In via Fava è stato compiuto Ieri 
mattina alle 5.45: nel cortile è stata scagliata una bomba- 
carta con circa un etto di polvere nera. L’esplosione, violenta, 
ha destato molto allarme nel quartieri vicini. Lievi, per fortu¬ 
na, 1 danni: vetri in frantumi, una porta scardinata. In matti¬ 
nata l’attentato è stato rivendicato, con alcune telefonate, da 
parte di un «comitato detenuti». Il telefonista ha annunciato 
anche di avere abbandonato un «messaggio» vicino all’ui/lclo 
postale di via Comune antico. Ma nessun documento è stato 
rinvenuto. 

Un coordinamento per le librerie 
Rinascita di tutta Italia 

Rappresentanti delle librerie Rlnascltra di Empoli, Sesto 
Fiorentino, Firenze, Milano, Modena, Monfalcone, Ravenna, 
Reggio Emilia, Roma e Verona, si sono riuniti a Roma per 
discutere 1 problemi del mercato librarlo e 11 ruolo ai servizio 
dell'editoria democratica. La relazione introduttiva, presen¬ 
tata da Giorgio Bettelli della libreria Rinascita di Modena, ha 
posto come punto di discussione l'Ipotesi di costituzione di un 
coordinamento delle librerie Rinascita che studi tutti gli 
strumenti di promozione della propria Immagine culturale e 
politica, e permetta di approfondire, attraverso l’analisi delle 
singole realtà, gli spazi al Intervento verso 11 lettore, verso gli 
editori e la distribuzione, per presentarsi ad essi come gruppo 
di librerie omogenee tra loro. Nella riunione si è anche mani¬ 
festata l'estgenza di sviluppare 1 rapporti con 11 mondo della 
scuola e con le biblioteche. 

Lama inaugura a Forlì monumento 
ai caduti della Resistenza nel Bidente 

FORLÌ — Luciano Lama inaugura oggi a Forlì un monu¬ 
mento al caduti per la Resistenza dell'Intera vallata del Bi¬ 
dente. Lama, che è romagnolo di Gambettila, militò nelle file 
della brigata partlgiana che operava nella zona. In provincia 
di Forlì 1 patrioti erano olire seimila, di cui circa 500 moriro¬ 
no e un miglialo rimasero feriti combattendo contro I nazifa¬ 
scisti. 


Maghi riuniti a Torino 
per le previsioni sull’84 

TORINO — Come sarà 1*8471220 astrologl e occultisti riuniti 
a Torino nel convegno nazionale «Extra sensoria! perceptlon» 
lo diranno oggi. Ieri si sono limitati a discutere i problemi di 
categoria introdotti dalla relazione del segretario nazionale 
della UAODI (Unione astrologtco-occultlstadTtalIa) Mario 
Davanzo. Al centro dell'attenzione la richiesta dell’Istituzio¬ 
ne dell'albo professionale che darebbe al «maghi» un «ricono¬ 
scimento giuridico di cui si sente molto la mancanza, perché 
— ha detto Davanzo — vogliamo un futuro professionale 
senza più derisioni». Al convegno di Torino sono presenti 
maghi, astrologl, cartomanti, chiromanti, radlesteslsti, ra¬ 
bdomanti, esorcisti, pranoterapeutici, fluldologl. veggenti- Il 
tema dell’Incontro è: «Percezioni extra sensoriali, sappiamo 
cosa sono?». Oggi, brivido, uno del partecipanti, Alvise Cero¬ 
sa, farà ascoltare le registrazioni delle «voci del morti». Poi 
saranno elaborate e rese note le previsioni per 11 1984 che 
ciascuno dei partecipanti Ieri ha depositato In busta chiusa. 

Salsicce «self Service» 
alla SAUB di Catanzaro 

CATANZARO — I locali deU'ambuIatorlo medico SAUB di 
via Acri a Catanzaro, anche durante le ore di servizio sembra 
vengano trasformati In— rosticceria, dove si preparano sal¬ 
sicce pronte per essere consumate dagli addetti al lavori. 
Questa scoperta è stata fatta da una partente di Tlriolo che 
ha Interessato la Procura della Repubblica. Doveva sottopor¬ 
si ad un esame audiometrico ma, aperta la porta dell’ambula¬ 
torio, la stessa partente e 11 medico che l’accompagnava si 
sono trovati di fronte ad una tavola imbandita in piena rego¬ 
la con le salsicce fumanti sul lettino ambulatoriale. 


Il partito 


L'assemblM del gruppo comunista del Senato A convocata per 
mercoledì 18 novembre alle ore 10.30. 

• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE e partire dalle seduta pomeridiana di gio¬ 
vedì 17 novembre (legge finanziari»). 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti A convocate ' 
per lunedi 14 novembre alle ore 16. 

• • ■ 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di lunedi 14 e martedì 15 novembre. 

Nuoto segretario a Benevento 

8 Comitato federalo o la Commissione federale «fi controllo di 
Benevento, riuniti con la partecipazione del compagno Antonio 
Passolino, hanno accolto la richiesta del comitato regionale di 
mettere e disposizione per nuovi incarichi di direziona il compa¬ 
gno Co s t en ti n o Boffa e lo hanno vivamente ringraziato per I 
lavoro evolto del 1977 ad oggi. I C.F. e le C.F.C. hanno quindi 
eletto H c om pagno Franco Russo nuovo segretario deila federa¬ 
zione. 


COMUNE DI COLLE 
VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SENA 


AVVISI DI GARA 
K. SINDACO 
RENDE NOTO 

che questo Comune ha intenzione <S appaltare con li procedura a cu» 
tf ut. 1 Sanare «a* deh legga 2/2/1973 n. 14 te seguenti opere: 

I) Lavai cS ratiazaziane desa rata fognala bianca e nera defta fonone 
d Quatai*. Im p on e a base d'asta L 193.653.390. in pane fron¬ 
zuta con mutuo Cassa OO P?.: possono partecipare la Dina iscritto 
ar Atro Ha*. Costruttori LLPP. (O.M. 770 dti 25/2/82. nuova 
tabeBa) par la categoia IO. 

3) Lavori et ratizzacene d ai p ych aggb pubtAco in boatti «Pontbo- 
na» Importo a base d’està L 142.333.700: possono partecipare 
rito gara la Citta sacrine #Abo Naz. C ostrutto ri LLPP. (O.M. dal 
25/2/82. nuova rebela) par la categoria 1.6 

4) CoSocamómo ir. opere di nuoto lastricato nHte via dal centro storico. 
Importo a basa d'asta L 160.000.000; possonoparteopae Se Ditta 
iscritta aTAtro Nat. Costruttori LLPP. (D M dei 25/2/82. nuova 
tabeBa) par le categoria 1. 6. 

5) Appalto per la foratila d pietra serena per lastricato Vn del centra 
storico. Importo a basa d’asta L 235.000.000. 

la Impresa che i n tendono essere invitata afle gare dovranno far 
pevenir e domanda in carta legete indrizzzare a questo Comune entro 15 
goni dada data 4 p u b tA csri one sJ BoPensto Ufficiata data Ragione 
Toscana, «pacificando e p u ri» daga apparii i n tendono essere invitata. 

Otite r eeida nti Munic iptie, A 3 nov. 1983 

A SINQACO 
Canccch, Don. Paulo 
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DOMENICA 
13 NOVEMBRE 1983 


l’Unità 


C’è un lieve aumento nell’acquisto delle cartelle, ma siamo ancora largamente al di sotto delle necessità 

La sottoscrizione per l'Unità è a metà percorso 


Anche questa settimana, seppur in 
presenza di un lieve aumento della ci¬ 
fra, slamo ancora largamente al di sot¬ 
to delle somme necessarie ad una rapi¬ 
da conclusione della sottoscrizione del 
dieci miliardi In cartelle per l’Unità. 
Siamo a quota 4 miliardi e 906 milioni e 
dobbiamo quindi rimandare alla setti¬ 
mana prossima l’obiettivo del cinque 
miliardi. Non slamo, dunque, neppure a 
metà del percorso. Ma questa settima¬ 
na qualche segnale importante è venu¬ 
to. Abbiamo visto la sottoscrizione dello 
scrittore Paolo Volponi, e pubblichiamo 
la sua lettera, testimonianza di un im¬ 
pegno degli uomini della cultura Italia¬ 
na, un contributo al dibattito sul nostro 
giornale e la stampa nel nostro Paese. 


Ma questa settimana il nostro elenco è 
anche lo specchio del legami che il no¬ 
stro giornale ha con la storia del parti¬ 
to. Esauriamo qui in una riga e in una 
cifra l’ultimo gesto di Vittorio Vidali, 
perché in altre parti e in altri giorni se 
ne è parlato. Ma abbiamo molte righe di 
quei compagni e di quelle sezioni che 
hanno voluto subito, con una sottoscri¬ 
zione per l’Unità, onorare la memoria 
del comandante Carlos. 

Dedichiamo una riga anche alla 
quinta sottoscrizione dei compagno Ita¬ 
lo Nlcolelto di Brescia; alcune settima¬ 
ne fa Italo Nicoletto si •autocritico» di¬ 
cendo che aveva sottovalutato le diffi¬ 
coltà del giornale e il slgniticato politi¬ 
co di queste difficoltà. Da allora, con 
una coerenza cocciuta, ha sottoscritto 


continuamente, quasi ogni settimana. 
Su un vecchio foglietto ci è arrivata an¬ 
che una nota della sezione Ferrovieri 
Centro di Homa; ci avvertono che la se¬ 
conda cartella acquistata è dedicata al¬ 
la memoria del compagno Calogero A- 
marù, scomparso nei luglio scorso 
mentre raccoglieva i soldi per una car¬ 
tella. 

Da Mantova, Inoltre, ci arriva una 
nota frutto di un dibattito tra i compa¬ 
gni dell’Unità socio-sanitaria locale. 
•Consci che il partito e il suo organo di 
stampa — scrivono i compagni di Man¬ 
tova — sono liberi anche perché econo¬ 
micamente Indipendenti, abbiamo de¬ 
ciso di versare un terzo del fondi della 
sezione alla sottoscrizione per l’Unità». 


Il ventisettesimo elenco di 
sottoscrittori di cartelle da 
cento, duecento, clnquecen- 
tomila lire e un milione si a- 
pre ancora con versamenti 
dalle sezioni e dalle ultime 
feste dell’Unità: 

Festa dell'Unità delle sezioni 
-Li Causi- e -Venturini- di 
Livorno, mezzo milione; 
Festa dell’Unità della sezione 
•Ho Ci Minh- di Venturina 
(Livorno), mezzo milione; 
Festa deH’Unità della sezione 
«Lumiere» di Venturina 
(Livorno), mezzo milione; 
Festa dell’Unità di Villa Sorce 
(Modena), ulteriore versa¬ 
mento, un milione e 
234.500 lire; 

I compagni che hanno lavora¬ 
to alla festa dell’Unità del 
quartiere Corticella di Bo¬ 
logna, mezzo milione; 

Festa dell'Unità di Cervia (Ra¬ 
venna), un milione; 

Festa comunale deU'Unità di 
Lugo di Ravenna, un mi¬ 
lione. 

Sezione -Li Causi- di Quinza- 
no, secondo versamento in 
ricordo di Umile Lugoboni 
Zangrandi, trccentomila; 
Sez. -Ardizzone» di Vicenza, 
mezzo milione; 

Sez. «R. Montanari» di Viliesse 
(Gorizia), mezzo milione; 
Sez. di Succiano Scalo (Grosse¬ 
to), centomila; 

Sez. di Boccheggiano (Grosse¬ 
to), duecentomila; 

Sez. di Cailina (Brescia), un 
milione; 

Sez. di Mairano (Brescia), due¬ 
centomila; 

Sez. di Centenaro (Brescia), 
duecentomite; 

Sez. «Romano» di Brescia, cen¬ 
tomila; 

Sez. di Cazzante* (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sez. della Sace di Bergamo, 
centomila; 

Sez. di Cogitate (Milano), mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Besana (Milano) un mi¬ 
lione; 

Cellula della Stigler-Otis di 
Milano, mezzo milione; 

Sez. -Longo» della Rotocalco¬ 
grafica dì Cinisello (Mila¬ 
no), un milione; 

Sez. -Teresa Noce- della Kodac 
di Cinisello (Milano), mez¬ 
zo milione; 

Sez. -Novella» della Interfab- 
briche dì Cinisello (Mila¬ 
no), mezzo milione; 

Sez. di "Prezzano Rosa (Mila¬ 
no), mezzo milione; 

Sez. -Gnudi- di Milano, un mi¬ 
lione; 

Cellula «Ripamonti-Caviglia» 
della Sez. PCI della Pirelli 
di Milano, settecentomila; 
Sez. di Pieve d’Olmi (Cremo¬ 
na), mezzo milione; 

Sez. di Corte Frati (Cremona), 
duecentomila; 

Sez. «Parìzzi» di Cremona, 
duecentomila; 

Sez. di Binago (Como), un mi¬ 
lione; 

Sez. di Crederà Rubbiano 
(Crema), mezzo milione; 
Sez. di Bondanello (Mantova), 
mezzo milione; 

Sez. di Castellucchio (Manto¬ 
va), mezzo milione; 

Sez. di Lunetta (Mantova), 

- mezzo milione; 

Sez. di Serravalle (Mantova), 
mezzo milione; 

Sez. di San Rocco (Mantova), 
mezzo milione 

Sez. di Suello e Cesano Brian- 
za (Lecco), duecentomila; 
Sez. di Acquate di Lecco, due¬ 
centomila; 

Sez- -63*. dì Torino, mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. -1*- di Torino, mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di Rugiolo (Torino), mez¬ 
zo milione; 

Sez- di Bassoleno (Torino), 
duecentomila; 

Sez. di Sant’Antonino (Tori¬ 
no), centomila; 

Sez. della -Michelin- di Tori' 
no, mezzo milione; 

Sez. -12*- di Torino, mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di Cono (Torino), cento¬ 
mila: 

Sez. della CE VT-Pneumatici di 
Torino, mezzo milione; 

Sez. di Piossasco fiorino). 
mezzo milione; 

Sez. -3ì*- di Torino - Il gruppo 
anziani, un milione; 

Sez. -38*- di Torino, mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di San Xazzaro Sesia (No¬ 
vara), mezzo milione; 

Sez. di Cassine (Alessandria), 
trecentomila; 

Sez. -Grilletti-, di Genova, 
mezzo milione; 

Sez. -Novella- di Genova il 
compagno Mario Pella, 
mezzo milione; 

Sez. -Bonanno- di Nervi (Ge¬ 
nova), un gruppo di com¬ 
pagni, un milione. 

Sez. -Merlino- di Scstrì Ponen¬ 
te (Genova- seiccntomila; 

Sez. di Moneglia (Genova), 
mezzo milione; 

Sez. -Tonini- di Genova, mez¬ 
zo milione; 

Sez. -San Giorgio- di Aprilia 
(Roma), un milione; 


Sez. di Decima (Roma), un mi¬ 
lione; 

Sez. -Ferrovieri Centro- di Ro¬ 
ma in memoria del compa¬ 
gno Calogero Amaru, mez¬ 
zo milione; 

Cellula dipendenti comunali 
11* Circoscriz. Roma • In ri¬ 
cordo del compagno Sergio 
Ferrante, centomila; 

Sez. -Ferrovieri Sud- di Roma 
- Ili vere, compagni: Ma- 
rincione, Foriini, Stampo¬ 
ni, Carloni, Evangelisti, 
Marinelli, Valenti, Radaci- 
li, Palaoro, Pozzi, Cupini, 
Mannello, De Bernardin, 
mezzo milione: 

Sez. Zona Ostiense Colombo 
Roma, un milione; 

Sez. -5*- di Vercelli per ricordo 
compagno Bosso, duecen¬ 
tomila; 

Sez. -Pio La Torre- di Trinità- 
Sarzana (La Spezia), un mi¬ 
lione; 

Sez. -Guido Rossa- di Sarzana 
(La Spezia) i compagi Ma¬ 
ria e Goliardo Luciani nel 
53° loro militanza del PCI, 
mezzo milione; 

Sez. di San Venanzio di Gallie- 
ra (Bologna), un milione; 

Sez. Bianchi di Villaggio Nuo¬ 
va (Rimini), mezzo milio¬ 
ne; 

Sez. di Ronchi dei Legionari 
(Gorizia), mezzo milione; 

Sez. «G. Amendola» di Fermo 
(A. Piceno), mezzo milione; 

Sez. «Mario Ravenni» di Aosta, 
centocinquantamila; 

Sez. di Torviscosa (Udine), 
centomila; 

Sez. Gramsci (Vicenza), cento- 
mila; 

Sez. Campomori (Imola), un 
milione; 

Sez. Ruscello (Imola), un mi¬ 
lione; 

Sez. Cena (Imola), mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. Brugine (Padova), mezzo 
milione; 


Sez. -Nugola» Livorno, mezzo 
milione; 

Sez. «Labò» Piombino (Livor¬ 
no), mezzo milione; 

Cellula PCI dipendenti Comu¬ 
ne di S. Pietro in Casale 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. Corvatan di Ozzano, 2* 
vere. (Bologna), un milio¬ 
ne; 

Sez. -Grieco- quartieri Murri - 
2” vere. (Bologna), un mi¬ 
lione; 

Sez. Mazzoni di Anzola (Bolo¬ 
gna), un milione; 

Sez. «Bergami- di Bologna, 
mezzo milione; 

Sez. Fiorini di Anzola (Bolo¬ 
gna), centoquindicimila; 

Sez. Ferrarmi di Casteldebole 
(Bologna), duecentomila; 

Sez. «Bitossi» del quartiere 
Barca (Bologna), cinquan¬ 
tamila; 

Sez. -Capponcclli- quartiere 
Lame (Bologna), un milio¬ 
ne; 

Sez. -Bergonzoni» quartiere 
Murri (Bologna), un milio¬ 
ne; 

Sez. -Grandi- di Ozzano (Bolo¬ 
gna), un milione; 

Sez. «Gasperi- di Casalecchio 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. Putignano (Bari), mezzo 
milione; 

Sez. -Nuova Levante- di Carpi 
(Modena), un milione; 

Sez. di Frassinoro (Modena), 
duecentomila; 

Sez. Enti Locali di Vignola 
(Modena), centomila; 

Sez. «Riccardo Melotti» (Mode¬ 
na), centocinquantamila; 

Sez. «Comi Serrature- (Mode¬ 
na), mezzo milione; 

Sez. «Centro-Nord» (Modena), 

duecentomila; 

Sez. di Pievepetago (Modena), 
mezzo milione; 

Sez. «Luglio *60» delle Coop. 
SCAM (Modena), un milio¬ 
ne; 


Per ricordare l’esempio 
del «comandante Carlos» 


TRIESTE — Per onorare la memoria del compagno Vittorio 
Vidali hanno sottoscritto cartelle per l'Unità la sezione Che 
Guevara della Maddalena (100.000), la sezione Mario Monta- 
gnana di Sant'Anna (200.000), la sezione Tomazio (500.000), la 
sezione Domenico Cuffaro di San Vito-Cittavecchia (300.000), 
la sezione di Coloncovez (100.000), la sezione Ospedalieri 
(500.000), 1 compagni Toni Zanin, Paolo Geri (100.000), la 
compagna Pina Tomaselli (100.000), la compagna Jelka 
Gherbez (100.000). Ulteriori sottoscrizioni per la stampa co¬ 
munista sono state effettuate dai compagni Corsi, Urbani, 
Savoranl (150.000), dalla famìglia Procaccianti (30.000), dai 
compagni Pilar e Maurizio (50.000), da una compagna anoni¬ 
ma (10.000). da Pina e Pino Toplicher (10.000), da Luisa Stei¬ 
ner (20.000), dal compagno Silvano Baclcchi (150.000). La 
compagna Jelka Gherbez ha sottoscritto inoltre lire 100.000 
prò Deio e lire 100.000 prò Garibaldini di Spagna. I lavoratori 
portuali marittimi e autotrasportatori CGIL-CISL-UIL in 
occasione della manifestazione di Roma hanno sottoscritto 
lire 285.000 per onorare la memoria del compagno Vittorio 
Vidali dirigente operaio. 

750.000 lire dopo 
un viaggio in URSS 


Cari compagni, di ritorno dal viaggio in Unione Sovietica 
organizzato dagli • Amici deU'Unità», sottoscriviamo la som¬ 
ma di lire 750.000 per il nostro giornale. Durante la nostra 
permanenza (15 giorni: dal 26 ottobre al 9 novembre) abbia¬ 
mo avuto modo dì conoscere realtà interessanti di vita e di 
lavoro, di discutere e confrontare idee, di imparare, anche, 
molte, dalle occasioni di carattere culturale che ci sono state 
offerte. Siamo dunque riconoscenti agli -Amici dell'Unità» 
per questa preziosa esperienza che abbiamo potuto fare. Ma 
abbiamo sentito anche, intensamente, la mancanza di infor¬ 
mazióne e di orientamento sulla politica interna ed intema¬ 
zionale che invece il nostro giornale ci garantisce quotidiana¬ 
mente. 750.00C lire non sono molte. Pensiamo comunque che 
ogni sforzo, anche il più piccolo, può essere utile in questo 
momento per sostenere «l’Unità». 

William Celli, Benedetto Rupi], Renzo Toschi, Guido Piva, 
Giovanni Ferrari, Egidio Checcoli, Ivano Bìgoni, Nella Bono- 
ra, Nedo Antonietti. Maria Pia Gelìeni, Renzo Castellani, 
Luana Bemni. Gaetano Leonardi, Domenico Barrile, Gian¬ 
franco Simoncmi. 


Sez. -I* Maggio- C'adoneghe 
(Padova), un milione 

Sez. Mnrtise (Padova), mezzo 
milione; 

Zona PCi Montagana (Pado¬ 
va), mezzo milione; 

Sez. * Volta barozzo- (Padova), 
mezzo milione; 

Sez. »G. Di Vittorio» (Parma), 
quattrocentomila; 

Sez. Golese (Parma), seicento- 
mila; 

Sez. Collecchio (Parma), un 
milione; 

Sez. della -Texas Instrumen¬ 
ts- Rieti, centomila; 

Sez. di Celia, Reggio Emilia, 
tre milioni e mezzo; 

Sez. -lea Rossi- di Bagnolo (R. 
Emilia), un milione; 

Sez. -Porto Fluviale, Roma, 
mezzo milione; 

Sez. -O. Chiesa» di Livorno, 
mezzo milione; 

Sez. Cecina Mare di Livorno, 
un milione; 

Sez. Dipendenti comunali di 
Livorno, mezzo milione; 


Sez. -R. Nasi- Modena, un mi¬ 
lione e mezzo: 

Sez. -Pajetia- (Atodena): mez¬ 
zo milione; 

Sez. -Campollo* Ferrara, un 
milione; 

Sez. -Argenta» (Ferrara), un 
milione; 

Sez. -Bosco Mescla - (Ferrara), 
mezzo milione; 

Sez. -Rucreo» (Ferrara), tre¬ 
centomila; 

Sez. -Togliatti- di Copparo 
(Ferrara), duecentocin- 
quantamila; 

Sez. di Cortile di Carpi (Mode¬ 
na), un milione; 

Sez. -Morselli- di Rav arino 
(Alodena). mezzo milione; 

Sez. -S. Stefano- Ravenna, 
mezzo milione; 

Sez. -S. Lorenzo- Lugo (Ra¬ 
venna), duecentomila; 

Sez. -Passogatto» Lugo (Ra¬ 
venna), mezzo milione; 

Sez. -S. Maria in Fabriano» 
Lugo (Ravenna), centomi¬ 
la; 


Sez. «Solarolo- Faenza (Ra¬ 
venna), mezzo milione; 

Sez. «Porto Corsini» (Raven¬ 
na), due milioni; 

Sez. «Conventolo» (Ravenna), 
mezzo milione; 

Sez. -Terni- di Trieste, cento- 
mila; 

Sez. «Che Guevara» della Mad¬ 
dalena, in memoria del 
compegno Vidali Vittorio, 
centomila; 

Sez. -Mario Montagnana- di S. 
Anna, in memoria del com¬ 
pagno Vittorio Vidali, due¬ 
centomila; 

Sez. -Domenico Cuffaro- di S. 
Vito (Città Vecchia), in me¬ 
moria di Vittotio Vidali, 
trecentomite; 

Sez. Aziendale S.I.P. (Roma), 
mezzo milione; 

Sez. -Coreano- Lecce, centomi¬ 
la; 

Sez. «Amendola- Badia e Setti¬ 
mo (Firenze), un milione: 
Sez- -Bitossi- (Firenze), mezzo 
milione; 

Sez. -Gianassi- Le Palme (Fi¬ 
renze), un milione; 

Sez. -Capraia c Limite- (Firen¬ 
ze), un milione; 

Sez. -Tre Pietre- (Firenze), un 
milione; 

Sez. -Calzaturificio Rangoni- 
(Firenze), duecentomila; 

Continuano intanto a per¬ 
venire versamenti per cartel¬ 
le da parlamentari, ammini¬ 
stratori regionali e locali e 
altre organizzazioni del par¬ 
tito: 

Gianfranco Bartolini. presi¬ 
dente Regionale Toscana, 
un milione; 

Coordinamento comunale di 
Misano (Rimini), un milo- 
ne; 

I compagni scrutatori del co¬ 
mune di Imola, tre milioni; 
Circolo FGCI Che Guevara di 
Parma, centomila; 

I sommeliers della festa nazio¬ 
nale di Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

Compagni sezione Straniri in 
memoria di Bruno Chiossi, 
(Reggio Emilia), centomi- 
la; 

La FGCI del comune di Cre- 
spellano (Bologna), mezzo 
milione; 

Un gruppo di compagni bolo» 
gnesi di Ca’ Airoh di Scar¬ 
so li di Loiano, centomila; 
Funzionari zona Lugo di Ra¬ 
venna, un milione e sette¬ 
centomila; 

I giovani della sezione di Opi* 
cina (Trieste), duecentomi¬ 
la; 

Gruppo regionale Lazio, se¬ 
condo versamento, un mi¬ 
lione e cento; 

Apparato comitato regionale 
Lazio, novencentomìla; 
Circolo FGCI di Firenze, un 
milione; 

Comitato comunale di Benti- 
voglio (Bologna), due mi¬ 
lioni e mezzo. 

Ecco un nuovo elenco di 
versamenti di componenti 
comuniste di sindacati di or¬ 
ganizzazioni di massa e di al¬ 
tri collettivi: 

Comunisti apparato CXA di 
Grosseto, un milione; 

I compagni della società na¬ 
zionale di mutuo soccorso 
dei ferrovieri di Milano, un 
milione; 

I compagni della Coop agrico¬ 
la CAF-CAZ di Calolziocor- 
te (Lecco), centomila; 

I compagni Coop Rinascita di 
Castelletto Ticino (Nova¬ 
ra). centomila; 

Alario Bavera e Santo Leve- 
ratto della Lega Pensionati 
di Rossiglione (Genova), 
centomila; 

Dipendenti e dirigenti comu¬ 
nisti Confesercenli di Im¬ 
peria, 625 mila; 
Associazione perseguitati li¬ 
cenziati per rappresaglia 
polìtico-sindacale di Par¬ 
ma, un milione e mezzo ; 
Cooperativa La Rinascita di 
Castelfranco (Pisa), un mi¬ 
lione; 

Dipendenti Frantoio CCPL di 
Montecchio (Reggio Emi¬ 
lia), duecentomila: 
Camionisti Frantoio CCPL di 
Montecchio (Reggio Emi¬ 
lia), duecentomila; 

Gruppo partigiani comunisti 
ANP1 Lungocrostolo (Reg¬ 
gio Emilia), centomila; 
Compagni simpatizzanti se¬ 
zione cantieri Orlando Li¬ 
vorno, un milione; 
Cooperativa traslochi livorne¬ 
si, trecentomila; 

Circolo ARCI Rinascita di S. 
Vito (Modena) mezzo milio¬ 
ne; • 

Compagni comunisti di V»- 
rnola (Alodena), mezzo mi¬ 
lione; 

Compagni comunisti CN'A di 
\ ignota sud (Modena), 
mezzo milione; 

Compagni simpatizzanti po¬ 
stelegrafonici dì Modena, 
mezzo milione; 

Cellula RES Coop Lugo (Ra¬ 
venna), mezzo milione; 
Comunisti consiglio generale 
SPI-CGIL Friuli Venezia 
Giulia, mezzo milione; 

I comunisti della F1LT-CG1L 
Lazio (ulteriore versamen¬ 
to), un milione; 


Circolo ARCI Calenzano (Fi¬ 
renze), un milione. 

Infine un altro elenco di 
versamenti effettuati trami¬ 
te le redazioni dell’Unità, le 
Federazioni o tramite conto 
corrente bancario (6226 ag. 
12 del Monte del Paschi di 
Siena) o postale (n. 31244007) 
intestati alla Direzione del 
PCI: 

Vittorio Vidali (Trieste), un 
milione; 

Toni Zanin e Paolo Geri, in 
memoria del compagno 
Vittorio Vidali, centomila; 
Le compagne Livia e Loreda¬ 
na Vranich di Trieste, mez¬ 
zo milione; 

Italo Nicoletto di Brescia, 
quinto versamento, un mi¬ 
lione; 

Giovanni e Gabriella Alombri- 
nl della sezione Caravaggio 
di Bergamo, centomila; 
Gianni Formigoni e Anna 
Guerzati di Sesto S. Gio¬ 
vanni (Milano), centomila; 
Franco Avanzi e Pinuccia Ca¬ 
siraghi di Milano, centomi¬ 
la; 

Giovanni Gianni di Alitano, 
duecentomila; 

Giorgio Dossena di Alitano, un 
milione; 

Umberto Zoco di Alitano, cen¬ 
tomila; 

Bona Oxiglia di Afiiano, un 
milione; 

Alessandro Priori di Cremona, 
centomila; 

Giovanni Zecchini delia sezio¬ 
ne Casnate-Bernate di Co¬ 
mo, centomila; 

I compagni dei ristoranti della 
fascia cittadina di Alanto- 
va, mezzo milione; 
Giuseppe Caprelia di Angera 
(Varese) secondo versa¬ 
mento, cinquantamila; 
Lucia Illustre di La Spezia, 
centomila; 

Famiglia Chiari di Atontema- 
renzo (Lecco), mezzo milio¬ 
ne; 

Vittorio Di Gioia di Torino, 
centomila; 

Minetto di Torino, centomila; 
Mario Luciano Roncollo di To¬ 
rino, centomila; 

Romana Picaddi di Torino, 
mezzo milione; 

Mario Battilana di Torino, 
centomila; 

Famiglia Marino Albarano di 
Torino, centomila; 

Bevietti di Torino, centomila; 
Lucio di Torino, centomila; 
Silvana Frattolillo di Torino, 
centomila; 

Livio Magnani di Castelletto 
Ticino (Novara), centomi¬ 
la; 

Giuseppe e Gaudenzio Buschi¬ 
ni e Riccardo Messina di 
Caneri (Novara), duecento- 
mila; 


Franco e Michele De Bernar¬ 
di di Alessandria, cento- 
mila; 

Famiglia Roberti di Trino Ver¬ 
cellese, centomila: 

Per disposizione testamenta¬ 
ria del compagno Baio di 
Genkva, mezzo milione; 

Gabriella Papone e Michele 
Piccanti di Genova, cento¬ 
mila; 

Alario Semino dì Genova, due¬ 
centomila; 

Lea Trampolini di Genova, 
centomila; 

Chiara Barone Loia di Geno¬ 
va, centomila; 

Gianna Scherotto di Genova, 
un milione; 

Luigi Castagnolo di Genova, 

mezzo milione; 

Mario Chctla di Genova, mez¬ 
zo milione; 

Angelo Parodi di Cogoleto 
(Genova), centomila; 

Nino Dacomi di Cogoleto (Ge¬ 
nova), centomila; 

Francesco Nocente di Roma, 
centomila; 

Alaurizio Giordani, cellula ta¬ 
xisti di Roma, duecentomi¬ 
la; 

Luciani Alinnitti di Roma, 
centomila; 

Gruppo compagni e simpatiz¬ 
zanti della FAO di Roma, 
centomila; 

Cipolloni, Toinadin, Padat, 
Cattarin, Braida, Alarcon 
C.. Alarcon G., Urbanizza, 
Spessot, Cumini, dì Gori¬ 
zia, mezzo milione; 

Bruno Gomboli eTerzo Moret¬ 
ti di Roma, centomila; 

Dino Alazzanti di Ribolla 
(Grosseto), duecentomila; 

Alberto Petrolati di Bologna, 
centomila: 

Sergio Sgluetti di San Bene¬ 
detto del Tronto (Ascoli), 
duecentomila; 

Angelo Quarcllo di Aosta, ven¬ 
timila; 

Enzo Cout di Aosta, centomi¬ 
la; 

Giovanni Camera di Aosta, 
diecimila: 

Otello Martelli di Imola, cen¬ 
tomila; 

Francesco Caroli Casadio, cen¬ 
tomila; 

Nion Renzo e Paola Marette, 
centomila; 

Giorgio Pasqualotto e Ditadi 
Lorena di Padova, cento- 
mila; 

Beppe Degetto e Paola Busolin 
di Padova, centomila; 

Alfredo Caselli di Parma, cen¬ 
tomila; 

Emidio Alarmiroli, dì Reggio 
Emilia, centomila; 

Alide Rorreggiani di Reggio 
Emilia, centomila; 

Walter Reverberi e Lauro Ca* 
vezzoni di Reggio Emilia, 
centomila: 


Alberto Sezzi di Coviono (Reg¬ 
gio Emilia), centomila; 

Alarlo Russell! di Reggio Emi¬ 
lia, centomila; 

Giuseppe Urbani e Romano 
Lillà Canali di Reggio Emi¬ 
lia, mezzo milione; 

Lino Dallaglio di San Tomma¬ 
so di Bagnolo, Reggio Emi¬ 
lia, trecentomila; 

Afro Boccaletti di Campagno¬ 
la, Reggio Emilia, centomi¬ 
la; 

Tonino Franceschini di Reg¬ 
gio Emilia, centomila; 

I familiari in ricordo del com¬ 
pagno Giovanni Bosco di 
Livorno, duecentomila; 

I familiari in ricordo della 
compagna Vanda Giorgeri- 
ni di Livorno, duecentomi¬ 
la; 

Enzo Piombini di Livorno, 
centomila; 

In memoria del compagno 
Sergio Lazzerini, di Livor¬ 
no, centomila; 

Elvio Collu di Livorno, cento- 
mila; 

Giovanni Pellegrino, di Livor¬ 
no, centomila; 

Famiglia Morelli di Alolinella, 
Bologna, duecentomila; 

Due compagni della sezione 
Bosi di Anzola Emilia, Bo¬ 
logna, centomila; 

Carlo Prandini della sezione 
Ferrarmi di Casteldebola, 
Bologna, trecentomila; 

Alaria Luisa Stanzani c Stella 
Tozzi di Bologna, centomi¬ 
la; 

Alaria Alingozzi di Bologna, 
mezzo milione; 

Leonello Bergami della sezio¬ 
ne Polisciti di Bologna, 
quarantamila; 

Roberto Pasqualini dì Castello 
d’Argile, Bologna, cento- 
mila; 

Stefano Barbieri della sezione 
Polischi di Bologna, settan- 
tamila; 

Nicola Fuzìo di Bari, due mi¬ 
lioni; 

Archinto Gianotti e Ermelina 
Alarteli! di Limiti (Alode¬ 
na). centomila: _ 

Silvano Panini dì Limiti (Mo¬ 
dena), centomila; 

Nildo (ticchetti di Modena, 
centomila; 

Lucia Raimondi di Nonantola 
(Modena), cinquantamila; _ 

Alberto Pederzoni di Gaggio 
(Alodena), un milione; 

Alario Oriandini di Alodena, 
cinquantamila; 

Afra Pollastri di Modena, cin¬ 
quemila; 

Flora Dini di Alodena, cin¬ 
quantamila; 

Pia Righetti di Alodena, venti¬ 
mila; 

Gianni Taglinì di Modena, 
ventimila; 

Franco Re becchi di Modena, 
ventimila: 


Renato Caffagni di Nonantola 
(Alodena), centomila; 

Un compagno della sezione 
Carpi Nord, Alodena, cen¬ 
tomila; 

Famiglia Giovanni Bellclli di 
Carpi (Modena), centomi¬ 
la; 

Fausto Chiossi di Nonantola, 

centomila; 

Roberto Alarmiroli, Pio Alar- 
miroli, Renato Alarmiroli, 
Guido e Franco Ferrari, 
Sergio Sabbadini, Cornelio 
Righi e un compagno della 
sezione Nuovo Levante di 
Carpi, un milione; 

Dario Artìoii e Ines Rossi di 
Migtiorìna (Alodena), due¬ 
centomila; 

Ugo Preti di Migliorino (Alo¬ 
dena), centomila; 

Raffaele Melloni di Carpi (Mo¬ 
dena), centomila; 

Due compagni della sezione 
Malavasi di Novi (Alodena), 
duecentomila; 

Luciano Baraldi di Modena, 
mezzo milione; 

N.N. di Modena, diecimila: 

Elisa Saccani di Riccò di Limi¬ 
ti (Modena), centomila; 

Gildo Righi di Limiti (Mode¬ 
na), centomila; 

Ottorino Ferrari e Aldino di 
Limiti (Alodena), centomi¬ 
la; 

Renzo Alontorei, Volturno Bei- 
lei, Rino Manfredini, Er¬ 
mes Alantovani, Pietro Pel¬ 
acani, William Bermi, A- 
milcare Bigarelli, Rosa Ga- 
Iavemi e Giuseppe Giruti 
della sezione di Limiti (Alo¬ 
dena), ducentoottantacin- 
quemila; 

Ermenegildo Baraldi dì Alode¬ 
na, un milione; 

Giustina Bermi di Alodena, 
duecentomila; 

Paride Aluratorì di San Vito 
(Alodena), centomila; 

Guido Ferrari di Alodena, cen¬ 
tomila; 

Giuseppe Prampolini di Alo¬ 
dena, centomila; 

Diomiro Lunghi di Alodena, 
duecentomila; 

Renata Bergonzoni di Mode¬ 
na, mezzo milione; 

Giuseppe Zanni di Alodena, 
centomila; 

Gianna Vezzari e Alfredo 
Alantovani di Alodena, tre- 
rentomila; 

Renato Alari e Laura Goldoni 
di Modena, centomila; 

Romano Artioii di Carpi (Mo¬ 
dena), centomila; 

.Vincenzo Vincenzi di Carpi 
(Alodena), centomila; 

Daniela Valentini di Carpi 
(Modena), centomila; 

Alfio Rossi di Carpi (Modena), 
mezzo milione; 

Erio Codeluppi e Elda Al boni 
di Modena, duecentomila; 


Sorelle Calzolari di Alodena, 
cinquantamila; 

N.N. di Alodena, un milione; ■ 

Annunziata Cavallini di Porto 
Verrara (Ferrara), mezzo 
milione; 

Uber Baciglieli di Ferrara, 
centomila; 

Beniamino Marani di Ferra¬ 
ra, centomila; 

Enrico Pennini di Ferrara, 
centomila; 

Gabriele Delirami di Ferrara, 
centomila; __ 

Alarco Lambertini di Ferrara, 
centomila; 

Aridie c Luigi Alonari di Fer¬ 
rara, centomila; 

Carlo Buvatii di Ravenna, 
centomila; 

Bruno Vecchi e Alaurizio Pa¬ 
ierma di Ferrara, centomi¬ 
la: 

Venere Ricci di Ravenna, cen¬ 
tomila; ‘ 

Alarccllo Alarescalchi di Ra¬ 
venna, centomila; 

Giuseppe Dragoni e Nante 
Cantelli di Lugastrino (Ra¬ 
venna), centomila; 

Osvaldo Bavaglia di Alfonsine 
(Ravenna), centomila; 

Sergio Ragazzini di Faenza 
(Ravenna), quattrocento¬ 
mila; 

Armando Ballardini di Sotaro- 
lo (Ravenna) centomila; 

Gastone Croci di Faenza (Ra¬ 
venna), centomila; 

Francesco Ballardini di Ra¬ 
venna, centomila; 

Un gruppo di compagni dì So¬ 
la rolo (Ravenna), settecen¬ 
tomila; 

Alaria Predella di Roma, mez¬ 
zo milione; 

Armiere Corsetti di Terni, 
centomila; 

Luciana, Lucio, Emiliano, 
Giaime e Susanna di Ro¬ 
ma, centomila; 

Aldo SÌciofani di Ragusa, ven¬ 
timila; 

Fabrizio e Alarco Ruggieri di 
Alitano, duecentomila; 

Vincenzo Rigamonti dì Mila¬ 
no, centomila; 

Antonio e llaria Cavallini di 
Alitano, mezzo milione; 

Amalia Giani di Alitano, tre¬ 
centomila; 

Gian Luigi Gambirasio di Mi¬ 
lano, duecentomila; 

Alaria Luigia Alotta di Alitano, 
duecentomila; 

Candido Gambirasio di Alita¬ 
no, centomila; 

Walter Gambirasio di Milano, 
centomila; 

Paolo Volponi di Urbino, mez¬ 
zo milione- 

Totale di questa settimana; 

144.944-500 

Totale precedente: 

4.761.953.500 

Totale complessivo: 

C90&898.000 


NUOVO TV COLOR 



È i! grande momento per l'ac¬ 
quisto del TV Color Grundig 
“Berlino"! Un nuovo design, 
una linea moderna, pronto per 


ogni sistema di ricezione: un te¬ 
levisore a provo di futuro! Ri¬ 
volgetevi al nostro Rivenditore 
che Vi consiglierà nell'acquisto. 


TV Color a prova di futuro 
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CENTRO AMERICA 


ITALIA-ALGERIA 


Il Nicaragua come Grenada? Prove 
che è pronto un piano d'invasione 


Rivelato dal «New York Times», progettato da Honduras, Guatemala, Salvador, con «la partecipazione degli Stati 
Uniti» - L’ONU vota la risoluzione di condanna richiesta da Managua sugli interventi e le violazioni territoriali 


Chadli: una solida base 
per rapporti più stretti 

Conclusa la visita di tre giorni - Il sindaco Vetere riceve l’ospite algerino in Campidoglio 
L’udienza dal Papa - Importanti sviluppi negli scambi economici tra i due Paesi 


NEW YORK — La denuncia 
di Daniel Ortega, coordina¬ 
tore della giunta sandlntsta, 
secondo 11 quale gli Stati U- 
nltl si preparano ad Invadere 
11 Nicaragua; le rivelazioni 
del «New York Times» su un 
plano di «pacificazione», 
dunque di Invasione, del Ni¬ 
caragua, preparato dal «Con¬ 
deca», un organismo militare 
creato nel ’64 in funzione an- 
tlcastrlsta ed ora riesumato; 
la risoluzione dell’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite che «condanna gli atti 
di aggressione contro la so¬ 
vranità, l’Indipendenza e la 
Integrità territoriale degli 
Stati della regione centroa- 
merlcana»: sono queste le 
questioni e le novità princi¬ 
pali della confusa e tesissima 
situazione nell’area. 

E certi frenetici contatti 
diplomatici, dal nuovo viag¬ 
gio dell’Inviato di Reagan, 
Richard Stone, al giro, nelle 
capitali amiche del gruppo 
di Contadora. che sta facen¬ 
do Daniel Ortega, conferma¬ 
no che qualcosa di nuovo e 
ben più grave si paventa. La 
svolta aggressiva nell’azione 
degli Stati Uniti, culminata 
con l’invasione di Grenada, 
non si è fermata e può pun¬ 
tare anzi all’obiettivo diretto 
dello scomodisslmo Nicara¬ 
gua sandlnlsta. Né le mezze 
smentite da parte di Washin¬ 
gton contribuiscono a cam¬ 
biare 11 quadro. 

A pubblicare la notizia del 
plano di Invasione è stato 11 
«New York Times» di vener¬ 
dì. Il quotidiano pubblica do¬ 
cumenti da una riunione tc- 
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Richard Stone 


nuta a Tcguclgalpa il 22 e 23 
ottobre, in cui l membri dell’ 
alleanza militare «Condeca» 
sollecitano 1 loro Paesi a «In¬ 
dividuare gli strumenti lega¬ 
li per un eventuale Interven¬ 
to armato congiunto contro 
11 Nicaragua». La sollecita¬ 
zione non esclude che «In ca¬ 
so di necessità, ci sla l’inter¬ 
vento degli Stati Uniti, con 
tutte le loro risorse militari». 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato 14 capi militari del Sal¬ 
vador, Guatemala, di Pana¬ 
ma, e dell’Honduras, tutti 
pienamente d’accordo sull’ 
urgente necessità che *1 Pae¬ 
si dell’America centrale e del 


ARGENTINA 


Daniel Ortega 


Caralbl facciano ricorso alla 
forza e adottino provvedi¬ 
menti destinati a garantire 
la sicurezza e la stabilità nel¬ 
la regione». 

I documenti pubblicati dal 
quotidiano Usa parlano 
chiaro, rivelando l’esistenza 
di un plano già abbastanza 
preciso. L’avevano denun¬ 
ciato più volte in questi mesi 
1 rappresentanti di Mana¬ 
gua, quando Insistevano nel 
dire che, dietro le continue 
aggressioni delle truppe an- 
tisandiniste dall’Honduras, 
si nascondeva un complotto 
più ampio, diretto dagli Stati 


Perez de Cuellar 


Uniti. Welnberger, 11 mini¬ 
stro della Difesa di Reagan, 
ha evitato Ieri di rispondere 
a chi gli chiedeva una smen¬ 
tita, limitandosi ad afferma¬ 
re che nessun esponente dei 
governo di Washington ha 
preso parte alla riunione del 
Condeca, e ribadendo che 
quest’ultimo è un «organi¬ 
smo di pace e non di guerra». 

Ma un segno preciso della 
gravità della situazione vie¬ 
ne proprio dalla risoluzione 
dell’Onu che, approvata all* 
unanimità, obbliga moral¬ 
mente l Paesi della regione e 
gli Stati Uniti ad astenersi 


dal «continuare o Iniziare o* 
perazlonl militari con l’o¬ 
biettivo di esercitare pressio¬ 
ni politiche sull'uno o l'altro 
del Paesi coinvolti*. L’assem¬ 
blea ha espresso signifi¬ 
cativamente «il più fermo 
appoggio all'Iniziativa diplo¬ 
matica del Paesi del gruppo 
di Contadora — Colombia, 
Messico, Panama, Venezuela 

— 11 cui sforzo negoziale va 
favorito». 

Una decisione Importante, 
presa con tale larga adesione 
che gli Stati Uniti stessi han¬ 
no dovuto adeguarvisi. Lo ha 
sottolineato il rappresentan¬ 
te di Managua all’Onu, Vi¬ 
ctor Hugo Tinoco, che aveva 
richiesto e promosso il dibat¬ 
tito. «Se l’America latina si 
mostra unita dietro II grup¬ 
po di Contadora — ha detto 

— Il negoziato può andare a- 
vantl, 11 ruolo di opposizione 
degli Stati Uniti può essere 
ridimensionato». Sul presup¬ 
posto che falliscano Invece 
gli sforzi di mediazione, e che 
si crei una situazione tale da 
permettere di bloccare con il 
veto Usa gli appelli di Mana¬ 
gua alle Nazioni Unite, il pla¬ 
no preparato dal «Condeca» 
conta soprattutto. 

A Contadora si rivolge an¬ 
che il viaggio di Daniel Orte¬ 
ga, coordinatore della giunta 
sandlnlsta. È stato a Città 
del Messico, a Caracas, ieri 
seia ha raggiunto la capitale 
colombiana, Bogotà. Ai pre¬ 
sidenti dei tre Paesi, l’espo¬ 
nente sandlnlsta ha chiesto 
di Intensificare gli sforzi per 
evitare una svolta pericolo¬ 
sissima e più che mai proba¬ 
bile. 


ROMA — »Per fortuna tra I- 
talla e Algeria non esiste al¬ 
cun contenzioso e le relazio¬ 
ni tra 1 due Paesi sono desti¬ 
nate a diventare più strette 
ed amichevoli», cosi 11 presi¬ 
dente algerino Chadli Ben¬ 
djedid ha sintetizzato l risul¬ 
tati della sua visita ufficiate 
in Italia che si è conclusa Ieri 
dopo tre giorni di Intensi col¬ 
loqui. Ieri mattina 11 presi- j 
dente algerino si è recato in | 
Vaticano dove ha avuto un 
colloquio di mezz’ora con 
Giovanni Paolo II. L’udienza 
ha avuto un carattere priva¬ 
to, ma al presidente algerino 
sono stati riservati gii onori 
dovuti a un capo di Stato. 
Dopo 11 colloquio col Pontefi¬ 
ce, Chadli Bendjedld è stato 
ricevuto dal segretario di 
Stato Agostino Casaroll. I te¬ 
mi affrontati nel due collo¬ 
qui sono rimasti riservati, 
ma si ritiene che siano stati 
particolarmente dedicati al¬ 
la situazione In Libano. 

A fianco del colloqui uffi¬ 
ciali 11 presidente algerino ha 
avuto numerosi Incontri. Ie¬ 
ri mattina ha ricevuto 11 se¬ 
gretario del PCI Enrico Ber¬ 
linguer. In precedenza ha a- 
vuto colloqui con 1 presidenti 
dell'ENI Revlglio e con il 
presidente della FIAT Gio¬ 
vanni Agnelli. 

Prima del congedo ufficia¬ 
le con Pertlni al Quirinale, 
che ha avuto un carattere di 
straordinaria cordialità, 
Chadli Bendjedid è stato ri¬ 
cevuto In Campidoglio dal 
sindaco di Roma Ugo Vetere. 
Nel suo discorso di saluto il 


sindaco di Roma si è riferito 
alla volontà reciproca del 
due Paesi di «mantenere e 
sviluppare rapporti econo¬ 
mici e culturali, impegnan¬ 
dosi a favorire sviluppi posi¬ 
tivi della situazione Interna¬ 
zionale». Vetere ha aggiunto 
che tra i tre milioni di citta¬ 
dini romani «sono oggi in 
gran numero uomini e don¬ 
ne venuti dall’altra sponda 
del Mediterraneo, per motivi 
di studio e di lavoro. Umile 
gente, la maggior parte, che 
subito la popolazione di Ro¬ 
ma ha accettato come cari o- 
spitl, appunto come concit¬ 
tadini. Ed lo mi sento sinda¬ 
co anche di questi concitta¬ 
dini, di questi amici venuti 
dalle sponde africane del 
Mediterraneo». 

Venerdì pomeriggio, Pertl- 
nl e Chadli avevano Inaugu¬ 
rato a Palazzo Barberini una 
mostra sui rapporti tra Italia 


e Algeria. La parte storica è 
stata Illustrata da Salvatore 
Bono, dell’Università di Pe¬ 
rugia. In precedenza, 11 mini¬ 
stro degli Esteri algerino a- 
veva sottolineato 11 nuovo 
Impulso che i rapporti cultu¬ 
rali tra 1 due Paesi sono de¬ 
stinati ad avere. «In Algeria 
— aveva detto — la lingua 
Italiana trova un Interesse 
senza precedenti». 

Ma è al rapporti economici 
tra i due paesi che gli osser¬ 
vatori guardano con grande 
Interesse. Dopo la conclusio¬ 
ne nel giugno scorso dell’ac¬ 
cordo per l'importazione di 
12 miliardi di metri cubi di 
gas metano, e dopo la battu¬ 
ta d’arresto negli scambi che 
si era verificata nel 1982, si 
vedono già concretamente l 
risultati di una svolta. L’ENI 
si è già aggiudicata In questi 
giorni Importanti commesse 
(più di mille miliardi di lire) 


li presidente algerino incontra 
il compagno Enrico Berlinguer 


Il Presidente della Repubblica algerina Chadli Bendjedid 
ha ricevuto ieri il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. Durante 11 lungo e cordiale colloquio, al 
quale hanno partecipato, per parte algerina il ministro degli 
Esteri Ahmed Taleb Ibrahim e per parte italiana i compagni 
Gian Carlo Pajetta c Antonio Rubbi, sono stati discussi pro¬ 
blemi relativi al rapporti tra l’Algeria e l’Italia nonché quelli 
della crisi mediorientale, con particolare riguardo alla situa¬ 
zione attuale in Libano e al gravi scontri in atto nella città di 
Tripoli. 


per una stazione di tratta¬ 
mento del gas del nuovi gia¬ 
cimenti di Rhourd Nous e 
impianti di reiniezione del 
gas. Altre Importanti com¬ 
messe per più di mille mi¬ 
liardi sono in corso di defini¬ 
zione in attesa dell’accordo 
quadro che verrà discusso al¬ 
la fine del mese nel corso del¬ 
la riunione della commissio¬ 
ne mista ltalo-algerina, pre¬ 
sieduta dal ministro algerino 
dell’Energia Nabl e dal mini¬ 
stro del Commercio estero 1- 
tallano Capria. È anche pre¬ 
vista a tempi brevi la costitu¬ 
zione di una Banca ltalo-al- 
gertna e di nuove linee di 
credito che prevedono un 
nuovo plafond che vedrà 1’ 
Algeria al primo posto sul 
plano dell’assicurazione del 
crediti all’esportazione. I col¬ 
loqui che 1 ministri algerini 
del Commercio, Kellef, del 
Plano, Brahiml, e dell’Ener¬ 
gia, Nabl, hanno avuto con le 
loro controparti italiane, 
hanno già permesso di met¬ 
tere a punto nuovi progetti 
comuni, alcuni del quali pre¬ 
vedono comuni iniziative 
anche in altri Paesi africani. 
I progetti riguardano sia 1’ 
industria pubblica che quel¬ 
la privata, grandi e piccole a- 
zlende. Da rilevare infine che 
prima della fine del mese 
una importante delegazione 
della Lega delle cooperative 
si recherà ad Algeri per con¬ 
cludere un accordo quadro 
di cooperazione commercia¬ 
le. 

Giorgio Migliardi 


Il leader sindacale Ubaldini: 
i lavoratori devono eleggere 
democraticamente i dirigenti 


BUENOS AIRES — Sarà li 5 
dicembre la data di nomina 
ufficiale del presidente elet¬ 
to, Raul Aifonsln; 1110 la ce¬ 
rimonia alla quale partecipe¬ 
ranno capi di Stato e di go¬ 
verno di molti Paesi ameri¬ 
cani e europei. In questi gior¬ 
ni l’Argentina vive li clima 
confuso ma entusiasta della 
democrazia ritrovata. I gior¬ 
nali registrano e sottolinea¬ 
no con soddisfazione il com¬ 
portamento dimesso del mi¬ 
litari che, fin dall’immediato 
dopoelezionl, hanno di fatto 
lasciato 11 potere e dichiarato 
la loro subordinazione alle 
direttive che verranno da Al- 
fonsln. Proprio 11 problema 
di una ristrutturazione delle 
forze armate, che di fatto le 
subordini al potere civile, In¬ 
troducendo profondi ele¬ 
menti di riforma e democra¬ 
tizzazione, è allo studio del 
presidente eletto e del suo 
staff di esperti. 

Altro settore scottante, 
nella complessa transizione 
argentina alla democrazia, è 
quello del sindacato. Masslc- 



Raul Alfonsin 

clamente peronlsta, diretto 
da uomini autoritari e com¬ 
promessi, è stato di fatto 11 
mondo del lavoratori 11 cen¬ 
tro della crisi e della sconfit¬ 
ta elettorale del partito di 
Peron. Al sindacato, Alfon¬ 
sin ha rivolto un chiaro av¬ 
vertimento; «Non paralizze¬ 
rete Il Paese, Impedendone la 
ripresa», e ha aggiunto che è 
necessaria una riforma nel 


URUGUAY 


meccanismo di nomina del 
gruppo dirigente. In modo da 
restituire limpidezza e de¬ 
mocrazia al movimento dei 
lavoratori. 

Una risposta che è in real¬ 
tà conciliante, e di apertura, 
anche se in parte ribadisce 
una certa arroganza tipica 
della vecchia guardia sinda¬ 
cale, è venuta da Saul Ubal- 
dlni, segretario generale del¬ 
l’ala piu radicale della CGT. 
I lavoratori — ha detto — 
paralizzeranno 11 Paese ogni 
volta che lo riterranno ne¬ 
cessario, se 11 prossimo go¬ 
verno costituzionale non da¬ 
rà al popolo ciò che legitti¬ 
mamente gli spetta. 

Ma Ubaldini si è anche af¬ 
frettato ad aggiungere di es¬ 
sere favorevole a promuove¬ 
re elezioni democratiche nel 
sindacati e ha criticato, con 
chiaro riferimento a Miguel 
e Igleslasi, «alcuni dirigenti 
che hanno venduto legittime 
conquiste del lavoratori» ag¬ 
giungendo che il Paese «è 
stanco di sopportare dirigen¬ 
ti che hanno chiuso la bocca 
durante gli anni tenebrosi». 


11 30 nuova manifestazione 
contro il regime militare 


MONTEVIDEO — Sarà il 30 
novembre la nuova manife¬ 
stazione di protesta indetta 
dal partiti dell’opposizione 
contro il regime militare. I 
dirigenti del partito «bianco», 
del «colorado» e dell’Unlon 
civica, che 1 militari avevano 
legalizzato un anno fa, e con 
i quali avevano Iniziato un 
dialogo per la «normalizza¬ 
zione» poi troncato, hanno 
ribadito nuovamente che 
non Intendono trattare con 11 
regime, vista la posizione 
delle forze armate rispetto 
alle richieste di riforme co¬ 
stituzionali avanzate dal 
partili. O il governo — han¬ 
no detto — adotta misure 
concrete che diano prova 
della sua volontà di demo¬ 
cratizzazione, o l’unica pos¬ 
sibilità deli’opDosizione è 
quella della profesta di mas¬ 
sa 

Le richieste principali che 
opposizione, lavoratori, stu¬ 
denti, tornati nelle piazze a 
protestare massicciamente 
negli ultimi anni del reglmt, 
fanno alla giunta militare 
sono la cessazione delle pro¬ 
scrizioni di cittadini e partiti, 
la deroga di decreti e misure 
costrittivi delle libertà Indi¬ 
viduali, Il rientro degli esilia¬ 
ti politici. Pare che l’alto co¬ 
mando militare sic riunito 
per esaminare alcune delle 
questioni. 


Missionario cattolico ucciso in Zimbabwe 

HARARE — 0 governo deSo Tjnbébm ha reso noto »en che i tn issx y i aro 
conosco austriaco Mantvas Sutteriuety è stato rapito e ureno poveri sera da 
■elementi Assidenti» retta provincia A Matabetetand 

Aumenti dei prezzi in Polonia 

VARSAVIA — Secondo » r^omaS polacchi, i governo ha rintenzione A aumen¬ 
tare » prezzi d® generi alimentari Ire 910 e I 15 per cento dopo un «mesa A 
ccrtscftazione». m cu» la gente sarà cJsamata a esprimere * suo parere 

Otto professori uccisi dai guerriglieri in Perù 

UMA — Otto professori sono ttsh u cc is i presso * centro and.no A Ayacucho 
lo ha reso noto ten d mrostro de*"istruzione Patrie*» Ricketts. che ne ha 
■scolpato » guemghen A «Sendero luminoso» 

Firmato l'accordo fra Italia e Tanzania 

NASROSI — L ltaSa fomr* eRa Tanzania 86.16 mAora A dofan ne» prossimi 12 
mesi, m base ed un accordo ferrato a Dar El Saiam dai sottosegretano agi esteri 
Raffeeft e tìzi maestro delle fmznze del!» Tanzana Ceops Msuva 

Giornalista jugoslava arrestata 

BELGRADO — la gcarnafcsta jugoslava Ranka C«cafc i stata ieri arrestata per la 
seconda voha. con l accusa A «propaganda cst.ie» la Cè conosciuta m 
Jugoslavia per aver soeevito lo «scandalo dei poro» m cu< erano coinvolti alcun» 
tìngenti loca 1 - 

Regole di comportamento per studenti cinesi 

PECH.NO — Dovrà—io essere «cortesi e gent i » «non portare capelli lunghi a 
non «ìdcssae atsti buarrn gh studenti cinesi, secondo i consigli del «QuotiAa- 
no del popolo» che ha cosi defr-to ten le regole A comportamento per gh sJbevi 
deòe scuole 

Attentato contro impresa italiana in Iran 

TEHERAN — Una bomba ad atto potenzi «le I stata tana esplodere venera sera 
contro gh affo?? del personale de*"impresi italiana «GlEt a Bander Abbai, 
ned ten sud a «ita e l esplosone non ha causato danni alle persone 



In ogni Seat Ronda L seopri una cosa che 
raramente si trova in un’auto di questo 
prezzo: Io spazio. Grande, accogliente, con 
tanto confort per 5 persone e tutti i loro 
bagagli. Sali a bordo: i sedili regolabili, l’ac¬ 
censione elettronica, la strumentazione 
completa, il teigilunotto, il lunotto termico, 
il cambio a 5 marce, i fari alogeni, naturai- 




mente di serie, ti assicurano una guida in 
pieno relax. Vieni oggi stesso a provare la 
tua Seal Ronda L 1.2. Sarai sorpreso di 
quanto valore puoi avere ad un prezzo 
così conveniente. 

solo L.8.730.000 
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Unità - DAL MONDO 


FRANCIA 


Legge del governo contro 
i trust dell’Informazione 

Sarà presentata ai primi di gennaio airAssemblea - Si propone di colpire la concentra¬ 
zione delle testate * Tremano gli imperi della carta stampata - L’opposizione in allarme 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — II governo Mauroy varerà nelle prossime settimane 
una legge «anti-trust ed enti concentrazione* per garantire il plura¬ 
lismo deH'informazione e smantellare gli imperi della carta stam¬ 
pata che monopolizzano le principali testate nazionali e regionali 
in Francia. 

11 primo ministro ne aveva parlato al recente congresso sociali¬ 
sta di Bourge en Bresse, e ieri alla televisione ha reso noto le linee 
generali di un progetto che sarà presentato all’assemblea verso i 
primi di gennaio e che farà scorrere nei prossimi giorni molto 
inchiostro. Si riaccende in effetti una battaglia ingaggiata fin dall’ 
indomani della liberazione nel 1944, quando il governo di unità 
nazionale varò le leggi anti-tnist che avrebbero dovuto impedire 
ad una stessa persona fisica di controllore più pubblicazioni, re¬ 
staurare la libertà di scelta, ristabilendo il pluralismo deH’informa- 
zione. Quelle leggi non furono mai applicate. E da allora il processo 
di concentrazione non solo non si è arrestato, ma si è esteso con la 
costituzione di gruppi nazionali e regionali che si sono letteralmen¬ 
te impossessati di oltre il 90 per cento dell’informazione scritta. 

Basti pensare che l’ex collaborazionista di Vichy, Robert Her- 
sant, uno di quelli che saranno i più colpiti da questa legge una 
volta'spprovata dal Parlamento, partito nel 1950 con la pubblica¬ 
zione deH’«Autojournal., controlla direttamente oggi tre quotidia¬ 
ni nazionali («Figaro., «Aurore., «France Soir.), 13 quotidiani re¬ 
gionali, 6 settimanali e periodici di vario tipo, una agenzia di 
stampa, una società di pubblicità, una decina di tipografie e stabi¬ 
limenti tipografici, ed è il principale azionista di altri gruppi che lo 
mettono in condizione di estendere ulteriormente un impero del 
quale un lettore francese su cinque è necessariamente suddito. 

Oggi il governo socialista, che negli ultimi mesi ha subito le 
sollecitazioni della sua maggioranza parlamentare, dei sindacati 
dei giornalisti e di molti direttori di giornali, si è deciso ad affron¬ 
tare una questione che dopo la riforma introdotta nel sistema 
audiovisivo dovrebbe segnare, come ha detto ieri sera lo stesso 
Mauroy, un'altra tappa nella riconquista delle libertà in uno dei 
campi più delicati. Una alta autorità per la stampa scritta, sul tipo 
di quella già creata per radio e televisione, composta di magistrati 
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e personalità che saranno nominate dal Parlamento e dalle istitu¬ 
zioni repubblicane, sarà incaricata di controllare ed applicare una 
legge che si ispirerà a due fondamentali principi: quello della tra¬ 
sparenza (chi possiede e che cosa); e quello di mettere fine alle 
intese abusive e all’abuso di posizioni dominanti. A livello naziona¬ 
le uno stesso gruppo non potrà controllare più di 3 pubblicazioni, 
tra cui un solo quotidiano (ciò significa, ad esempio, che Hersant 
non potrà p>ù essere proprietario ad un tempo di «Figaro., «France 
Soir» e dell’.Aurore*). A livello regionale uno stesso gruppo non 
potrà controllare un insieme di testate la cui diffusione totale 
superi una certa percentuale, che sarà stabilita dalla legge della 
diffusione totale in Francia dei quotidiani regionali. Inoltre, un 
gruppo non potrà possedere un quotidiano nazionale e uno o più 
giornali regionali. 

La legge, che si trova da giovedì sul tavolo della Corte Costitu¬ 
zionale, passerà all’esame del Parlamento ai primi di gennaio, ed 
una volta approvata i proprietari di giornali usufruiranno di un 
periodo di tolleranza per mettersi al passo con le nuove regole del 
gioco. L’impero Hersant ha già reagito e si può immaginare come. 
L’organo che è il suo portabandiera, il «Figaro*, titolava ieri che lo 
volontà di Mauroy è una sola: .Strangolare la stampa di opposizio¬ 
ne». E c’è da giurare che nelle prossime settimane si assisterà ad 
una delle battaglie più dure. 

Mauroy ha tuttavia messo fin da ieri i punti sulle ì. non solo 
respingendo il sospetto di aver voluto mettere le inani sulla stampa 
di opposizione, come scrive il «Figaro.. Non si tratta, secondo il 
primo ministro, di colpire unilateralmente quella stampa, anche se 
di fatto il gruppo Hersant sarà il più sensibile al nuovo statuto. La 
legge, ha detto Mauroy, è sufficientemente liberale, adattata alla 
realtà economica ed industriale presente per permettere alle azien¬ 
de di stampa di estendere, se lo vogliono, la loro diffusione. È 
evidente tuttavia che vi sono limiti che non possono essere supera¬ 
ti, altrimenti la libertà di intraprendere si realizza a scapito della 
libertà tout court: il pluralismo, il diritto per ogni lettore di sceglie¬ 
re le proprie fonti di informazione. Un diritto che nella situazione 
della stampa francese oggi è pura forma. 

Franco Fabiani 


COREA DEL SUD 


Reagan esalta 
l'appoggio degli USA 
al regime di Seul 






Centinaia di studenti a Manila 
bruciano il simbolo degli USA 

MANILA — Si rinnovano le manifestazioni nelle vie della 
capitale filippina contro il regime del presidente Marcos, a 
due mesi e mezzo dairassassinio del leader deU’opposizione 
Benigno Aquino. L’altroleri, mentre oltre ottomila esponenti 
dei ceti economici e professionali sfilavano nel quartiere fi¬ 
nanziano della città, davanti all’ambasciata americana varie 
centinaia di studenti scandivano slogans antimperialisti e 
davano fuoco a una grande aquila bianca, rossa e blu, simbo¬ 
lo degli Stati Uniti. Nella foto: il falò davanti all’ambasciata. 


MARIO E PIPPO SANTONASTASO IN 


SEUL — Accolto da una folla 
valutata in diverse centinaia di 
migliaia di persone, ma soprat¬ 
tutto da un apparato di sicurez¬ 
za imponente (oltre centomila 
fra agenti di polizia, militari e 
agenti dei servizi segreti), il 
presidente americano Ronald 
Reagan è giunto ieri a Seul, per 
una visita di due giorni in Co¬ 
rea del Sud. Il paese, che vive in 
uno stato permanente di re- 

E ressione poliziesca, dal 9 otto- 
re scorso, gicrno del sanguino¬ 
so attentato di Rangoon in cui 
morirono quattro ministri e 17 
cittadini sudcoreani, è in stato 
di allerta militare, ed ha alzato 
fino all’isterismo i toni della 
propaganda e dell’aggressione 
verbale contro la Corea del 
Nord. In questo dima, la visita 
di Reagan era attesa, negli am¬ 
bienti più oltranzisti, come un 
avallo a questa campagna. 

Nel discorso tenuto poco do¬ 
po l’arrivo davanti aU’cssem- 
blea nazionale, Reagan non ha 
deluso queste aspettative, an¬ 
che se ì suoi toni sono stati so¬ 
prattutto propagandistici. Il 
presidente USA e parso tutta¬ 
via sottrarsi a un vero e proprio 
impegno diretto degli USA a 
sostegno della tensione cre¬ 
scente fra le due Coree, di cui. 
al contrario, ha perorato il nav- 
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vicinamento. 

«La Corea del Sud — ha det¬ 
to Reagan all’assemblea nazio¬ 
nale — è un paese ad alto ri¬ 
schio di guerra, ma gli Stati U- 
niti sono vostri amici c noi sia¬ 
mo con voi». La Corea del Nord, 
ha aggiunto il presidente ame¬ 
ricano, è «innescata per un con¬ 
flitto». «Sono pienamente con¬ 
sapevole — ha aggiunto — del¬ 
la minaccia che avete di fronte 
a pochi chilometri da qui. La 
Corea del Nord sta conducendo 
una campagna di intimidazio¬ 
ne— Gli Stati Uniti saranno ri¬ 
solutamente accanto a voi, così 
come siamo accanto ai nostri al¬ 
leati in Europa e nel mondo». 
Tuttavia, ha in seguito sostenu¬ 
to l’importanza della riapertu¬ 
ra di un dialogo fra le due parti 
della penisola: «Spetta si popo¬ 
lo di questa penisola — ha det¬ 
to — jdi operare verso una ri¬ 
conciliazione», aggiungendo 
che gli Stati Uniti sono «dispo¬ 
sti a partecipare a discussioni 
con la Corea del Nord in qual¬ 
siasi foro in cui sia parimenti 
rappresentata la Repubblica 
coreana del Sud». 

Nessun accenno di critica al 
brutale regime interno e al di¬ 
sprezzo dei diritti civili nella 
Corea del Sud, dove vige la pra¬ 
tica delle liste nere, è invece ve¬ 
nuto dal presidente americano. 


MOZAMBICO 

Tre sovietici 
prigionieri 
dei ribelli 
liberati 
dall’esercito 


MAPUTO — Le forze ar¬ 
mate regolari mozambica¬ 
ne hanno liberato altri tre 
ostaggi sovietici, che erano 
nelle mani dei ribelli anti- 
govemativi. Lo hanno rife¬ 
rito a Maputo fonti diplo¬ 
matiche all’agenzia di noti¬ 
zie mozambicana. 

Con la liberazione di que¬ 
sti tre ostaggi — della quale 
si ignorano i particolari — 
sale a cinque il numero dei 
cittadini sovietici che sono 
stati sottratti alle mani del¬ 
le bande ribelli. Gli ostaggi 
facevano parte di un grup¬ 
po di ventidue sovietici, per 
lo più consiglieri economi¬ 
ci, catturati nel settembre 
scorso da elementi armati 
antigovemativi, nelia pro¬ 
vincia della Zambesia. 

Intanto la stessa agenzia 
ha dato notizia che il Mo¬ 
zambico ha un nuovo vice- 
ministro degli Esteri: si 
tratta di Daniel Mbanze, 
membro del Comitato cen¬ 
trale del partito «Frelinio* e 
che ha occupato recente¬ 
mente l’incarico di amba¬ 
sciatore nello Zambia. 

Mbanze, laureato in filo¬ 
sofia neU’Unione Sovietica, 
è stato già viceministro del¬ 
l’Interno e governatore del¬ 
la provincia settentrionale 
di Nampula. 
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Unità - SPECIALE 


I PALESTINESI 

Partiti 

organismi 

forza 

divisioni 


AII’OLP aderiscono le se¬ 
guenti organizzazioni. 

Al Fatah — la maggiore, di¬ 
retta da Arafnt; Al Saika — or¬ 
ganizzazione baasista di osser¬ 
vanza siriana; Fronte Popola¬ 
re per la Liberazione della Pa¬ 
lestina — diretto da George 
llabash; Fronte Democratico 
Popolare per la Liberazione 
della Palestina — diretto da 
Nnjef llawatmeh; Fronte Po¬ 
polare — comando generale 
— diretto da Ahmed Jibril (ev 
ufficiale siriano); Fronte Ara¬ 
bo di Liberazione • baasista di 
osservanza irakena; Fronte di 


Lotta Popolare - filo siriano; 
Fronte di Liberazione Palesti¬ 
nese • piccolo gruppo di rclati- 
v amente recente costituzione. 

Di queste organizzazioni, 
sono contro Arafat La Saika, il 
FPLP-CG di Jibril e il Fronte 
di lotta popolare; le altre, an¬ 
che quando (come per il FPLP 
e il FDPLP) condividono alcu¬ 
ne delle critiche mosse al lea¬ 
der palestinese, non contesta¬ 
no il suo ruolo di presidente 
dcirOLP. Il gruppo dissidente 
di Abu Mussa non costituisce 
un'organizzazione a sé: viene 
dalle file dì Al Fatah e sostiene 
di rappresentare esso -il vero 
Al Fatah-. 

Al Consiglio nazionale Pale¬ 
stinese aderiscono, oltre alle 
organizzazioni sopra citate, 
tutte le organizzazioni -di 
massa» che rappresentano i 
palestinesi dei campi, del ter¬ 
ritorio occupato c della diaspo¬ 
ra. Queste organizzazioni 
hanno circa il 40% dei seggi 
nel Consiglio e — al pari delle 
personalità indipendenti che 
ne fanno parte — sono tutte 
schierate a sostegno di Arafat. 


N ESSUNO può dire oggi, in queste ore, che cosa sarà 
di Yasser Arafat, come il leader palestinese uscirà 
dalla sua «ultima trincea» di Tripoli. Già altre volte 
egli è stato messo drammaticamente alle corde: ad 
Amman nel «Settembre nero» del 1970, a Beirut nella tragica 
estate dello scorso anno; e sempre è riuscito ad uscirne a testa 
alta. Ma questa volta alla tragedia per cosi dire esterna — alla 
forza cioè delle armi con cui si cerca di schiacciarlo — si 
Intreccia la tragedia Interna, il fatto che a usare quelle armi 
siano non solo del «fratelli arabi» (che lo hanno già fatto altre 
volte) ma addirittura dei palestinesi, e che da questi venga 
messa In discussione la sua stessa legittimità a dirigere 
l’OLP. Certo, egli è ancora il presidente dell’OLP, possono 
togliergli questa carica solo le sue dimissioni (quanto meno 
improbabili) o una riunione del Consiglio nazionale palesti¬ 
nese (dove i ribelli non avrebbero la protezione dei cannoni 
siriani) 

E tuttavia una cosa è certa- il possibile esodo da Tripoli (a 
differenza di quello da Beirut nell’agosto ’82) segnerà proba¬ 
bilmente la fine o quanto meno una trasformazione profonda 
di quella che potremmo definire «l'OLP di Yasser Arafat», 
Identificando con questo termine quella politica della ragione 
(o quel prevalére delle ragioni della politica sulle ragioni della 
forza) che aveva fatto acquistare tanto prestigio alla causa 
palestinese e all’uomo che la impersonificava al di là di ogni 
contestazione. 

L’Arafat che slamo abituati a conoscere, che è stato In 
questi ultimi anni sotto gli occhi della opinione pubblica eu¬ 
ropea e mondiale, è infatti il leader del discorso alle Nazioni 
Unite nel novembre 1974, quello »del fucile e del ramoscello 
d’ulivo»; l’uomo abituato a viaggiare e ad essere ricevuto co¬ 
me un capo di Stato, di uno Stato ancora non realizzato e 
tuttavia già collocato nella sfera del possibile; il dirigente che 
aveva insegnato al suo movimento ad accantonare gli slo- 
gans altisonanti per più realistiche proposte politiche, le uni¬ 
che capaci di assicurare finalmente uno sborco alla lotta di 
un popolo che aspetta ormai da più di 35 anni. È stato un 
cammino lungo e travagliato, una impresa costruita pazien¬ 
temente — attraverso mille difficoltà e sacrifici — e che ora le 
cannonate dei ribelli di Abu Mussa e del loro alleati (e protet¬ 
tori) siriani e libici rischiano di vanificare, ricacciando l’OLP 
a quella che era la sua veste iniziale: una versione verticlstlca 
del regimi arabi, o peggio il docile strumento della politica e 
degli interessi specifici di questo o quel paese arabo. 

Ben pochi ricordano che quando nel maggio 1964 nasceva 
formalmente l’OLP — per decisione del vertice della Lega 
araba e sotto la direzione di un notabile legato all’Egitto e 
all’Arabia Saudita, Ahmed Shukelri, che tre anni dopo scre¬ 
diterà la causa palestinese con i suol isterici discorsi antie¬ 
braici — né Arafat né nessun altro dei futuri dirigenti della 
resistenza aveva con essa alcun rapporto; anzi l'organizzazio¬ 
ne di Al Fatah, sotto l’impulso dello stesso Arafat e di uomini 
come Faruk Khaddumi, Salah Khalaf, Khaled el Hassan 
(tutti ancora oggi a lui fedeli), si andava delineando in con¬ 
trapposizione all’OLP «dei regimi» e i suol militanti avrebbero 
conosciuto per prima cosa li rigore non delle prigioni israelia¬ 
ne ma di quelle arabe: lo stesso Arafat verrà arrestato prima 
in Libano e poi in Siria, dove resterà in carcere cinquantun 
giorni. Come si vede, nella partita che si gioca oggi la distri¬ 
buzione delle carte era già cominciata molto tempo fa. 


L A SVOLTA clamorosa, che ha fatto della Resistenza 
palestinese e deli’OLP quelle che noi oggi conoscia¬ 
mo, si è avuta come è noto con la guerra del giugno 
1967: nella catastrofica disfatta delle armate arabe (e 
con esse del regimi che le esprimevano), la guerriglia palesti¬ 
nese restava sola a combattere e a tenere testa alla strapoten¬ 
za delle forze Israeliane; e successi militari di per sé modesti 
— In una rigorosa stona militare — come la battaglia di 
Karameh sulle rive del Giordano, il 21 marzo 1968, ne faceva¬ 
no li punto essenziale di riferimento per la lotta e le speranze 
delle masse palestinesi e arabe. 

È in quel momento che Yasser Arafat prende nelle sue 
mani la leadership deU'OLP, divenendone presidente nel feb¬ 
braio ’69, dopo l'adesione alla stessa OLP di Al Fatah e di 
tutte le altre organizzazioni spontanee della resistenza. E 
senno di poi ritenere che il leader palestinese avesse già allora 
in mente quel disegno strategico che lo ha portato agli appro¬ 
di della «politica della ragione»? È difficile dirlo oggi. Quel che 
è certo è che nella leadership di Arafat si possono individuare 
alcuni filoni, alcuni elementi di fondo che l’hanno caratteriz¬ 
zata e accompagnata costantemente, pur fra le incertezze e le 
contraddizioni (e anche gli arretramenti) di un movimento 
assai composito, soggetto a forti pressioni dall’esterno e in 
una certa misura tutto aa costruire. 
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ARABIA SAUDITA 
25 mila 
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L’OLP di Yasser Arafat 

ovvero la 

politica della ragione 


di GIANCARLO LANNUTTI 


I PALESTINESI 

Chi sono 
quanti sono 
dove 
vivono 


La popolazione palestinese 
nel mondo assomma a oltre 3 
milioni e mezzo, forse sfiora 
addirittura i 4 milioni. Non e- 
sistono infatti statistiche certe 
di data recente, le piu precise 
risalgono a una decina di anni 
addietro. 

Ne! territorio della Palesti¬ 
na storica, ce ne sono oltre 500 
mila in Israele (definiti «arabi 
israeliani»), 705 mila in Ci- 
sgiordanin, 370 mila nella stri¬ 
scia di Gaza. Oltre un milione 
e mezzo vivono nei campi pro¬ 
fughi dei Paesi confinanti: 900 
mila in Giordania, 400 mila in 
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Libano, 170 mila in Siria. 

Ci sono poi i palestinesi del¬ 
la vera c propria diaspora. Per 
citare solo le comunità piu 
consistenti: Kuwait 170 mila, 
Arabia saudita 25 mila. Paesi 
del Golfo 18 mila, Irak 15 mila, 
Egitto 35 mila, Libia 7 mila, 
Germania federale 18 mila. 
Stati Uniti 45 mila, America 
Latina 105 mila. Ad essi vanno 
aggiunti i circa 8 mila fedayin 
dispersi nell’agosto 1982 (eso¬ 
do da Beirut) in otto Paesi ara¬ 
bi. 

Spinti dalla toro storia, dal 
loro retaggio culturale e dalla 
loro volontà di affermazione e 
di identità nazionale, i palesti¬ 
nesi hanno raggiunto dovun¬ 
que un elevatissimo livello 
culturale. Ad esempio nel Ku¬ 
wait c negli Stati del Golfo so¬ 
no palestinesi i quadri deli’ 
amministrazione statale e del¬ 
la tecnocrazia, fino ai più alti 
livelli; negli Stati Uniti, è rile¬ 
vante il loro contributo al 
mondo culturale c uni versi ta¬ 



li primo elemento è quello dello stretto legame con il popo¬ 
lo palestinese in quanto tale: con le masse del campi profughi, 
con la popolazione dei territori occupati, con tutti 1 palestine¬ 
si della diaspora. È proprio dal sostegno attivo e partecipe del 
popolo palestinese nel suo insieme che l’OLP poteva e doveva 
trarre la sua legittimazione, come strumento e guida di una 
lotta veramente «nazionale». La stessa lotta armata — al di là 
della enfasi Inevitabile in tutti I documenti dell’organizzazio¬ 
ne, fino a quelli di Algeri del febbraio scorso — diveniva nel 
fatti non tanto Io strumento (in tal caso obiettivamente illu¬ 
sorio) per sconfiggere l’occupante, quanto uno strumento di 
permanente aggancio alle masse, di mobilitazione delle loro 
energie e della loro volontà di lotta. E non a caso oggi le 
masse, nei campi profughi e nel territorio occupato, sono con 
Arafat e contro la visione volta a volta terroristica o militari¬ 
sta dei suol avversari interni. 

I L SECONDO elemento di rilievo è la importanza asse¬ 
gnata, accanto alla lotta armata, all’azione politica e 
diplomatica, per quanto possìbile nella piena autono¬ 
mia rispetto a quella dei regimi arabi. Arafat sapeva 
benissimo che nessun movimento di liberazione, per quanto 
forte e agguerrito, può vincere soltanto militarmente e che 
alla fine la vittoria non può essere che una vittoria politica. 
Ed è anche da questa convinzione che è scaturita la sua capa¬ 
cità di trasformare più di una volta una sconfitta militare in 
un successo politico: come l’anno scorso dopo l’estate di Bei¬ 
rut, quando la sua organizzazione è emersa dalla morsa stri¬ 
tolante delle armate di Sharon esausta militarmente, ma con 
un prestigio ed una credibilità, sul piano Intemazionale, no¬ 
tevolmente accresciuti. 

Di qui anche la capacità di adattare gli obiettivi e l’azione 
dell’OLP alla realtà concreta della situazione. È questo forse 
l’aspetto più difficile e tormentato, che ha richiesto le scelte 
più coraggiose, come quella di trasferire In un «sogno» (di¬ 
scorso di Arafat all’ONU) la prospettiva di uno Stato palesti¬ 
nese laico e democra’lco «su tutta la Palestina» per contentar¬ 
si, in nome del realismo, di uno Stato da edificare «su ogni 
parte del territorio palestinese che verrà liberata» (risoluzio¬ 
ne del Consiglio nazionale del giugno 1974) vale a dire in 
Cisgiordanla e a Gaza. Come indicano le date, anche questa è 
una intuizione che viene da lontano e che porterà poi all’im¬ 
plicito riconoscimento dello Stato di Israele, con il plano 
Fahd del 1981 (di fatto accettato da Arafat e affossato dal 
rifiuto del siriano A ssa ri di partecipare al vertice di Fez), con 
la «carta araba» di Fez dello scorso anno, con l’accettazione 
da parte di Arafat, nel pieno dell’inferno di Beirut, di «tutte le 
risoluzioni dell’ONU» (incluse quindi la 272 del 1967 e quella 
del 1947 sulla spartizione delia Palestina tra uno Stato arabo 
e uno Stato ebraico) e con le pur caute aperture verso lo stesso 
piano Reagan. 

Corollario di questo processo è il rifiuto di tutto ciò che può 
isolare la resistenza palestinese politicamente e nella pubbli¬ 
ca opinione: e anzitutto rifiuto del terrorismo, che Arafat non 
ha mal approvato (nel settembre 1970 11 Fronte popolare di 
Habash veniva escluso dall’esecutivo per i dirottamenti degli 
aerei, che avrebbero innescato la repressione di re Hussein) e 
che almeno a partire dal *73 ha recisamente ed esplicitamente 
condannato, senza possibilità di equivoci. 

I NFINE altro elemento di importanza centrale è stato 
l’attaccamento alla «autonomia della decisione palesti¬ 
nese» (secondo la formula del Consiglio nazionale di 
Algeri del febbraio scorso); ed è questa forse la «colpa»- 
maggiore del leader palestinese agli occhi di certi regimi ara-- 
bi. e forse non solo dei regimi arabi. Un movimento palestine¬ 
se realmente autonomo, capace di muoversi fuori dagli sche¬ 
mi della logica di potenza che negli ultimi decenni ha condì-- 
zlonato costantemente ie vicende mediorientali, è Infatti sco-- 
modo per tutti, è un vero sasso nell’ingranaggio. E così ogni- 
volta che t «fratelli arabi» hanno voluto far pagare al movi¬ 
mento e al popolo palestinese questa «colpa» per piegarti alle' 
proprie ragioni (con il «settembre nero» di Amman, con lTn-- 
tervento siriano in Llbfino nel ] 976, con 11 nuovo massacro di 1 
questi giorni) l’OLP di Arafat è rimasta sola, abbandonata¬ 
ne! fatti anche dai suol «amici migliori»: come la stessa Unlo-- 
ne Sovietica, paralizzata di fronte ad un conflitto (sono parole 1 
recentissime di un esponente palestinese) «fra un amico e un> 
alleato», dove non è difficile capire che l’alleato conta, o serve,• 
più dell’amico. 

Se il patrimonio politico così faticosamente accumulato In 1 
tutti questi anni venisse ora disperso con la liquidazione deila- 
leadership di Arafat. il popolo palestinese sarebbe il primo a 1 
pagarne le conseguenze. Ma non sarebbe il solo. È cecità 1 
politica pensare che si possa cancellare, con la figura di un 1 
leader, ia lotta di un popolo. 


al lavorala casa, a scuota,in viaggio 

et- 

la carica del caffè 
più lènergia 

del cioccolato 
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l Unità - SPECIALE 


L'EUROPA, 

I MISSILI 

Pochi giorni all’«ora x» deU’installazionc 
Quali margini per un accordo in extremis? 
La «fermezza» di Londra e Bonn - Un governo 
NATO che va controcorrente, quello di Atene 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il trasferimento del missili Crulse nella base di 
Greenham Common dovrebbe avvenire nel primi giorni della 
settimana prossima. Il ministero della Difesa, come al solito, 
si rifiuta di smentire o confermare, limitandosi a dire che *1 
preparativi stanno continuando!. Gli aviotrasporti Galaxy 
che atterrano quotidianamente sulla pista di Greenham han¬ 
no finora scaricato le attrezzature accessorie: le quattro ram¬ 
pe di lancio mobili, 1 due centri di controllo autocarrozzati, 1 
quattro veicoli d’appoggio, I due carri attrezzi e le dieci ca¬ 
mionette di scorto. Ossia quella «colonna» di ventldue veicoli 
che, nel momento della crisi suprema, dovrebbe «disperdersi» 
In località remota e segreta e da lì effettuare 11 tiro. 

La consegna della parte «logistica» dell’equipaggiamento è 
praticamente terminata e gli osservatori più attenti credono 
di poter anticipare quindi che martedì prossimo arriveranno 
anche l primi sedici euromissili. Gli americani Insistono che 
c’è bisogno di affrettare 1 tempi se si vuole raggiungere lo 
stadio «operativo» entro la scadenza del 31 dicembre. 

Il governo conservatore britannico, pur riaffermando l 
suol impegni Nato, appare tuttavia alquanto circospetto in 
proposito. Teme che 11 gesto concreto della Installazione pro¬ 
vochi la rottura definitiva di ogni superstite speranza nego¬ 
ziale a Ginevra, non vuole pregiudicare l’andamento del di¬ 
battito al Bundestag tedesco de! 22 novembre, prevede riper¬ 
cussioni negative al convegno del paesi del Commonwealth 
che si terrà a Delhi il 21, e si sente ancor più In Imbarazzo 
davanti ad una opinione pubblica che, dopo Grenada, non si 
fida più degli americani ed appare molto sensibilizzata sulla 
questione del «controllo». L’ultimo sondaggio demoscopico 
infatti rivela che 11 78 per cento degli Intervistati vuole un 
effettivo sistema di «doppia chiave». Il governo continua a 
rifiutarlo (apparentemente per questioni di spesa) sostenen- 


Omise in 
Inghilterra, 
è questione 
di ore? 



do che il protocollo riservato firmato da Truman e da Attico 
nel 1951 è piu che sufficiente a garantire la parltetlcità deci¬ 
sionale sull’uso delle armi atomiche. Ma la maggioranza de¬ 
gli Inglesi sa benissimo che questo non è vero, le Intese esi-’ 
stenti, Infatti, concedono solo il diritto di consultazione ma 
non quello di veto da parte del primo ministro britannico. E' 
una questione scottante e la polemica è forte. L’eventuale 
lancio del Crulse verrà effettuato esclusivamente da persona¬ 
le americano. AI momento «x» l’operatore sul campo Intro¬ 
durrà un codice numerico di sei cifre dentro la tastiera di un 
computer. L’azione è Irrevocabile. L’apposita combinazione 
In cifra gli verrà trasmessa dal comando USA In Europa 
(EUCOM) con sede a Stuttgart che è In diretto contatto, via 
satellite, con la Casa Bianca. Una volta messa In moto questa 
sequenza, non c’è niente che possa fermarla. A nulla servireb¬ 
be un eventuale parere contrarlo del premier britannico. 

Un giornale a grande tiratura come il «Sun» ha per una' 
volta Impegnato la sua nota propensione scandalistica sul 
terreno strategico giocando un brutto scherzo al governo. 
L’ipotesi del «Sun» è questa: cerchiamo di prevedere 11 peggio -1 
re scenano possibile, ossia l’imminenza di un lancio atomico 
autorizzato dal Presidente Usa ma non accettato da Londra. 
Come fare per Impedirlo In extremis? Il «Sun» dice che l’unico, 
modo sarebbe quello di ordinare alla scorta armata bntannl-; 
ca di fermare fisicamente gli operatori missilistici USAF (an- 
ch’essi armati). L’Idea di uno scontro a fuoco fra soldati arne-’ 
ricanl c Inglesi attorno al Crulse è grottesca, ma dà comun-, 
que lo misura della tragica assurdità a cui pub portare, nella,' 
sfera nucleare, una logica estremizzata. Le fonti governative 
hanno definito la supposizione del «Sun» come «una fantasia' 
che non vai la pena di commentare». , 

Antonio Bronda 


U 
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Margaret Thatcher 


Helmut Kohl 


Quanto tempo occorrerà per rimettere In¬ 
sieme le componenti del Pershìng-2 giunte 
dall’America e sistemare l missili, pronti all’ 
uso, sulle loro rampe di lancio? La risposta 
(tre o quattro settimane, si dice) è la misura 
del tempo che II governo di Bonn ha strappa¬ 
to prima di assumersi la responsabilità di de¬ 
cretare, con le proprie decisioni, la fine del 
negoziato e l'avvio di una fase nuova e peri¬ 
colosa del confronto tra 1 blocchi. Sempre che 
sla corretta l’Interpretazione che la Cancelle¬ 
ria ha dato delle dichiarazioni pronunciate 
dall’ambasciatore sovietico. Ovvero, che 
quando questi ha detto che l’Interruzione del 
negoziato da parte di Mosca avverrà solo al 
momento della Installazione tde facto» abbia 
voluto davvero Intendere che l sovietici at¬ 
tenderanno che I Pershlng-2 — versione di 
Bonn — siano «In condizioni operative » e non 
subito dopo la decisione ufficiale del governo 
federale. Il 22 (ma si comincia a parlare del 
23) novembre. 

Comunque sla, su quel »de tacto » la Cancel¬ 
leria sta tracciando Insperate vie d’uscita da 
una situazione che si stava facendo estrema- 
mente spiacevole. In tre o quattro settimane 
potrebbe succedere • qualcosa»; un accordo In 
extremis — continuano a ripetere ossessiva¬ 
mente 1 dirigenti tedeschi — è sempre possi¬ 
bile. In realtà et sarebbe un'altra considera¬ 
zione da fare, che 11 governo di Bonn però non 
ha latto né farà: Il tempo guadagnato potreb¬ 
be evitare alla RFT lo scomodlsslmo prima to 
del missili tn casa. Londra e Roma sul «foro» 
Crulse viaggiano a tempi rapidi: a metà di¬ 
cembre Il primo paese ad accogliere gli euro¬ 
missili USA potrebbe essere non la Germa¬ 
nia, ma la Gran Bretagna o l’Italia... 

Il barometro dell’ufficialità volge piuttosto 
sull'ottimismo degli «a ccordl ancora possibi¬ 
li». Accompagnato, da qualche giorno, dal co¬ 
ro della stampa «amica» che batte e ribatte su 
•prossime Iniziative negoziali» che verrebbe- 
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ro da parte americana c avrebbero, a questo 
punto, anche 11 tempo per dare qualche svi¬ 
luppo se 1122 (o 23) no\ embrv non sarà /'«ora 
X» del fallimento ginevrino. A 'ci termini In 
cui se ne parla (proposte di * parità » a 300 te¬ 
state sovietiche contro 300 americane, senza 
tener conto di quelle francesi e britanniche), 
i eramentc, anche ammesso che siano da v ve¬ 
ro nell’agenda della delegazione USA a Gine¬ 
vra, esse appaiono assolutamente Inaccetta¬ 
bili per la controparte, e con ciò del tutto 
Ininfluenti sulla fase estrema della trattati¬ 
va. Movimenti »pro forma-. 

Perché Insisterci, dunque? Il fatto è che 
mal come In questi giorni 11 cancelliere è alla 
ricerca di qualcosa che faccia velo alla sua 
sempre più Impopolare determinazione a In¬ 
stallare 1 missili »eostl quel che costi». Ogni 
•sviluppo » può essere utile a dare l’idea di un 
•movimento delie posizioni» che nasconda 11 
fatto puro e semplice che l’arrivo del Per¬ 
shlng-2 è stato deciso e concordato con gli 
USA da tempo e a prescindere da ogni possi¬ 
bile eventualità di compromesso a Ginevra. 
Tradendo cioè lo spirito del negoziato, cosa 
In cui peraltro li governo di Bonn non è solo, 
potendo contare non soltanto sull’appoggio 
americano, ma anche — e In certo modo ciò è 
stato decisivo —su un analogo orientamento 
di cut, oltre alla signora Thatcher. si è fatto 
protagonista (e probabilmente non senza 
qualche pressione tedesca) anche 11 nostro 
Cruxl. Spetta anzi a quest’ultimo J1 primato 
del rovesciamento logico della doppia deci¬ 
sione NATO secondo cui si dovrebbe trattare 
con Mosca non perché siano ridotti gli SS-20 
al punto da rendere superflua l’Installazione 
degli euromissili USA, ma piuttosto per far 
accettare al sovietici II principio che »un cer¬ 
to numero» di Pershlng-2 e di Crulse va collo¬ 
cato, magari concedendo II mantenimento di 
un livello relativamente allo di armi sovieti¬ 
che (e a mostrare come I conti tornino, ecco le 
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voci sull’ipotesi americana «300 a 300-). 

Ma è proprio questa determinazione a e- 
scludcre In partenza ogni Ipotesi di equilibrio 
a livello più basso che sta creando nuove 
difficoltà ai cancelliere. Alla mobilitazione 
del movimento pacifista (che ha annunciato 
un vigoroso rilancio d’iniziativa, con una se¬ 
rie di manifestazioni che culmineranno In un 
»assedio di Bonn» in coincidenza con 11 dibat¬ 
tito sul missili al Bundestag 1121 novembre e 
una giornata di resistenza per II 12 dicem¬ 
bre), alle scelte della SPD (che nel suo con¬ 
gresso Il 18 e 19 a Colonia non solo motiverà 
Il suo no alla Installazione, ma dellneerà una 
strategia alternativa della sicurezza), si va 
Infatti affiancando un’opposizione, ormai 
abbastanza netta, che nasce nelle file stesse 
della coalizione. 

Qual è 11 punto di frizione? I dirigenti della 
FDP sono ufficialmente convinti della Inevi¬ 
tabilità, ormai, della Installazione. Ritengo¬ 
no però che ciò debba avvenire nel quadro del 
mantenimento del dialogo distensivo con I 
sovietici. Se ciò sla concretamente possibile, 
una volta che l’arrivo degli euromissili USA 
avrà scatenato la corsa alle contromisure di 
Mosca e alle prevedibili contro-contromisu¬ 
re, è questione tutta da verificare. Resta 11 
punto però che negli ultimi tempi Genscher 
non ha perso occasione per ribadire che la 
RFT dovrebbe differenziare chiaramente li 
proprio atteggiamento da quello dell’ammi¬ 
nistrazione Reagan, che appare Interessata 
solo agli aspetti di apolitica di potenza» insiti 
nella vicenda missili e tutfaltro che sensibile 
agli aspetti negoziali, del «prima» e del «dopo» 
Installazione. 

La corrente di pensiero che sembra aver 
preso 11 sopravvento sulla Cancelleria (sotto 
la spinta della CSU di Strauss e di una parte 
delia CDU) è Invece decisamente •reaganla- 
na». 

La polemica è venuta alla luce In modo 


piuttosto clamoroso dopo l’Invasione USA di 
Grenada. Mentre Genscher e alcuni esponen¬ 
ti CDU assumevano posizioni simili a quelle? 
della maggior parte del governi occidentali 
(di •deplorazione», ancorché motivata con 
una certa reticenza), le pressioni della CSU e 
della destra CDU sono riuscite a pesare sull’ 
orientamento della Cancelleria fino a una 
scandalosa espressione di tcomprenslone» 
per Reagan (Kohl a Tóklo) e a uno sconcer¬ 
tante balletto di dichiarazioni del portavoce 
governativi, In cui quello de diceva 11 contra¬ 
rio di quanto aveva appena affermato quello 
liberale. 

Le differenze di orientamento nel centro- 
destra tedesco sulle questioni Intemazionali 
non sono una novità. Ma stavolta rischiano 
di creare tensioni difficilmente govemabllL 
Oltretutto, con una decisione che ha sorpre¬ 
so, Il congresso della FDP sulla Installazione 
(si terrà In contemporanea con quello della 
SPD, a Karisruhe) è stato convocato sulla 
base di due mozioni principali. A quella «go¬ 
vernativa» (si ai missili, ma mantenimento 
dei caratteri distensivi della politica di 
Bonn), se ne affianca una che ri/Jula 
l’»automatlsmo» della installazione e chiede 
una sospensione con prolungamento della 
trattativa. Per Iniziativa della federazione 
giovanile del partito, poi, a Karisruhe si par¬ 
lerà anche della proposta Palme sulla zona 
denuclearizzata a cavallo delle due Germa¬ 
nie. Un argomento che fa rizzare 1 capelli In 
testa alla CDU e che viene giudicato poco 
meno di una provocazione da •quinte colon¬ 
ne» di Mosca. Anche se non c’è dubbio che 
alla line prevarrà la linea Genscher, dal di¬ 
battito dovrebbe comunque emergere l’im¬ 
magine di un partito che cerca di salvare la 
vis della distensione. Illudendosi magari sul 
fatto che sla possibile percorrerla con I Per¬ 
shlng-2 In casa. 

Paolo Soldini 
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Intervista a Yannis Capsis, viceministro degli Esteri greco 

“Un rinvio (fi 6 mesi è ancora possibile” 


Dal nostro Inviato 

ATENE — Giorno dopo gior¬ 
no, cortei, comizi, discussio¬ 
ni fino alle ore piccole nelle 
strade e sulle piazze. Hanno 
cominciato le associazioni 
studentesche con una gran¬ 
de manifestazione contro la 
invasione americana a Gre¬ 
nada. Poi è stato il Comitato 
panellenico per l’abolizione 
delle basi militari straniere 
In Grecia a portare decine di 
migliala di persone a prote¬ 
stare davanti al Parlamento 
dove si stava decidendo la 
proroga fino all’85 del con¬ 
tratto che permette agli Usa 
di mantenere loro basi (la 
proroga è stata Infine appro¬ 
vata, lunedì 7. dopo una set¬ 
timana di dibattito da mag¬ 
gioranza ed opposizione — 
astenuti I comunisti — con 
l’Impegno del governo che 
non cl sarà un’altra proro¬ 
ga). Poi c’è stata l’Immensa 
manifestazione per la pace, 
contro la Installazione degli 
euromissili: duecentocln- 

quantamlla persone, forse 

f ilù, hanno risposto all'appel- 
o del Comitati per la pace, 
del Movimento socialista pa¬ 
nellenico (PASOK) al gover¬ 
no, del due partiti comunisti. 
I greci dimostrano di avere 
coscienza che li toro destino 
di piccolo paese è stretta¬ 
mente legato agli sviluppi 
delta situazione Intemazio¬ 
nale, è condizionato dalle 
tensioni tra i due blocchi e le 
due superpotenze. 

Ne parliamo con Yannis 
Capsis, il vlcemlnlstro degli 
Esteri che ha condotto le 
trattative suiie basi Usa In 
Grecia. 

«Quando I giornalisti mi 
chiedono con aria insidiosa 
se la Grecia è con l’Occidente 
o se è filosovietica o non alli¬ 
neata. non posso che rispon¬ 
dere che no! slamo greci e si¬ 
curamente europei ma non 
possiamo dimenticare di es¬ 
sere nel Balcani, nel Medi- 
terraneo e molto vicini al 


Medio Oriente con il quale 
abbiamo, storicamente, 
stretti rapporti. Siamo an¬ 
che, e non da oggi, un paese 
cerniera tra l’occidente e l'o¬ 
riente. La nostra deve dun¬ 
que essere una politica mul- 
tldimensionale. È una speci¬ 
ficità che non dobbiamo mal 
dimenticare e che non do¬ 
vrebbe essere Ignorata da 
quel paesi e da quel governi 
con i quali abbiamo rapporti 
di alleanza, di amicizia, di 
collaborazione. I nostri atti 
politici del resto vanno giu¬ 
dicati In base al nostri Inte¬ 
ressi nazionali e al nostri 
principi». 

— Perché la opposizione al¬ 
la installazione degli euro¬ 
missili? 

«La corsa aU’armamento 
nucleare è giunta a un punto 
tale che anche se non si In¬ 
stallassero nuovi missili, an¬ 
che se quelli Installati venis¬ 
sero considerevolmente ri¬ 
dotti, continuerebbe a sussi¬ 
stere l’equllibno della paura. 
A questo equilibrio I nuovi 
missili non aggiungono 
niente. Riducono Invece spa¬ 
ventosamente 1 tempi di ri¬ 
flessione e di reazione, tanto 
che ogni decisione dovrà es¬ 
sere affidata al computers o 
a comandi militari decentra¬ 
ti. Non possiamo giocare con 
la vita dell’umanità In due o 
tre minuti. Ma sarebbe an¬ 
che la fine della forza di dis¬ 
suasione che a torto o a ra¬ 
gione è stata affidata all’ar¬ 
mamento nucleare». 

— E ancora valida e prati¬ 
cabile, alla vigilia della sca¬ 
denza del negozialo di Gi¬ 
nevra, la proposta greca di 
rinviare di sei mesi la In¬ 
stallazione del Crulse e dei 
Pershlng 2? 

•I missili non sono ancora 
Impiantati e dunque ancora 
nulla è compromesso. Conti¬ 
nuiamo a credere che la no¬ 
stra proposta, se accolta, 
contribuirà e far uscire le 
trattative dallo stallo, a dare 


Il tempo necessario per tro¬ 
vare una soluzione Sei mesi 
di ritardo per I Omise e I Per¬ 
shlng non creano problemi 
strategici gravi per l’Allean¬ 
za atlantica e possono Invece 
portare alla ripresa del pro¬ 
cesso di distensione. Questa 
è la posta In gioco Chi cl ac¬ 
cusa di filosovietismo di¬ 
mentica che altri governi eu¬ 
ropei hanno condiv iso li sen¬ 
so della nostra proposta e 
che grandi partiti dell’Euro¬ 
pa occidentale la sostengo¬ 
no». 

— Papandreu si trova in 
Bulgaria per colloqui col 
prendente Zivkov. Tema 
centrale la realizzazione di 
una zona denuclearizzala 
nei Balcani Che sviluppi si 
registrano su questo ptm- 

«La minaccia che missili a- 
tomlcl potrebbero essere in¬ 
stallati tn Bulgaria ha molti¬ 
plicato I nostri sforzi. Cl sono 
stati incoraggianti progressi 
nelle discussioni preliminari 
e esperti e tecnici di tutti I 
paesi balcanici, con la sola 
eccezione dell’Albania, si in¬ 
contreranno ad Atene all’ini¬ 
zio del prossimo anno per 
scambiare l loro punti di v i- 
sta». 

— Qual é il senso del lungo 
braccio di ferro con gli l'sa 
sulle basi militari In Grecia 
se poi, alla fine il governo 


ha accettato di prorogare il 

contratto? 

«Noi volevamo trattare, 
non scontrarci con gli Stati 
Uniti. Le basi rimarranno fi¬ 
no all’85 poi basterà che il 
governo Invii una nota agli 
americani perché l’accordo 
decada e le basi debbano es¬ 
sere smantellate nel giro di 
18 mesi. Può darsi che 11 go¬ 
verno di allora non Invìi la 
nota, ma allora dovrà avere 
raccordo del Parlamento. E 
un accordo chiaro, fatto alla 
luce del sole, senza clausole 
segrete nel quale abbiamo 
affermato la nostra posizio¬ 
ne nazionale Invece che sot¬ 
tostare, come avveniva per 1 
precedenti governi, all'alli¬ 
neamento sulla politica a- 
mericana. Il senso del brac¬ 
cio di ferro è che gli Usa de¬ 
vono entrare nell'ordine di 1- 
dee di accettare di avere con 
noi rapporti su basi di egua¬ 
glianza e di reciproca digni¬ 
tà. Nessuno In Grecia può di¬ 
menticare che le basi sono 
state Impiantate dopo la 
guerra civile con un caratte¬ 
re nettamente colonialista e 
che ripetutamente, ma In 
modo particolare nel 1974 
durante la crisi di Cipro, 
hanno dimostrato di essere 
pregiudizievoli alla nostra 
difesa nazionale. Anche In 
questo caso non si tratta di 
antiamericanismo, ma di 



una rivendicazione di Ìndi- 
pendenza e di dignità». 

— Gli Stati Uniti hanno 
concesso, durante n?3, aiuti 
militari ed economici alla 
Tirchia per 575 milioni di 
dollari, alia Grecia per 2S0 
milioni di dollari. Viene 
dunque da chiedere a Ca¬ 
psis se l’accordo sulle basi 
permetterà di strappare 
per la Grecia condizioni t 
rapporti piu favorevole 
«L'accordo non ha nulla a 
che vedere con 1 nostri pro¬ 
blemi nel confronti della 
Turchia. Non facciamo deli’ 
accordo uno strumento anti¬ 
turco e non sollecitiamo ora, 
come non lo abbiamo fatto 
In passato, un più forte ap¬ 
poggio americano contro la 
Ture h la. Chiediamo ora 
quello che abbiamo sempre 
chiesto, che la cooperatone 
turco-amencana cessi di es¬ 
sere uno strumento contro la 
Grecia». 

Dalle molte iniziative pre¬ 
se dal governo socialista gre¬ 
co In questi due anni, dalle 
dichiarazioni e dalle prese di 
posizione — cosi come dalle 
manifestazioni popolari — 
sembra scaturire una moti¬ 
vazione comune e primor¬ 
diale: l'affermazione della 
Indipendenza nazionale. È 
stato del resto Io stesso pri¬ 
mo ministro Papandreu a 
porla al centro del suo di¬ 
scorso al Parlamento duran¬ 
te 11 dibattito sulle basi: «La 
questione della Indipenden¬ 
za nazionale — egli ha detto 
— non è un semplice affare 
di leggi e di decreti. Per sot¬ 
trarre il paese alla lunga di¬ 
pendenza dagli Stati uniti 
occorrerà, con grande reali¬ 
smo e con grande volontà di 
pace, costruire una politica 
estera Indipendente e multl- 
dimenslonale, migliorare le 
nostre forze armate, avviare 
uno sviluppo economico au¬ 
tonomo*. 

Arturo Bcrioti 
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Tavola rotonda «Oltre i modeli del passato» con F. Ferrarott», 
M. Fumagalli, G. Pasquino, A. Tortorella e, per Rinascita, G. 
Chiarante e F. Ottofenghi. 

Articoli e interventi di C. Bernardini, M. Bono, F. Chlaromonte, S. 
Cristante, O. Del Buono, T. De Mauro, O. Kallscheuer, R. Man- 
nheimer, F. Mussi, M. C. Risoldi, N. Vinci. 

Le prenotazioni vanno comunicate entro le ore 13 di martedì 15 
novembre all'Unità di Milano o di Roma. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


C’è ora la ricetta Altissimo: 
un megaministero tutto per me 

La stimma del pensiero del ministro: cassa integrazione per 3 anni, abolizione del dicastero delle Partecipazioni 
statali, benzina a prezzo libero, l’ENEL società pei azioni coi privati, un colpo di spugna alla programmazione 


ROMA — Ma il liberale Altis¬ 
simo è proprio sicuro di essere 
laico? Ècco come si presenta al 
grande pubblico: •Prima rii si 
chiedeva di salvare i moribon¬ 
di. adesso si pretende che risu¬ 
sciti i cadaveri «. Lui dice isi 
pretende', ma in realtà pensa: 
•dosso». Passato dal ministero 
della Sanità a quello dell'Indu¬ 
stria, Renato Altissimo si pre¬ 
senta, in una lunghissima inter¬ 
vista a tPanoramai, come il 
taumaturgo dell'economia ita¬ 
liana. 

Eccoilsumma de!suo vange¬ 
lo: bacini di crisi, pardon: di 
reindustrializzazione intensiva, 
in cui tagliare il cordone ombe¬ 
licale che lega il lavoratore all' 


impresa disastrata; l’abolizione 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali; più credito alle in¬ 
dustrie e meno titoli di Stato 
(BOTeCCT); prezzo libero per 
la benzina; trasformare l'E- 
NEL in una società per azioni 
aperta ai privati; un colpo di 
spugna sulle leggi di program¬ 
mazione. 

C'è da far girare la testa a 
tutte le 4 test e d'uovo> che da 
anni si esercitano nei labirinti 
dei ministeri economici e finan¬ 
ziari. Che Goria, Longo, Visen- 
tini, De Michelis, Darida e 
compagnia bella si mettano l'a¬ 
nima in pace. C'è, nel Consiglio 
dei ministri, l’Altissimo che ha 
la ricetta pronta per tutto e per 


tutti, per giunta con il marchio 
garantito. Si chiama neohberi- 
smo, ed è un po' vecchiotta, ma 
è pur sempre onnicomprensiva: 
monetarismo, politica dei red¬ 
diti, e chi più ne ha piu ne met¬ 
ta. Non c'è che da sbaraccare 
quel ministero dell'Industria in 
via Veneto dove •mancano qua¬ 
si del tutto gli strumenti per co¬ 
noscere e intervenire*, come la¬ 
menta Io stesso Altissimo, e af¬ 
fidargli qualcosa che somigli tal 
mitico ministero dell'Industria 
del Giappone, che suggerisce le 
linee di sviluppo al suo Paese ». 
Un unico ministero basta e a- 
vanza, e Altissimo è pronto per 
la bisogna. 

Ha già in testa il modello del¬ 


lo tStato regolatore • Beninteso 
a un liberale non si può chiede¬ 
re di convertirsi alla program¬ 
mazione. Lui, semmai, è pronto 
alla ideregulationi, cioè allo 
smantellamento dei tre livelli 
— istituzionale, regolamentare 
e dei prezzi —, che tingessa- il 
nostro sistema industriale. 

Un sospetto: che tutto que¬ 
sto Altissimo lo dica perché 
non sa dove poter concreta¬ 
mente mettere mano nella cri¬ 
si? Il progetto dei bacini di crisi 
lui l'ha ereditato e non gli è pia¬ 
ciuto ifin dal primo momento- 
Parla di reindustrializzazione 
ma sa solo spiegare i tagli, a co¬ 
minciare da quelli dell’occupa¬ 
zione, salvo lavarsi le mani per 


quei lavoratori che dopo 3 anni 
di cassa integrazione (l'ultimo 
con una decurtazione trime¬ 
strale del 25 r è, bontà sua) si ri¬ 
troverebbero disoccupati. 

Qualche idea più chiara co¬ 
munque ce l'ha: un più ampio 
ricorso all’autofinanziamento e 
al credito (il sistema dei BOT e 
dei CCT è »un sistema di rac¬ 
colta del risparmio devastan¬ 
te»), l'abolizione delle autoriz¬ 
zazioni ministeriali agli aumen¬ 
ti di capitale, i prezzi liberi a 
cominciare dalla benzina. Si di¬ 
rà: ma servono solo ad accon¬ 
tentare gli industriali. E c’è da 
stupirsene? 


L’unica vendita «OK» 
è quella delle armi 
Ne approfitta la Breda 

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI 


Fiat 

Rinascente 

Mediobonca 

RAS 

Italmobiliare 

Generali 

Montedison 

Olivetti 

Pirelli S.p.A. 

Centrale 

SIP 


Venerdì 

4/11 

2.950 

334.25 

62.850 

139.300 

56.900 

34.800 

189.60 

3.245 

1.471 

1.340 

1.550 


I corsi riguardano solo valori ordinari. 


Venerdì 

11/11 

2.876 

329.50 

60.900 

136.950 

51.600 

33.000 

183 

3.260 

1.449 

1.306 

1.579 


Variazioni 
in lire 

74 

4.75 

- 1.950 

- 3.650 

- 5.300 

- 1.800 

6.50 
+ 15 

22 
34 

+ 29 


MILANO — La Borsa è ormai a ridosso delle 
scadenze tecniche (martedì prossimo ci saranno i 
riporti) senza aver mutato l’andamento abba¬ 
stanza incolore che ha caratterizzato il ciclo bor¬ 
sistico di novembre. Durante la settimana l’indi¬ 
ce ha subito qualche logorio per gli aggiustamen¬ 
ti nei prezzi che si verificano inevitabilmente in 
prossimità della chiusura mensile dei conti, men¬ 
tre gli scambi sono rimasti al livello dei dieci 
miliardi. Sprazzi si sono avuti soltanto su alcuni 
titoli e nemmeno di primo piano. In particolare 
tu Breda Finanziaria ha avuto discreti rialzi per¬ 
ché va bene la vendita delle... armi e perché si ha 
notizia di un prossimo aumento misto, a paga¬ 
mento e no, del capitale. Spunti al rialzo anche 
sulla De Angeli Frua, la finanziaria dell’immobi¬ 
liarista milanese Cabassi, dopo !e notizie che 
danno per certo l’ingresso di nuovi soci nella so¬ 
cietà. Cubassi ha bisogno di soci facoltosi e «liqui¬ 
di» per poter aumentare il capitale e con questo 
denaro sbloccare un grosso pacco di azioni a ri¬ 
porto della Rinascente, che da tempo gli garanti¬ 
sce il controllo sulla società e che ora deve regola¬ 


rizzare. 

Per opposti motivi ha fatto notizia un titolo 
oscuro come il Borgosesia, sottoposto a vistose 
oscillazioni quasi che qualcuno, in assenza di af¬ 
fari si sia divertito a giocare sul titolo come su 
una palla di pine pong. Nessuno ha capito perché 
la Consob (residua) non lo abbia sospeso. E con 
questo «tipo» di Borsa che il comitato direttivo è 
andato a tare propaganda a Londra promuoven¬ 
do un incontio (di cui si è occupata l’Unità di 
venerdì) tra esponenti della finanza italiana e 
investitori istituzionali britannici (fondi comuni, 
fondi pensionistici, assicurazioni e banche) nella 
speranza di captare qualche investimento dall‘e-_ 
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investimenti americani. Presentando a Milano 
questo incontro il presidente della Borsa, Ettore 
Fumagalli, ha detto che questo è un momento 
•estremamente favorevole» per il mercato mobi¬ 
liare, perché la ripresa è in vista e non è la prima 
volta che l’Italia e ultima ad agganciarsi al carro. 
Il mercato sarà «favorevole», ma nessun investi¬ 
tore se ne è finora accorto. 


Dopo quasi 2 anni 
accordo fatto per 
il contratto 
del Vautotrasporto 


ROMA — Si è chiusa quasi allo 
scadere dei due anni dalla sua 
apertura anche l’ultima delle 
vertenze contrattuali del setto¬ 
re privato, quella dei duecento- 
cinquantamila dipendenti del¬ 
l’autotrasporto merci. L’ipotesi 
di intesa è stata raggiunta la 
notte scorsa al ministero del 
Lavoro dove la trattativa si era 
trasferita da almeno una setti¬ 
mana, con il ministro in veste 
di mediatore dopo che una 
drammatica rottura aveva fatto 
ritenere ai sindacati esaurite le 
possibilità di proseguire il con¬ 
fronto nella sua sede naturale. 

L'accordo di massima dovrà 
essere ora completato con la 
sterusa del testo definitivo, ciò 
che avverrà nella giornata di 
martedì prossimo, sempre al 
ministero del Lavoro, nell’in¬ 
contro fra sindacati e organiz¬ 
zazioni padronali che sì svolge¬ 
rà alla presenza del sottosegre¬ 
tario Conti Persini. 

Quali sono ì punti di maggio¬ 
re rilievo, qualificanti, dell’in¬ 
tesa? Si tratta, dice una nota 
sindacale, della riforma del sa¬ 
lario, di una nuova definizione 
degli inquadramenti, della ri¬ 
duzione deli’orario di lavoro 
sulla base dell’accordo del 22 
gennaio scorso. Su questi tre 
punti si erano registrati, nel 
corso di tutta la vertenza, i con¬ 
trasti più acuti. Spesso, anzi, 
sono stati all’origine delle rot¬ 
ture del confronto. Sul piano e- 
conomico è stato conseguito un 
aumento medio mensile pro¬ 
capite di centomila lire a pieno 
regime. Per gli arretrati è stata 
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decisa la corresponsione di una 
•una tantum» di 275 mila lire 
che i lavoratori del settore rice¬ 
veranno in busta paga in tre ra¬ 
te, l’ultima delle quali il 30 giu¬ 
gno 1984 

Nei prossimi giorni l’ipotesi 
d’accordo sarà sottoposta all’e- 
same e all’approvazione delle 
assemblee dei lavoratori dell’ 
autotrasporto. Il primo giudi¬ 
zio, a caldo, dei dirigenti sinda¬ 
cali è sostanzialmente positivo. 
Non si può, infatti, «non mette¬ 
re in evidenza — ha detto 
Quintilio Trepiedi, segretario 
nazionale della Filt-Cgil — due 
punti fondamentali: innanzi¬ 
tutto l’aver saputo mantenere, 
respingendo la volontà padro¬ 
nale, l’unicità del contratto; in 
secondo luogo l’aver ottenuto 
risultati apprezzabili su tutti i 
punti principali della piattafor¬ 
ma sindacale e ciò nonostante 
la difficile situazione del setto¬ 
re ed i limiti imposti alla tratta¬ 
tiva dall’accordo del 22 gen¬ 
naio». 

II superamento delle ultime 
difficoltà ha richiesto diversi 
giorni di laboriose trattative. Si 
c trattato d’altra parte — ha 
rilevato Trepiedi — di «una del¬ 
le vertenze più difficili degli ul¬ 
timi anni». Determinante se 
non risolutiva è stata — a giu¬ 
dizio del dirigente sindacale — 
la lotta della categoria nell’ulti¬ 
ma fase della tattativa, l’effet¬ 
tuazione cioè di uno sciopero di 
48 ore e la «partecipazione in 
massa dei lavoratori dell’auto¬ 
trasporto alla grande manife¬ 
stazione di giovedì scorso a Ro¬ 
ma, assieme ai portuali, ai ma¬ 
rittimi, ai cantieristi*. 


Domani sciopero 
dei cantieristi 
contro i piani 
di smantellamento 


ROMA — Domani si fermano di nuovo I cantieri. I ventotto- 
mila lavoratori del settore scendono In sciopero per protesta¬ 
re contro l’Improvvisa rottura delle trattative, all'Interslnd, 
fra Fincantleri e FLM e contro la decisione della finanziarla 
pubblica di dar corso fin da martedì alla cassa integrazione 
per almeno 1.500 cantieristi cui dovrebbero seguire a brevis¬ 
sima scadenza altre duemila sospensioni. 

Un atto, quello che ha portato alla rottura, di riprovevole 
arroganza da parte del dirigenti della Fincantleri e che II 
governo oggettivamente avalla con 1 suol silenzi e le sue am¬ 
biguità. Le conseguenze immediate sono state un Inaspri¬ 
mento della lotta, una drammatizzazione dello scontro In 
atto. L’esasperazione del lavoratori, soprattutto del cantieri 
maggiormente esposti, ha già raggiunto punte elevatissime. 
A Genova e a Monfalcone si è arrivati giovedì e venerdì addi¬ 
rittura al blocco delle linee ferroviarie per diverse ore. 

Mercoledì prossimo la FLM e le confederazioni avranno un 
nuovo Incontro con t ministri Darida (Partecipazioni statali) 
e Carta (Marina mercantile) che devono dare risposte precise 
sul plani di emergenza (commesse pubbliche per 1 cantieri) su 
quelli, urgenti ma di piu largo respiro, per l’Insieme dell’eco¬ 
nomia marittima e, infine, anche sulla cassa Integrazione che 
la Fincantleri ha deciso di attuare In spregio a tutte le assicu¬ 
razioni fornite In sede ministeriale. 

Non basta dire — come hanno fatto nelle settimane scorse 
Darida e Carta — che 11 plano di smobilitazione della cantie¬ 
ristica predisposto dalla Fincantleri è accantonato, quando 
poi l’Iri comincia a dar corso al primo punto del plano stesso 
fissando date e modalità per l'accorpamento di tutti 1 cantieri 
in un’unica società e dal canto suo la Fincantleri attua, senza 
ascoltar ragioni, 11 programma di sospensioni da tempo 
preannunciato. E appare del tutto Inaccettabile 11 modo con 
cui il ministro Darida ha scaricato il problema della cassa 
integrazione, sostenendo che non è di competenza del suo 
ministero. Manterrà ancora questo atteggiamento dopo 11 
colpo di forza operato dalla Fincantleri? 

Non sì può dire, del resto, che le proposte del sindacato non 
fossero ragionevoli. In sostanza si chiedeva di sospendere per 
qualche settimana 11 provvedimento di cassa integrazione di 
modo che la Fincantleri, insieme con 11 governo e secondo gli 
impegni dei ministri Carta e Darida, potesse acquisire un 
primo lotto di commesse da distribuire a tutti i cantieri, av¬ 
viando, subito dopo. 11 confronto sul numero di sospensioni 
da effettuare e sulla loro durata. Ma la Fincantleri, come 
abbiamo visto, non ha sentito ragioni e cerca, Imperterrita di 
attuare secondo l tempi previsti 11 plano di smantellamento 
della cantieristica. E 11 governo sta a guardare. 


* 

è 


La «Mini» è davvero mini, 
ma De Tomaso la riempie 
con i soldi dello Stato 


MILANO — Senza perdere un 
briciolo della propria sicumera, 
Alessandro De Tomaso, patron 
indisturbato delVomoni.no 
gruppo nonostante i copiosi fi¬ 
nanziamenti pubblici, si appre¬ 
sta a chiedere altro danaro alio 
Stato. La situazione della Nuo¬ 
va Innocenti, una delle quattro . 
aziende del suo piccolo impero, 
è gravissima. La Mini, la picco¬ 
la vettura che per anni ha tenu¬ 
to sul mercato inferno riceven¬ 
dosi una sua nicchia esclusiva, 
ha perso definitivamente colpi 
e il successo della Maserati 
2000 — indiscusso e persino su¬ 
periore alle previsioni per una 
macchina cosi prestigiosa — 
non può più fare da paravento 
ad uno stato pre-comatoso del 
comparto auto del gruppo De 
Tomaso. 

Sul fronte delle moto, costi¬ 
tuito dalla Guzzi e dalla Bene!- 
li, i conti tornano faticosamen¬ 
te sul piano produttivo, ma la 
crisi del settore non accenna a 
diminuire. In generale lo stato 
di salute del gruppo non sem¬ 
bra affetto buono e difficile è 
fare ì conti, calcolare quali pro¬ 
duzioni sono in attivo e anali in 
perdita, quantificare l'esposi¬ 
zione debitorie, per l'intreccio 
confuso che esiste ■- sul piano 


Crollo delle 
vendite della 
piccola auto 
non compensate 
dal successo 
della «Maserati» 
Tanto la GEPI... 


produttivo, ad esempio — fra 
Nuova Innocenti e Maserati, 
fra Guzzi e Benelli. 

La cosa certa è che l'indu¬ 
striale italo-argenti no, vuole ri¬ 
correre nuovamente ai finan¬ 
ziamenti pubblici. La GEPI. in¬ 
tervenuta sia con partecipazio¬ 
ni in conto capitale che con a- 
gevolazionicreditizie in tutte le 
aziende del gruppo e in tempi 
diversi, è chiamata in causa di¬ 
rettamente perla ricapitalizza¬ 
zione della Nuova Innocenti e 
sembra certo un ulteriore inter¬ 
vento per 45 miliardi di lire. Al¬ 
tri soldi pubblici dovrebbero 
arrivare al De Tomaso, sulla 
base di un piano che molti han¬ 
no giudicato fantasioso, attra- 


JSegativo il «saldo migratorio » 
Sono di più quelli che partono 

ROMA — Sono più i lavoratori che emigrano che non quelli che 
ritornano in Italia. Per la prima volta dopo dieci anni, si verifica un 
«saldo negativo. deHemigrarione. Un ennesimo sintomo della pro¬ 
fonda crisi nel nostro paese. In Italia la situazione economica è più 
arretrata che altrove, tanto che gli altri Stati europei possono 
ancora assorbire manodopera straniera. 

I dati sono fomiti dalla FILEF (Federazione lavoratori emigrati 
e famiglie) che ha elaborato i risultati dell'ultimo censimento e dei 
notiziari ISTAT. Si è \enuti così a sapere che lo scorso anno Io 
scarto (il «saldo negativo.) è stato di cinquemila e ottocento unità: 
novantottomila persone sono partite verso Pesterò e novantatremi- 
ls sono rientrate- Ma c’è da fare una precisazione: nei •rientri» sono 
numerosissimi i pensionati e i giovani che non sono ancora in età 
lavorativa. Questo sta a indicare, secondo la «FILEF» che il saldo 
negativo «reale», ossia dei veri lavoratori, è superiore a quanto si 
rileva del semplice calcolo numerico 


Al 17.4% la disoccupazione in Spagna 

MADRID — La ddoccupaznre ha toccato i 17.4% ri Spagna a fne novembre 
Nel me»> sono risultati ss nr* lavoro 2 27 mAom dt Spagne*. con in incremento 
Uef 1.9% rispetto ai fcveOi dea anno procedente 

La Fillea-CGIL sulla vertenza Gioia Tauro 

CATANZARO — La FAea CGO. m una nota mdrzzata al presidente de3a piatta 
cal.ebr» (subito dopo Tincontro per la vertenza Gol Tauro) ha voluto ricordare 
che » lavori per a porto sono ri fase a esaurimenjo (*'tn 6/12 mesi) e che a> crea 
100 cassa-,telati » aggiungeranno aicine centinai d> Nrenziamenti tra gli ed* 
e i mariUvni, che la SALCOS (impegnata ne5a costruzione defa trasversa 1 » 
jooca) ha kcmeato decise di oper» e che a causa del faS.mento fleta 

«MerotU» (depur«ani un atro centro d (Spendenti seno m cassa integrano 
ne Insonnia il Sindacato sosrene le necess ti <S ausare immediatamente i 
progetti gl varati ma che resta-io ancora msoegab irniente fermi 

Un seminario deila CGIL suU'informatizzazione 

ARICC1A — S» * svolto net porr» scorsi ad Arcoa. nel guado dela preparazione 
dall Contattai Narorate di organizzazione, un semi-aro per fare i punto sul 
processo <* informatizzazione m atto armiamo dela CGIL e per defnre un 
progetto d informi tizi «zone deCintera confederinone t) settenario è stato 
aperto da Enzo C«rem»gna. con relazione dei prof. Maggiolini, C Pantacolcne. 
C. Cernito e P. Brtaghu 


verso le solite leggi, fra cui la 
675 per la riconversione indu¬ 
striale. 

Se i finanziamenti richiesti 
venissero concessi con la facili¬ 
tà e la mancanza di controllo 
sui programmi e sugli obiettivi 
poi realizzati che hanno carat¬ 
terizzato Iinora l’intervento 
GEPI alla Nuova Innocenti e 
disordini, il gruppo De Tomaso 
supererebbe un altro traguar¬ 
do: negli ultimi sette anni, sotto 
vario titolo, ha ottenuto più di 
200 miliardi di finanziamenti 
pubblici quasi tutti concentrati 
nell’area del Nord, la cifra più 
alta in assoluto concessa ad ti¬ 
ri'azienda. 

Se confusa e contraddittoria 
è — come sempre — la situa¬ 
zione del gruppo e se prospetti¬ 
ve produttive sono altrettanto 
incerte, sicuramente il crollo 
delle vendite della Mini, la 
mancanza di nuovi modelli in 
produzione, l'insufficienza del¬ 
la ricerca e della rete commer¬ 
ciale, una gestione accenfrafri- 
ce e arruffona dell’estroso in¬ 
dustriale hanno fatto più dan¬ 
no della crisi reale del mercato 
dell’auto e delle moto. 

Sul piano dell’occupazione, 
quei 200 miliardi erogati per 
salvaguardare occupati cattivi¬ 
tà produttive sane, sono stati 
davvero mal spesi: i dipendenti 
del gruppo sono passati in po¬ 
chi anni da 6 000 a 3.500 circa e 
De Tomaso non ha esitato l’e¬ 
state scorsa a ricorrere ai licen¬ 
ziamenti in massa, mettendo 
fuori dalla fabbrica alla Benelli 
di Pesaro ben 100 lavoratori. 
Sul piano delle produzioni, si è 
detto del successo della \fase¬ 
rati biturbo, che si vende ad un 
ritmo di 400/450 vetture al me¬ 
se. L'obiettivo delle 6.000 vet¬ 
ture vendute all’anno, fissato 
per P63, con ogni probabilità 
sarà rispettato e superato, ma 
questo risultato positivo da so¬ 
lo non basta a salvare tutto il 
gruppo. 

La Nuova Innocenti, la fab¬ 
brica di Lambrate dove nei 
tempi d’oro si montavano più 
di 60 mila vetture con motore 
Leyland, oggi ha 750 dei mille 
addetti itila produzione di auto 
(la Mini con motore Daihatsu, 
parti della Maserati) in cassa 
integrazione per tre settimane 
al mese, finito il sodalizio fra la 
Nuova Innocenti e la British 
Leyland per la produzione del¬ 
la vecchia Mini, la nuova, con 
motore giapponese, ha fatto 
splash. Da 40 mila vetture l’an¬ 
no ormai le vendite delle Mini 
si sono ridotte a 30-40 al giorno 
e la quota di mercato è precipi¬ 
tata allo 0 89 per cento. 

E con queste • credenziali• 
che De Tomaso pretenderebbe 
gli venissero concessi, ad occhi 
chiusi, altri soldi. E la GEPI? 
Sollecitata dal sindacato ad un 
incontro per poter esaminare la 
situazione del gruppo'nel suo 
complesso si è finora defilata. Il 
governo, anch’essochiamato in 
causa, tace. 

Bianca Mazzoni 






RISPONDE LA DOTT.SSA PAOLA RICAS 
DIRETTORE DE “LA CUCINA ITALIANA”. 


Certo. Occorre infatti considerare che i surgelati sono 
al netto di ogni scarto e lo si può dedurre dalla tabella 
che segue in cui sono evidenziati gli scarti del prodotto 
fresco di alcuni tra i principali alimenti, come- piselli, 
filetti di platessa e di merluzzo, spinaci Se poi quantifi¬ 
chiamo fempo e fatica per il lavoro di sbaccellatura e 
sfiìettatura il calcolo va sicuramente a vantaggio dei 
surgelati. 


I piatti come cannelloni, lasagne, melanzane alla 
parmigiana, ecc. sono un grosso aiuto per chi 
ha poco tempo . Ma come si fa a presentarli in 
tavola quando ci sono ospiti? 

Si estraggono dalla vaschetta originale i prodotti anco¬ 
ra surgelati e si pongono in una teglia o in una pirofila 
(che possano andare direttamente in tavola) ben imbur¬ 
rate. Quindi si potrà distnbuire sulla superficie salsa be¬ 
sciamella o parmigiano o salsa di pomodoro a seconda 
dei gusti per rendere tutta la superfìcie omogenea e via 
in forno per il tempo indicato sulla confezione 
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Alimento 

Prodotto surgelato 

Prodotto fresco 

Paghi 

Mangi 

Scarti 

Paghi 

Mangi 

Scarti 

Piselli 
Spinaci 
Filetti di 

1 Kg 

1 Kg 

1 Kg 

1 Kg 

1 Kg 

t Kg 

H 

1 Kg 

1 Kg 

l Kg 

360 gr 
750 gr* 

430 gr 

640 gt 
250 gr 

580 g t 

Platessa 
Filetti di 
Merluzzo 

1 Kg 

1 Kg 

0 

1 Kg 

400 gr 

600 gr 

* Parzialmente Posa come i surgelati 



C’è un modo per rendere più appetitoso il pesce 
lesso? 

Occorre preparare un brodo astretto con acqua, sale 
mezzo hmone con la propria buccia un pezzetto di 
sedano e di carota qualche rametto di prezzemolo, un 
grano di pepe e poco vino bianco secco. Si lascia bolli¬ 
re per 10/15 minuti quindi si spegne il fuoco e si lascia 
raffreddare A questo punto si aggiunge il pesce che 
andrà cotto a bollore appena accennato perché non si 
rompa e nsulti quindi più saporito. 


Se non si consuma tutto il contenuto di una 
confezione di surgelati come ci si dece 
comportare? 

Ci sono ancora molte incertezze su questo aspetto di 
cosi semplice soluzione Quasi tutte le confezioni di 
prodotti surgelati come piselli, fagiolini minestrone, 
filetti di pesce bastoncini e amburger sono divisibili 
£' succiente quindi togliere dalla scatola la quantità 
occorrente nchiudere la scatola con del nastro adesivo 
e nporla m freezer 


Come cì si dere comportare sei 
surgelato si è scongelato? 


redimento 


Esattamente come se fosse un prodotto fresco. Infatti 
qualsiasi prodotto una volta scongelato viene restituito 
a’’o stato dì naturale freschezza e quindi può essere 
trattato con le stesse modalità del prodotto fresco 


CONOSCIAMO MEGLIO GLI ALIMENTI SURGELATI.CAMPAGNA PROMOSSA DALLA 
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Scende, ma 
un po’ meno 
la produ¬ 
zione 

industriale 

... e deficit 
estero 
di 1768 
miliardi a 
settembre 



Piero Barucci 


Dal nostro inviato 
SIENA — Il Monte dei Pa¬ 
schi, un Istiluto di diritto 
pubblico che non chiede di 
essere ricapitalizzato. Che 
non propone, almeno per 
ora, cambiamenti statutari. 
Non si pone, fra l’altro, un 
problema di ingresso del pri¬ 
vati (come si sta facendo nel¬ 
le casse di risparmio) perché 
la collaborazione con 1 priva¬ 
ti. ed anche la partecipazione 
diretta ad imprese comuni, è 
già una ovvia possibilità; 
nelle banche e società finan¬ 
ziarle che col Monte fanno 
•gruppo»; nelle operazioni di 
finanziamento di ogni gior¬ 
no che si fanno sempre alme¬ 
no In due. Infine, una grande 
banca dove la nomina politi¬ 
ca del consiglieri, con 1 suol 
scontri di orientamenti e di 
Interessi, non penalizza la 
funzionalità; non più co¬ 
munque che in altre Imprese. 

Ecco un caso «culturale» 
da seguire nell’attuale fase 
di cambiamenti dell’assetto 
bancario. L'Intervista che 
abbiamo chiesto al presiden¬ 
te, prof. Piero Baruccl, fa 
parte di questa attenzione, 
che cl proponiamo di esten¬ 
dere ad altre situazioni e- 
gualmente Interessanti. 

— Si prospetta una apertu¬ 
ra del mercato italiano a i* 
stituzioni estere. Quali con¬ 
seguenze può avere? 

«Non sembra. In verità, 
che l’ingresso ormai prevedi¬ 
bile In tempi brevi di altre 
banche europee nel mercato 
creditizio italiano debba pro¬ 
vocare preoccupazioni ecces¬ 
sive. Già da tempo esistono, 
infatti, relazioni Intemazio¬ 
nali tali da attutire l’Impatto 
tra sistemi di nazioni diver¬ 
se, ma tutte caratterizzate da 
una comune visione del rap¬ 
porti economici e finanziari. 
Sussiste, tuttavia, per 11 no¬ 
stro sistema, un qualche pro¬ 
blema di qualificazione deli’ 
offerta, di maggiore efficien¬ 
za operativa e di crescente 
attenzione verso le esigenze 
della evoluzione del mercato. 
SI può. quindi, prevedere la 
necessità di un salutare pro¬ 
cesso di accrescimento della 
produttività che riduca I co¬ 
sti, migliorando anche la 
qualità e la diversificazione, 
oltre che la gamma, del ser¬ 
vizi. In tal senso dovremo 
meglio sfruttare le ampie po¬ 
tenzialità di sviluppo che r 
automazione ancora offre el¬ 
le nostre banche ed accoglie¬ 
re le sollecitazioni concor¬ 
renziali che provengono dal 
vasto campo del para-banca¬ 
rio e dalle esperienze estere, 
secondo una logica di com¬ 
petitività, che Impone, oggi 
non più come scelta, l’orien¬ 
tamento al mercato e la tra¬ 
sparenza delle condizioni». 
— In queste condizioni, 
quale apporto potrebbe da¬ 
re la banca alla ripresa del¬ 
l'industria? 

•È un problema dibattuto 
da lungo tempo. Fu posto per 
la prima volta, ed In termini 
diversi da quelli attuali, dal¬ 
l’ex Governatore della Banca 
«l’Italia Guido Carli che Ipo¬ 
tizzava la trasformazione in 
partecipazioni del crediti 
delle banche nel confronti 
del maggiori gruppi ed Im¬ 
prese In difficoltà finanzia*- 
rie. Forse proprio per questo 
la proposta non trovò grande 
seguito: riproponeva la 

grande paura degli anni 30, 
risuscitava insomma 1 fanta¬ 
smi sconfitti delia iegge ban¬ 
caria del ’38». 

— Quali sono, attualmente, 
le ipotesi prevalenti? 


ROMA — La produzione industriale è stata Inferiore del 2.4% 
rispetto all’anno precedente; la discesa dura ancora, ma e 
meno dura del mesi precedenti. Per l’insieme del primi nove 
di quest’anno la caduta della produzione è del 6,9% rispetto 
all’analogo periodo dell'82. Ad agosto, la riduzione era stata 
del 7,4 per cento. L'ISTAT fa notare che la flessione di settem¬ 
bre è la meno consistente dell'anno. Il settore che perde meno 
è quello del mezzi di trasporto che comprende le automobili. 
Fortissime perdite, Invece, ai due estremi degli investimenti 
industriali (macchinario industriale meno la,2%) e del beni 
di consumo ripetitivi. Nel mesi più recenti si accentua la 
caduta della produzione per 1 beni di più largo consumo ri¬ 
flesso di un potere d’acquisto sempre più logorato: perdono 
1*11,3% della produzione 11 vestiario e l’abbigliamento, 11 
10,1% le manifatture meccaniche, 1*8,6% le tessili. L’Indu¬ 
stria alimentare resta stazionarla aiutata da maggiori vendi¬ 
te all'estero. Va notato che questa caduta della produzione 
non ha Interrotto la spinta al rincari. I prezzi all’ingrosso 
sono risaliti proprio a settembre dell’1,8%. 


ROMA — Lo scambio di merci con l’estero è risultato passivo 
di 1.768 miliardi In settembre, cifra che ha suscitato enorme 
allarme. Le importazioni sono di fatto diminuite sia in set¬ 
tembre che nel corso di tutto 1*83 ma le Imprese Italiane non 
sono riuscite ad esportare nonostante la svalutazione della 
lira nel marzo scorso e quella, più massiccia, quotidianamen¬ 
te In atto verso 11 dollaro. Nel nove mesi dell’83 abbiamo 
importato per 87.990 miliardi, 1*1,25% In più In moneta (ma 
molto meno In quantità: si paga con dollari rivalutati del 
15%) ed esportato per soli 78.006 miliardi, 11 6,67% In più In 
moneta, cioè assai di meno perché abbiamo Incassato mone¬ 
ta svalutata. Le esportazioni Italiane, nel loro complesso, non 
hanno beneficiato del caro-dollaro. 

Le Imprese non hanno recuperato sul mercati esteri quello 
che perdevano nelle vendite Interne a causa della «stretta»: le 
cifre sintetizzano il fallimento di una manovra nella quale 
non hanno trovato posto sostanziali modifiche delle strutture 
economiche italiane. 


Intervista al prof. Barucci 

Banca e 
industria, 
oggi puntiamo 
sul piccolo 


Parla 

il presidente 
del Monte dei 
Paschi di Siena 
Le banche 
mercantili 
Nomine ed 
efficienza 
Mutamenti 
tecnologici e 
organizzazione 
del lavoro 


«Attualmente le prospetti¬ 
ve, Inquadrabili nell’attività 
di merchant banklng, ri¬ 
guardano la costituzione di 
specifiche finanziarie con fi¬ 
nalità di promozione nel 
confronti di piccole e medie 
aziende, che si vorrebbe gui¬ 
dare fino alle soglie di una 
loro quotazione In borsa ma 
con l’esclusione di qualsiasi 
Intervento diretto dalle ban¬ 
che nel capitale delle Impre¬ 
se. Soluzione, questa, che ri¬ 
chiama In qualche modo an¬ 
che le esperienze del venture 
capitai così affermate negli 
Stati Uniti almeno per la 
parte che presuppone II fi¬ 
nanziamento di valide attivi¬ 
tà, piccole e medie, per un ri¬ 
dotto periodo di tempo. Dopo 
di che, è ovvio, la dinamicità 
dell’impresa dovrebbe con¬ 
sentire, con un congruo au¬ 
mento dimensionale ed un 
correlato Irrobustimento di 
capitale, 11 collocamento sul 
mercato delle partecipazioni 
azionarie. Non è Impossibile 
Intravedere. Inoltre, un col- 
legamento tra le Iniziative In 
esame ed 1 Fondi comuni di 
Investimento che potrebbero 
costituire un efficace trami¬ 
te per il collocamento presso 
1 risparmiatori di azioni di 
Imprese In via di rapido svi¬ 
luppo. MI sembra Invece pro¬ 
blematico, per questa via, 
contribuire al risanamento 
di aziende In gravi difficoltà 
produttive e finanziarie e co¬ 
me tali bisognose di lnter- 
; venti di risanamento e di 
| previsioni legislative speclfi- 
! che». 

I Nella conversazione con 11 
I prof. Baruccl, abbiamo rivol¬ 
to alcune domande su taluni 


Dollaro a 1620 
con balzo di 
fine settimana 
ieri a New York 


ROMA — Nella serata di ve¬ 
nerdì, quando in Europa erano 
già chiusi i mercati, a New York 
(che chiude arca sei ore più 
tardi, per effetto dei fusi orari) 
si è avuto un forte balzo del dol¬ 
laro sul marco tedesco — sceso 
a 2,68 marchi per dollaro — e di 
ccnsegucnzs sulla lira, tornata 
attorno a 1620 per dollaro. Ciò 
è avvenuto contro la previsione 
di un allentamento delle ten¬ 
sioni dopo che i tassi d'interes- 
ee avevano ripreso a salire nel 
cono della settimana. Incerte 
quindi le previsioni per la setti¬ 
mana che inizia. 


aspetti della politica del 
«Gruppo Monte del Paschi». 
Ad esso fanno capo la Banca 
Toscana, 11 Credito Commer¬ 
ciale, il Credito Lombardo, la 
Italian International Bank 
di Londra. Nelle tre parteci¬ 
pazioni bancarie la quota di 
proprietà del Monte è supe¬ 
riore al 70%, In un caso arri¬ 
va al 100% e anche In sede di 
aumento del capitale della 
Banca Toscana non sono 
state prese Iniziative per ri¬ 
durre la quota (93%) sotto 
quel 70% che è li limite Indi¬ 
cato dalla Banca d'Italia. 

La risposta è stata un ri¬ 
chiamo alle condizioni oggi 
esistenti sul mercato aziona¬ 
rlo, che non è In grado di as¬ 
sorbire consistenti quote di 
capitali, al valore che esse 
hanno realmente in base al 
patrimonio. Il Monte è pron¬ 
to a «dismettere» le quote In 
eccesso ma vuole utilizzare 
questa opportunità per am¬ 
pliare le sue possibilità ope¬ 
rative, a cominciare da quel¬ 
le propriamente bancarie. 

Il Monte entrerà nel servi¬ 
zi finanziari più specializza¬ 
ti, a cominciare dal fondi co¬ 
muni d'investimento. Non 
ha. per ora, collegamenti o 
programmi comuni con 
gruppi assicurativi — come 
la Banca del Lavoro con FI¬ 
NA o la Commerciale con le 
Generali — e si orienta verso 
alleanze dinamiche con par¬ 
tner specializzati. 

Baruccl. tuttavia, ritiene 
— come gli altri banchieri — 
che la banca come tale, at¬ 
traverso la sua rete di agen¬ 
zie e gli sportelli, è legata ad 
una tradizione per la quale 
«l’offerta sta ferma e la do¬ 
manda si muove»: chi vuole 
servizi bancari, vada a cer¬ 
carli In banca. Invece oggi si 
entra In una fase per la quale 
«la domanda sta ferma e l’of¬ 
ferta si muove», il che Impli¬ 
ca la creazione di nuove or¬ 
ganizzazioni per vendere 1 
servizi. 

Sul mutamenti tecnologi¬ 
ci, col loro corollario di mo¬ 
difiche nei rapporti di lavo¬ 
ro, Baruccl dà risposte nette. 

«Le banche, ed 11 Monte fra 
queste — dice — non sono 
particolarmente “arretrate”. 
Anche llnformatlca non le 
cambierà molto, se non nell’ 
immagine esterna. Operia¬ 
mo in questo campo con 
mentalità laica, pronti a ridi¬ 
scutere tutto sulla base dell’ 
esperienza». 

Polemiche le risposte sulle 
campagne giornalistiche che 
tendono a presentare l’Idea 
di una «banca ladra», anziché 
andare al fondo delie cause 
che rendono li costo del de¬ 
naro un fattore penalizzante 
ogni forma di sviluppo. Il 
contributo del banchiere, di¬ 
ce In sostanza Baruccl, sta 
nel far meglio lì banchiere. 

Quale conclusione trarre? 
Abbiamo sentito richiami al¬ 
la continuità, alla tradizione, 
alla moderazione che fanno 
parte del «personaggio», ma 
che probabilmente sono an¬ 
che conseguenza di una fase 
di avvio (Baruccl è presiden¬ 
te da pochi mesi). Ci sono o- 
pinionl diverse sul metodi 
con cui vengono formati gli 
organi di amministrazione, 
sulle «riserve di innovazione» 
che ci sono oggi nelle aziende 
bancarie, la cui mobilitazio¬ 
ne dipende da quelle strate¬ 
gie, o scelte di politica azien¬ 
dale, 11 cui chiarimento ri¬ 
chiede anche una maggiore 
Informatone. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — È stato CISCO per 
primo, una quindicina di 
giorni fa, a riaprire II dlscor- 
so, parlando di •possibile av¬ 
vio di qualche ripresa ». La 
cautela è d’obbllgo, dice In¬ 
nocenzo Cipolletta, anche 
perché «noi dell'Istituto per 
lo studio della congiuntura 
slamo critica tl come Cassan¬ 
dre di un eccessivo ottimi¬ 
smo i». Ad alzarne le quotazio¬ 
ni, però, questa volta è arri¬ 
vato Il dato del consumi di 
energia elettrica ad ottobre, 
un segnale di svolta rispetto 
all’andamento dell’anno 
(+4,2%). Intanto Bankitaìla 
aveva dato II «la», rintrac¬ 
ciando nella congiuntura 
•sintomi di una Imminente, 
anche se modesta, ripresa el¬ 
encai. Resta minaccioso l’In¬ 
dice Istat della produzione 
Industriale, che registra nel 
primi 8 mesi dell’anno un 
secco 7,5% negativo. All’E¬ 
nel viene contestato: «Sono 
convìnto — dice Giancarlo 
Llzzerl — che questo Indice 
non è più adeguato alla reai- 
tà>. 

Ottobre è 11 mese che attira 
l’attenzione di tutti gli osser¬ 
vatori, perché concorrono 
più segnali. Nel primi 9 mesi 
dell'anno, Infatti, le tendenze 
negative non si erano mal 
smentite: ecco, ad esemplo, I 
consumi petroliferi ad un 
-2,6% complessivo, con II 
macroscopico -9,3% dell’o¬ 
lio combustibile, che alimen¬ 
ta centrali ed Industrie pe¬ 
santi. Eppure già a luglio ed 
agosto questa caduta pareva 
essersi fermata. Per quel che 
vale, Il dato « destaglonallz- 
zato» della produzione Indu¬ 
striale, nel due mesi, segna 
In complesso un valore posi¬ 
tivo: +1,1%. Questo proba¬ 
bilmente spiega con l’occhio 
favorevole con cui viene vi¬ 
sta quella che all'Unione pe¬ 
trolifera chiamano una •lie¬ 
ve risalita »: +18,3% I consu¬ 
mi di olio combustibile per 
uso termoelettrico, +8,5% Il 
totale, che scende ancora, 
all’1,6%, purificando II dato 
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A colloquio con Cipolletta (ISCO); 
Lizzeri (ENEL), Albonetti (Unione 
petrolifera) -1 consumi dei redditieri 




importazioni 


dall’elemento delle •scorte». 

•È un po' presto dice — 
Grassllll, dell’ufficio studi — 
per poter fare una diagnosi «, 
tuttavia segnala lui stesso 
un altro Indice: Il consumo 
totale di energia elettrica 
(quello che si chiama «im¬ 
messo In relè», una fotogra¬ 
fia In tempi reali dell’anda¬ 
mento dell’economia e della 
vita sociale) segue nel primi 
due trimestri dell’anno un 
andamento negativo rispetto 
al 1982(-2% e -1 %, rispetti¬ 
vamente), mentre nel terzo 

— l'ultimo a disposizione — 
Il saldo è positivo: +1,4%. È 
chiaro — aggiunge Grassllll 

— che la media del nove me¬ 
si risulta ancora negativa, 
ma la serie storica Indica che 
•si è attenuato 11 negativo e 
la situazione sta virando. 

DI fronte a questa precisa 
Indicazione, la più ampia co¬ 
me universo osservato. Il 
dettaglio delle voci energeti¬ 
che conta meno, rimanda a 
situazioni relative e anche 
contraddittorie. Le scorte, I 
prezzi, Il mercato e 11 crollo di 


Interi settori portanti — chi¬ 
mica, siderurgia, auto e TV 
— Inseriscono variabili di 
difficile lettura, almeno nel 
breve periodo, del consumi 
petroliferi. Lo specchio più 
fedele — concordano all’U¬ 
nione petrolifera — rimane 
l’ENEL. «Si — conferma Llz¬ 
zerl — certamente nel con¬ 
sumi, a partire da luglio, una 
svolta c’è statai. 

Quel che non convince, co¬ 
me abbiamo già accennato, è 
Il distacco, mal verificatosi 
prima, di ben sette punti fra 
l'andamento della produzio¬ 
ne Industriale e quello del 
consumi elettrici. Forse IT- 
STAT sopravvaluta ancora 
settori •pesanti» e In via di 
smantellamento? O, Invece, 
vi è un tessuto, se non occul¬ 
to, in gran parte Ignoto di u- 
nità produttive In netta ri¬ 
presa? Oppure — Infine —, 
visto che 1 segnali positivi 
vengono, concordemente, 
più dal Sud che dal Nord, vi è 
un difetto di rilevazione? 

L’Indice Interessante è 
quello del consumi elettrici 


In media tensione (l’alta è 
•tirata giù’ dal crollo dell'ac¬ 
ciaio, della chimica pesante, 
etc.), che nel primi 8 mesi 
dell’anno segna a Torino 
-2,3% di consumi, a Milano 
-2,4%, a Firenze -1%: da 
Roma In giù è tutta una risa¬ 
lita: + 1,8% la capitale, 
+1,4% Napoli, +1,6% Paler¬ 
mo. Il peso delle schiavitù 
accumulate In tre anni di 
crescita zero e con l'Inflazio¬ 
ne a due cifre da un decennio 
— concordano In molti — 
non prende da questi dati 
che una breve boccata d’os¬ 
sigeno. Preoccupato, se non 
pessimista, è Achille Albo- 
netti, presidente dell'Unione 
petrolìfera: • Anche se c’è una 
ripresa — dice — non vedo, 
sul plano Interno, risolti 1 
problemi strutturali della 
nostra economia ». 

Vediamo con Cipolletta, 
dal punto di vista del sogget¬ 
ti concreti, come questo ti¬ 
mido accenno di ripresa può 
esser nato, come consolidar¬ 
lo, quali elementi di debolez¬ 
za contiene. Famiglie e Im¬ 


prese sono I nostri punti di 
riferimento. I consumi delle 
famiglie — dice 11 ricercatore 
— sono stati compressi dall’ 
Inverno scorso ad una buona 
metà dell’anno da una con¬ 
centrazione di misure re¬ 
strittive, per cui non è solo è 
lecito, ma probabile aspet¬ 
tarsi un recupero. Favorito, 
quest'ultimo, dagli sgravi fi¬ 
scali come dal contratti fir¬ 
mati, e in più trainato dalle 
conseguenze di quella enor¬ 
me crescita di Investimenti 
finanziari delle famiglie, che 
ha prodotto II «boom» dell’ac¬ 
quisto di BOT e CCT e, oggi, 
comincia ad alimentare una 
corrente di reddito parallela, 
a quelli accertati ed ufficiali. 
Reddito spendibile e volen¬ 
tieri speso In una fase di In¬ 
flazione calante. Le Imprese, 
dal canto loro, hanno ripreso 
•un po’• di fiducia (ed è Ini¬ 
ziato Il recupero delle scor¬ 
te). 

La ripresa del nostri par- 
tners commerciali occiden¬ 
tali — In testa la Germania 
—, conclude Cipolletta, ha 


fatto 11 resto, perché ormai 
noi esportiamo non più pre¬ 
valentemente al tterzh ma In 
Europa. Il recupero delle e- 
sportazlonl (ad un ritmo del- 
l'l,4%), è andato, forse, un 
po’ a scapito del profitti e un 
altro po' ha giocato sulle «li- 
fi» fra dollaro, marco e sterli¬ 
na. Rimane del tutto negati¬ 
vo l'andamento del beni d’ 
Investimento. Anzi, dicono 
alì'ISCO, è più che probabile, 
anche nel 1984, l'avvio del so¬ 
li Investimenti per riconver¬ 
sione e ristrutturazione, 
quelli, per Intenderci, che di¬ 
minuiscono l’occupazione. 

Il boom del disoccupati e 
l’Inflazione sono le due gran¬ 
di Incognite dello scenario 
Interno, rispetto alle quali la 
politica economica governa¬ 
tiva è ancora Incerta, con¬ 
traddittoria, confusa. Rom¬ 
pere Il circolo vizioso per cui 
se aumenteranno 1 consumi 
l’Inflazione toma alle stelle e 
le ripresa è comunque a sca¬ 
pito dell’occupazione, com¬ 
porta scelte drastiche non 
solo nelle alleanze politiche, 
ma soprattutto su quale 
blocco sociale si vuol fare 
protagonista del futuro. 

L’ISCO ritiene che questi ■ 
elementi di macroeconomla ; 
siano In realtà pane quoti- ' 
diano nella coscienza della 
i gente, e perciò le analisi del- 
! l’Istituto propendono per 
una cautela delle famiglie 
(chi non ha un disoccupato 
vero o potenziale In casa?) 
nelle spesa, e di conseguenza 
temono meno un riaccender¬ 
si dell’Inflazione. Anche In 
questo caso J problemi del- 
/'«azienda Italia » non sareb¬ 
bero risolti. Il massimo dell’ 
ottimismo di queste Cassan¬ 
dre al contrarlo segna, per 11 
prossimo anno, queste per¬ 
centuali: domanda Interna 
+1%, domanda d’investl- 
mentl -1,8%;prodotto inter¬ 
no lordo: +1,3%. Se tutto va 
bene. 

Nadia Tarantini 

(continua) 
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e piccole ferite 

lùttnno è pratico; non è più ' 
necessario imbibire il Cotone 
di disinfettante. In un como¬ 
do barattolo sono pronti 50 
batuffoli già imbevuti di di¬ 
sinfettante indolore. In casa 
e in viaggio basta uno strap¬ 
po per disinfettarsi. 

Tìittnno è Igienico: a chiusu¬ 
ra ermetica, i batuffoli sono 
protetti dall'aria e dalla luce. 

In vendita in Farmacia. 
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ 


In primo piano; squilibri della Cee 


La protesta si sposta 
da Bruxelles ad Atene 


Grande successo della Marcialonga, la mani¬ 
festazione promossa dalla Confcoltivatori (con 
l’adesione ai altre organizzazioni) che ha porta¬ 
to martedì scorso quasi 15.000 contadini a Bru¬ 
xelles. È stato il più grande corteo non solo 
italiano, ma anche agricolo della storia della 
capitale della CEE. La Marcia ha avuto una 
notevole risonanza nella stampa europea, negli 
ambienti comunitari, nel mondo agricolo Gli 
scopi — protestare contro gli squilibri dell’Eu¬ 
ropa venie, chiederne una profonda modifica 
— sono stati compresi da tutti 

Proprio da tutti? Non esattamente. C'è stato 
chi, forse indispettito per il fatto che la Marcia 
non sia stata promossa da qualche organizza¬ 
zione «amica*, ha fatto finta di non capire. Ad 
esempio, il corrispondente del giornale della 
Confmdustria. Ha scritto che l’iniziativa non 
potrà avere effetti determinanti perché le deci¬ 
sioni politiche sono ormai prese non a Bruxel¬ 
les, ma nelle singole capitali europee; e perché 
alla Marcia Confagricoltura e Coldiretti non 
c’erano. 

Ragionamento curioso. Se Bruxelles non con¬ 
tasse più niente, neanche la Confmdustria a- 
vrebbe più un corrispondente lì. E poi, se la 
seconda confederazione agricola italiana (la 3* 
in Europa) scende in piazza con 15.000 persone, 
vuol dire che non ha certo bisogno del supporto 
morale o organizzativo delle altre associazioni 
(anche se aveva — invano — chiesto una azione 
unitaria). Le divisioni del mondo agricolo ita¬ 
liano sono gravi e preoccupanti. Ma a Bruxelles 
non c’è stata una protesta di parte: coltivatori 
di tutte le ideologie hanno chiesto di salvare 
l’Italia verde. 

Altri giornalisti hanno scritto che la Marcia¬ 


longa non inciderà concretamente nella attuale 
trattativa sulla revisione deH’Europa verde. I 
giochi, hanno detto, sono ormai fatti, e in ogni 
modo la protesta andava indirizzata a Palazzo 
Chigi e non alla CEE. Anche qui si è fatto finta 
di non capire. Quindicimila persone non si muo¬ 
vono magari da Marsala per andare a Bruxel¬ 
les solo per chiedere l’esenzione della Sicilia 
dalla tassa di corresponsabilità del latte. I loro 
obiettivi sono più generali e più profondi. E 
proprio per questo il loro interlocutore non è 
stato uno solo, come ha dimostrato l’iniziativa 
diplomatica collaterale alla Marcialonga che 
ha coinvolto tutti i paesi oltre alla CEE e all’I¬ 
talia. 

E evidente che c’è anche unproblema contin¬ 
ente: dal 4 al 6 dicembre il Vertice dei capi di 
tato e di governo dell’Europa discuterà ad A- 
tene sul riadattamento di alcune politiche co¬ 
munitarie, a cominciare da quella agricola Le 
prospettive sono nere. La riunione ministeriale 
preparatoria della settimana scorsa si è risolta 
con un nulla di fatto. Sui nodi del negoziato — 
un sistema automatico di abolizione dei mon¬ 
tanti compensativa, le eccedenze dì latte, il ri¬ 
lancio e il rifinanziamento dell’Europa verde 
— non solo non si è fatto nessun passo avanti 
ma si è registrata una posizione debolissima 
del governo italiano. Il rischio? Uscirne con le 
ossa rotte, magari con la riproposizione della 
tassa sul latte anche per la pianura Padana 
(con l’esclusione «ironica» delle altre zone del 
paese dove di latte se ne produce poco). E quin¬ 
di la tensione della Marcialonga non può allen¬ 
tarsi. Semmai deve trasferirsi da Bruxelles ad 
Atene. 

Arturo Zampagliene 


MILANO — Recentemente in 
Grecia per le avverse condizio¬ 
ni atmosferiche sono scarseg¬ 
giati i limoni. Immediatamente 
la speculazione, con limoni im¬ 
portati dalla Tàtrchia e da Ci¬ 
pro, ha fatto impennare il prez¬ 
zo di questi agrumi. Le coope¬ 
rative greche si sono rivolte al¬ 
lora alle cooperative italiane le 
quali hanno inviato in Grecia, 
quasi a prezzo di costo, un forte 
quantitativo di limoni, abbas¬ 
sando repentinamente il prezzo 
di oltre il 40fi. 

E' questo un esempio dei ri¬ 
flessi sociali dell’accordo fra i 
movimenti cooperativi di paesi 
diversi. Fra Italia e Grecia è 
stato sottoscritto un accordo 
che vede come protagonisti i 
principali movimenti coopera¬ 
tivi dei due paesi. Da parte ita¬ 
liana l’ANCA-Lega; da parte 
greca il Paseges, l’organizzazio¬ 
ne delle cooperative elleniche. 

Sulla base di questo accordo 
i due movimenti sono interes¬ 
sati ad elaborare e a sostenere 
comuni piattaforme politiche 
verso ì meccanismi di funziona¬ 
mento della politica agricola 
comunitaria, operando per una 
sua revisione e perché sia orien- 


Un accordo 
economico: 
coop italo- 
greche a 
braccetto 

tata a sostegno delle produzio¬ 
ni mediterranee. 

«Quanto hanno avviato i coo¬ 
peratori italiani e greci — ha 
detto Luciano Bernardini, pre¬ 
sidente dell’ANCA-Lega —■ 
rafforza l’azione tendente ad 
ottenere un non più rinviabile 
rinnovamento della politica a- 
gricola comune. Tale rinnova¬ 
mento presuppone un riequili¬ 
brio Nord-Sud e la razionaliz¬ 
zazione dei meccanismi e degli 
interventi. La naturale organi¬ 
cità dei rapporti fra Italia e 
Grecia e il loro incremento gio¬ 
va fin d’ora all’allargamento 


della CEE a Spagna e Portogal¬ 
lo.. 

Dice il precidente del Pase¬ 
ges, Evanghellos Skov las. che si 
trova in questi giorni in Italia: 
«La nostra organizzazione è for¬ 
mata da 7.000 cooperative di 
primo grado e le 31 unioni che 
sviluppano le attività nel setto¬ 
re dell’agricoltura. Di queste 
cooperative fanno parte più di 
900.000 soci. La nostra presen¬ 
za in Italia è il segno dell'im¬ 
portanza che diamo al rafforza¬ 
mento dei rapporti fra il nostro 
movimento cooperativo e quel¬ 
lo degli altri paesi d’Europa». 

L'accordo tra il Paseges e 1' 
ANCA-Lega prevede uno svi¬ 
luppo programmato degli 
scambi nel settore agro-alimen¬ 
tare. L’Italia — come illustra il 
presidente dell’Associazione i- 
taliana cooperative agricole 
Mario Tempieri — importerà 
dalla Grecia olio d’oliva, olive, 
carrube, concentrato di pomo¬ 
doro e ortofrutta-, esporterà be¬ 
stiame vivo, limoni, tabacco, 
macchine agricole, impianti, 
tonno in scatola, mangimi e in¬ 
tegratori zootecnici, antiparas¬ 
sitari e disinfettanti. 

b. e. 


Mezzadria, 
il 24 gennaio 
la discussione 
alla Corte 
costituzionale 


ROMA — La data è stata finalmente fissata. Il 24 gennaio 1984 la 
Corta Costituzionale comincera la discussione sulla legittimità del¬ 
la legge n. 203 di riforma dei patti agrari votata nel maggio 1982. 

Presso la Corte infatti giacciono numerosi ricorsi di concedenti; 
mentre un numero troppo elevato di mezzadri e coloni si è visto 
sospendere da parte di alcune magistrature la conversione del 
contratto in affitto in attesa della decisione delia Corte. 

Intanto 5000 mezzadri e coloni hanno cominciato daini no¬ 
vembre (inizio dell’annata agraria 83-84) ad operare come affittua¬ 
ri. Nel dame notizia, Sandro Vailesi, presidente dell'associazione 
coltivatori a contratto della Confcoltivatori ha ricordato che «sono 
già 15.000 i mezzadri che hanno chiesto la conversione del loro 
contratto nella scorsa annata agraria». 



L’esercito dei burocrati verdi 


Mille enti pubblici, costo 
1300 miliardi. Servono davvero 
(e tutti)? O sono soio strumento 
del potere de? Convegno a Firenze 


Sono in tutto 944 gli enti e le 
strutture di carattere pubblico 
che operano, a diverso titolo, in 
agricoltura. Ministero dell’a¬ 
gricoltura, regioni, enti di svi¬ 
luppo, istituii di ricerca, con¬ 
soni di bonifica e gli altri enti 
« verdi • formano un esercito di 
47.034 dipendenti il cui costo di 
funzionamento è stimato pru¬ 
denzialmente 1.034 miliardi al¬ 
l’anno. A questi uffici vanno 
aggiunti 185 centri privati che 
hanno uno stretto legame con il 
finanziamento pubblico: dal co¬ 
losso della Federconsorzi alle 
associazioni allevatori, ai Con¬ 
sorzi agrari con un'altra tarma¬ 
tai di 13.103 dipendenti e un 
costo attorno a 288 milardi all’ 
anno. In totale, la bardatura 
amministrativa, tecnica e buro¬ 


cratica pesa sull’agricoltura per 
circa 1.323 miliardi. 

All'interno di tutti questi en¬ 
ti «verdi» la presenza di agrono¬ 
mi, periti agrari, veterinari e 
geometri non è molto elevata, 
se si considera, ad esempio, che 
il ministero dell'agricoltura ha 
nella sede centrale 121 tecnici e 
277 dirigenti su 996 dipendenti 
e i 332 Consorzi di Bonifica 
hanno su 7.359 dipendenti sol¬ 
tanto 2.653 tecnici. 

Ai costi ricordati vanno poi 
aggiunte le spese generali di 
funzionamento delle sedi (tele¬ 
fono, auto, luce, manutenzione, 
trasferte) e gli emolumenti ai 
componenti dei diversi consigli 
di amministrazione e comitati 
di gestione. Un altro esempio: i 
Consorzi di bonifica sono am¬ 


ministrati da circa '3600 perso¬ 
ne per una spesa superiore an¬ 
nua di 3 miliardi. Si tratta di 
una rete di centri decisionali, 
operativi, che maneggiano e- 
normi risorse finanziarie desti¬ 
nate all'agricoltura dal potere 
pubblico, cominciando dai fon¬ 
di comunitari e dalle integra¬ 
zioni di prezzo, dal credito a- 
grario ai contributi in conto ca¬ 
pitale, dagli sgravi fiscali e con¬ 


tributi i, alle age\olazioni edi¬ 
lizie. Tali strutture hanno nel 
70‘r dei casi una presidenza de. 
E costituiscono pertanto un 
centro nevralgico del sistema di 
potere della DC nelle campa¬ 
gne. Su di essa fa leva la forza 
elettorale del partito di De Mi¬ 
ta. attraverso il filtro e l’inter¬ 
mediazione della Coldiretti. 

Quanto è utile e produttiva 
per l’agricoltura questa enorme 


massa monetaria ? Che grado di 
efficienza hanno le strutture? 
E un interrogativo concreto. 
Certo è che il livello professio¬ 
nale della pubblica ammini¬ 
strazione è alquanto scarso, an¬ 
che se va ricordato che al suo 
interno esistono energie ed in¬ 
telligenze di notevole valore 
culturale, tecnico e scientifico 
non opportunamente valoriz¬ 
zate anche a causa di pastoie 
politiche e burocratiche. Se co¬ 
sì stanno le cose e se questi so 
no i dati, servono all’agricoltu¬ 
ra di oggi tali strutture? Non è 
forse giunto il momento, di 
fronte ai mutamenti grandi in- 
terienuti nelle campagne, di 
jrensare a ridisegnare la stru¬ 
mentazione sottesa alla difesa 
del reddito dei produttori ed al¬ 


lo sviluppo delle campagne? 

Intanto, si può cominciare a 
razionalizzare e rendere effi¬ 
cienti le strutture esistenti, più 
immediatamente a contatto 
con ì produttori e che manovra¬ 
no le risorse finanziarie pubbli¬ 
che. Questa è la convinzione da 
cui parte il Convegno del PCI 
(Firenze, 15 novembre) sugli 
attuali strumenti istituzionali 
dell'agricoltura. Un’occasione 
per riflettere su uno dei nodi 
della questione agraria italiana, 
per rilanciare una lotta impe¬ 
gnativa, per avanzare preposte 
concrete, che si inseriscono in 
quel iprogetto politico per l’a¬ 
gricoltura * su cui i comunisti i- 
taliani stanno lavorando. 

Agostino Bagnato 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 4.349 dip. 

300 persone sono distaccato al Servizio repressione (iodi Ci sono ben 
433 dirigenti (ma solo 121 tecnici sulle 996 unità della sede centrale) 
CORPO FORESTALE DELLO STATO 4.733 dip. 

fc* composto da ufficiali, sottufficiali e guardie forestali, di cui circa 4 500 

dislocati nei comandi di stazione. 

REGIONI 11.400 dip. 

Il 50% sono tecnici, ripartiti tra gli uffici centrali degli assessorati all - agri¬ 
coltura. gli ispettorati provinciali o strutture provinciali nuove, gli uffici 
agricoli di zona, il servizio motori agricoli, gfi osservatori fitopatologici 
RICERCA E SPERIMENTAZIONE 933 dip. 

Nei 23 istituti sperimentali, che svolgono per conto del ministero attività 
di ricerca sul campo, lavorano 412 tecnici dvettivt, 144 r,cercatori, 36 
amministrativi e 341 ausiliari. 

FACOLTA’ AGRARIE 1.400 dip. 

Nette 22 sedi delle facoltà universitarie di agraria, scienze forestali, scienze 
delle produzioni ammali, veterinaria, operano 1.400 tra docenti e assisten¬ 
ti ausiliari. 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 41S dtp. 

Un nucleo consistente di ricercatori e d.pendenti ausiliari (416) svolge 
attività nel settore agricolo. 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA NUTRIZIONE 64 dip. 

Dipende dal Ministero e svolge attività di controllo nutritivo degli alimenti. 
ENEA 48 dip. 

Un settore dell'Ente naziona'e alternativa svolge ricerche nel campo deli e- 
nergia nucleare applicata aFagncoltura 

INEA 120 dip. 

L’Istituto nazionale di economica agraria svolge studi e gestisce per conto 
delta Cee la rete di contabilità agraria. 

ITPA 70 dtp. 

L’isti'uto di tecnica e propaganda agraria ha per conto del Ministero 



un'attività di divulga 2 -one in materia agricola. 

AIMA 239 dip. 

L'azienda per gli interventi sui mercati agricoli svolgo per conto dolio Stato 
le operazioni di interventi sullo produzioni occedentano. di ammasso e a 
volte di distruzione dei prodotti 200 dot suoi dipendenti sono comandati 
dal Ministero agricoltura. 24 dalia Ragione! la dello Stato. 15 dalla Corto 
dei conti. 

IRVAM 130 dip. 

L'Istituto per le ricerche e le inlormazioni di mercato e la vakxizzaziono 
della produzione agricola attraverso una ricca sono di corrispondenti segua 
le evoluzioni delle produzioni o doi prezzi. 

ISTITUTI ZOO PROFILATTICI 900 dip. 

Tecnici di laboratorio e amministrativi (Svisi in 10 centri che servono di 
supporto per le attività di controllo de'lo autorità regionali. 

ENTI DI SVILUPPO AGRICOLO 12.373 dip. 

Eredi degli enti di riforma, sono nati alla fine degli anni 70 come strumento 
operativo delle regioni 

COMUNI, PROVINCE, COMUNITÀ’ MONTANE 2.600 dip. 

E' una stima di quanti operano in queste strutture Le comunità montane 
hanno compiti di valorizzazione e di difesa delle zone di montagna e di alta 
collina 

CONSORZI DI BONIFICA 7.359 dip. 

Vi sono 332 enti tra bonifica montana e integralo, che hanno 2.837 
operai. 2.653 tecnici. 1 389 amministrativi e ben 480 corettori i facenti 
funzione. Gli amministratori dei consorzi sono 2.600. 

TOTALE DIPENDENTI STRUTTURE PUBBLICHE 47.034 dip. 

Federconsorzi 1.603 dip. 

Consorzi agrari 9.000 dip. 

Associazione allevatori 2.500 dip. 


TOTALE DIPENDENTI 


60.137 dip. 


Frutti di bosco, un affare alla moda 


Quesl’esUitc sono andati a 
ruba in tutti i negozi di primi¬ 
zie e di frutta pregiata. Per l’ 
anno prossimo si prevede un 
boom. Stiamo parlando dei 
pìccoli frutti, prodotti secon¬ 


dari del bosco, che sempre più 
attirano l’attenzione delle pic¬ 
cole aziende agricole di collina 
e montagna. Lamponi e mir¬ 
tilli sono sempre meno raccol¬ 
ti al loro stato spontaneo e 


sempre più coltivati in modo 
specializzato. L’interesse eco¬ 
nomico è grande. Ogni anno 
l'Italia importa migliaia di 
quintali di questi piccoli (e co¬ 
stosi) frutti dai paesi dell'Est, 
specie dalla Romania. L’indu¬ 


stria italiana riesce a lavorar¬ 
li, farne ottime marmellate, 
succhi e conserve, e pi ad e- 
sportarli in Europa. La do¬ 
manda c’e. E per questo si 
moltiplicano (propria in que¬ 
ste settimane) i nuovi impian¬ 


ti, che possono offrire al colti¬ 
vatore una non trascurabile 
integrazione al reddito e a chi 
dispone di un piccolo terreno 
per il tempo libero una profi¬ 
cua attività che non richiede 
molto lavoro se non al mo¬ 


mento della raccolta. Sono an¬ 
che nati molti organismi coo¬ 
perativi finalizzati alla com¬ 
mercializzazione di queste 
produzionL 

s. a. 


Lampone Mirtillo Ribes Mora Fragole di bosco 



Sempre più numerosi i produttori 
che si dedicano a questa produzione 
che si adatta a tutti i terreni sufficien¬ 
temente freschi e che offre redditi ele¬ 
vati. Colture specializzate si trovano 
soprattutto nel Cuneese. nel Trentino, 
nel Bergamasco, nell’Avellinese. Il 
prodotto surgelato è esportato in 
Francia e Germania, ma le importazio¬ 
ni di quello fresco dalla Romania sono 
ingenti. Il lampone si propaga per pol¬ 
loni di un anno ricavati dal piede delle 
piante adulte. La disposizione in file 
larghe 2,5 et a 0,5-0,8 in l’uno dall’al¬ 
tro. Si può anche raccogliere meccani¬ 
camente. 


La pianta ha rami angolosi, fusto 
dritto, fiori bianchi, li frutto è una 
bacca rotonda, ombellicata che dal 
verde passa al rosso e quindi al nero 
con un profumo particolare. Predilige 
terreni sabbiosi, ma è molto rustica. 
La principale area di produzione è 1' 
Appennino tosco-emiliano (Garfagna- 
na, Lunigiana, alto Frignano) e la pro¬ 
vincia di Cuneo (Valle Stura, Ravello). 
Esportazioni in Svizzera, importazioni 
dalla Romania e la Germania La pro¬ 
duzione comincia dal 3’ anno dali'im- 
pianto e raggiunge i 60-80 quintali per 
ettaro. I nemici principiali? Uccelli e 
lepri. 


Coltivata soprattutto nel Trentino e 
nel Cuneese, è una pianta rustica, cre¬ 
sce fino a 1300 ro (ha bisogno di fred¬ 
do), si adatta a tutti i terreni, anche 
poveri, ma preferisce quelli leggeri, 
freschi, anche tendenti all'argilloso. Si 
moltiplica per talea, margotta, polloni, 
semi; rimpianto si esegue in ottobre- 
novembre, e se ne possono piantare 
2600-4000 piante l’ettaro. La raccolta 
comincia dopo il 3’ anno, le produzioni 
sono in media di 100 quintali l’ettaro 
(ma raggiunge anche i 300). Buone 
prospettive produttive e di sbocco, ma 
cara la raccolta, tutta manuale. Non se 
ne raccolgono più di 10-15 kg l'ora. 


Ferii. Ferrara. Cuneo, Trento: que¬ 
ste le capitali d°Ile more di rovo, con 
una produzione nazionale di 13 mila 
quintali l’anno. La coltura specializza¬ 
ta si è diffusa dagli anni 70, anche se il 
consumo allo stato fresco interessa 
quantitativi modesti. La maggior par¬ 
te del prodotto è surgelato e utilizzato 
dall’industria (frutti sotto alcool, con¬ 
fetture). Le moracee sono piante rusti¬ 
che (possono resistere anche ai 25* sot¬ 
to zero) che crescono lentamente. Pre¬ 
feriscono i suoli profondi e fertili, an¬ 
che ad altitudini fino ai 700 m. Hanno 
radici molto fragili e devono essere 
trapiantate con cura. 


È una rosacea vivace con foglie com¬ 
poste da tre foglioline ovali, alterne e 
riunite a rosetta al livello del terreno 
che cresce spontanea nei boschi. Sem¬ 
pre più ricercate (ma sempre più care). 
Le aree principali di raccolta (si tratta 
solo di produzioni spontanee) sono la 
Campania, sopratutto l’Avellinese, la 
Calabria, l’Appennino tosco-emiliano 
e il Trentino. È difficile avere dati sul¬ 
la produzione nazionale. Si parla di 
750 quintali l’anno. Si calcola che oc¬ 
corre circa un’ora e mezza per racco¬ 
gliere un chilo di fragole di bosco. 


Prezzi e mercati I Chiedetelo a noi I Brevi 


L*Algeria tira su 
il grano duro 

Il mercato del frumento 
duro nazionale è In tensione; 
la domanda è appiarsa molto 
vivace sia per l'interesse del- 
l’industria molitoria, sia per¬ 
ché siamo in tempi di semi¬ 
na, mentre l’offerta è scarsa 
e l detentori vendono con 11 
contagocce. Inoltre questa 
settimana ci sono stati due 
fatti nuovi che hanno contri¬ 
buito a far saltre t! termome¬ 
tro dei prezzi: da un lato l’a¬ 
sta tenuta mercoledì 9 no¬ 
vembre daii’AIMA per la 
vendita di 229 mila quintali 
di grano driFintervento, dal¬ 
l’auro la notizia di un grosso 
contratto di semola con l’Al¬ 
geria vinto da operatori Ita¬ 
liani. 

All’asta AIMA hanno par¬ 
tecipato pochi utilizzatori 
poiché si trattava di merce 
giacente nei magazzini della 
provincia di Catanzaro e 
quindi conveniente solo per i 
mo.tnl locali, ma la richiesta 
complessiva ha superato di 
oltre il doppio i! quantitativo 
messo all’asta e i prezzi sono 
stati molto più alti del previ¬ 
sto. C’è stata quindi la dimo¬ 
strazione della forte esigenza 
di rifornimento dell’indu¬ 
stria molitoria e la media e- 
levata del prezzi ha avuto r 


effetto di far lievitare il mer¬ 
cato. D’attra parte la speran¬ 
za di un alleggerimento del 
mercato delle semole, pesan¬ 
te da temp», con una corren¬ 
te esportatlva per il 1984 con 
l’Algeria, ha dato nuovo im¬ 
pulso agli scambi della ma¬ 
teria prima. 

Si ricorda che i prezzi del 
grano duro nazionale, pur 
registrando una tendenza al 
rialzo sin dall’inizio della 
campagna sotto l’effetto di 
uno scarso raccolto e di un 
deciso calo deile importazio¬ 
ni, hanno tuttavia superato 
solo fino a ottobre i livelli del 
prezzo di intervento CEE 
(più 3-4 per cento). L'attuale 
tensione è destinata comun¬ 
que a ridimensionarsi appe¬ 
na l’AIMA inizierà le aste. Le 
scorte dell’organismo di in¬ 
tervento, pare oltre 670 mila 
tonnellate, sono tnfattl in 
grado di soddisfare una co¬ 
spicua fetta di domanda. 

Luigi Pagani 


Prezzi rilevali dallTRVYM 
nella settimana 7-13 novem¬ 
bre 


In lire-quintale, franco 
produttore, frumento duro 
Ferrara 42.200-42.900 

Foggia 45.500-46.000 

Macerata 44.300-44.600 

Roma 44.200-44.800 

Pescara 43.000-44.000 


Il contratto 
solo per sei anni 

Mio padre, coltivatore diret¬ 
to, ha in affitto dal 1963 un ter¬ 
reno di circa un ettaro confi¬ 
nante con la sua proprietà. / 
primi sei anni sono stati regola¬ 
ri con contratto mentre i suc¬ 
cessivi, fino ad oggi, anche per¬ 
ché i proprietari non hanno ri¬ 
tenuto necessario rinnovare il 
contratto, il cancne è stato ver¬ 
sato previo rilascio di ricevuta 
con firma ed importo su sem¬ 
plice foglio di carta. 

Ora, i proprietari, che sono 
commercianti e non hanno fa¬ 
miliari che svolgano attività di 
coltivatori diretti vorrebbero 
cessare tale rapporto. Tale ri¬ 
chiesta può essere attuata? In 
caso di vendita del terreno qua¬ 
li diritti può esercitare mio pa¬ 
dre su di esso ? 

Pietro Maccagno 
Canale di Ceregnano 
(Rovigo) 


Tuo padre è affittuario a tut¬ 
ti gli effetti, poiché il contratto, 
anche se non è stato rinnovato 
per iscritto, si è rinnovato taci¬ 
tamente. Di conseguenza, es¬ 
sendo egli coltivatore diretto, 
ha diritto, ai sensi dell’art. 2 
della legge n. 203 del 19S2, a 
continuare nel rapporto fino al 
1997, né i propnereri hanno al¬ 
cuna possioilità di riprendere il 
terreno perché nessuno di loro 
è coltivatore diretto o soggetto 
equiparato così come prevede 
l’art. 42 della stessa legge. 


Tieni inoltre presente che 
qualora essi intendano vendere 
il terreno tuo padre, in quanto 
affittuario, ha diritto di prela¬ 
zione. 

Due leggi 
una misura 

Per la legge n. 392 del 1978 
che riguarda l’equo canone per 
gli immobili urbani la prassi 
che viene seguita è questa: la 
lettera con evi il proprietario 
comunica all'inquilino che non 
intende rinnovare il contratto 
di locazione, anche se giunta al¬ 
l'inquilino con ritardo, cioè ol¬ 
tre i sei mesi dalla scadenza del 
contrarrò, purché spedita pri¬ 
ma rimane valida; in vece per la 
legge n. 203 del 1932 sui con¬ 
tratti agrari l'interpretazione 
data da illustri giuristi, anche 
di sinistra, è che la lettera di 
conversione della mezzadria in 
affitto deve non solo essere spe¬ 
dita, ma anche pervenire al 
proprietario entro » sei mesi 
prima della scadenza del 10 
maggio. 

In parole povere, nel primo 
vale la data postale di partenza 
(e ci hanno guadagnato finora 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti* 
vazloni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
l'Unità, pagina Agricoltura e 
Società, Via dei laurini, 19 • 
00185 Roma. 


molti proprietari di alloggi), nel 
secondo caso vale la data del 
ricevimento (e ci guadagnane 
questa volta /proprietari di ter¬ 
ra). Perché due pesi e due mi¬ 
sure e sempre a favore dei pro¬ 
prietari? 

Michele RenzulU 

Monteforte Irpino 


Che storicamente la legge 
abbia rappresentato uno stru¬ 
mento di tutela delle classi pro¬ 
prietarie, in quanto detentrici 
del potere economico, oramai 
tutti lo affermano, che ancora 
oggi il legislatore abbia troppo 
spesso un occhio di riguardo 
per la proprietà edilizia e fon¬ 
diaria, anche questo non può 
essere disconosciuto (anche se 
da mclti è negato); che questo 
favore per la proprietà debba 
però scorgersi nella disciplina 
dell’invio delle lettere racco¬ 
mandate francamente io Io 
metterei in dubbio, per due 
motivi precisi; 1) perché su 
questo punto il legislatore si e- 
sprime sostanzialmente negli 
stessi termini sia nella legge 
sulla locazione degli Immobili 
urbani sia in quella sui contrat¬ 
ti agrari; 2) perché, checché 
succeda nella prassi, Finterore- 
tazione della ai/-' fina giuridica, 
di destra o di rinistra che sia, è 
in entrambe le ipotesi nel senso 
che debba far fede la data di 
ricezione della lettera racco¬ 
mandata e non quella della sua 
emissione. 

Carlo A. Graziarli 

Professore di diritto civile 
Università di Macerata 


• CONTINGENZA. La Confa¬ 
gricoltura ha deciso di pagare i 
decimali (fi scala inobde (e quin¬ 
di il 3* punto di contingenza), 
ma ha chiesto (fi partecipare as¬ 
sieme aBa Confindustria aBa di¬ 
scussione sul costo del lavoro a 
cficeoìbre. 

• MARCIALONGA. Le inizia¬ 
tive detta Confcoltivatori prose¬ 
guono con un incontro il 18 a 
Bonn con 9 ministero deB*agri¬ 
coltura tedesco. In una lettera a 
Pandolfi, 8 vice-presidente Bel¬ 
lo iti ha sollecitato una rapida u- 
titizzanone degb 80 miliardi Cee 
per la zootecnia. 

• SENATO. La Commissione 
agrieoi tura ha ratificato la nomi¬ 
na (fi R. Franzo alla presidenza 
deflEnta nazionale risi e ha co¬ 
municato l’esame (fi una rela¬ 
zione sulla revisione della politi¬ 
ca agricola comune precfisf»$ta 
dal sen. Diana. 

C CERCASL L’associazione 
regionale delle cooperative agri¬ 
cole del Lazio (Lega) cerca qua¬ 
dri tecnici (età media 35 anni). 
Informazioni presso: Ar- 
ca/Lcga, Via E. Ftancescfuni 
89. Roma. 

• EUROTABACCO. n conve¬ 
gno internazionale inizia domare 
a Sorrento. 


DOMENICA PROSSIMA — Dal 
16 novembre 11.000 macchine 
agricole saranno esposte alEEI- 
MA di Bologna, la "più grande 
fiera del settore. Come va U 
mecca n Inazione agricc-U? Qua¬ 
li i problemi? Quali le novità del 
1984? Un nostro servizio. 
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Nostro servizio 

LONDRA — In » Macbeth », ul¬ 
timo atto, la foresta si muove. 
Oggi invece in Inghilterra è un 
fenomeno marino a disturbare 
l'immaginazione. Non è il mo¬ 
stro di Loch Ness a scuotere la 
coda: è il tGeneral Belgranoi, 
l'incrociatore argentino affon¬ 
dato nelle Falklands che si ri¬ 
fiuta di fare il morto in fondo 
all’oceano. Al cinema, a teatro, 
alla televisione e sulla stampa, 
la sua ombra s’allunga susci¬ 
tando enorme fastidio, soprat¬ 
tutto fra coloro che hanno cele¬ 
bratola tvittoriai. Sta avvenen¬ 
do, insomma, sia pure in forma 
ridotta e senza l'umiliante 
sconfitta, lo stesso fenomeno 
che diede vita negli Stati Uniti 
a film e documentari sul * com- 
plesso * del Vietnam. II processo 
è lento, in Inghilterra. In primo 
luogo perché molti episodi ri¬ 
mangono misteriosi e le leggi 
sulla stampa non consentono di 
pubblicare indagini approfon¬ 
dite sulle •missioni impossibili » 
e forse discutibili dei corpi spe¬ 
ciali SAS per esempio, Special 
Air Services, (i film sull'argo¬ 
mento non mancheranno); ma 
il fatto principale è che nessuno 
ha ancora potuto mettere la pa¬ 
rola « fine » alla guerra e la que¬ 
stione rimane dunque estrema- 
mente delicata. 

La cultura che sta nascendo 
intorno al dopo-Falklands è 
contrassegnata proprio dall’in¬ 
certezza. Così mentre un critico 
cinematografico esprime il pa¬ 
rere che sarebbe una buona i- 
dea mostrare alla televisione 
•Malvinas, A Story of Be- 
trayals* (Malvinas, una storia 
di tradimenti), un Film girato 
da un gruppo di cineasti argen¬ 
tini in esilio politico in Messico, 
firmato da Jorge Denti, il fatto 
è che perii momento nessun ca- 
naie e disposto a trasmetterlo. 
E questo anche se il film pren¬ 
de uguali distanze sia da Lon¬ 
dra che da Buenos Aires de¬ 
nunciando i calcoli politici del¬ 
le due parti con iden tico vigore. 
•Malvinas» viene presentato al- 
J'ICA di Londra, l’Istituto di 
Arte Contemporanea, per i pa¬ 
titi del cinema controverso, 

a po controverso per il resto 
i nazione. 

A piccole dosi, però, la televi¬ 
sione inglese ha cominciato a 
sollevare un lembo di sipario su 


quella categoria di gente che o- 
gni guerra si lascia alle spalle¬ 
vedove, mutilati, pazzi. Ecco al¬ 
lora su una catena televisiva 
(Granada) »A Widow’s Story 
(Il racconto di una vedova) E 
la testimonianza di Eiaine E- 
vans che viene dapprima ripre¬ 
sa aJ porto di Portsmouth dove 
si reca a salutare il marito m 
partenza per le Falklands. È in 
ritardo e lo trova già imbarcato. 
Ci sono diverse navi in parten¬ 
za e tuttii ponti sono gremiti di 
soldati. Saluta con la mano co¬ 
me fanno le altre famiglie, però 
lui non riesce a vederlo. Magari 
Ken, il marito, l’ha individuata 
fra la gente? Non si saprà mai. 
Alcuni mesi fa il governo ingle¬ 
se ha pagato il viaggio alle ve¬ 
dove dei caduti sepolti sull’iso¬ 
la e c’è andata pure lei. a visita¬ 
re la tomba. Ai telespettatori 
confida un banale episodio: una 
litigata fra lei e il marito poco 
prima della partenza. Proprio 
una sciocchezza: i tergicristalli 
dell’auto che non funzionava¬ 
no. Solo che non ebbero tempo 
di fare la pace. Scherzò con il 
telecronista che l’intervistava 
per sapere cosa provava nel 
momento in cui il marito parti¬ 
va per la guerra: tOh, tornerà 
certamente a casa quel mezzo 
soldo bucato». Oggi Eiaine E- 
vana fa parte di quei congiunti 
che hanno deciso di lasciare le 
spoglie dei loro cari nelle Fal¬ 
klands. Secondo lei, laggiù le 
tombe saranno sempre onorate, 
mentre in Inghilterra, dove del 
resto neanche lei è sicura di vo¬ 
ler rimanere, fra non molto la 
gente si domanderà il perché di 
quei morti. 

Su un altro canale (BBC), un 
soldato stringe i denti. È Simon 
Weston, ricoverato con il 46per 
cento di pelle in meno. Raccon¬ 
ta la sua storia alle telecamere 
alla vigilia del dodicesimo in¬ 
tervento chirurgico. •Simon’s 
War» (La guerra di Simon) Io 
presenta ai telespettatori men¬ 
tre sul ponte della tSir Gala- 
had> in fiamme uria al cineope¬ 
ratore tChe cosa vuoi riprende¬ 
re, bastardo! Togliti dai piedi.'*. 
Poi, dal letto d’ospedale, si con¬ 
fessa: •Non ce l’ho con gli Ar¬ 
gentini. Sul “Belgrano" hanno 
avuto paura come noi. Non sa¬ 
prei dire se la guerra sia stata o 
no un errore. So che ritornare a 
casa e vedere il mio battaglione, 
per me c stato il giorno più bel- 
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Un'inquadratu¬ 
ra del film 
«Malvinas. una 
storia di tradi¬ 
menti» e. in 
basso. Marga- 
reth Thatchar 



In Inghilterra, come già era avvenuto negli Stati Uniti 
dopo il Vietnam, sta nascendo il «complesso Malvinas 
Cinema, teatro, televisione e stampa sfidano i divieti 
della Thatcher e ripropongono le Falkland come un 
dramma nazionale - A dominare è soprattutto il 
fantasma dell’incrociatore «Belgrano», affondato 
«inutilmente» con oltre 300 vittime 

Sindrome 

argentina 


Io della mia vita». La sua ragaz¬ 
za non ce l’ha fatta. Gli sta vici¬ 
no per i primi mesi, poi Io lascia 
sul letto d’ospedale, troppo 
sconvolta dalle sue condizioni. 
Simon stringe i denti. Ci sareb¬ 
be forse qualcosa da dire sull’ 
incompetenza dei medici del 
Ministero della Difesa; meglio 
sorvolare, lo aspettano altri in¬ 
terventi. Se non verrà dichiara¬ 
to invalido, continuerà la car¬ 
riera militare. Fare il soldato e 
giocare a rugby sono le due cose- 
che più gli interessano. 11 rugby 
comunque dovrà quasi certa¬ 
mente scordarselo. 

Questi film passano senza o- 
stacoli, ma qualcuno che voleva 
trattare l’argomento delle Fal¬ 
klands in un programma televi¬ 
sivo per ragazzi ha avuto pro¬ 
blemi a causa di una scena in 


cui si vedono dei bambini alle 
prese con un dilemma: sul ter¬ 
reno c’è un soldato argentino 
ferito, che fare? I bambini sono 
abitanti delle Falklands e devo¬ 
no affrontare la responsabilità 
morale che la scoperta compor¬ 
ta. Più turbati di loro, e senza 
alcuna finzione, i membri dell’ 
Associazione degli abitanti del¬ 
le Falklands che risiedono in 
Inghilterra hanno obiettato al¬ 
l’inclusione della scena nel pro¬ 
gramma. 

Misura ancora più drastica 
invece per wThe Falklands 
Sound », l’unico dramma teatra¬ 
le sulla guerra messo in scena a 
Londra. Quando si è trattato di 
portarlo in tournée, la prima 
città nella lista, Portsmouth, 
gli ha negato il teatro comuna¬ 
le. •!! contenuto può costituire 


Per Marx un 
convegno di 
quattro giorni 


ROMA — -Karl Marx 
1883-1983» è il titolo delle gior¬ 
nate di studio che a partire da 
mercoledì IG novembre e saba¬ 
to 19 si svolgeranno alla Resi¬ 
denza di Kipetta (via di Ripet- 
ta 231) a Roma per iniziativa 
deU’htituto Gramsci. L’aper¬ 
tura dei lavori olle 9,30 è affi¬ 
data a Nicola Badaloni che 
svolgerà una relazione sul te¬ 
ma: «Forme, soggetti, prassi 
rivoluzionaria»; seguirà Dia* 

? ;io De Giovanni: «Praxis e 
empo nel modello logico di 
Marx», li pomeriggio alfe 15,30 
parleranno Etienne Balibar e 
Cesare Luporini, seguirà di- 


una pro\ ocazionet, ha decreta¬ 
to la giunta. L’opera preseli;a 
dei soldati inglesi che vestono 
la divisa più per disperata ne¬ 
cessitò di tro\ are un lavoro che 
per lodevoli convinzioni pa¬ 
triottiche. La realtà può essere 
ancora peggiore: il soldato Phi¬ 
lip Williams, 19 anni, è impaz¬ 
zito. Poco dopo lo sbarco nelle 
Falklands entra in zona di com¬ 
battimento e si trova separato 
dal resto del battaglione. Viene 
dichiarato disperso, poi morto. 
Nel suo villaggio di origine gli 
cantano un requiem. Williams 
trascorre quarantotto giorni 
completamente isolato, ciban¬ 
dosi di avanzi, di quel che tro¬ 
va, come un animale. Toma dei 
morti quando l’isola è nuova¬ 
mente in mano agli Inglesi e 
viene rispedito in patria senza 
tanti onori. La sua avventura 
diverte i commilitoni del Se¬ 
condo Battaglione di Guardie 
Scozzesi. Il . disperso» viene 
continuamente preso in giro 
finché un po' olla volta Wil¬ 
liams va giù di testa. Entra nel¬ 
l’ala psichiatrica delQueen Eli¬ 
zabeth Military Hospital. 

Intanto, sulla cosiddetta 
•gutter Pressi, o tstampa da fo¬ 
gnai di Fleet Street, si parla di 
Falklands, sesso e delitto pas¬ 
sionale: è cultura della guerra 
anche questa. E la storia della 
isposina delle Falklands». 
Mentre suo marito si addestra 
per andare sull’isola, un collega 
scommette con gli amici che 
riuscirà a conquistarla. Nel 
tentativo di vincere la scom¬ 
messa l’ammazza con un coltel¬ 
lo da cucina. Così la gloriosa e- 
popea si adorna anche dei san¬ 
gue di Susan Neil. 22 anni, uc¬ 
cisa da un soldato perfettamen¬ 
te inglese mentre un futuro e- 
roe si prepara a riconfermare la 
conquista del possedimento 
britannico. Sanguinosa ironia. 
E così da un episodio all’altro, 
il dramma continua. 

Ma è sempre il iGenera J Bei- 
grano» che impera su tutto, 
montando alta superficie quan¬ 
do uno meno se lo aspetta. È 
emerso perfino al recente Fe¬ 
stival di Edimburgo dove si tie¬ 
ne il più importante seminario 
inglese sul ruolo della televisio¬ 
ne. L’autorevole commentatore 
del « World at Onei, Sir Robin 
Day, si è sentito chiedere come 
mai nella sua ora di colloquio 
con la Thatcher ha evitato la 
questione del tBelgranoi. A 


battito. Giovedì relazioni di 
Pierangelo Garegnani: -li 
ruolo del valore lavoro in 
Marx», Jim O'Connor, Augu¬ 
sto Grazianl, Joseph Steindl, 
Venerdì parleranno Imma¬ 
nuel Wailerstein, Fernando 
Vianeilo, Leszek Novak. Nel 
pomeriggio Norberto Bobbio 
farà una relazione sui tema: 
«La teoria marxiana dello Sta¬ 
to e i classici-, sarà poi la volta 
di MarioTronti con «Per la cri¬ 
tica dello Stato moderno». 

Sabato, giornata conclusiva 
con la relazione di Maurice 
Godelìen «Modi dì produzione, 
formazione economica e socia¬ 
le e teorica della transizione in 
Marx». Nel pomeriggio rela¬ 
zione di Jerzy Topolsfti su «La 
conoscenza di Marx'dei pro¬ 
cessi storici-. Sono previsti co¬ 
municazioni e contributi di 
numerosi intellettuali e stu¬ 
diosi. 


sparargli lo domanda è stato 
Tarn Dalyell, parlamentare la¬ 
burista deciso a rimuovere le 
acque fino a quando non si farà 
luce sulle responsabilità dell’ 
incidente. Dalyell ha accusato 
il commentatore di complicità 
nel crimine del silenzio. Sir Ro¬ 
bin he perso il »coo!» ed è esplo¬ 
so, indignatissìmo. Risultato: 
l'indomani il tBelgrano» era di 
nuovo a galla su tutti igiornali 
e alla televisione. Insomma, le 
mani di questa Britannia-Lady 
Macbeth rimangono imbratta¬ 
te del ricordo di quella carcassa 
in fondo al mare. Tarn Dalyell 
non solo spara i suoi Exoceta 
durante le conferenze, ma li 
pubblica. Nel suo libro tOnc 
Man’s Falklands» (Le Falklan¬ 
ds di un solo uomo), piazzato in 
beila mostra nelle vetrine di 
molte librerie dì Londra, dice 
di avere le prove che il tBelgra- 
no» stava dirigendosi su una 
rotta di 280 gradi verso la baia 
di Ushuaia quando il 2 maggio 
dello scorso anno fu colpito dal 
sottomarino nucleare britanni¬ 
co •Conqucrori. Il « Belgrano > 
stava cioè allontanandosi dalla 
zona del blocco navale. Proprio 
il contrario di quanto il governo 
inglese è andato dicendo per 
giustificare l’attacco avvenuto 
già di per sé fuori dalla zona del 
blocco. 

Sempre secondo le informa¬ 
zioni di Dalyell, il tConqueror» 
avrebbe tenuto sotto osserva¬ 
zione il tBelgrano* per venti- 
quattro ore e la Thatcher a- 
vrebbe preso la decisione di af¬ 
fondarlo solo quando seppe che 
Galtieri, accettando la media¬ 
zione americana e peruviano, 
stava considerando il ritiro dal¬ 
le Falklands sulle basi della ri¬ 
soluzione 502 delle Nazioni li- 
nife. Il presidente del Perù, Be- 
launde Terxy, fece al riguardo 
una dichiarazione alla televi¬ 
sione. In quel processo di me¬ 
diazione c’era un ruolo anche 
per l’Italia. Ma la Thatcher, se¬ 
condo tOne Man’a Falklands» 
aveva deciso per una prova di 
forza e diede l’ordine ai spara¬ 
re. Nessun programma televisi¬ 
vo su una questione cosi scot¬ 
tante, per ora. Ma tutti sanno 
che il tBelgrano» ora ai sta muo¬ 
vendo proprio nella direzione 
meno protetta: la psiche delia 
nazione. 


Alfio Bemabei 
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C’è un gusto che sta ritornando di moda e che si viene 
-sempre più diffondendo tra editori e lettori: quello per 1 fram¬ 
menti, gli schizzi, gli abbozzi, I saggi, 1 tentativi. In una paro¬ 
la: la preminenza data all'Incompiuto. Si pensa: In questi 
scritti si trovano delle folgorazioni che non si trovano nelle 
opere compiute. È dunque 11 piacere dell’informe, di ciò che 
rimane disorganizzato; molto spesso dell’incoerente e del 
contraddittorio. È sicuramente un gusto che uddibidlsce a 
questa nostra età di crisi, e che d’essa si compiace. Non dirò 
troppo affermando che si potrebbe persino pensare a un ri¬ 
torno a una forma di misticismo estetico. 

Quarantacinque anni fa Raymond Queneau si faceva beffe 
di questa moda (giacché si tratta certo di una moda) osser¬ 
vando: «Convengo che sla Interessante conoscere 11 rovescio 
delle carte e la psicologia di un autore. Cosi, una sera. Invece 
di fare un bridge o una partita di shangal, si può scorrere 11 
diario Intimo di Omero, una delle ultime scoperte della papi¬ 
rologia». Ma aggiungeva anche, sdegnato: «Vergogna, tre vol¬ 
te vergogna a coloro che si rallegrano che la morte abbia 
Impedito a Pascal di redigere la sua “Apologia". E novanta¬ 
nove volte vergogna a coloro che scrivono I loro “pensieri di 
Pascal” perché sono Incapaci di scrivere un’opera compiuta». 

I «Pensieri» di Fascal, appunto, che un’eccellente edizione, 
per di più economica, oggi ripropone al lettore italiano. Ma 
dire ripropone non è esatto: è la prima volta che 1 Pensieri del 
grande filosofo francese vengono tradotti — testo a fronte — 
secondo l’ordine Indicato dailo stesso autore (o il più vicino 
ad esso). Non più quindi una loro classificazione «logica», 
sempre all’arbitrio del diversi curatori; non più nemmeno un 
certo rimaneggiamento del testo, già cominciato con l’edizio¬ 
ne del 1670; ma la Prima e la Seconda Copia, la Raccolta 
Originale, l’Edizione di Port-Royal» 1 manoscritti Vallant, 
quelli di Louis Périer, 1 manoscritti Guerrier e. In chiusura, i 
quindici Pensieri Inediti fattici conoscere nel 1962 da Jean 
Mesnard. Un’edizione, come si vede, filologicamente Inap¬ 
puntabile, corredata da un’Appendice di altri opuscoli pasca- 
Ilanl, dalla «Vita» scritta dalla sorella e Introdotta da un lavo¬ 
ro di Enea Balmas veramente bello per chiarezza e precisione 
di notizie. Ecco l «Frammenti» pascallanl presentati dalla 
BUR (pp. 2.010,18.000 lire): un’edlzlORe destinata a eclissare 
tutte le precedenti. 

Ma per tornare a quanto dicevamo su! principio, diremo 
che 11 grande merito di questo .nuovo* Pascal consiste nel 
fatto che esso permette — almeno al lettore più attento e non 
suggestionato dal gusto del «frammento» — di ritrovare, 
quanto meno nelle sue linee generali, 11 plano del libro al 
quale Pascal dedicò tutte le energie degli ultimi anni della 
sua vita non lunga. Tutti sanno che egli lavorò sino alla 
morte a un’àpologìà delia religione cristiana che non riuscì a 
terminare, sicché, nel 1670, l «solltalres» di Port-Royal misero 
Insieme le sue note e pubblicarono a loro capriccio un testo di 
quegli sparsi frammenti. Erano I «Pensieri»; sui quali si lavorò 
per scoprire nel loro autore c 1! sublime misantropo di Voltai¬ 
re, o l’acido Introverso di Chateaubriand («Si è fatto cristiano 
con rabbia, ed è morto sotto la fatica») o il radioso convertito 
di Maurtac. Tutte Immagini false e leggendarie, perché sem¬ 
mai Pascal fu un uomo di mondo che, rinunciando al mondo, 
sapeva ciò che perdeva e non dimenticava di rimpiangerlo, 
anche se senza amarezza. «Sento — dice rivolto a Dio — di 
non potere amare 11 mondo senza dispiacervi, senza nuocermi 
e senza disonorarmi; tuttavia il mondo è pur sempre quel che 
mi place». È un’inquietudine gioiosa, che tende alla vita, non 
alla morte. E la fede di Pascal è una fede che nasce dalla 
ricerca, dall’entusiasmo e dal dubbio pieno d’una curiosità 
Insaziabile. Bisogna Indovinare, ma Indovinare bene. 
L’«esprit de flnesse» non dimentica l’«esprit de géométrie» e al 
ragionamento scientifico si deve accoppiare l’Intuizione, tut¬ 
to quello che non si può definire. 

La vagheggiata «Apologia» della religione cristiana — che 
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Un ritratto di Blaise Pascal e. accanto, frontespìzio della prima edizione dei «Pensieri» 
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Per la prima volta i «Pensieri» del 
filosofo francese vengono pubblicati 
secondo l’ordine che aveva loro 
assegnato l’autore: ne viene fuori 
un ritratto piò contraddittorio 
e più tormentato, ma senza dubbio 
più autentico, delle sue teorie 

Tutta 


la verità su Pascal 


non a torto la sorella definiva l’opera capitale del tempo — 
nasceva dunque da un bisogno grandioso d’ordine, di com¬ 
piutezza, di ferma volontà di rigenerazione, di ostilità assolu¬ 
ta per l’indifferenza. Strappare l’uomo dalla sua miseria; re¬ 
stituirlo alla sua grandezza e alla sua nobiltà. Può sembrare 
paradossale; ma c’è In questa volontà di raddrizzare le sorti 
del mondo. In questo interesse estremo di vincere 11 dubbio 
con la certezza, una missione Illuministica. Del resto, con la 
sua opera. Pascal non si proponeva affatto di persuadere 
l’incredulo con l’eloquenza, con la prova, con la persuasione 
dall’esterno. Al contrario: egli non voleva che presentare del 
fatti e risalire quindi verso Dio come se Fautore vi fosse co¬ 
stretto insieme al lettore, mentre vi veniva Invece portato 
dall’istinto. È una maieutica segreta. Ispirata da quel senso 
dell’ordine, della precisione e della chiarezza che si diceva, 
essa esige una parola altrettanto ordinata, precisa e chiara. 
Lo stile di Pascal rimarrà pressoché Inimitabile. 

Ma l’età In cui visse fu anche quella che vide la più impo¬ 
nente. forse, delle rivoluzioni. Rivoluzione scientifica e cultu¬ 
rale. È l’età dei Copernico e del Galileo: la fine del geocentri¬ 
smo, l’infinita possibilità del mondi, 11 tramonto delle pretese 
antropocentriche, la battaglia contro 11 dispotismo teologico. 
Effetti di così grave portata non potevano essere accolti in 
modo Indolore. Fu la reazione della Controriforma e dell’In¬ 
quisizione; furono i processi, le condanne e I roghi; fu l'età 
della tirannia e del dispotismo temporale e spirituale. Orbe¬ 
ne: il pregetto dcH'«Apologia» della religione cristiana. In tut¬ 
ta originalità, s’mserìsce In questo drammatico panorama 
storico. 

È noto come la religiosità di Pascal sia una religiosità tutta 
intenore, agostiniana. Non cercare Dio fuori di te; trovalo nel 
tuo cuore. Va bene. Ma perché questo ritorno all’interiorità e 
al soggettivismo quando il presupposto del pensiero medieva¬ 
le era che il mondo fosse pieno di Dio? Perché la ben nota 
concezione del «mondo abbandonato da Dio»? Perché la me¬ 
tafora dell’uomo gettato nell’universo come un naufrago, 
nella tempesta e senza orientamenti? Ecco: tutto questo non 
si spiegherebbe se non Io si ponesse In contrapposizione dia¬ 
lettica con le scoperte della nuova scienza fisico-astronomi¬ 
ca; con la nuova visione del mondo che essa Istaurava, ogget¬ 
tivamente dissacrante rispetto al passato. In certo modo di¬ 
struggeva Dio; quanto meno Io allontanava dal mondo. 

E gl» spiriti più sensibili reagirono. Parve loro che la perdi¬ 
ta di Dio fosse cosa troppo grave per essere accolta a cuor 
leggero «Trovo giusto — dice Pascal In uno del suoi «Fram¬ 
menti» — che non si approfondisca l’opinione di Copernico». 
L’appunto è rivelatore. Chi conosca l’amore di Pascal per la 
verità, oltre che il suo spirito di ricerca e l’eccezionale talento 
per le matematiche e la geometria, può ben rendersi conto di 
cosa significasse per lui — e per 11 bisogno religioso dell’uomo 
— l’approfondimento dell’*opinIone di Copernico*. Forse non 
era «giusto* lasciare la questione a mezz’aria; anzi non lo era. 
Era però comprensibile In quell’età e In quel dramma storico. 

L’.Apologia» — o i frammenti che di essa cl rimangono — 
segna tuttavia l’inizio della religiosità moderna. Cacciato dal 
mondo e dalla Natura, Iddio rientra nel cuore dell’uomo. 
Tutte le forre dell’animo si mobilitano In questa disperata 
resurrezione; si susseguono gli appelli, non raramente In mo¬ 
do enfatico. Per quanto ostili potessero essere I rapporti tra 
Pascal e l gesuiti, l’uno e gli altri rispondevano sempre, e sla 
pure in modo opposto, a una questione sollevata dalla con¬ 
creta situazione storica e culturale. Annientato 11 vecchio 
oggettivismo, la religiosità reale non aveva altro compito che 
ricrearsi di nuovo, nel qui e nell’ora. Il suo nuovo Dio. Per 
questo l’opera di Pascal, quale che sia 11 giudizio che su di essa 
si debba dare, nasce da un tormento autentico e da un’ango¬ 
scia lucidissima. L’angoscia del sapiente davanti alla con¬ 
traddizione dell’essere. 

Ugo Dotti 
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Spettacoli 


«altura 


Raitre, ore 19.40 

Guida per 
l’ascolto 
della 
musica 
di oggi 



Riparte Concertone, la trasmissione di musica rock in onda alle 
19.40 su Raitre. E la serie si apre, questo pomeriggio, con un piatto 
forte: il concerto d’addio dei Doobie Brothers registrato a Berkeley 
(California) alla fine del 19S2. Due puntate sono dedicate a questo 
«concertone» in cui il gruppo, nella sua ultima formazione ormai 
orientata verso il «funky», presenta una carrellato di tutti i suoi 
•hits». Le vendite dei dischi del Doobie Brothers, che hanno supe¬ 
rato i 40 milioni di copie, sono la .garanzia, dell’interesse di questo 
spettacolo. Del resto sono spesso degli inediti quelli presentati 
nella stagione 83-84 di Concertone, il programma di Mario Colan- 
geli, Lionello De Sena e Stefano Graziosi. I concerti che verranno 
presentati nelle venti puntate proporranno un umpio ventaglio di 
generi e tendenze musicali, fra i più rilevanti del momento. Si va 
così dal rock .storico, dei Genesis al country degli Alabama, dal 
soul di Chaka Kan all’hard rock dei Thin Lizzy, dalla dance-music 
dei Thompson Twins alla new wave dei Simple Minds e al reggae 
degli UB 40. Quattro puntate sono dedicate ai «concerti d’addio.: 
oltre a quello che inaugura la stagione, anche il mega-appunta¬ 
mento con gli Who. 

I criteri alla base della scelta sono stati, secondo quanto dicono 
i curatori, sia l’intenzione di offrire una vasta panoramica di generi 
sia la qualità musicale degli artisti, la spettacolarità degli show e 
anche l’intenzione di proporre artisti poco conosciuti al pubblico 
italiano. I complessi saranno presentati da Stefano Graziosi e Pao¬ 
la Onofri, che si proporranno come «guida all’ascolto». 


Retequattro, ore 23,1 S 

Con Missoni e 
Andy Warhol 
parliamo della 
moda per l’84 

Anche Retequattro inaugura 
il suo programma dedicato alla 
moda: si chiama Mezz’ora mo¬ 
da, va in onda alle 23,15, ed in 
quattro puntate vuole presen¬ 
tare una panoramica del nuovo 
stile italiano. Curata dai re¬ 
sponsabili della rivista di Mon¬ 
dadori «Linea italiana», la tra¬ 
smissione presenterà non solo 
le sfilate primavera-estate ’84. 
ma anche il «dietro le quinte.: i 
preparativi delle modelle, le fe¬ 
ste, il pubblico, le strette di ma¬ 
no che sanciscono gli accordi di 
un giro d’affari intemazionale. 
Mezz’ora moda raccoglierà le 
dichiarazioni di Missoni, Ver- 
sace, Caterina Caselli, Andy 
Warhol, Camilla Cedema, Car¬ 
la Frecci e Krizia. Nelle prossi¬ 
me puntate un’altra serie di mi¬ 
ni-interviste coi protagonisti 
della moda italiana avrà ancora 
come sfondo i defilée dello stile 
prossimo venturo. 

Raiuno, ore 12,15 

Zuccchero 
in crisi: 

bisogna ancora 
seminare o no? 


Raiuno, ore 14.05 

Un nuovo Paul 
McCartney con 
un filmato a 
«Domenica In» 


Un Paul McCartney inedito 
per l’Italia apre, oggi. (Rete 1, 
ore 14.05) Domenica In: la tra¬ 
smissione condotta da Pippo 
Baudo presenterà il filmato che 
pubblicizza la canzone Say, 
say, say, un brano dell’ultimo 
LP dell’ei-beatle Pipes of pea- 
ce, appena finito di incidere ne¬ 
gli Stati Uniti. Dopo questa 
•assoluta novità discografica. 
Domenica In ci presenterà, co¬ 
me sempre, i protagonisti della 
settimana dello spettacolo che, 
oggi, saranno Carla Gravina, 
Monica Vitti. Francesco Nuti, 
Barbara De Rossi e Loredana 
Bertè. La Gravina ci parlerà del 
testo di Tennessee Williams 
che recita per la regia di Sbra¬ 
cia, la Vitti del film Flirt, che 
r.a realizzato con Roberto Rus¬ 
so e che uscirà in questi giorni, 
Nuti e la De Ressi saranno pre¬ 
senti per Son contento, la nuo¬ 
va fatica di Maurizio Ponzi, e la 
Bertè canterà due brani del suo 
ultimo LP, Jazz. 
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Linea Verde (Raiuno. ore 12,15) si occupa del settore bieticolo- 
saccarifero. Si sta profilando una delle crisi più gravi in questo 
campo, che rischia di essere travolto dal dissesto del gruppo sacca¬ 
rifero Montesi. 

In vista delTentreta a regime della «formula Ribs. (la società per 
il risanamento del settore proposta dal ministro per l’Agricoltura, 
Filippo Maria Pandolfi, nella foto), Federico Fazzuoli interroga 
nello zuccherificio di Avezzano i principali esponenti delle associ a- 
soni di settore (per l’ANB il dottor Sergio Tassinari, per il CNB il 
segretario generale Pietro Coltelli), ì rappresentanti dei sindacati 
alimentaristi, iì direttore generale deP. Endama dottor Renato 
Picco, e i rappresentanti del gruppo Moritesi (dottor Marcello | 
Ghebin e l'avvocato Stefano De Micnelis). Il dibattito termina con 
due domande: «Gli agricoltori detono seminare o no? Il prossimo 
anno si ripeteranno le stesse difncoltà?.. 

Paola Perissi ci eccompagnerà inoltre nello zuccherifìcio per I 
1 seguire la trasformazione del tubero nei cristalli bianchi e rinfoco- | 
lera la polemica tra i fautori dei cosiddetti .dolcificanti» e i propu- 1 
gnaton del semplice zucchero. 


Raidue, ore 22,40 


Trapianto del 
rene: pochi 
ospedali, 
troppi malati 



Il trapianto del rene è l’argomento affrontato oggi da Trcntairè, 
il settimanale rii medicina carato da Luciano Onder e Lamberto 
Segnato in onda alle 22,40 su Raidue. In Italia sono 14.000 gli 
ammalati di insufficienza renale cronica, costretti a sottoporsi al 
calvario della «dialisi» (nella foto al centro'; la reale via d'uscita è 
costituita dal trapianto, che ha buone probabilità di successo so¬ 
prattutto se effettuato fra_ consanguinu, ma è un’operazione sog¬ 
getta a lunghissime liste d’attesa perché i centri ospedalieri adatti 
sono solo sette. 


Trovato 
un Picasso 
sconosciuto 


."MADRID — Colpo di fortuna 
per una famiglia spagnola che 
rovistando in soffitta ha tro- 
v ato un quadro di Pabto Picas¬ 
so, finora rimasto sepolto tra 
le robe vecchie. Si tratta di un 
olio di 33 centimetri per 1G in¬ 
titolato «Retrato de muchacha 
con manton». Il giornale «La 
Region» che ha dato la notizia 
precisa che il quadro si trova 
in buono stato di conservazio¬ 
ne. 

Il luogo del fortunato ritro¬ 
vamento è Vigo, in Galizia. Si 


suppone che l’opera sia stata 
cominciata dal grande pittore 
a La Coruna, in Galizia e ter¬ 
minata dal pittore appena 
quindicenne nel 1895 a Mala¬ 
ga, la città andalusa dove Pi¬ 
casso era nato. La famiglia 
Ruiz Picasso trascorse quasi 
quattro anni tra il 1891 e il 
1895 a La Coruna, ma non si 
adattò al clima piovoso e ven¬ 
toso della Galizia, per cui si 
trasferì ben presto a Barcello¬ 
na. 

Ma era stato a La Coruna 
che il ragazzino Pablo aveva 
cominciato a maneggiare i 
pennelli; nella città si conser¬ 
vano vari cimeli, tra i quali un 
quaderno di scuola con vari 
disegni. Per il quadretto ritro¬ 
vato a Vigo, i proprietari han¬ 
no chiesto 25 milioni di pese- 
tas (250 milioni di lire). 


Branduardi: 

« Vorrei suonare 
in Cina» 


Dopo essere transitato da 
Trieste, Bologna, Milano, Pa¬ 
dova c Torino il tour italiano 
di Angelo Branduardi tocche¬ 
rà lunedì Bari, il 15 Napoli, il 
16 Firenze, il 17 Genova, il 18 
Saint Vincent. Poche date, in 
rapporto all’interminabile ro¬ 
sario di concerti che Bran¬ 
duardi è abituato a sgranare 
per mezza Europa: ma si sa, 
ormai da due o tre anni non 6 
profeta in patria, come confer¬ 
ma la tiepidissima accoglien¬ 
za riservata in Italia al suo ul¬ 
timo disco, «Cercando Poro». 

Preoccupato? «<Affatto. da 


qualche anno sto tirando di¬ 
ritto per una strada difficile, 
soprattutto per il pubblico ita¬ 
liano, mollo meno per il resto 
d’Europa. Sto "togliendo” alta 
mia musica tutto quello che 
posso, sto sostituendo agli ele¬ 
fanti le pantere...». Cioè? «Or¬ 
mai la musica è diventata co¬ 
me il traffico: uno se ne accor¬ 
ge solo quando si ferma. Ele¬ 
fanti, appunto, suoni ingom¬ 
branti, invadenti. Le pantere, 
invece, sono silenziose, sen¬ 
suali. Certo che un pubblico a- 
bituato al galoppo dei pachi¬ 
dermi fa un po’ di fatica ad 
accorgersi dei passi di un feli¬ 
no». 

I «passi di un felino» sono, 
per esempio, quelli che si sen¬ 
tono nel primo tempo del suo 
spettacolo (caratterizzato dal¬ 
le belle scene di Lala Luzzati): 


niente canzoni, solo strumenti 
acustici, un’ora di musica che, 
paradossalmente, è talmente 
■leggera» (aerea, sospesa) da 
non poter essere definita mu¬ 
sica leggera. Con Branduardi 
sono sul palco Andrea Verardi 
(basso), Andy Surdi (batteria), 
Roberto Puleo (basso), Joji Ili- 
rota (percussioni), Piercarlo 
Zanco (percussioni e tastiere), 
Franco di Sabatino (tastiere), 
da molto tempo insieme atten¬ 
tissimi a non appesantire mai 
le sottili trame musicali dell’ 
ex «menestrello di Cuggiono», 
oggi giunto alle soglie di un 
indefinibile territorio ai confi¬ 
ni tra musica colta, canzona c 
tradizione popolare nordica 
(aggiungeteci uno studio ma¬ 
niacale dei ritmi africani, spe¬ 
cie quelli più «afasici» e spez¬ 
zati, e capirete che il continuo 


«togliere» di Branduardi arri¬ 
va dopo un lungo e proficuo 
«mettere»). 

«So benissimo che ormai e 
disposta a seguirmi solo una 
parte del mio pubblico. D’altra 
parte, le uniche cose che ho 
voglia di fare sono quelle... che 
ho voglia di fare, c non altre». 
Branduardi, già solidamente 
insediato nei mercati disco- 
grafici di mezza Europa, ha 
un progetto, quello di andare 
a suonare in URSS (nel 1980 
solo le tensioni seguite al boi¬ 
cottaggio olimpico fecero nau¬ 
fragare la tournée in quel pae¬ 
se) e un sogno, andare in Cina. 
«Forse sono fuori moda, ma 
quello della Cina è un mito 
che mi è rimasto addosso dai 
tempi della scuola, quando 
Franco Fortini era uno dei 
miei professori*. 


Grande ascoltatore di dischi 
(Milton Nascimicnto c Alan 
Stìveli restano a tutt’oggi gli 
artisti che lo emozionano di 
piu), curiosissimo di tutte le 
culture musicali insolite o sco¬ 
nosciute, pronto ad assorbirne 
con entusiasmo tutte le sugge¬ 
stioni, Branduardi è certa¬ 
mente il piu cosmopolita tra 
gli artisti italiani. Terminato 
il brev e tour in patria, da metà 
novembre sarà, per un mese, 
in Francia, forse il Paese dove 
6 piu popolare. C’è da scom¬ 
mettere che, prima o poi. sarà 
proprio lui il primo cantante 
italiano ad esibirsi in Cina. 
Nel frattempo, cerca di trova¬ 
re il tempo per diplomarsi in 
composizione all’Accademia 
di Santa Cecilia di Roma. 

mi.se. 


Sedici anni dopo lo sceneggiato di Bolchi la RAI punta di nuovo sul Manzoni: 
ma stavolta vuol farne un kolossal tutto italiano da esportare all’estero. Il regista Salvatore 
Nocita spiega come i «suoi» Renzo e Lucia saranno diversi dagli altri 

«Conquisteremo l’America 
con i Promessi Sposi» 




I Promessi Sposi ritornano 
In TV. Formato «esportazio¬ 
ne». Un kolossal con gli in¬ 
gredienti giusti: una storia 
d’amore piu bella di quella di 
Uccelli di rovo, un cattivo più 
temibile di J.R., un’ambien- 
tazlone storica più affasci¬ 
nante di quella di II grigio e il 
blu. E questo il linguaggio 
per raggiungere i circuiti te¬ 
levisivi internazionali? Può 
darsi che sia quello per far 
conoscere il Manzoni fuori 
da! patri confini. 

Salvatore Nocita, il regista 
di un kolossal che deve anco¬ 
ra nascere, sa bene che gioca 
una partita difficile. «Ci sono 
almeno tre motivi che mi 
fanno tornare al Promessi 
Sposi: primo fra tutti perché 
è assolutamente necessario, 
In questo momento in cui il 
video è inflazionato da pro¬ 
grammi d’evasione sfrenata, 
catturare una grande au¬ 
dience con delle storie che 
abbiano un fondamento eti¬ 
co, oltre che estetico. E bene 
che la gente si ricordi che e- 
slstono anche i contenuti. La 
seconda ragione è che è II più 
grande romanzo a cui avvici¬ 
narsi: un romanzo vero, una 
storia che avvince. E per me 
la terza ragione è che è un 
romanzo cattolico, e io sono 
cattolico». 

—Ma i Promessi Sposi sono 
già stati portati più volte sullo 
schermo, grande e piccolo— 

Sì, c’è un vecchio film di 
Camerini, con un cast ecce¬ 
zionale, Renzo era Gino Cer¬ 
vi, poi c’erano Ermete Zacco- 
nl, Ruggeri... ma quel film 
era stato fatto malamente... 
Erano state addirittura 
«stracciate! 
del Manzoni, 
televisivo 
aveva una grande aderenza 
filologica... ma la televisione 
si può dire che uscisse allora 
dalla fase sperimentale, non 
c’erano neppure i mezzi. 

— E lei cosa vuole fare dei 
«Promessi Sposi»? 

Un kolossal «dal di den¬ 
tro», e una grande rappre¬ 
sentazione secentesca... Per¬ 
ché anche i nostri «vicini di 
casa», i francesi, i tedeschi, 
gli inglesi, quasi Io ignorano. 
Se ne facciamo non dico un 
romanzo di cappa e spada, 
ma un grande affresco d’e¬ 
poca, lo capiranno... 

— Ma in questa Italia tele¬ 
visiva assoggettata alle tele¬ 
novelas, anche i «Promessi 
Sposi» non rischiano di essere 
assimilati alle tante storie di 


amori vietati, di sciagure, di 
buoni e cattivi, che ci vengo¬ 
no dal Brasile? 

Deprecando le telenovelas, 
le preferisco tuttavia ad una 
brutta rivista televisiva, In 
cui c’è solo propagandismo, 
cattivo gusto, diseducazione. 
La telenovela è brutta, ma 
per lo meno ha del contenuti. 
Io sono convinto che fa for¬ 
ma fa il contenuto, e anche 
per questo ho fatto un’inda¬ 
gine storica e letteraria sul 
periodo dei Promessi Sposi. 
così come quando ho girato 
dei romanzoni popolari ho 
cercato di andare a vedere 
come vivevano davvero i no¬ 
stri nonni. 

— I «Promessi Sposi» sono 
davvero «esportabili», questo 
romanzo che in America non 
conoscono, può diventare un 
kolossal televisivo di succes¬ 
so? 

La TV riprende la sua fun¬ 
zione primaria: divulgazione 
interna ed esportazione cul¬ 
turale. In America hanno 
preso il Mosé e l’Odissea (an¬ 
che se forse l’hanno capita 
solo come la storia di un 
guerriero senza tempo). E io 
credo che anche Manzoni 
possa arrivare negli USA at¬ 
traverso la TV. Senza falsi 
pudori da «colonizzati», dopo 
tutto noi abbiamo conosciu¬ 
to parte della cultura ameri¬ 
cana attraverso il cinema e 
la TV. Quel bellissimo ro¬ 
manzo di Melville che è Moby 
Dick, anche se in Italia era 
già stato tradotto, e da Cesa¬ 
re Pavese, ha avuto una vera 
diffusione solo dopo il film... 
Se riuscissimo a fare entrare 
nella cultura USA un ro¬ 
manzo come i Promessi Sposi 
sarebbe un bei risultato! 

Il pubblico più giovane co¬ 
nosce Renzo col volto di Nino 
Castel nuovo, quello meno 
giovane col volto di Gino Cer¬ 
vi. Lei come vede il «suo» Ren¬ 
zo? 

Ogni epoca ha i suoi mo¬ 
delli. Non funziona più 
IMndifferenza» di Castelnuo- 
vo, né la paciosa figura da 
contadino emiliano ai Cervi. 
Renzo è un vigoroso, un pro¬ 
letario a tutti gli effetti, in¬ 
consapevolmente è anche un 
trascinatore di popolo: deve 
essere un bel tipo. Un bel 
marcantonio. Un volto da 
straniero; dopo tutto attorno 
a quel lago, in quell’epoca, a- 
vevano messo radici genti di 
ventura, E Renzo forse era 
un mezzo sangue». 

Silvia Garambois 


Programmi V TV 


□ Raiuno 

I RAGAZZI DI PADRE TOBiA - Re^a <4 ItóO A'ijo 
FRANCESCO E I SUOI FIORETTI - «Un uomo d. Oc» 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

T G L'UN A - Quasi un rotoca^o per I 3 don-.-entea 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN_- Presenta Pippo Baudo 

14.1O-15.Z0-16.Z0 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 D1SCORING - Settimana^ cS musica e etset» 

UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA 
FANTASTICO BIS 

so- minuto - che tempo fa 

TELEGIORNALE 

SISSI. LA GIOVANE PRINCIPESSA - F*m <S Enrst M*iscfx 3 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TGI NOTTE - CHE TEMPO FA 


10.00 

10.50 

11.00 

11.55 

13.00 

13.30 


16.50 

17.Z5 

18.30 
ZO.OO 

20.30 
22.10 
22.20 
23.25 


Q Raidue 


10.00 PIU SANI. PIÙ BELLI 

10.30 CONCERTO DE «1 SOLISTI VENETI» - O.-etti da CUuda Ss-rons 

11.33 LA CENA CELLE BEFFE - r r—. (4 B'asett* 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BUT2 - Conduca G-anr. Mei 
13.45 NON E FACILE UCCIDERE - D. Arthur Watkyn 
CAMPIONATO DI GINNASTICA 
TG2 • GOL FLASH 

CAMPIONATO DI CALCIO - Una parti, <4 sera B 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti a personaggi 

20.30 GALASSIA 2 - Dt Gvanm Boncompagm 
21.35 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefim 

TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ - SetttfTvana'-a (4 mede ma 
OSE; LE RADIO DELL'UOMO - W ìegno 
TG2- STANOTTE 


16.30 

18.50 

19.00 

19.45 

20.00 


22.25 

22.35 

23.10 

23.40 


D Raitre 


12 30 GlROFESTIVAl '83 

13.30 FlESTAS GRANDES - Mus<a. danza e fc-viore 

14.15 JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerta c. V che! Pet-ucc an. 
14.55 OPHTRA - Ccn Lerrarle Se -e Fred Pofcsatvn 
15.30*17.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - 7 or no Tr.al vidcor 

17.30 LADRI DI BICICLETTE - F»m ® V.trono De Sca 
19.00 TG3 

19.40 CONCERTONE - Doob« Brothers Farewel Tour 

20.30 DOMENICA GOL - A Cura <4 Aldo B<scard> 

21.30 MACISTE • «Data cara Berlino al nipote d America» 

22 05 TG3 - lnt«z«ano con «BubMes». Otsir.: WorkJshied 
22.30-23.15 CAMPIONATO 01 C ALCIO DI SERIE B 

D Canale 5 

§ 10.45 Sport: basket NBA; 12.15 Sport: Football Americano; 13 «Super- 




Alessandro Manzoni. Acconto Renzo e Lucia, e in basso. Don 
Rodrigo in illustrazioni dei «Promessi sposi» 


Basta , Manzoni 
non è telegenico 



dì OMAR CALABRESE 




Una volta, nel corso di una 
conferenza sui nuovi metodi 
di Insegnamento suggeriti 
dallo sviluppo dei media, 
Umberto Eco fece un esem¬ 
pio di come si possano inse¬ 
gnare cose tradizionali in 
modo «diverso» e attuale. A- 
prì I promessi sposi al primo 
capitolo, e lesse il passo sul 
famoso «ramo del lago di Co¬ 
mo» come se fosse una ripre¬ 
sa televisiva dall’aereo e con 
tanto di zoom. Il pubblico si 
divise subito fra scandalizza¬ 
ti ed entusiasti, ma Eco bloc¬ 
cò Immediatamente gli uni e 
gii altri, facendo notare che 
la posta In gioco del suo e- 
semplo non era la tradizione 
o la modernità. Era sempli¬ 
cemente l’adeguare un og- 


classifrca show», varietà; 14 «L'altra faccia dell'amore», film con Glenda 
Jackson e Richard Chamberiain; 16 «Alice», telefilm; 16.30 «Serpico». 
telefilm con David Birney; 17.30 «Arabesque», telefilm; 18.30 «Lou 
Grant». telefilm con Ed Asner; 19.30 «DaUas». telefilm con Larry Ha- 
gman e Linda Gray; 20.25 «Uccelli di rovo», sceneggiato con Richard 
Chamberiain. Re quel Ward: 22.15 «Falpalà»; 23.10 Film «La diva», 
drammatico con Bette Davis e Stetlmg Hayden; 24 «Sesrch», telefilm. 


getto alle regole dell’interes¬ 
se percettivo di un pubblico. 
La stessa morale, rni sembra, 
deve essere proposta per giu¬ 
dicare la bontà o la perver¬ 
sione del progetto che vuole / 
promessi sposi trasformati in 
telefilm. Non è possibile in¬ 
fatti dire preventivamente se 
si tratterà di cosa buona e 
giusta o di un maledetto caso 
ai lesa maestà. Qualunque 
regista può ridurre in film 
tutto quello che gli pare, e del 
resto ai Promessi sposi Ciò è 
accaduto almeno altre tre 
volte. La vera questione è: co¬ 
inè si farà l’operazione ri¬ 
spetto a quali fini. E allora 
possiamo in anticipo preve¬ 
dere una serie di scenari, in 
ciascuno dei quali la riduzio¬ 
ne assumerà un diversissimo 


valore. Proviamo ad elencar¬ 
li. 

SCENARIO 1. li regista 
pensa molto a Dallas e poco a 
Manzoni. Il romanzo diventa 
allora puro pretesto, perché 
dell’originale rimane solo la 
trama, a pensarci bene, è po¬ 
ca cosa: due fidanzati sono 
impediti al matrimonio da 
un gangster di provincia, che 
fa anche rapire la ragazza. 
Un cattivo diventa buono, la 
peste fa fuori il gangster, e i 
due si sposano. Difficile dare 
a tutto ciò li ritmo america¬ 
no delle avventure di Gel Ar. 
SI scontenta dunque 11 pub¬ 
blico amante della serializ¬ 
zazione, e si mandano In be¬ 
stia 1 puristi della letteratura 
italiana. 

SCENARIO 2. Il regista 
pensa molto ad Anton Giulio 
Majano e, nuovamente, poco 
a Manzoni. La serie esalta il 
coté sentimentale del ro¬ 
manzo, e ne fa una specie di 
•telenovela» tutta piena di 
cuori Infranti, sospiri d’amo¬ 
re, e un bel matrimonio. So¬ 
nia Braga come Lucia è poco 
credibile, ma a chi importa? 
L’operazione fa conoscere In 
fondo il capolavoro della let¬ 
teratura nazionale alle sarti¬ 
ne d’Italia. 

SCENARIO 3. Il regista 
pensa molto all’ambicnta- 
zione storica del Manzoni, e 
tiene presente il Marco Polo 
di Montaldo e il Guerra e Pa¬ 
ce della BBC. La rivolta del 
pane e la peste di Milano oc¬ 
cupano circa quattro punta¬ 
te ciascuna, si assumono 
quattromila comparse, si fa 
una mostra itinerante dei 
costumi e degli scenari, si al¬ 
lestisce un rapido Milano- 
Roma denominato «Trama- 
glino-express». Il costo viene 
ripagato dall’enorme succes¬ 
so negli Stati Uniti, Ken 
Marshall ripete purtroppo la 
penosa prestazione prece¬ 
dente. Molto meglio Alee 
Gulnness nella parte dell’In¬ 
nominato. Il presidente Za- 
voli esalta il nuovo modello 
produttivo della RaL I gior¬ 
nali discutono a non finire 
sulla fedeltà dell’opera al ro¬ 
manzo. I promessi sposi sono 


O Retequattro 


9 «Capitan Cavey», cartoni animati; S.30 «Lassie e la squadra di soccor¬ 
so», cartoni animati; 9.50 «Lady Gomma», cartoni animati; 10 Sport: 
Boxe, replica: 11 Sport: Tennis. Tornati di Barcellona (2* se mifina le); 12 
Sport. Calcio spettacolo, replica; 13 Film aTotb a i Ra di Roma» co mi co 
con Totò e Anna Carena: 14.45 «La famiglia Bradford». telefilm; 15.50 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 16.20 «Ciao Ciao», programmi per ragaz¬ 
zi. cartoni animati; 17.30 Film «Il circo a tra piste», comico con Dean 
Martin a Jerry Lewis; 19.30 Dynasty, telefilm: 20.30 Rm «Venti di 
guerra» (5* parte). Sceneggiato con Robert Mitchum. AB Me Graw; 
22.30 «Strìke Force», telefilm; 23.30 Mezz'ora di moda; 0.30 Film «La 
noetle del West» western con M. O'Hara a A. Nicol. 


O Italia I 


10.15 «La grande sfida», film-western con Robert Rya» e Virginia Mayo; 
12 «Gli eroi di Hogan», Telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm. 13 
«Grand Prix»; 14 «New York New York», telefilm; 15 Film «Dove vai 
sono guai», comico con Jerry Lewis e Jfil St. John: 17 «Wonder Wo- 
man». telefilm; 18 Drive m. Varietà: 20 «Tom • Jerry». cartoni animati: 
20.25 «Beauty Center Show», con Barbara Bouchet. Franco e Credo: 22 
«Cc,Un & Devlin», telefilm; 23 Boxe: Mmchilto-Baker; - Film «La mone 
corre sul fiume» con Robert Mitchum e Shelley Wmters - «GB eroi di 
Hogan» telefilm. 


LÌ Montecarlo 


12.30 Spon; 13,30 Prosa: «Telefonicamente parlando», con Lucia Bruni 
e Claudia Poggiarti. Presa: «Una manciata impossibile» di Antonio Beffito; 
15.05 «Jazz, primo amore», programma musicale; 16.15 Prosa: «Storia 
di geme senza storie», con la Compagnia dai Legnanesù 16.SS Film: 
«L'amante del torero» di B. Boetticher con K. Jurtdo • R. Stak; 19.15 
Notizie Flash e Bollettino meteorologico; 19.30 «Il sindaco di Casterbci- 
dge» telefilm, con Alan Bates. Anne Stallybrats a Janet Maw; 20.30 
Film; «L'ape regina», di M. Ferreri. con U. Tognazzi e M. Vlady; 22 Le vie 
del successo, interviste mozzafiato. 


D Suzzerà 


13 35 Cartoni animati; 13.45 Commedia in diretta: 15 20 Telefilm; 
16.35 «La saga del Bagthorpe». telefilm: 17 Trovarsi m casa: 19.15 
Piaceri della musica: 20 0 Regionale: 20.35 Sceneggiato «Wagner»; 
21.30 Sport «Domenica spoit»; 22.30 Telegiornale: 22.40 Sport. In 
Eurovisione da Strasburgo: Campionati mondiali di Ginnastica ritmica 
f sintesi). 


D Capodistrìa 


16.50 Film «In caso d'innocenza»; 18.30 «Lucy • gli alni» telefilm: 19 
«Zig zag». cartoni; 19.30 TG - Punto d'incontro: 19.45 Alta pressione; 
20.30 Film «Un uomo da buttare», con B. Reynolds e C. Van Dyfce; 21.50 
Settegiorni; 22.05 Le stelle spagnole dell’opera; Piler lorenget. 


Scegli il tuo film 

LADRI DI BICICLETTE (Rai 3. ore 17,30) 

È necessario riciclare parole come «capolavoro»? Senza dubbio 
Ladri di biciclette è uno dei grandi film del neorealismo, uno dei 
gioielli del cinema (non solo italiano) di tutti i tempi, anche se è più 
che lecito sostenere che il massimo risultato ottenuto dalla ma¬ 
gnifica coppia De SicaZavattini è il grande Umberto D, del 1951. 
Il film di oggi è invece del 1948, è ambientato in una Roma appena 
uscita dagh orrori della guerra e narra l’odissea di un disoccupato, 
a cui un ladruncolo ha rubato la fcia che sarebbe indispensabile per 
ottenere un lavoro. Dopo averla cercata dovunque, 1 uomo decide 
di rubarne una a sua volta, ma lo bloccano subito. Lamberto Mag¬ 
giorare, ovviamente attore «preso dalla strada» corno il neorealismo 
prediligeva, è «1 protagonista; il bambino che lo accompagna per 
tutto il film è il prodigioso Enzo Staiola. 

SISSI. LA GIOVANE IMPERATRICE (Rai 1, ore 20,30) 
Continuano le avventure della bella Sissi, impersonata dalla brava 
(e qui sprecata) Romy Schreider. La trepida Sissi ha impalmato 
Francesco Giuseppe, ma come tutte le mogiiettine di questo mon¬ 
do il suo rapporto con la suocera. Farriducnessa Sofia, non è privo 
di elettricità. Il film, del 1956, è diretto come sempre d3 Ernst 
Marischka. 

LA CENA DELLE BEFFE (Rai 2, ore 11,35) 

Per le matinée cinematografiche, un vecchio classico di Alessandro 
Blasetti, risalente al 1941. Siamo nella Firenze di Lorenzo il Ma¬ 
gnifico, e fl «guascone» Neri Chiaramantesi viene fatto passare per 
matto dal perfido Giannetto Malespini. Amedeo Nazzari, il prota¬ 
gonista, ci resta male e minaccia: «Chi non beve con me peste lo 
colga», una delle fresi storiche del cinema. 

L’ALTRA FACCIA DELL’AMORE (Canale 5, ore 14,00) 

Biografia romanzata del compositore russo Peter Rie Ciajkovskii, 
resta forse il miglior film deltestroso regista inglese Ken Russell 
Follia, omosessualità, rapporti tra arte e potere, d sono tutti gli 
ingredienti di un drammone storico scenografato in chiave surrea¬ 
le. Ciajkovskij è Richard Chamberiain, poi diventate famoso grazie 
ai megasceneggiati TV. 

LA MORTE CORRE SUL FIUME (Italia 1, ore 23,00) 

É l’unico film come regista del grande attore Charles Laughton, 
interpretato da un affasrinante (e cattivissimo) Robert Mitchum, 
e dalia splendida vegliarda Lillisn Gish. Un malloppo di dollari 
viene nascosto in una bambola; un finto predicatore inseguirà 
dovunque la hambina a cui il giocattolo appartiene, per imposses¬ 
sami del denaro. E un capolavoro a meta tra il giallo e il film 
dell’orrore, ambientato in un’America rurale, apparentemente 
tranquilla, ma popolata di mostri. 

UNA STORIA MODERNA: L’APE REGINA (Telemontecaxlo, ore 

20,30) 

Vecchio di vent’anni, resta uno dei filmimi curiosi di Marco Ferre¬ 
ri. Un agiato quarantenne si sposa con Regina, una ragazza illibata 
e molto religiosa. Acqua cheta— con quel che segue: la donna vuole 
subito un bambino, spreme il marito e lo riduce ad una larva. 
L’uomo è Ugo Tognazzi, l’.epe» è Marina Vlady. 


un best seller in Usa. dove 
soppiantano Harold Robblns 
nelle graduatorie di vendita. 

SCENARIO 4. Il regista 
pensa ad una riduzione mol¬ 
to didattica, tutta buoni sen¬ 
timenti, incentrata sul valo¬ 
re della Provvidenza e su) 
fatto che il delitto non paga. 
Si pensa a un pubblico di ex¬ 
studenti liceali, i quali tutta¬ 
via, memori della noia delle 
letture in classe c del brani 
imparati a memoria, si guar¬ 
dano bene dall’asslstere al 
film. L’incredibile lentezza 
dei prodotto esaita però la 
bella dizione di Nando Gaz- 
zolo, proprietario della voce 
fuori campo che riassume, 
commenta, condensa, giudi¬ 
ca quel che avviene sullo 
schermo. 

SCENARIO 5. Il regista 
prende sul serio l’idea di un 
occhio «televisivo» manzo¬ 
niano, e continua a girare ra¬ 
mi del lago di Como da terra, 
dall’elicottero, dall’aereo, 
dalla barca, da sott’acqua, 
dal pelo dell’acqua, dal mez¬ 
zo del lago. I promessi sposi 
finiscono per non entrarci 
più molto, ma il prodotto è 
aderentissimo allo «specifi¬ 
co» del piccolo schermo. 

Il lettore mi scuserà se non 
ho preso troppo sul serio II 
problema delia riduzione te¬ 
levisiva del capolavoro otto¬ 
centesco. Ma il fatto è che la 
questione non pud essere pre¬ 
sa troppo sul serio. Dai cin¬ 
que scenari su cu! ho igno¬ 
bilmente scherzato. Infatti, 
si può evincere una cosa so¬ 
la: che il Manzoni, con la te¬ 
levisione, non c’entra nulla. 
La sola chance del regista, 
dunque, è di fare come Guido 
da Verona nel 1933, sempre 
coi Promessi Snosi: riscrivere 
tutto, lasciando solo il titolo 
originale a fungere da caval¬ 
lo di Troia per la cattura del¬ 
l’interesse dello stimato pub¬ 
blico. Può anche darsi, allo¬ 
ra, che ne venga fuori qual¬ 
cosa di buono. I produttori, 
tuttavia, non si illudano: 
Manzoni non è conosciuto 
all’estero quanto Gore Vida], 
e il suo nome non è necessa¬ 
riamente garanzia peiché il 
prodotto venga acquistato a 
suon di dollari. 


Radio 


□ RADIO 1 

G10RNAII RADIO B. 10 12. 13. 17. 
19. 21. 23 23. Coda Verde: 6.58. 
7.58. 10.10. 10.55 12 58. 16 58. 
18 58. 21 50. 22.58; 6 «Guastafe¬ 
ste»: 7.33 Càie evangelico. 6 30 
Merar; 8.40 Edicola; 6 50 La nostra 
iena; 9.10 n mondo cattolico; 3 30 
Messa; 10.15 «Varietà, varietà». 
11.50 «Freezer». 13.20 Un «4sco, 
due dsd»; 13.56 Onda verde E ivo 
pa; 14 Rackouno per tutti: 
14.30-16 30 Carta branca stereo. 

15 20 Tuno il calco tomo per mi¬ 
rrilo; 18.30 Tuttofar*et; 19.15 A- 
scofia si fa sera: 19 20 biTervaCo mu¬ 
sicale: 19 35 Punto <4 «icontro: 20 
Mosaco musataie; 20 30 Sragone li¬ 
nea «Demetrio e PoLbo». cinge Bru¬ 
no Rigan-, 21.55 Cjj. 22.40 !nte«- 
vaDo musica’». 23 C5-23 28 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30 7 30, 8 30. 
9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 15 13 

16 25. 18.30. 19.30. 22 30. 6 03 a 
bestiaio: 8.15 Oggi è domemea: 
8 45 Trem'anr» di TV. 9 35 L'aro che 
tv»; 11 Salviamo ia facciata. 12 GR2 
Anteprxna sport: 12.15 M4e • una 
canfore: 12.45 H.t parade 2; 14 Tra- 
s-rrssioni regonaS; 14 30-16 30 Do¬ 
menica sport; 15.20-17.15 Domer»- 
ca con no.. 20 Momenti mosca*. 21 
Veccf* argomenti: 22 Mone <4 u~< ti¬ 
ranno; 22.50 Buonanotte Ecropj 

□ RADIO 3 

CORNALI radio 7 25. 9 45 

11 45. 13 45. 18 45. 20 45; 6 55 
8 30. 10 30 U concerto. 7 30 Pr-rra 
pagma. 9 48 Domenca tre. 11 48 
Tre-A. 12 Uom.-n e profeti. 12 30 
Viagcyo di marno 13 10 «Segreter a 
pari colar e del duce»; 13 50 Em-Hi 
Romagna (azz 83. 14 A pc:« vo¬ 
stro. 15 Curtrxa. 16 «La V,auV». drr- 
ge Fausto Deve. 17.15 libo e novità 
18 25 Pagme da «i cavafcere rrs 
stente»; 19 Schuhert e Strauss: 20 
Spatotr» domenica. 20 30 Un con¬ 
certo barocco. 21 Rassegna delle rivi- 
sta; 21.10 I concerti di Milano. 
22.40 n marteflo deAerereo. 
23-23 58 M |3Z7. 
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Il personaggio 


E il suo 

momento: a Broadway recita in 
«American Buffalo», sugli schermi 
esce «Scarface», ma non è facile... 
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New 

ha paura di Al Pacino 


Nostro servizio 

NEW YORK — In USA è il 
momento di Al Pacino. Niente 
di esplosivo, non è nel caratte¬ 
re del personaggio. Eppure, 
guast a forza, t giornali, la tu, il 
mondo dello spettacolo si inte¬ 
ressano a lui a ripetizione. 

Che cosa è successo ? Gli av¬ 
venimenti che hanno visto pro¬ 
tagonista auest'attore sono 
stati, contemporaneamente 
diversi, e ciascuno con una sto¬ 
rta complicata Ricominciare, 
dopo un fiasco clamoroso l'an¬ 
no passato quando mise in sce¬ 
na se stesso nelle vesti di Ric- 
carao III, Pacino è tornato al 
teatro. Recita a New York, un 
dramma di David Mamet, -A- 
merican Buffalo-, portato sei 
anni fa sulle scene per la prima 
volta da Robert Duvall, un at¬ 
tore che a Broadway è pratica- 
mente adorato (ma anche il ci¬ 
nema lo ama sempre di più). 

Ed è proprio Cesserei messo 
in concorrenza con Duvall che 
ha fatto effetto. Che poi si sia 
cimentato con quest'opera, 
una specie di moderno •classi¬ 


co », ha fatto ancora più effet¬ 
to. E infine che abbia deciso di 
recitarla net modo in cui lo sta 
facendo ha molto scosso le ac¬ 
que di un ambiente teatrale, 
quello newyorkese, molto 
-sharp-, soffice e chic. Al Paci¬ 
no nella parte di Teach, una 
specie di guappo di quartiere, 
prepara un colpo alle spese di 
un tizio che casualmente è ve¬ 
nuto in possesso di una rara 
moneta, VAmerican Buffalo. 
Tutta la scena si riduce ad un 
negozietto da basso napoleta¬ 
no, alcune ruote senza gomme, 
apparecchi dall’improbabile 
uso (come una stanga per al¬ 
largare le zampe ai porci), 
cianfrusaglie inutili. In mezzo 
a questo casino, con l’appoggio 
di due compari, tra cut un ra¬ 
gazzino. Teach si muove come 
un ossesso, a metà tra il boy da 
discoteca, Abatantuono ed il 
gangster. Avanti e indietro, le 
mani sempre in movimento, la 
voglia di spaccare tutto. Teach 
alla fine manda all’ospedale il 
ragazzino, che stava cercando 
di organizzare il colpo per con¬ 


to proprio 

La recitazione di Al Pacino 
non è un saggio di bravura Ep¬ 
pure la nevrosi violenta ed in¬ 
giustificabile che ha messo nel 
suo personaggio ha colpito du¬ 
ro Le critiche e gli applausi si 
sono incrociati e il successo è 
venuto. A questo punto si è in¬ 
serito il nuovo fatto di cronaca 
Proprio l'attore che faceva — e 
magnificamente — la parte di 
Bobby. il ragazzino (gli italiani 
la vedranno accanto a De Ntro 
nel prossimo film di Leone) si è 
ucciso, ma nella vita reale, con 
un’overdose, finito lo spetta¬ 
colo, ha telefonato alla moglie 
per comunicarle che stava per 
farsi e, a quanto pare la dose è 
stata eccessiva. Non che Paci¬ 
no c'entri nulla in questa mor¬ 
te, ma anche questo fatto, que¬ 
sta morte misteriosa — come 
un po’ sempre le morti per o- 
verdose — sta contribuendo a 
creare attorno a lui un alone di 
irrequietezza violenta. 

Nel frattempo altri avveni¬ 
menti si aggiungono. Uno mar¬ 
ginale, ma su cui i giornali si 
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Al Pacino interprete di Riccardo IH In teatro e. in aito, in una 
scena di «Quel pomeriggio di un giorno de ceni» 


Quando 
Vhandicap 
è grave 

Ci sono al mondo persone 
che non possono permettersi 
nemmeno di morire. Perché 
non saprebbero in quali mani 
lasciare i loro problemi. I fa* 
miliari di un handicappato 
grave, per esempio. «I gravi, 
sono l’argomento della punta¬ 
ta di oggi di Punto d’incontro, 
il programma radiofonico 
scritto da Renato Salvicchi e 
Giuliana Berardinelli, a cura 
di Paola Severini, in onda alte 
19,30 su Radio uno. Partecipa¬ 
no Cecilia Cattaneo, Rosetta 
Flaiano e Renato Nicolini. 


son soffermati parecchio, à la 
disputa che ancor oggi oppone 
Al Pacino, presidente dell'A- 
clor's Studio, alla vedova Stra- 
sberg, a proposito della pro¬ 
prietà di circa mille video tape 
dove sono registrate ore e ore 
di insegnamento di Lee Stra- 
sberg Al Pacino (che ha avuto 
un Blando appoggio da Paul 
Newmon, il copresidente) pre¬ 
tende che i nastri rimangano 
nella scuola, come strumento 
di insegnamento. La Stra- 
sberg, invece, rivendica la tota¬ 
le proprietà. I giornali, natu¬ 
ralmente, non hanno perso 1‘ 
occasione per sottolineare il 
fatto che una anziana vedova 
(anche se non povera) venga 
contrastata da un ribaldo gio¬ 
vane di successo. 

Infine ci sono le ultime vi¬ 
cende del prossimo film che lo 
Lede protagonista di •Scarfa- 
ce-, regia di Bnan De Palma. 
La pelliccia uscirà il 6 dicem¬ 
bre e dovrebbe essere uno degli 
hit di Natale ma intanto oggi 
sta passando i guai suoi con la 
censura. Anzi, con l'autocen¬ 
sura, visto che in USA da molli 
anni funziona un sistema per 
cui è la stessa associazione dei 
produttori cinematografiti a 
passare a setaccio film per film 
per renderlo -sicuro- davanti 
al pubblico. Ma, a quanto pare, 
il film di De Palma (costato 27 
milioni di dollari) sicuro non è. 
Dopo i numerosi tagli che, pa¬ 
re, lo stiano modificando radi¬ 
calmente, ancora oggi non ha 
ricevuto il placet definitivo. La 
pellicola è un remake della 
vecchia e classicissima pellico¬ 
la di Howard Hawks del '32. 
Ma invece di essere ambienta¬ 
ta nella New York del proibi¬ 
zionismo farà perno sul giro 
della droga dei gangster cubani 
intorno a Miami E Al Pacino 
sarà Scarface. il capo dalla 
guancia sfregiata. Ancora una 
volta la violenza affiora attor¬ 
no a questo personaggio. Il mo¬ 
tivo uff iciale per cui il film non 
riceve i visti regolari per circo- 
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Una tavola di Moebius 


La mostra 


Romanticismo e surrealismo, volontà letteraria e 
intuizione divinatoria: esposti a Siena i disegni di Jean Giraud 

Ecco i due Moebius 



Stefania SandrelÙ in «Le chiave» di Tìnto Brasa 


Un umanoide dissociato non dev’es¬ 
sere confuso con un terrorista pentito. 
Jean Giraud — proprio di lui vogliamo 
par lare — disegnatore rivoluzionarlo di 
bande déssinée e grafico di fervida Im¬ 
maginazione e di solare scrupollsltà, 
pentito non lo è proprio. Una quindici¬ 
na d’anni fa, mentre monsleur Goscln- 
ny. uno dei padri di Astérix, daU’ufficlo 
di direttore di Pdote cercava di conser¬ 
vare alla storica rivista francese l’im- 
maglne di accademia del disegno a fu¬ 
metti tradizionale, un gruppo di giova¬ 
ni collaboratori scalpitanti e Irregolari 
se ne uscirono da Pdote e fondarono Mé- 
tal Hurìant. 

Si proponevano come porta voci di un 
modo nuovo di Intendere II disegno e la 
storia a fumetti; si presentavano come 
scuola d’avanguarala — gli umanoidi 
assodati — e lanciavano al pubblico, 
ma più ancora al colleglli, una sfida e 
una scommessa. La scommessa consi¬ 
steva nel ritenere 11 fumetto e U lettore 
entrambi maturi per spiccare 11 salto 
dal reale al fantastico, dal sensibile e 
dal concreto all’etereo e al surreale, dal¬ 
la descrizione alla suggestione, dalla 
sintassi delle tavole alPespresslonlsmo 
del segni, dalla ricreazione superficiale 
alla visione angosciante e faticosa. 
Jean Giraud (che col nome di Gir fir¬ 
mava la saga western Lieutenant Blue- 
berry) era tra costoro. Assunse 11 nome 
Iniziatico di Moebius e si diede alla 
composizione di «storte* meno lineari, 
alle puntate senza seguito deVe avven¬ 
ture di Arzach, alle deliranti sequenze 
del Garage ermetico. 

La scommessa fu scsAnzlal.nente 
vinta. Il verbo umanoide si diffuse In 
Europa e piu ancora In Aìnerica, dove 
fu tradotto alla lettera e partorì 11 grup¬ 
po di Heavy Metal. Soprattutto, 1 lettori 
maturarono così in fretta da rifiutare 11 
sensazionalismo di tanti epigoni del ge¬ 
nere e da accettare soltanto rprodoUldl 
qualità, quelli, per Intenderci, firmati 
Moebius o Drulllet o, oltreoceano, Cor- 
ben. Talché, proprio per una questione 
di gusto, l’associazione umanoide si 
frazionò, conservando 11 senso e 11 valo¬ 
re del movimento ma esaltando, per 


contro, la genialità e l’applicazione di 
pochi suol membri. In qualche modo, 
appunto, dissociandoli. Al dissociato 
Giraud, proprio mentre arriva tn libre¬ 
ria 11 suo «Arzach e altre storie* edito 
dalla Milano Libri (pp. 102, lire 20.000), 
Tammlnlstrazione provinciale di Siena, 
11 Centro Studi sul cinema e sulle comu¬ 
nicazioni di massa della locale Univer¬ 
sità e i’Ard-Comlcs dedicano tn questi 
giorni, e fino al 15 novembre, una pre¬ 
gevole mostra nel locali del Magazzino 
del Sale e la Intitolano, con sintesi criti¬ 
ca esemplare, «Dottor Gir e Monsieur 
Mceblus». 

Jean Giraud, Infatti, reca come segno 
caratterizzante l’intera sua opera grafi¬ 
ca quella sorta di schizofrenia che si 
traduce non soltanto in due diversi 
pseudonimi, ma anche e soprattutto In 
due diversi universi del contenuto e 
perfino In due diversi stili. I lunghi rac¬ 
conti a fumetti della serie Blueberry o 
della più recente Jim Cutlass sono fir¬ 
mati Gir e s’impongono per l’accurata 
ricerca Iconografica delle fonti e per 11 
ferreo controllo delle sceneggiature. Il 
qarcqe ermetico. Arzach e la produzione 
ai ‘fantascienza sono Invece firmati 
Moebius e brillano per II distacco Irre¬ 
versibile fra universo della paroìa e uni¬ 
verso deU’immagme, a tutto vantaggio 
del secondo e In base ad un assunto di 
poetica che lo stesso Giraud esprime co¬ 
sì: «Non c’è alcuna ragione perché una 
storia sla come una casa cor. una porta 
per entrare, delle finestre per guardare 
gli alberi e un camino per il fumo. Si 

f iuò benissimo immaginare una storia 
n forma d’elefante, di campo di grano o 
di fiammella di cerino*. 

I due volti di Giraud assumono allora 
l’angelica sembianza del romantici¬ 
smo, da un lato, e 11 diabolico ghigno del 
surreallsmo.daH'altro; la volontà lette¬ 
raria, da un lato, e la disponibilità pas¬ 
siva all’intuizione «quasi divinatoria*, 
dall’altro; l’assoluto controllo del sé. da 
un lato, e la scrittura automatica, l’i¬ 
pnosi estetica, dall’altro. Comune all’u¬ 
no e all’altro aspetto dell’opera di Gl- 
raud è 11 dominio stilistico della luce. 
Federico Felllnl, nel 1979, così scriveva 


In una lettera Indirizzata allo stesso Gi- 
raud: «Ciò che più stupisce nel tuoi dise¬ 
gni è soprattutto la luce nelle tavole in 
bianco e nero: una luce fosforica, ossi¬ 
drica, come una luce perpetua che viene 
da limbi solari—». E chi deciderà di visi¬ 
tare la mostra di Siena se ne renderà 
conto specie davanti alle due gigante¬ 
sche vetrofanie di Arzach, angoscianti e 
ammalianti insieme, nella solarità che 
Irradiano e che oltrepassa il momento 
della percezione sensibile per giungere 
all’Intuizione, all’atto di fede, alla più 
sconvolgente delle illuminazioni. 

E chiaro che. In quesVuIUma più fati¬ 
cosa veste, 11 rapporto fra un autore e il 
suo lettore non può essere quello occa¬ 
sionale del tempo della ricreazione, ma 
pone regole anche severe cui non tutti 
hanno la disponibilità a soggiacere. E 
perciò, se Blueberry e Gir sono univer¬ 
salmente ammirati, Arzach e Moebius 
sono o Illimitatamente glorificati o vi¬ 
tuperati con la più sprezzante velenosi¬ 
tà. II lettore ha sempre 11 diritto dt fre¬ 
quentare le opere che voglia, come lo 
voglia. Il critico ha, per parte sue, sem¬ 
pre il dovere di fornirgli tutti gli ele¬ 
menti per valutare la coerenza e la con¬ 
sequenzialità tra gli assunti dt poetica 
di un autore e le sue applicazioni. Solo 
quando si apprezzi la coerenza Intrinse¬ 
ca di un discorso artistico è possibile ed 
auspicabile superare la soglia del colpo 
di fulmine o dell’antipatia a prima vi¬ 
sta, e motivare il senso del rapporto tra 
sé e l’opera d’arte. 

La mostra In corso a Siena, presen¬ 
tando Insieme SI Gir di ieri e il Moebius 
di oggi come facce distinte ma apparte¬ 
nenti allo stesso Jean Giraud; utilizzan¬ 
do preziose e numerose tavole originali 
e integrandole, per maggior rigore cn- 
Uco-documentario, con altrettante nu¬ 
merose riproduzioni; affiancando al te¬ 
sti di «prima mano* interessanti sussidi 
audiovisivi e un’ancor più interessante 
antologia critica in forma di catalogo, 
non fa nulla dt più di tutto questo. E 
scusate se è poco. 


il film 


Delude l’ultima 
opera del regista veneziano 

Tinto Brass 
ha perso 
la chiave 


LA CHIAVE — Regia: Tinto 
Brass. Dal romanzo omonimo 
di Yonichiro Tanizaki. Musi¬ 
ca: Ennio Monicone. Inter¬ 
preti: Stefania Sandrelli, 
Frank Fintar, Franco Bran- 
eia roti. Barbara Cupisti, Ar¬ 
mando Marra. Drammatico. I- 
talia. 1983. 

Venezia. 1940. Nella società 
•bene* della laguna si mangia, 
si balla e si spendono battute 
strafottenti su una guerra in cui 
l'Italia verri forse coinvolta, 
ma sul cui esito nessuno ritiene 
di doversi porre dei dubbi. Sul¬ 
la pista da ballo, allacciata nel 
valzer, c’è anche una coppia 
(manto e moglie, lei molto piu 
giovane di lui) che qualcuno 
guarda con sospetto, a cause di 
qualche atteggiamento poco 
conveniente, il marito, d’al¬ 
tronde. è un inglese, cioè un fi- 


tronde. e un inglese, cioè un fi- sign 
l»nlAMnuwi«« glio della «perfida Albione», re- delli 
Aurelio Minorine sjdente a Venezia perché sti ! tro < 


peodiato dalla Biennale d’Arte 
(è un critico di gran nome, ma 
tira avanti prestandosi ad au¬ 
tenticare, a pagamento, croste 
di nessun pregio); lei, venezia¬ 
na, è una donna giovane e anco¬ 
ra piacente, ma addentrandoci 
nella vita privata della coppia 
scopriremo segreti inaspettati. 

La donna, infatti, è un con¬ 
centrato di timidezza, e il foco¬ 
so marito non sa come risve¬ 
gliarne gli istinti addormentati. 
Finché, un giorno, non arriva la 
grande idea: l'uomo scrive nel 
proprio diario una serie di frasi 
ad alta infiammabilità, e lascia 
sulla scrivania la chiave del dia¬ 
no stesso, affinché la donna, 
trovandola, abbia modo di cu¬ 
riosare. A gioco lungo, gli effetti 
della trovata sono devastanti, 
ma non coincidono pienamente 
con le aspettative del marito: la 
signora si converte sì ai piaceri 
della carne, ma punta aa un al¬ 
tro obiettivo, il bel fidanzatino 


Chi offre di 
più per questi 
«Gladiatori»? 


ROMA — Chi offre di piu per i 
•Gladiatori»? Il primo serial 
all'italiana, diretto da Pasqua¬ 
le Squitieri e prodotto dalla 
Gaumont, è stato terminato 
ed è In attesa di acquirenti (Tv 
pubbliche e private, italiane o 
straniere). Il serial si ambien¬ 
ta in Numidia, fra «feste e a* 
mori di una civiltà raffinata e 
crudele»; la Gaumont, appun¬ 
to, l’ha realizzato, formula 
nuova, senza accordi di produ¬ 
zione con i futuri distributori. 
Ora la «casa» deciderà a chi 
venderlo. 


lare in tutti t cinema america¬ 
ni (e recuperare le alte spese) è j 
infatti la violenza che verrebbe 
mostrata, soprattutto negli 
scontri tra le bande rivali. E 
questo (nel paese di •Taxi dri¬ 
ver- o • L'esorcista•) crea vio¬ 
lente polemiche, ancora una 
volta 

Ad Al Pacino, dunque, non 
ne va bene una. Ma lui rsta uno 
dei personaggi emergenti. Ri¬ 
cordate la «Febbre del sabato 
sera-? Travolta, ballerino ita¬ 
liano dilettante che vuote -ar¬ 
rivare- appende nella sua 
stanza il ritratto di un altro i- 
taliano che è arrivato: Al Paci¬ 
no, appunto. 

Ma per arrivare Pacino ha 
dovuto risalire con fatica la 
corrente. Nato nel durissimo 
East Harlem è cresciuto nell' 
ancor più duro South Bronx, 
ha fatto di tutto prima di arri¬ 
vare al successo dell'Actor's 
Studio■ commesso nei super¬ 
market, fattorino, scaricatore 
di mobili, maschera nelle sale; 
come i classici italiani emigra¬ 
ti. Ma in questo caso il succes¬ 
so <? arrivato presto. A venti¬ 
sette anni era già un attore 
premiato e poco dopo venivano 
i successi cinematografici: il 
Michael Coricane nel - Padri¬ 
no• di Coppola, -Serpico-, il 
farabutto di - Un pomeriggio di 
un giorno da cani-, -Cruising-, 
Fatica, successo, professionali- 
; tn. nevrosi si sono immediata¬ 
mente mescolati in questo im¬ 
migrato di terza o quarta gene¬ 
razione, che non ha cercato lo 
show business filante, lucente 
e mafioso alla Sinatra. Ma 
piuttosto il protagonismo ri¬ 
belle alla Newman. Solo che 
Pacino è italiano e deve ancora 
risalire qualche metro della 
corrente, anche se non sa bene 
in quale direzione: se verso il 
potere, se verso la società o 
verso il controllo (come sta fa¬ 
cendo Cuomo) della violenza 
delle minoranze nei sobborghi. 

Giorgio Fabro 


della figlia adolescente. Il mari¬ 
to, inizialmente, ci resta male, 
ma in seguito le sue lussureg¬ 
gianti fantasie troveranno nel 
ménage à trois inaspettato 
compimento. 

Chi ha visto il celeberrimo 
film di Nagisa Oshima L’impe¬ 
ro dei sensi sa che le reticenze 
amorose, a cui segue un’im¬ 
provvisa esplosione dei sensi, 
assumono nella cultura giappo¬ 
nese (tanto più ritrosa della no¬ 
stra, che pure non è propria¬ 
mente nordica) un significato 
rituale e, al limite, liberatorio 
completamente diverso. Dicia¬ 
mo questo perché La chiave è 
tratto da un romanzo dello 
scrittore nipponico Yonichiro 
Tanizaki, da cui a suo tempo 
venne tratto il film del regista 
Kon Ichikawa, lo stesso che al- 
rultima mostra di Venezia (da 
cui La chiave venne invece e- 
scluso. con strascichi polemici 
che non vale la pena di rivanga¬ 
re) presentò Neve sottile, ispi¬ 
rato, guarda caso, a un’altra o- 
pera del medesimo romanziere. 
Tenuto conto di questi prece¬ 
denti, non siamo del tutto sicu¬ 
ri che Tinto Brass abbia fatto 
un affare, trasferendo l’azione 
in una Venezia all’alba della se¬ 
conda guerra mondiale. Una 
scelta cne per Brass, veneziano, 
avrà senza dubbio un sapore 
autobiografico, ma che esigeva 
un’impostazione radicalmente 
diversa del racconto. 

Nel momento in cui il fasci¬ 
smo celebra t propri fasti e 
preannunci» le proprie rovine, 
il fatto che due coniugi-amanti 
si ritirino nelle proprie stanze, 
pensando solo a quella cosa e 
coinvolgendo nei propri furori 
anche il futuro genero, potreb¬ 
be assumere valori metaforici 
di un qualche peso. Un gesto a 
suo modo rivoluzionario? Op¬ 
pure, meglio ancora, un’allego¬ 
ria della cecità borghese, che di 
fronte alla catastrofe imminen¬ 
te chiude gli occhi e zittisce la 
ragione? Ma entrambe queste 
direzioni sfuggono totalmente 
a Tinto Brass, che forse, d’al¬ 
tronde, non ha mai avuto in¬ 
tenzione di imboccarle- La 
chiave finisce per trasformarsi 
in un melodramma erotico-psi¬ 
cologico, il cui principale inte¬ 
resse narrativo si concentra sul 
come una passione inespressa 
finisca per deviare e per sfogar¬ 
si in direzioni laterali (il «nor¬ 
male» rapporto moglie-marito 
che sfocia nell’incesto). 

Non sappiamo se La chiave 
vada definito un film sbagliato, 
o semplicemente un film di li¬ 
mitate ambizioni. Quel che è 
certo, è che si tratta di un'opera 
noiosa, cLe si compiace di qual¬ 
che sequenza scritta in bella 
calligrafia (ma da un film am¬ 
bientato a Venezia, qualche fo¬ 
tografia elegante e proprio il 
minimo che ci si possa aspetta¬ 
re) e di un certo gusto nella ri- 
costruzione degli ambienti. I 
personaggi, pero, sono corpi a 
cui si tenta inutilmente di aare 
un’anima, anche a causa di una 
recitazione globalmente infe¬ 
riore alle possibilità degli inter¬ 
preti. 

Alberto Crespi 

• Ai cinema Quirirale, Reale 
e Rouee et Noir di Roma 



Un’Inquadratura do «I gladia¬ 
tori» 


I laureati 
al premio 
Maria Callas 


ROMA — Sulle note della «Ca¬ 
sta Diva», la diciannovenne 
Maria Dragoni si è aggiudica¬ 
ta il primo premio al concorso 
Maria Callas, giunto alla sua 
seconda edizione. La finale 
che ha visto sfilare tante gio¬ 
vani promesse del bel canto si 
è svolta l'altra sera all’Audito- 
rium della KAI con l’orchestra 
diretta da Edoardo Multer. L’ 
ambito premio (che due anni 
fa era stato assegnato a Cecilia 
Gasdia) è stato consegnato dal 
celebre mezzosoprano Giuliet¬ 
ta Simionato che presiede la 
giuria. 


CITTA' DI TORINO 

SOVRIMPOSTA COMUNALE SUL REDDITO DEI FABBRICATI 

LA CIVICA AMMINISTRAZIONE 
rammenta che: 

In applicazione dalla leggo 26 aprile 1983 n’ 131 ò stata 
istituita nel Comune di Torino, per l'anno 1983, la Sovrimpo¬ 
sta sul Reddito dei Fabbricati nella misura pari al 20% 
del reddito imponibile determinato secondo i criteri 
previsti per l’IRPEF e per l’IRPEG. 

Sono obbligati al pagamento della sovrimposta tutti 
coloro che hanno il possesso di fabbricati, siti nel Comu¬ 
ne di Torino, a titolo di proprietà, usufrutto od altro 
diritto reale. 

I contribuenti dovranno effettuare tra il 1 • ed il 30 
novembre, un versamento provvisorio, a titolo di accon¬ 
to della sovrimposta dovuta, relativa al reddito dei fab¬ 
bricati maturato nel periodo compreso tra il 1° e il 31 
ottobre 1983,, mentre con il versamento a saldo, da ef¬ 
fettuarsi entro il 31 maggio 1984, dovrà essere corrispo¬ 
sta la parte residua della sovrimposta commisurata all’ 
intero reddito maturato nel 1983. 

I versamenti dell’acconto e del saldo possono essere 
effettuati: 

1) mediante appositi bollettini su conto corrente postale 
numero 172106 intestato al Comune di Torino - So¬ 
vrimposta Comunale Fabbricati - Servizio di Tesore¬ 
ria, 

2) tramite la Tesoreria Comunale - Via Bellezia 2 - tra¬ 
mite l’Esattoria Comunale Via XX Settembre 29 - e 
tutti gli sportelli di Città della CASSA DI RISPAR¬ 
MIO DI TORINO, su apposite distinte di versamento. 

I bollettini di conto corrente possono essere ritirati: 

a) presso l’Area Dipartimentale X - Imposte e Tasse - 
Corso Vittorio Emanuele li n” 8, 

b) presso gli UFFICI POSTALI della Città. 

Le distinte di versamento possono essere ritirate: 

a) presso l’Area Dipartimentale X - Imposte e Tasse - 
Corso Vittorio Emanuele II n” 8; 

b) presso la TESORERIA COMUNALE - Via Bellezia 2; 

c) presso l'ESATTORIA COMUNALE - Via XX Set¬ 
tembre 29; 

d) presso gli sportelli di Città della CASSA DI RISPAR¬ 
MIO DI TORINO. 

Nei casi di omesso o di insufficiente versamento nei 
termini, di versamento tardivo o di inesatta compilazio¬ 
ne dei moduli verranno applicate le sanzioni previste 
dall’articolo 23 della L. 131 del 26 aprile 1983. 

AUo scopo di fornire ai contribuenti i chiarimenti che 
si rendessero necessari, è istituito un UFFICIO INFOR¬ 
MAZIONI SOVRIMPOSTA FABBRICATI - Coreo Vit¬ 
torio Emanuele II n* 8, presso l’Area Dipartimentale X - 
Imposte e Tasse, dal 2 al 30 novembre, con orario 9 - 12, 
ove sono inoltre in distribuzione le istruzioni relative 
alla compilazione dei moduli per i casi di interesse gene¬ 
rale. 

Si avverte che, per motivi di funzionalità, non verrà 
fornita alcuna informazione a mezzo telefono._ 


CITTÀ di TORINO 


Avviso di licitazione privata per sistemazione e 
allargamento della via Druento dalla Strada Alles¬ 
sano al confine. 

IMPORTO BASE PRESUNTO: 

L. 808.000.000 - soggetto a ribasso 
Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Co¬ 
struttori per importi non inferiori a quello dell'ap¬ 
palto e per la «categoria 6» (Legge 10/2/1962 n. 
57) possono chiedere di essere invitati alla gara 
presentando domanda in bollo al «PROTOCOLLO 
GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI» 
entro il 22 NOVEMBRE 1983. 

Torino, 4 novembre 1983 

IL SINDACO 


Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
1 -23 TORIN O 

É riaperto pubblico Concorso per l'assegnazione dì 

N. 1 BORSA DI STUDIO 

di L. 10.000.000 di durata annuale finalizzata alta costitu¬ 
zione efi una «banca dati» relativa alla casistica defl lstrtuto di 
Oncologia d» Tonno mediante l'utilizzo di strumenti informa¬ 
tici, a favore (fi laureati in Scienza delle Informazioni o disci¬ 
plina equipollente da non più efi cinque anni. 

Scadenza; ore 12 de) 28 novembre 1983 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Borse (fi studio dell’ 
Ospedale San Giovanni Battista (Corso Bramante, 90 - Tori¬ 
no) Tel. 6566 - mt. 293. 

H. PRESIDENTE 
AldoOinarì 


PRIMARIA AZKNDA COMMERCIALE RICERCA, 
PER PROPRIO UFFICIO A MOSCA, 

funzionario avente seguenti caratteristiche: 

— perfetta conoscenza della lingua rossa 

— disponibile risiedere a Mosca per almeno 5 anni 

— capacità di pubbliche relazioni. 

La retribuzione, efi sicuro interesse, sarà commisurata alle effet¬ 
tive capacità ed esperienze dei candidato. 

Scrivere a: Casella 7N SFI • P.zza S. Lorenzo in Lucma, 26 
00186 - Rome 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
13 NOVEMBRE 1983 


Le zone roventi della circolazione romana 


Il traffico in trappola 

Cosa fare di otto incroci impossibili 

Rivoluzione a piazzale Appio-piazza di Porta San Giovanni: a giorni partono i lavori - Piazza Ungheria, 
il «nodo» più contestato - Un nuovo ponte per Corso Sempione: i militari cederanno il terreno? 


Otto punti cruciali che 
condizionano 11 traffico ro¬ 
mano: piazzale Appio-piazza 
di Porta San Giovanni, piaz¬ 
za Venezia, piazza della Ra¬ 
dio, Corso Sempione, piazza 
Ungheria, circonvallazione 
Gianlcolense-via del Colli 
Portuensl, via Oderlsl da 
Gubblo-vla Majorana, Ponte 
Vittorlo-Ponte Principe A- 
medeo. Gli automobilisti 
sanno che sono zone calde, 
quasi off limlts e, come pos¬ 
sono, le evitano. I tecnici e 
gli Ingegneri del traffico pre¬ 
dicano da tempo che è pro¬ 
prio qui che si deve Interve¬ 
nire per cercare di allonta¬ 
nare Il collasso della circola¬ 
zione. 

Sono nodi dove l’organiz¬ 
zazione del flussi di auto, gli 
Impianti semaforici, la se¬ 
gnaletica sono fermi a vent’ 
anni fa o giù di lì. In qualche 
caso una vernlclatina, qual¬ 
che aggiustamento, qualche 
ritocco hanno reso meno 
stridente l’anacronismo, ma 
ha funzionato per poco: quel¬ 
le zone della città sono 11 
concentrato di come 11 traffi¬ 
co non dovrebbe mal essere. 
Per otto mesi l’ingegner Mo¬ 
rie! le ha studiate, ha raccol¬ 
to dati, statistiche, le ha affi¬ 
date al calcolatore, ha effet¬ 
tuato simulazioni, tracciato 
progetti. Da tempo questa 
gran massa di lavoro è nelle 
mani dell’assessore al traffi¬ 
co Giulio Benclnl e del tecni¬ 
ci della sua ripartizione: ora 
è arrivata la fase dell’avvio 
dei lavori. 

Probabilmente non saran¬ 
no seguiti alla virgola I sug¬ 
gerimenti e le proposte dell’ 
Ingegner Morie!, ma quegli 
studi rimangono alla base 
degli Interventi. «L’impatto 
con la realtà — dicono t tec¬ 
nici della sezione comunale 
del traffico — Impone spesso 
soluzioni diverse da quelle 
considerate teoricamente ot¬ 
timali. Ma meglio un Inter¬ 
vento non perfetto di nessun 
Intervento o di Interventi 
presi sulla testa della gente e 
che finiscono per scontenta¬ 
re tutti». 

Il Comune ha avviato una 
consultazione molto capilla¬ 
re sulle «proposte Moricl»: 
circoscrizioni, ATAC, sinda¬ 
cati, commercianti, associa¬ 
zioni di cittadini sono stati 
sentiti. Era inevitabile, ma, 
ovviamente, questa scelta ha 


nuovo ponte per Corso Sempione: I militari cederanno i! terreno? 


Armellini e la moglie sarebbero stati uccisi se non pagavano 


Il racket aveva già deciso 
L'ordine era: «uccideteli» 

li piano è emerso durante gii interrogatori degii estorsori arrestati in questi ultimi giorni 
La maxinchiesta sul taglieggiamento condotta dal giudice Infelisi sta per spostarsi in 
Sicilia - La strana scomparsa di un imprenditore siciliano e romicidio di un pensionato 



avuto un prezzo: la consulta¬ 
zione è andata a scapito della 
rapidità di esecuzione. 

Piazzale Appio-porta San 
Giovanni è 11 primo nodo do¬ 
ve lncomlnceranno 1 lavori (è 
questione di giorni). Eppure 
anche la «preistoria» di que¬ 
sto progetto che arriva In 
porto non è fulminante. So¬ 
no stati In molti ad allarmar¬ 
si per l’intenzione del Comu¬ 
ne di ridare un po’ d’ordine 
alla circolazione m quel pun¬ 
to. Nessuno, ovviamente. In¬ 
tendeva opporsi alle miglio¬ 
rie; avevano paura, piutto¬ 
sto, a torto o a ragione, che 
venissero modificati profili 
ritenuti lmmodiflcablli, in¬ 
trodotte modifiche che a- 
vrebbero potuto recare fasti¬ 
di, avviati processi difficil¬ 
mente dlslnnescablll in un 
secondo momento. 

La Soprintendenza, per e- 
semplo, si è messa subito In 
agitazione: temeva che fosse 
alterata la luce degli archi 
delle mura, cioè, per dirla più 
brutalmente, che qualche 
porzione consistente della 
porta fosse spazzata via per 
far posto alle auto. E’ stato 
subito spiegato che nessuno 
intendeva mettere mano ad 
una barbarie del genere. Al- 


Piazza Venezia, ovvero 147 modi di fare boom. Tante 
sono le possibilità di scontro nel nodo di traffico più 
congestionato d’Italia che detiene li record del numero 
di incidenti all’anno: da 250 a 300. La circolazione cosi 
com’è congegnata ora non va proprio. 

Ci sono quattro proposte di modifica, ma c*è la Soprin- 
dendenza al monumenti assai poco convinta: 11 dottor Di 
Gieso crede che servano solo a far aumentare 11 traffico 
nella piazza e quindi a danneggiare ulteriormente le ope¬ 
re architettoniche che vi si affacciano. 

Anche In Comune sono a loro volta poco convinti, ma 
non della validità del progetti, quanto delle perplessità 
della Soprintendenza: «Partono dal presupposto che la 
piazza sarà ulteriormente Ingolfata e invece, ovviamen¬ 
te, il nostro obiettivo è l’opposto» dice l’assessore al traf¬ 
fico Giulio Benclnl. 

Per uscire dall’impasse probabilmente verranno adot¬ 
tate soluzioni assai più limitate di quelle proposte dall’ 


lora è stata sollevata una se¬ 
conda obiezione: aumente¬ 
ranno t flussi di macchine 
sotto 11 monumento? Se è co¬ 
sì, hanno detto i protettori 
delle antichità, noi cl oppo¬ 
niamo al progetto. E’ stato 
chiarito che non era così e 
anche quest’ostacolo è stato 
superato. 

SI è fatta avanti l’ATAC. 
Ha chiesto piccoli aggiusta¬ 
menti per accelerare ancora 
lo scorrimento del suol mezzi 
e qualche fermata da piazza¬ 
re più vicino agli Ingressi del 
metrò. Tutto accordato. 

Si sono fatte avanti le cir¬ 
coscrizioni. Due circoscrizio¬ 
ni perché la porta fa anche 
da confine circoscrizionale. 
La IX Circoscrizione, In par¬ 
ticolare, si è molto preoccu¬ 
pata quando ha sentito che 11 
progetto per piazzale Appio- 
piazza di Porta San Giovan¬ 
ni prevedeva anche l’utlllz- 
zazlone della parte stradale 
ora Inutilizzata tra le due 
corsie di marcia del primo 
tratto dell’AppIa Nuova. 
Proprio su quella porzione di 
asfalto la circoscrizione in¬ 
tende realizzare una strada 
di scorrimento per ammor¬ 
bidire i problemi del traffico 
del quartiere. Dal Comune 


A piazza 
Venezia 
arrivano 
nuovi 
semafori 


hanno spiegato: 11 nostro 
progetto prevede l’utilizza¬ 
zione di quella corsia, ma so¬ 
lo per 100 metri, fino a via 
Faenza, cioè fino al primo 
Incrocio. La Circoscrizione 
ha dato 11 suo placet E così 
ora 1 lavori possono partire. 

Lavori niente affatto ma¬ 
stodontici: cento milioni la 
spesa; tempi di esecuzione 
nell’ordine di alcuni mesi. Il 
progetto prevede la rlsago- 
matura delle Isole spartitraf¬ 
fico da una parte e dall’altra 
della porta, un nuovo Im¬ 
pianto di semafori fino a via 
Faenza e largo Brindisi, l’i¬ 
stituzione di un doppio senso 
di marcia in via Magna Gre¬ 
cia in modo che cl si possa 
collegare con l’Itinerario che 
da viale Marco Polo porta fi¬ 
no alla Tangenziale Est Via 
Taranto non avrà più lo 
sbocco diretto su piazzale 
Appio; 11 traffico confluirà su 
largo Brindisi. L’ultimo trat¬ 
to di via Taranto e un pezzo 
di largo Brindisi diventeran¬ 
no parcheggio per auto e ca¬ 
polinea del bus. Le auto, infi¬ 
ne, che dall’Appia vanno 
verso il centro potranno 
svoltare subito dopo la porta 
anche a sinistra, verso la ba¬ 
silica. 


Sembrano poco più che ri¬ 
tocchi, ma per gli Ingegneri 
del traffico rappresentano 
una vera e propria rivoluzio¬ 
ne carica — dicono — di ef¬ 
fetti benefici per la circola¬ 
zione del quartiere e anche di 
una fetta più larga di città. 
In pratica con il nuovo siste¬ 
ma dovrebbe essere sgravato 
un po’ Il nodo di piazza Re di 
Roma e In futuro sarà possi¬ 
bile smaltire 1 flussi di auto 
potenziati dalla apertura del 
cavalcavia di via Clllcla 
(flussi che oggi gravano sul 
centro). 

Tempi rapidi anche per 
piazza Venezia (ne parliamo 
a parte), un po’ meno, forse, 
per gli altri sei «nodi Morie!». 
Quello del due ponti (Vitto¬ 
rio e Principe Amedeo) è sta¬ 
to messo da parte per affron¬ 
tare l’emergenza quotidiana 
dell’Anno Santo; si Interver¬ 
rà solo dopo che si saranno 
un po’ calmate le acque. 
Sembrano ben impostati 
quello di via Oderlsl da Gub¬ 
bio, del Colli Portuensl e di 
piazzale della Radio. Per 
piazza Ungheria, invece, non 
cl sono ancora pareri univo¬ 
ci: c’è chi dice che l’avvio del 
lavori è solo questione di 
tempo e chi sostiene. Invece, 
che non si farà mal per una 
ragione semplicissima: non 
serve perché lascia tutto co¬ 
m’è ora. 

Corso Sempione, cioè la 
«porta» a Monte Sacro, è qua¬ 
si definitivamente accanto¬ 
nato: senza un ponte alter¬ 
nativo a ponte Tario non si 
risolve niente — dicono alla 
ripartizione comunale del 
traffico —. Ma ponte No- 
mentano Vecchio, unica al¬ 
ternativa esistente, è troppo 
basso, poi subito dopo c’è 
una strettoia e poi per lunghi 
periodi è inagibile perché 1* 
Anlene lo sommerèe. Pro¬ 
prio da quelle parti c’è un 
terreno di proprietà dei mi¬ 
nistero della Difesa che I mi¬ 
litari in pratica hanno sem¬ 
pre ignorato e che andrebbe 
bene. Invece, per la costru¬ 
zione del secondo ponte. Le 
trattative sono aperte. Pre¬ 
varranno gli interessi della 
capitale asfissiata dal traffi¬ 
co o avrà la meglio la punti¬ 
gliosa burocrazia del mini¬ 
steri? 

Daniele Martini 


Da due anni in giunta non è riuscita a presentare la sua lista per il voto di domenica 

Uri, in zona Cesarini la DC fa autogol 

Cambia l'elenco del candidati e nel partito scoppia la ribellione - Oggi manifestazione con G. Berlinguer 


Itri, 7 mila abitanti, impor¬ 
tante centro collinare del sud 
della provincia di Latina, è l’u¬ 
nico Comune del Lazio nel qua¬ 
le il 20 e fl 21 novembre f citta¬ 
dini voteranno per 0 rinnovo 
deU’amminisUaizione cittadi¬ 
na. La DC (che ha governato 
Itri con d PSI) è la grande es¬ 
sente in questo importante 
acontro elettorale. Divisa al suo 
interno da una vera e propria 
«guerra tra bande» la lista scu¬ 
do crociata, presentata all’ulti¬ 
mo momento, non è stata ac¬ 
cettata dalla commissione 
mandamentale, perché il nu¬ 
mero dei candidati (dopo una 
ribellione nel partito) era infe¬ 
riore ai minimo previsto dalla 
legge. Per comprendere fino in 
fondo i motrvi che hanno cau¬ 
sato una situazione cosi singo¬ 
lare occorre fare un passo in¬ 
dietro riassumendo, seppure 
brevemente/le principali tappe 
dì un lento ma progre ssivo ae- 
terioremento dei rapporti poli¬ 
tici all’interno del partiti (DC- 
PSI) che hanno amministrato 
lui in questi ultimi anni 
Tutto è cominciato d 30 otto¬ 
bre del 1931 quando 0 PSI, che 
aveva amministrato d Comune 
insieme al PCI nel decennio 
precedente, decide di allearsi 
con la DC, anche se d sono tut¬ 
te le condizioni per riproporre 
una giunta di sinistra (cne a- 
vreboe avuto ben 12 consiglieri 
su 20). «Una scelta avventata 
ed estremamente discutibile — 
ricorda Italo La Rocca, segreta¬ 


rio della sezione e capolista del 
PCI ad Itn —. Il PSI, che pure 
aveva governato con il PCI ne! 
decennio 1971-81 (durante il 
quale sono stati fatti una serie 
di interventi importanti in a- 
gricoltura, nei servizi sodali, in 
materia urbanistica con l’ap¬ 
provazione de! piano regolatore 
generale), ha preferito allearsi 
con una DC screditata e pro¬ 
fondamente divisa al suo inter¬ 
no». 

L’alleanza PSI-DC, com'era 
prevedibile, non ha funzionato. 
Oscuri giochi di potere, guerre 
tra notabili, manovre clientela- 
ri più o meno occulte, hanno 
determinato in questi ultimi 
tre anni la più completa parali¬ 
si amministrativa tanto che nel 
luglio di quest’anno viene no¬ 
minato un commissario ad seta 
per la mancata approvazione 
del bilancio ed infine ad agosto 


È sotto 
inchiesta 
l'intera 
giunta 
di Anzio 


si scioglie il Consiglio comuna¬ 
le. Solo che le fratture e le divi¬ 
sioni interne alla DC e al PSI 
sono tutt’altro che ricomposte. 
Non e caso due esponenti socia¬ 
listi di primo piano escono dal 
partito, seguiti dalla loro base, 
e creano le condizioni per la 
presentanone di una lista so¬ 
cialdemocratica. 

La DC, «dissanguata» da una 
feroce guerra interna, vede sfu¬ 
mare la possibilità di presenta¬ 
re la propria lista dei candidati. 
In pratica è successo questo. Il 
leader provinciale della corren¬ 
te di Forze nuove, Antonio Si¬ 
meone, con un vero e proprio 
blitz si è presentato al Comune 
di Itri con una lista diversa da 
quella approvata dalla direzio¬ 
ne provinciale del suo partito. 
Proprio per protestare contro 
questo colpo di mano M dei 20 
candidati nonno deciso di di¬ 


mettersi facendo così annullare 
la lista democristiana perché 
inferiore al numero minimo di 
candidati previsti dalla legge. 
Le liste presenti in queste ele¬ 
zioni sono perciò cinque: PCI, 
PSI, PSDI e due liste civiche. 
Nelle precedenti elezioni Q PCI 
aveva ottenuto sei consiglieri 
comunali, sei 0 PSI, sette la DC 
ed uno il MSI. 

Ma come si presentano i par¬ 
titi a queste elezioni? Con quali 
programmi e proposte di gover¬ 
no? Il PSI pensando forse ad 
un possibile aggancio dei 1.400 
voti de vaganti, afferma che l'u¬ 
nico modo di dare una stabilità 
amministrativa a! Comune di I- 
tri è di ottenere la maggioranza 
assoluta dei consensi. Ma è pu¬ 
ra propaganda elettorale. «Per 
tre anni — dice Gustavo {tabel¬ 
lone, segretario della Federa¬ 
zione del PCI di Latina — sia- 


Abuso continuato di atti d’ufficio: con questa accusa l'Intera 
giunta comunale DC-PSDI in carica ad Anzio nell’81 (la stessa, 
escluso un democristiano il cui posto è stato preso dal PRI, che 
governa ancor oggi) è stata messa sotto inchiesta. Il pretore. 
Luigi Russo, ha ini iato comunicazioni giudiziarie al sindaco e ai 
cinque assessori. Secondo le accuse, nel bilancio consuntivo deb 
l’Sl ci sarebbe un «buco» di centinaia di milionL L’inchiesta è 
partita dopo la denuncia di comunisti e socialisti che nel dibatti¬ 
to sul bilancio presentarono una relazione di minoranza, poi 
inviata al pretore. Le comunicazioni giudiziarie hanno raggiun¬ 
to i de Piero Marieliani (sindaco allora e oggi) Cesare Leoni 
(sostituito dal repubblicano e ora presidente dell azienda di sog¬ 
giorno). Luciano ManglacchL Fernando Urbani, Sergio Borente 
u socialdemocratico Duilio Cordaseli! (tutti assessori allora e 
attualmente). Ite di loro, dopo l'Iniziativa del pretore, ri sono 
dimessi. 


mo stati all’opposizione di una 
giunta inedita e pasticciona che 
ha fatto pieno naufragio. ET e- 
streinamente significativo che 
la DC per furibonde e avvilenti 
lotte interne non sia stato in 
grado di presentare la lista. C’è 
da chiedersi eoo quale coerenza 
□ PSI oggi chieda più voti senza 
aver proceduto a una seria ri¬ 
flessione autocritica del passa¬ 
to, come se bastasse fl protago¬ 
nismo del capolista, presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale. Ciò di cui c’è bisogno oggi 
a Itri è la chiarezza quale base 
per una seria linea di governo*. 

Non a caso il PCI è l'unko 
che sì è presentato con un pro¬ 
gramma elettorale preciso e ar¬ 
ticolato che affronta tutti i pro¬ 
blemi: occupazione, agricoltu¬ 
ra, artigianato, turismo, urba¬ 
nistica, casa, lavoro, servizi so¬ 
ciali, cultura, sport «Più fona 
al PCI — conclude 9 compagno 
Imbellone — significa piu soli¬ 
dità del nucleo decisivo dello 
schieramento di forze che po¬ 
tranno governare Itri bene, fa¬ 
cendo riguadagnare alla città fl 
tempo perduto. Anche per que¬ 
sto concretamente ci rivolgia¬ 
mo a chi non ha mai votato nè 
mai si è incontrato con il PCI». 

Intanto oggi pomeriggio alle 
18 in piazzalncoronazione ad 
Itri si terrà una manifestazione 
elettorale del PCI a cui prende¬ 
rà parte fl compagno Giovanni 
Berlinguer, segretario regkma- 
le del partito. 


Se si fosse rifiutato di pagare la tangente, lo avrebbero 
uccìso. E cori luì avrebbero eliminato la moglie. Ferrea e 
feroce la legge del racket stava per colpire un grosso perso¬ 
naggio come Renato Armellini. Finiti in galera per aver cer¬ 
cato di ricattare 11 costruttore romano con minacce pressanti 
I componenti del «clan del siciliani» hanno confessato ai sosti¬ 
tuto procuratore Infelisi e ai maggiore Ragusa del carabinie¬ 
ri Il loro criminale plano. 

L’Imprenditore era ormai sotto Uro, e per lui era già pronto 
li tritolo, forse la lupara qualora avesse fatto marcia indietro. 
Lo sconcertante particolare emerso durante 1 lunghi Interro¬ 
gatori, ha fatto scattare quattro nuovi ordini di cattura. L’ac¬ 
cusa di tentato duplice omicidio, che si aggiunge a quella di 
estorsione, è stata rivolta dal magistrato contro Giuseppe 
Lio, l'insospettabile impiegato del Banco di Sicilia catturato 
due giorni fa a Palermo, Massimo Canzonieri, Antonio Pic¬ 
cioni e Girolamo Mercadante. Tutti e quattro Infatti, secondo 
gli Inquirenti, con ruoli diversi si accingevano a mettere In 
pratica nella capitale gli ordini Impartiti direttamente dalla 
Sicilia. 

Le Indagini scaturite dalla maxinchiesta sul racket avviata 
In questi giorni dalla Procura, hanno ricostruito nel dettagli 
l’organizzazione maliosa diffusa in tutta Italia, controllata 
dal dipendente dell’Istituto di credito. La vicenda In cui è 
rimasto coinvolto il costruttore, sarebbe dunque solo la pun¬ 
ta emergente di un fenomeno che sta assumendo sempre di 
più proporzioni allarmanti. Il primo ad arrivare a Roma é 
stato Antonio Piccioni. Aveva ricevuto l’incaiico di farsi con¬ 
segnare da Armellini la cifra pattuita: duecento milioni in 
tutto. Doveva essere l’ultimo atto di una storia carica di ten¬ 
sione e di paura. L’Imprenditore aveva ricevuto telefonate 
minatorie, poi erano cominciati i pedinamenti e gli sposta¬ 
menti. 

Ma Invece di cedere al ricatto Armellini si è rivolto al cara¬ 
binieri e lunedì scorso al Pincio mentre la moglie Laura Ro- 
naldinl stava per consegnare un acconto di venti milioni l’uo¬ 
mo è stato fermato dal militari. Nella macchina dell’emissa¬ 
rio trovata poco distante c'erano pistole, munizioni e cariche 
di tritolo. Il tutto era stato acquistato con 1 proventi dei depo¬ 
siti bancari di Giuseppe Lio. Il giorno dopo a Palermo sono 
stati bloccati il capo, Giuseppe Lio e gli altri complici del clan. 

Le circostanze emerse dagli ultimi interrogatori hanno im¬ 
presso, sembra, una svolta decisiva alle indagini. Ieri, nel 
pomeriggio il sostituto procuratore Infelisi è tornato di nuo¬ 
vo negli uffici del reparto operativo per ascoltare testimoni e 
alcune persone fermate nel corso dell’inchiesta. C’è li sospet¬ 
to che Frizzi, il paese nel Palermitano che ha dato l natali agli 
arrestati sia stato una delle basi dell'organizzazione. Non è 
escluso che nei prossimi giorni II magistrato e i suoi collabo¬ 
ratori si rechino in Sicilia per approfondire 1 controlli, che 
potrebbero portare ad importanti risultati. Il piccolo paese 
della Sicilia Infatti è stato teatro ieri di due episodi mlsterlosL 
Un pensionato, Giovanni Alongi, è stato ucciso a colpi di 
pistola, e la macchina di un omonimo imprenditore, Seba¬ 
stiano Aiongl, scomparso nel nulla da due giorni, è stata 
trovata bruciata. Secondo gli investigatori l’omicidio dell’an¬ 
ziano e la sparizione del costruttore potrebbero essere legati 
agli arresti dei giorni scorsi e alla scoperta della cosca mano¬ 
sa diretta da Giuseppe Lio. 

Dopo aver preso contatto con 11 nucleo di polizia giudiziaria 
di Palermo, Il magistrato ha ascoltato di nuovo Renato Ar¬ 
mellini e la moglie. Sembra che 1 coniugi abbiano raccontato 
nei dettagli le pressioni a cui il sottoponevano gli estorsori e 
le minacce ricevute. Compresa quella di essere assassinati, se 
non avessero aderito alle loro richieste. 

Valerla Parboni 


Era da poco uscito dal carcere 

Tossicodipendente 
muore nella cella 
del commissariato 


Un giovane di 30 anni, Gui¬ 
do Di Mario è morto venerdì 
sera in una cella di sicurezza 
del commissariato Montever¬ 
de. La notizia è trapelata solo 
Ieri. Il giovane, tossicodipen¬ 
dente da diversi anni, è stato 
stroncato da un collasso car¬ 
diocircolatorio. Non si cono¬ 
scono ancora i risultati dell’ 
autopsia. Guido Di Mario da 
qualche giorno era tornato a 
casa in via Monte Cervialto al 
Tufcllo dopo aver scontato al¬ 
cuni mesi di carcere per furto. 
Venerdì mattina è sceso al bar 
sotto casa dove lo hanno visto 
ingurgitare decine e decine di 
pastiglie di un forte sedativo 
(il Roipnol) e bere due birre. 
Poco dopo ha cominciato a 
sentirsi male. Sono stati av¬ 
vertiti i genitori che dopo una 
lunga opera di persuasione lo 
hanno convinto a recarsi all’o¬ 
spedale San Camillo dove già 


altre volte era stato ricoverato. 
Ma all’ospedale non è mai en¬ 
trato. Ha salutato i genitori 
sul cancello dicendo che la 
strada la conosceva, poi ha in¬ 
cominciato ha girare per le vie 
di Monteverde. Versole sei del 
pomeriggio è tornato nei pa¬ 
raggi dell’ospedale. E stato ri¬ 
conosciuto aa due agenti. Lo 
hanno fermato, era in eviden¬ 
te stato di ubriachezza. In ma¬ 
no stringeva una bottiglia sc- 
mivuota di wiskhy. Addosso 
gii hanno trovato un lungo 
coltello s serramanico. 

Gli agenti lo hanno portato 
al commissariato e in attesa di 
sbrigare le pratiche per il suo 
trasferimento a) carcere lo 
hanno rinchiuso in una cella 
di sicurezza. Quando, verso le 
otto di sera, sono entrati per 
tradurlo a Rebibbia, Guido Di 
Mario non dava più segni di 
I vita. Hanno tentato di prati¬ 
cargli un massaggio cardiaco 
ma tutto è stato vano. 


Da oltre una settimana 
niente carne a Ponza 


Da oltre una settimana Pon¬ 
za è senza carne. Il ministero 
delia Sanità, infatti, ha dispo¬ 
sto degli accertamenti sulla 
carne, trasportata da navi sen¬ 
za celle frigorifere, e nel frat¬ 
tempo ha deciso di bloccare le 
vendite nelle sei macellerie 
dell’isola. «Questo—dice il se¬ 
gretario della sezione del PCI 
La Monica — sta creando no¬ 
tevoli disagi. Bisogna interve¬ 
nire subito...». Il problema è 
che la carne arriva a Ponza 
nelle navi della Ca remar 
sprovviste di frigoriferi e 
quindi viaggia sistemata alla 
bell’è meglio nei magazzini. 
Per questo motivo il ministero 
ha deciso alcuni giorni fa di 
svolgere delle analisi sul pro¬ 


dotto. I sanitari, giunti da Ro¬ 
ma hanno, fatto prelievi sulla 
carne. Poi è stato disposto una 
sorta di «sequestro cautelativo» 
per tutte le macellerie, in atte¬ 
sa del responso degli esami di 
laboratorio. 

«A questo punto — dice il 
compagno La Monica — siamo 
costretti a comprare la carne a 
Formla». Ma perché — si chie¬ 
dono tutti a Ponza — il mini¬ 
stero della Marina Mercantile 
non mette in servizio navi di 
tipo nuovo, con le attrezzature 
necessarie? Tempo fa una na¬ 
ve cosi (coi frigoriferi) faceva 
servizio per Ponza e portava 
anche la carne. Poi ha avuto 
un incidente ed è scomparsa 
dalla circolazione. 


Ingegner Moricl. L'ipotesi che al momento sembra gode¬ 
re di maggior credito negli ambienti comunali è quella 
che prevede l’installazione di semafori sulla piazza: uno 
al termine di via del Teatro Marcello e l’altro al termine 
di via dei Fori Imperiali. 

Contemporaneamente la linea preferenziale per I bus 
in via del Plebiscito viene estesa fino a Largo Argentina. 

In questa Ipotesi anche via Aracoeli viene probabil¬ 
mente riservata al bus e conserva Io stesso senso di mar¬ 
cia che c’è ora; via delle Botteghe oscure, invece, viene 
consegnata alle auto private e su di essa istituito un 
doppio senso di marcia. 

Questo progetto ha anche due sottoprogetti che preve¬ 
dono, il primo una spartitraffico centrale a piazza Vene¬ 
zia più esteso di quello che c’è ora e 11 secondo un disegno 
di recupero dì palazzo Venezia e piazza San Marco (que- 
st’ultima soluzione è caldeggiata dall'assessore Carlo 
Aymonlno). 


Nota dell’assessorato 

Vademecum 
per ritirare 
1’auto 

prelevata dal 
carro attrezzi 


Ecco le informazioni utili per chi si è visto 
portare via l’auto dal carrogru. 

Prima di tutto bisogna sapere dove è stata 
depositata la macchina, telefonando a] numero 
67{9, interno 838. Tenete conto che le deposite- 
rie sono aperte solo i giorni feriali dalle 8 alle 13 
e dalle 15 alle 20,30. Dovete avere con voi, per 
ritirare l’auto, la carta di circolazione (impure 
un sostitutivo rilasciato dal FRA), il tagliando 
deli’ossfcuntzione e, latine, la ricevuta che di¬ 
mostra che avete pagato la multa. Per gU auto¬ 
veicoli e 1 motoveicoli a 3 ruote si dovranno 


ri, invece, si pagheranno 12 mila tire, pia 1250 
lue per ogni giorno. 

Fatti i conti, bisogna «saldare*. Dove? Sono 
cinque lo soluzioni. La prima: pagamento pres- 


i prima: pagamento pres¬ 


so il Comando del vigili urbani (via della Conso¬ 
lazione, 4) all’ufficio economato, che funziona 
dalle 8 alle 20 dei giorni feriali. La seconda: 
presso la Cassa del deposito autorimosse dell’ 
Orto Botanico (aperto dalle 8 alle 174ÒL La ter¬ 
za: facendo un versamento sul e/e n. 54785001 
intestato a «Comune di Roma - Corpo W.UU. - 
Servizio rimozioni auto* (indicandola targa e il 
deposito interessato). La «maria: versamento 
con vaglia ordinario, pagabile pmso l’ufficio 
postale di «Roma vagita risparmi VJL» con la 
stessa intestazione ck stesse causati. La quinta: 
con versamento con vaglia telegrafico, pagabi¬ 
le sempre presso l’ufficio di Roma vaglia rispar¬ 
mi VJL Se, per cause indipendenti dau’automo- 
bilista, il pagamento non è stato effettuato è 
possibile ritirare l’auto firmando una dichiara¬ 
zione in cui d si impegna a pagare il dovuto 
entro cinque giorni. 


11 padrone 
della «Ricini» 
di Pomezla: 
«Io licenzio 
e basta» 


Lo stillicidio continua. L’ 
area Industriale di Pomezla 
subisce ormai da tempo un 
attacco inesorabile. La man¬ 
naia della crisi ha assestato 
colpi tremendi non rispar¬ 
miando alcun settore. Fino¬ 
ra il termometro del proces¬ 
so di deindustrializzazione 
veniva misurato con il ter¬ 
mometro della cassa inte¬ 
grazione. Ora, ed è il caso 
della «Rlcam», cl sono addi¬ 
rittura alcuni padroni che 
hanno Intenzione di creare le 
condizioni per sbalzi dram¬ 
matici della temperatura. 
Alla «Rlcam* Il padrone ha 
detto chiaro e tondo: «Non 
voglio sentire parlare di trat¬ 
tative, né di cassa Integrazio¬ 
ne, lo licenzio e basta» e così 
ha deciso a ridurre l’organi¬ 
co della sua fabbrica tessile 
da 124 lavoratori a 49. Al 
•pacchetto» di 75 licenzia- 
menti non vuole mettere 
mano. Lavoratori e sindaca¬ 
to a settembre, quando l’a¬ 
zienda comunicò che c'era 
un forte calo della produzio¬ 
ne, proposero di discutere la 
questione. 

Sembrava che tutto potes¬ 
se essere Incanalato sul tra¬ 
dizionali binari della tratta¬ 
tiva ed invece, pochi giorni 
fa. Il rifiuto netto e I licenzia- 
menti per forca. I lavoratori 
hanno Iniziato a presidiare 
la fabbrica, per il 28 di questo 
mese hanno convocato un’ 
assemblea aperta» mentre la 
FULTA ha chiesto un Incon¬ 
tro urgentissimo al ministe¬ 
ro del Lavoro. 








molto piu' 
di un 
videogioco 



lei conosce il 

BASIC? 

Può iniziare a impararlo subito. 

£ disponibile il sistema co mp re n sivo 
di TI 99/4A, software corso basic, 
interfaccia per registrai ore e libro 
"imparare a programmare con il TI 99/4A” 
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ROMA 

Via R. Malatesta, 247-249 
V.le Libia, 42 
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V.le G. Marconi, 154-156 
V.le Furio Camillo, 56 
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DOMENICA 
13 NOVEMBRE 1983 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Tessera 
1984: 
impegnate 
le sezioni 
dei PCI 
in tutta 
la città 


*Tutto il partito è al lavoro per il tesseramento 
dell’84. Si tratto di rinnovare la tessera ai 35 
mila compagni iscritti al PCI a Roma. Ma non 
solo. Bisogna anche avviare, sin da ora, iniziati* 
ve «mirate» aU’ulteriore sviluppo del partito. 
Nelt'83 sono stati reclutati oltre 1.200 compagni 
e molti altri sono tornati a fare la tessera. L’o¬ 
biettivo di quest’anno invece é piu ambizioso. 
Occorre lavorare, Infatti, verso quegli strati so¬ 
ciali c quelle componenti produttive che costi¬ 
tuiscono l’ossatura politica della citta. 

Proprio per questo la segreteria romana del 
PCI ha deciso di fare scendere in campo tutti i 
propri dirigenti. Tra gii altri ci saranno anche I 
compagni Giovanni Berlinguer, segretario re¬ 
gionale (a Ttorplgnattare) e Sandro Morelli, se¬ 
gretario della federazione romana (e San Lo¬ 
renzo). È un Impegno forte, deciso, per dare 
scatto all’opera di proselitismo. 

Questi gli appuntamenti previsti per stamat¬ 
tina. tutte le «uscite» dei dirigenti sono fissate a 
partire dalle 9,30. CENTUO-Campo Marzio con 
Tuvè, Monti con Pinto, Campiteli! con Cipria- 
ni. SALARIO NOMENTANO-Flamlnlo con 
Giannantonl, Salario con Borgna e Brusa. ITA¬ 
LIA SAN LORENZO-San Lorenzo con Sandro 
Morelli e Coppi. OLTRE ANIENE-Fidene con 
Ricci, 'IUfello con T. Morgia, Valmelaina con 
Fredda, Mario Cianca con Cervellini. TIBUR- 
TINA-San Basilio con Funghi e tannini, Casal- 
bertone con Cerri, Portonacclo con Rapareltì. 
PRENESTINA-Nino Franchellucci con Mazza, 
Tbr de* Schiavi con Fusco, Ibrplgnattare con 


Giovanni Berlinguer e Meta, CENTOCELLE 
QUARTICCIOLO-Centoceile Abeti con Betti, 
Centocelle Aceri con Gentili, Nuova Alessandri¬ 
na con Orti. CASILINA-Tbrre Angela con Pom¬ 
pili, Ttorbellamonaca con Cìulto, Torre Spaccato 
con Vichi, Tbrrenova con La Salvia. APrlA-Ap- 
pio Nuovo con Brutti, Porto San Giovanni con 
Piegosi. TUSCOLANA-Nuova Tuscolana con 
Granone. OSTIENSE COLOMBO-Garbatella 
con Lorenzi, Ostiense con Sandro Balducci. 
EUR SITNACETO-Laurentlno 33 con Colombi¬ 
ni, Vitinla con G. Rodano, Tbr De’ Cenci con 
Piccoli, Porta Medaglia con Amati. OSTIA-Aci- 
lia con Rossetti, Dragona con Ribecca. FIUMI¬ 
CINO MACCARESE-Flumlclno Catalani con 
Leardi, Fiumicino Alesi con Bozzetto, Macca re¬ 
se con Montino. MAGLIANA PORTUENSE* 
Corvlale con Corvislcri, Nuova Magiiana con 
A.M. Cial, Portuense Viilìnl con O. Mancini. 
PRATI-Mazzlni con Forti; AURELIO BOCCEA- 
Valle Aurelia con Filìsio. MONTE MARIO FRI- 
MAVALLE-Primavalle con Quattruccl, Tbrre- 
vecchla con Napoletano. CASSIA FLAMINIA- 
Prima Porta con Marroni, Osteria Nuova con 
Fugnancsi. 

Sono anche in programma diverse assem¬ 
blee. A Cassia con Angelo Dalnotto, a Testacelo 
alle 10,30, in Piazza Santa Maria Liberatrice, 
con Franco Ottaviano, a Tbrrevecchta alle 17 
con Pasqualina Napoletano, a Brevetta alte 10 
con Wal ter Tocci, a Finocchio alle 10 con Roma¬ 
no Vitale, ad Alessandrina alle 10 con Santino 
Picchetti, alla Rotnanina alle 10 con Franco 
Ferri, al Quadrare alle 10 con Sergio Micucci, 
ad Aurelia alle 16 con Maurizio Sandri. 



Il presi¬ 
dente USL 
arrestato 
aveva già 
avuto guai 
con la 
giustizia 


Aveva già avuto guai con la giustizia il presi¬ 
dente della USL RM/33 di Fomezia, Giorgio 
Puggioni, arrestato due giorni fa dal carabinie¬ 
ri su mandato di cattura emesso dai pretori 
Amendola, Flasconaro e Cappelli. Nel *72 era 
stato addirittura diffidato dal questore che io 
aveva bollato come elemento pericoloso per la 
sicurezza pubblica. Nonostante questi prece¬ 
denti la Democrazia Cristiana, partito a cui era 
iscritto, lo aveva tranquillamente candidato al¬ 
te elezioni comunali della primavera dell’anno 
passato. Ora, tardivamente, la DC ha deciso di 
sospenderlo dal partito. E una misura cautela¬ 
tiva — ha spiegato in un comunicato il Comita¬ 
to provinciale — in seguito all’indagine condot¬ 
ta dalla magistratura e ai reati addebitati a 
Puggioni. 

Si precisano intanto, i reati addebitati dai 
magistrati al presidente della USL di Pomczia: 
è accusato di concussione aggravata e conti¬ 
nuata. Abusando della sua qualità di presiden¬ 
te deila Unità sanitaria locate il Puggioni a- 
vrebbe tentato di farsi consegnare del denaro 
da un industriale di Pomezia. Altrimenti — 
questo sarebbe stato il ricatto —- la sua indu¬ 
stria sarebbe stata ispezionata con particolare 
severità e con indagini minuziose da una com¬ 
missione della USL. Con questo industriale il 
tentativo di estorsione sarebbe tallito, mentre 
invece sarebbero andati in porto altri giochetti 
con altri industriali della zona. 

1 fatti risalgono alla primavera dell’anno 

g assato, nel periodo Immediatamente prece- 
ente alle elezioni amministrative. Probabil¬ 
mente Puggioni avrà fatto pesare sulle sue vit¬ 
time anche la sua candidatura decisa senza 
troppi problemi dalla DC. Il presidente della 


USL è accusato proprio dagli industriali da cui 
avrebbe preteso la tangente; li ha individuati il 
colonnello del carabinieri Antonio Tornaseli) e 
sono già stati Interrogati dal magistrati: pare 
abbiano confermato quanto era già emerso dal¬ 
l’inchiesta, cioè le accuse che vengono rivolte al 

éon ilpresidente della USL è finito in galera 
anche Giancarlo Dìonlsi, Ispettore sanitario 
della stessa USL. E accusato di interesse privato 
in atti di ufficio e di abuso continuato. Tra i 
suoi compiti di ispettore c’era anche quello di 
verificare il grado di affidabilità degli impianti 
per prevenire infortuni sul lavoro. 

Secondo il magistrato il Dionlsi, dopo aver 
ispezionato le industrie, prescriveva gii inter* 
v enti per regolarizzare glilmplanti pericolosi e, 

f irima di andarsene, dava un consiglio finale: 
ndicava il nome delle ditte a cui avrebbero 
dovuto rivolgersi per trovare quel macchinari e 
per far eseguire i lavori ritenuti indispensabili. 
Subito dopo I sopralluoghi il Dionlsi, diligente¬ 
mente, informava queste ditte del suol accerta¬ 
menti e delle manchevolezze riscontrate. 

I fatti sono stati denunciati dagli stessi pro¬ 
prietari ispezionati. Ieri sono stau Interrogati 
dai magistrati. E emerso anche che il Dionlsi 
effettuava I sopralluoghi in seguito alle segna¬ 
lazioni che gli forniva un suo uomo di fiducia: 
ora i carabinieri lo stanno ricercando. 

Sempre nell’ambito delle inchieste sulla sa¬ 
nità c’e da registrare che sono stati assolti con 
formula piena perché il fatto non sussiste, l’ex 
primario del San Filippo Neri (ora primario al 
San Camillo) professor D’Alessandro e il prov¬ 
veditore dello stesso ospedale Pirluigi Cannlz- 
zaro. Erano accusati di Interesse privato in atti 
di ufficio per una fornitura di protesi valvolari 
cardiache. 


li relitto romano con un carico prezioso a 40 metri di profondità 


Al Sant’Andrea, dopo il blitz dei pretori 
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Scalo a Ventartene, 2 



«Su venti anni di potere, do¬ 
dici h ho trascorsi sema fissa 
dimora Ho abitato di volta in 
volta » palazzi dei mercanti in 
Asta, le oneste case greche, le 
belle ville munite di bagni e 
stufe dei residenti romani tri 
Calila, i tuguri, le fattone . 
Non meno vane delle abitazio¬ 
ni, le navi, ebbi la mia, provvi¬ 
sta di un ginnasio e di una bi¬ 
blioteca» Cosi, con un rapido 
accenno, nelle •Memorie di A- 
dnano». la scrittrice Margue¬ 
rite Yourcenar et spinge a ri¬ 
costruire in tutto il suo splen¬ 
dore la nave di cui si serviva 
uno dei più grandi imperatori 
per raggiungere le provtnce 
dello sconfinato territorio di 
Roma Qualsiasi testimonian¬ 
za permetta di aprire nuotò 
spiragli sulla vita dei nostri 
•padri» di duemila anni fa, ac¬ 
cende — ancora prima detVin- 
leresse storico — la fantasia. 
Sopra t tutto se ci viene dal fon¬ 
do del mare. 

Non ha fatto eccezione la 
notizia — giunta alcuni giorni 
fa — del ritrovamento del re¬ 
litto di una nave romana ina¬ 
bissatasi nello specchio d’ac¬ 
qua a Ventatene. Gli stessi e- 
speri issimi sommozzatori del¬ 
la Guardia di Finanza hanno 
detto di essere rimasti affasci¬ 
nati nel vederlo appena com¬ 
parire. tra le sabbie del fonda- 
le aguale da violentissime cor¬ 
renti. ad oltre quaranta metri 
di profondità. Ma soprattutto 
emozionati nel ritrovarsi tra 
le mani alcuni esemplari del 
suo preziosissimo carico testi¬ 
ne in osso finemente lavorate, 
frammenti di busti, basi di 
candelabri, lamine bronzee ed 
altro ancora 

E subito si è aperto un picco¬ 
lo * giallo » — nel mondo dell' 
archeologia e in quello, ric¬ 
chissimo e squallido, dei 
trafficanti di antichità — 
giunto proprio alla vigilia del 
«Sesto incontro sull archeolo¬ 
gia laziale » che si aprirà do¬ 
mani nell'aula dei convegni 
del CNR e nel quale gli studio¬ 
si faranno il punto sull'attivi- 
td di ricerca svolta, durante t 
dodici mesi appena trascorsi, 
nelle nostra regione Cerchia¬ 
mo di ricostruire il «mistero» 
del vascello d: Ventatene A 
partire dal momento in cui è 
affondalo 

Quel tratto di mare — assi¬ 
curano gli storici — è assolu¬ 
tamente fuori mano nsoelto 
alle rotte commerciali dell'an¬ 
tica Roma, che in cenere cor¬ 
revano parallele alle coste tir¬ 
reniche meridionali Dove era 
diretta e — soprattutto — a 
chi era destinato il carico d'ec¬ 
cezione che la nave trasporta¬ 
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Carico pregiato di pezzi d’ar- 
redamento. L’enigma archeoio- ■ 

gico ed il «giallo» dei trafficanti tB BLL—_ 

Ma di chi era la nave 
trovata vicino all’isola? 


va’ Certo, perché — si chiari¬ 
sca o no l’tenigma » — l'insie¬ 
me di reperti, che questi primi 
ritrovamenti fanno sperare 
possa venire alla luce, rappre¬ 
senta quasi un fatto nuovo per 
l'archeologia Una autentica 
concentrazione di opere d'arte 
realizzate — é l’ipotesi più 
probabile — per ornare pezzi 
di arredamento in dimore son¬ 
tuose 

Immediatamente fa fanta¬ 
sia ha ripreso il sopravvento 
Si è evocato il nome di Giulia, 
la figlia di Augusto, che l'im¬ 
peratore romano esiliò proprio 
a Ventatene perché mal tolle¬ 
rava d suo stile di vita }m 
troppo libero Che ci si trovi ài 
fronte ad ornamenti per l'ar¬ 
redo della in Va imperiale’’ L’i¬ 
potesi è suggestiva, ma diffi- 
edmente credibile — anche 
per la difficoltà, al momento 
attuale, di datare con precisio¬ 
ne i reperti Si è tentata — al¬ 


lora — un’altra ricostruzione, 
altrettanto affascinante. Te¬ 
stine e candelabri potevano 
arricchire gli interni di un lus¬ 
suoso « yacht * dell'antichità, 
una di quelle navi private che 
— questo è sicuro — alcuni 
grandi personaggi usavano 
per sbrigare i loro affari di 
stato o di commercio senza se- 
yui-c le rotte e i tempi delle 
consuete v.e marittime 

Ma non è finita I finanzieri 
del colonnello Sol giu — miste¬ 
ro nel ministero — non sem¬ 
bra siano stati : pnrn a mette¬ 
re le mani su questo musco po¬ 
sato in fondo al mare Subito 
aopo fa notizia del ritrova¬ 
mento è venuta infatti la de¬ 
nuncia di un esperto subac¬ 
queo di Ventotene. Mauro 
Brusà, ad accendere le polemi¬ 
che. «Da almeno sei anni — ha 
detto Brusà — il relitto era 
stato individuato e regolar¬ 
mente saccheggiato per riven¬ 


dere i pezzi d'arte ad alcuni 
collezionisti del Nord Italia E 
lo scempio — ha aggiunto — 
era stato segnalato già da al¬ 
cuni anni alla soprintenden¬ 
za ». In effetti — c'è da aggiun¬ 
gere — il relitto è stato indivi¬ 
duato dopo gli allarmi lanciati 
dai finanzieri di Ventotene, 
che avevano scoperto uno 
yacht impegnato a scanda¬ 
gliare regolarmente i fondali 
intorno all’isola La barca vie¬ 
ne abbordata e dentro gli uo¬ 
mini della finanza trovarono 
alcuni sub tedeschi e i0 vasi di 
epoca imperiale 

A fare un po’ di chiarezza 
giunge la testimonianza di 
Maria Lutsa Veloccia Rinaldi, 
soprintendente archeologica 
per il Lazio. «Cerchiamo in¬ 
nanzitutto di frenare la fanta¬ 
sia — afferma la soprinten¬ 
dente —.Se si vuol prendere a 
modello la nave immaginata 
dalla Yourcenar nelle sue 


anni fa 


"Memorie di Adriano" po¬ 
tremmo perfino arrivare a di¬ 
re che siamo di fronte al va¬ 
scello imperiale. Ma, /ino a 
prova contraria, quello è più 
un affascinante romanzo che 
un rigoroso lesto storico La 
verità è che, finora, abbiamo 
potuto vedere solo una picco¬ 
lissima parte dello scafo. Il re¬ 
sto d sepolto sotto uno spesso 
strato di sabbia. E non siamo 
nemmeno in grado, al mo¬ 
mento attuale, di fornire una 
datazione preetsa dei reperti. 
Di sicuro sono pregiatissimi, 
in particolare le testine di osso 
in miniatura. La dcstina 2 io¬ 
ne 7 Possono essere — prose¬ 
gue la dottoressa Veloccia — 
ornamenti pregiati per una 
casa o anche per l’arredo della 
nave, ma si potrà forse capire 
qualcosa di più dopo l’inverno, 
quando inizierà t lavori di sca¬ 
vo sistematico del relitto». 

Resta da far chiarezza sulla 
denuncia di Mauro Bn&à, av¬ 
valorata dalle testimonianze 
di altri sub e dalle foto del re¬ 
litto addirittura pubblicate 
nell’81 sulla rivista specializ¬ 
zata «Sesto Continente». Abba¬ 
stanza dura la risposta del co¬ 
lonnello della Finanza Sotgiu: 
•Perché non lo hanno comuni¬ 
cato anche a noi?». Altrettanto 
decisa quella di Maria Luisa 
Velaccio: «A me non è arrivata 
alcuna segnalazione — affer¬ 
ma sfogliando il fascìcolo delle 
denunce giunte da Ventolene 
negli ultimi anni — ma non 
posso escludere che qualcuno 
sia arrivato prima di noi sul 
relitto». D'altra parte sono no¬ 
te la difficoltà, burocratiche 
ma soprattutto economiche, 
con cui le Soprintendenze de¬ 
vono fare i conti per tutelare il 
patrimonio loro affidato. 
Quella del Lazio, ad esempio, 
ha a disposizione la cifra irri¬ 
soria di un miliardo all’anno 
Eppure i lavori in cantiere so¬ 
no tantissimi. •Ne daremo una 
testimonianza — dice la so¬ 
printendente — nella "tre 
giorni dell'archeologia lazia¬ 
le” Una iniziativa importan¬ 
te, nella quale ogni studioso 
“svela i suoi segreti”, gli scavi 
a cui sta lavorando prima che 
lo studio si sia concluso. £ ri¬ 
schioso. a volte, ma importan¬ 
tissimo per permettere la cir¬ 
co! azione delle esperienze ed 
anche per fornire un supporto 
scientifico all’attività di tute¬ 
la: se posso esattamente spie¬ 
gare perché devo apporre un 
vincolo, lo faccio con maggiore 
tranquillità, non c’è dubbio», 
conclude la dottoressa Veloc- 
eia. 

Angelo Melone 


INAUGURATA LA V RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 

II Sindaco Ugo Vetere ha tagliato il ”nastro di partenza” 


mattina la T Rassegna Motoristica Romana, gurta puntuale al 
suo app wtt ne n to annuale con I pubtfico 
Appassiona», con) è noto, £ motorismo Veto» ha posto 
racconto sursnpoitana che la mantostazkme ha via via as¬ 
sunto con a passare degl anni, ampliando e «SversifLaniJo I 
propri settori di interesse fino a drrtnre, da manifestazione 
ematina rivolta soprattutto al Centro-Sud ItaEa, ima itene più 
prestigiose e qualificate Rassegne motoristiche dal Paese 
Visitando i padroni della fiera, quest’anno aumentati co¬ 
me superfiaeesposiOva, rOn. Vetere ha potuto ammirare le 
spettacolari Ferrari ed Alta Romeo (SF.1. la Lancia 037campio¬ 
ne def mondo draP?. alare molato auto £ F. 3 e le moto £ 
campioni del motoocfomo qua& la Suzuki £ Uncini, la Honda 
del carpione del mondo della 500 cc. Spencer, la Capiva £ 
Ferrari, otte a quelle vmdtricl dei recenti campionati fcSanl. 

Accanto a queste, ovviamente, le moto £ produzione, tra le 
quafi rOn. Vetere ha potuto ammirar# le Inedite Guzzi, te SuaJd, 


te Yamaha @5 a»fr». Sempre r rta fl i a ran te sSa prxtoricr», inoF 
frè, i Sindaco si t soffermato nel salone che raccogfie le ultime 
novità Otte più prestigiose case automobftsCche Itatene ed 
estere: ha questo !a rat Regata, l’Alfa Romeo Area, la Lancia 
Oetta HF. la AusSnRaw Maestro, la Peugeot 205, la Ford XR4 
ed am ancora. 

a Sindaco si t poi intrattenuto con gs organ izzato t i nei 
salone defc attrezzature per ottone e cafonerie, sonoGneando 
awsodiSstaoone cornei mo torism o provoca un flusso indu¬ 
stria^ £reao ed indotto evidenz i ato proprio dal successo con- 
seguito in questi arri date Rassegna Mot o r e t ica Romana, in 
questo salone, infatti, sono presenti «frenamento le pw presti¬ 
giose aziende del settore, che propongono, afinteresse doga 
operatori econome! ma anche aca curiosità dei visitatori, quan¬ 
to £ più avanzato e sofcbca» tecnotogcamente si trova sul 
mercato, oltre ad alcune import an e novità. 

la Rassegna Motoristica Romana quest'amo vuol «Tre an¬ 
che Capannrife: aia ricerca £ nuovi spazi frui&S Mto ramo. 


la Rassegna ha concluso un ganefega» nel nome «tono sport 
con l’ippodromo «Me Capamele; devt essa manterrà vfva ina 
sua presenza in maniera cooGnuatrva • dove I vi sitatori «lesa 
Rassegna, parte ad una speciale tossirà, potare» avvalerci 
£ particolariconSztoni«Sfavore. 

Ua questa sedata «fetori# «tota aanBest ai fane. come d’al- 
frcr.de anche quelle che danno preceduta, non t solo sport • 


«la i primo aspetto, un incontro a 
dazione ItaSana per b Sicurezza 


na, responsabStì» farà i putto su una recente statistica mon¬ 
diate che ha dimostrato come 8 75% degS incidaiti, dei quafi il 
50% mortai, avviene nei centri urbani Questo incontro costi¬ 
tuì I consueto rilevarci alfe Rassegna MotorisSca (ternana 
£ un appuntamento ira tecnici del motonsmo ed amministratori 
postici del settore. 

Spettacolo: olire ai noto e simpabeo Qay Ragazzoni, che 
(meriggio premieri 1 vincitori £ alcune gare per posses- 



n Sindaco on. Ugo Vetere he ieri inaugurerò le 7* fteesegne Mo t o rfrt i ce Romene. Alle cerimonie hanno 
prato p erte 8 don. Serene Presidente delle OSAI, feueesore defle Regione Benedetto, gii assessori al 
Comune Bendivi e Rotti Doria, l’on. Bernardi e Bubbtco, l'Arcivescovo Ctertrio a Fon. Monaco Presidente 
defle Fiere £ Rome. Madrine defle manifestazione l’attrice Jenny Tamburi 


presso la Saia Corivogn; delia Rassegna, ri una serata a loro 
dedicata saranno presenti Uncini, Luccfàne». Ferrari ed altri 
campioni del motodefismo che hanno preso parte al Motor 
Raang Program ‘63, un nuovo modo £ organizzare le corce 
che, scaturito date esperienze e date Idee della Rassegna 
Motoristica Romana, ha saputo conquistare subito l'interesse 
degS appassionati e degfi operatori economici, sposando tra 
loro m martora ottimate» sport. » spettacolo e l'industria. 

Il «GHETTO RASSEGNA VAIE 
UN «GHETTO OMAGGIO PER 

l’JMOORQMO 
Ofltf CAMMNfUf 


La bufera giudiziaria che ha 
investito la sanità nel Lazio 
solleva una serie di interroga¬ 
tivi Uno innanzitutto, quali 
sono le responsabilità dei di¬ 
versi soggetti che ne hanno in 
mano la gestione? L’opinione 
pubblica da un lato plaude al¬ 
l'iniziativa della magistratura 
che «finalmente riporta un po’ 
d'ordine», dall’altro sa bene 
che lo stato di sale operatone, 
corsie e ambulatori non mi¬ 
gliorerà certo come toccato 
dalla bacchetta magica in se¬ 
guito ai blitz notturni, alle a- 
zioni a sorpresa o alle comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Cosi, men¬ 
tre i pretori indagano frugan¬ 
do tra pentole e biancheria 
sporca, medicinali scaduti, 
mucchi di materiale inutiliz¬ 
zato, i presidenti delle USL 
fanno i conti ogni giorno con i 
problemi quotidiani che af¬ 
fliggono ospedali e servizi che 
interessano la salute di mi¬ 
gliaia di persone, cercando di 
far marciare ima riforma az¬ 
zoppata da una precisa volontà 
politica. 

Dino Borione, comunista, 
da poco più di nove mesi regge 
il peso dell'Unità sanitaria 
RM20. ima di quelle nell’oc¬ 
chio del ciclone. È un presi¬ 
dente «poverissimo» perché 
•possiede» un solo ospedale il 
S. Andrea, un poliambulato¬ 
rio, qualche ex condotta medi¬ 
ca sparsa nella vasta periferia 
intorno alla via Cassia, servizi 
territoriali essenziali (C1M, 
FAT, consultorio). Di fronte 
ad altre USL rigonfie invece 
di presìdi, strutture e persona¬ 
le. Sentiamo cosa ha da dire 
Borione dopo che i pretori so¬ 
no arrivati al S. Andrea — 
classificato nel '68 ospedale 
provinciale per la cura dei tu¬ 
mori — e hanno stilato un lun¬ 
go elenco di macroscopiche 
carenze, insufficienze e defi¬ 
cienze. 

•11 primo problema b un al¬ 
tro e la USL lo conosce bene. Il 
S. Andrea non era un ospedale 
e non lo è mai diventato. Nel 
1950 fu costruito come casa del 
pellegrino per l'Anno Santo, 
diventò casa di cura privata, 
poi convezionata col Pio Istitu¬ 
to. Nel '65, non so in base a 
quali criteri e per quali inte¬ 
ressi, ottenne la classificazione 
senza avere pronto soccorso, 
rianimazione, farmacia, la¬ 
vanderia, attrezzature adatte 
cioè a quello che si usa inten¬ 
dere come ospedale. E cosi è 
rimasto. Il centro prevenzione 
tumori, dove avvengono le vi¬ 
site ginecologiche, è una sola 
stanza divisa con tramezzi di 
legno. Il reparto per la infis- 
sione di ridio (un sistema di 
trattamento dei tumori della 


Storia di un 
ospedale senza 
nemmeno il 
pronto soccorso 

Parla 11 responsabile della RM20 
«Siamo senza dattilografa» 


pelle) "denunciato” dai preto¬ 
ri non funziona dal 1* gennaio 
80. da quando cioè il prof. Fi- 
cari. unico medico in grado di 
fare quel tipo di applicazioni, è 
andato in pensione. La Regio¬ 
ne è stata tempestata dalla 
USL perché bandisse il con¬ 
corso per la sostituzione: non 
solo non l’ha bandito, non ci 
ha neppure mai risposto. Ed 
ora in seguito al blocco gene¬ 
ralizzato non è più possibile 
assumere nessuno. Questo “di¬ 
sastro" l’abbiamo ereditato 
nel febbraio '83 senza neppure 
una lira di “consolazione”. Il 
comitato di gestione doveva 
decidere di chiudere? Forse. 
La gente però deve sapere che 
il non-ospedale S. Andrea 
quest’estate, con la sua attivi¬ 
tà, ha evitato il tracollo dell* 
intera organizzazione cittadi¬ 
na per la terapia dei tumori». 

Ora però è la magistratura, 
che naturalmente non può 
preoccuparsi di tutti questi a- 
spettì. a imporre una decisio¬ 
ne... 

«Sì, oggi almeno grazie alla 
generosa pubblicazione delle 
nostre “miserie” non abbiamo 
più lo scrupolo di ingenerare 
sfiducia in malati e parenti 
che già soffrono abbastanza; 
né l’alibi regionale che presto 
aprirà il famoso polo oncologi¬ 


co, il nuovo S. Andrea, di cui si 
parla da anni ma per comple¬ 
tare il quale ci vogliono 75 mi¬ 
liardi (a fronte dei 44 che il 
Lazio ha ottenuto nell’83 per 
questa voce). Allora io. come 
presidente della USL, ho scrit¬ 
to a Landi, presidente della 
giunta regionale, a Pietrosan- 
ti, assessore alla sanità, al sin¬ 
daco Vetere, per dire che van¬ 
no riesaminati i requisiti della 
classificazione e il comitato di 
gestione aU’unanimità ha de¬ 
ciso che “il servizio per i citta¬ 
dini deve continuare, ma nel 
rispetto delle norme ospeda¬ 
liere" e che quindi “la USL 
chiede a Landi, Pietrosanti e a 
Vetere di essere messa in con¬ 
dizione di continuare a lavora¬ 
re”». 

Ma allora, senza soldi, senza 
potere, continuamente addita¬ 
to all’opinione pubblica come 
primo e spesso unico colpevo¬ 
le. il comitato di gestione, cosi 
come è tato concepito dalla ri¬ 
forma, ha una sua ragione di 
essere? 

«Sicuramente. È uno stru¬ 
mento indispensabile. A patto 
però che rispetu il suo ruolo di 
organo di gestione di servizi e 
non si illuda di attuare auto¬ 
nomamente politiche sanitarie 
territoriali Chi accusa il comi- 


Largo ai Cattolici Popolari 

Il ministro della Pubblica Istruzione Franca Falcuccl, Il 
presidente del Senato Francesco Cosslga, quattro rettori, I 
due romani e 1 loro colleglli di Bologna e di Viterbo, hanno 
voluto onorare con la loro presenza li convegno nazionale del 
Cattolici Popolari all’Università di Roma. Il ministero delia 
Pubblica istruzione ha voluto addirittura dare una specie di 
carattere di ufficialità all’iniziativa fornendole li suo patroci¬ 
nio. E il rettore dell’Ateneo romano ha anche concesso Fuso 
dell’Aula Magna dell’università ad un movimento politico. 

Perché tanta attenzione di rappresentanti di istituzioni, 
ministri, responsabili di atenei verso I Cattolici Popolari? Sa¬ 
rebbe concepibile tanto premuroso interesse verso altri movi¬ 
menti politici? Il dubbio è lecito. 


tato di gestione di essere il fi¬ 
glio di una partitocrazia spin¬ 
ta, ha già dimenticato come e- 
rano formati i consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali e 
degli enti mutualistici. Oggi si 
parla, si scrive, si criticano i 
bilanci m rosso delle USL. i 
miliardi di deficit, ma prima 
della riforma appositi “decre- 
toni governativi" ripianavano 
periodicamente paurosi buchi 
delle mutue, senza che nessu¬ 
no ne sapesse niente. 11 princi¬ 
pio della democrazia, della 
partecipazione e della traspa¬ 
renza introdotti dalla legge 
“833” è fondamentale e irri¬ 
nunciabile nella gestione del¬ 
la salute Cosi come lo è l’in¬ 
troduzione in questo sistema 
del soggetto-Comune, il quale 
anche soltanto nell’assolvere 
ai suoi compiti istituzionali (si 
pensi allo smaltimento dei ri¬ 
fiuti, alla costruzione delle fo¬ 
gne) entra organicamente e a 
pieno titolo nel complessivo 
progetto di tutela della salu¬ 
te». 

Nonostante tutto, dunque, 
non sei pessimista - ' 

•No. Perché uno sforzo è 
stato compiuto. Un processo si 
è avviato. Di sanità pubblica 
finalmente Si parla. Prima si 
era completamente soli da¬ 
vanti alla malattia, aU'handi- 
cap. alla follia, alla tossicodi¬ 
pendenza. Addirittura le mu¬ 
tue non assistevano alcolisti e 
tossicomani, per l’incredibile 
principio socio-moralistico 
che chi si procura la malattia 
poi se la tiene e se la cura a sue - 
spese» 

E oggi? 

«Oggi siamo in trincea e 
combattiamo una grande bat¬ 
taglia civile, politica e cultura¬ 
le con i fuciletti ad aria com¬ 
pressa. Un aneddoto signifi¬ 
cativo? Alla RM 20 abbiamo 
riscoperto e ripristinato lo 
scrivano. Una gentile signora 
dalla bella calligrafia copia a 
mano i nostri documenti per¬ 
ché l’unica dattilografa in or¬ 
ganico siede dietro uno spor¬ 
tello dell’unico poliambulato¬ 
rio, cercando inutilmente di 
soddisfare una domanda esor¬ 
bitante rispetto alle nostre 
reali possibilità di prestazioni, 
certificazioni, richieste. Quan- ’ 
do è proprio necessario man¬ 
diamo gli atti in copisteria e 
nessuno ci garantisce che la 
magistratura un giorno ci pos¬ 
sa accusare di peculare per 
“distrazione”, n mio predeces¬ 
sore, un onesto democristiano, 
ha pagato di tasca sua “obla¬ 
zioni” per tre milioni per un 
processo verbale intentato alla 
USL». 

Anna Morelli 
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...anche per la stagione invernale 1983/84 
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fornisce la più alta gradazione di calore con a massimo 
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ZANTEPRIMA 


Dal 13 al 
19 novembre 


Romolo il Grande all’EIiseo 
Ancora Dalia al Tenda 
La poesia nel dipinto 


Dall’URSS il gran bailo 

Ancora buon jazz 

Gran serata alla «Conciliazione» 



rte 


Sergio Ceccotti 
e la vecchia 
talpa della poesia 

□ SERGIO CECCOTTI - Galleria «Il Narciso*, via Alibert, 25. fino al 

30 novembre, ore 10-13 e 17-20. Lunedi chiuso 

Ci sono condizioni e meccanismi consapevoli e inconsapevoli, 
delia vita individuale e collettiva, cosi disumani e oppressivi, da far 
vi vere le ore e i giorni dell'esistenza quotidiana come una sequenza 
abitudinaria e buia: un’esistenza di talpa. Ci sono occhi, però, che 
sanno vedere la vitalità e la qualità segrete degli uomini e delle 
cose al di là delle abitudini, e magari rifacendo proprio il percorso 
della talpa. Sergio Ceccotti è uno di questi occhi fatto acutissimo e 
penetrante dalla curiosità tenera e ironica di vita e dalla frequen¬ 
tazione non professorale del surrealismo primo e della metafìsica. 
Ma, soprattutto, è un occhio che tra mille cose sa vedere quella 
giusta e sa pittoricamente costruire lo stupore per le cose ordinarie 
spremendo dalla luce diurna o notturna un succo misterioso, una 
•vernice» poetica che dà splendore a tutto. Avete presente la nostra 
Roma in quei rari giorni, che so per una partita o per un esodo di 
u eek-end, che agli occhi si presenta vuota? «Questo vuoto rie dato¬ 
re e che porta in primo piano quel che abitudinariamente non 
vediamo Ceccotti lo costruisce dipinto per dipinto. Strade e interni 
romani sono come smontati e rimontati da uno sguardo un po’ 
amoroso, un po' melanconico, un po' stupefatto dalla scoperta che 
proprio nella durata delle cose ordinarie e minime dell’esistenza ci 
sia un segreto e una qualità enigmatica che fanno una vera durata 
umana nel tempo. Interni ed esterni sono dipinti con una minuzia 



Sergio Ceccotti. Tornando a casa 


0 ANDREA VOLO — Palarro Monte Frumentario di 
Anagnt. dal 18 novembre al 15 dicembre; ore 10/12 e 
16/19 chiuso il lunedì 

Venerdì 18 con una doppia apertura, alle ore 11 per 
gli alunni delle scuole e alle 18 per il pubblico piu targo, 
si inaugurerà nel Palazzo Monte Frumentario una mostra 
del pittore o incisore Anctrea Volo uno degli artisti più 
originati dell ambiente romano per la ricerca delle radici 
esistenziali, psichiche, culturali e politiche che possono 
fare la struttura moderna e poeticamente valida dell im¬ 
magine Il Monte Frumentario, come dee il nome, era 
un vecchio magazzino in abbandono, restaurato e strut¬ 
turato come centro culturale polivalente, per iniziativa 
dell assessore alla cultura Giovanni Stella, è un bellissi¬ 
mo contenitore che Roma può invidiare su tre piani con 
un fitto programma di concerti, convegni, mostre 

• UGO ATTARDI — Centro cultuale francese, piazza 


Navona 82. fino al 28 novembre, ore 10/13 e 
17/19,30 

Bellissima impresa dello scultore Ugo Attardi che 
nell'occasione del bicontenano della nascita di Stendhal 
(1783-1983). ha realizzato trenta disegni di fortissima 
passione e immaginazione che «decollano* dalle molte 
piste di violenza, di potere, di amore, di morte che il 
jyanòe scrittore francese ha costruito nei suoi romanzi 
Questi disegni tracciati con uno straordinario segno tra 
erotico e feroce non sono illustrazioni ma immagini in 
parallelo come vele spinte da un gran vento del p'esen- 
te 

D ETTORE COLLA — Galleria «L'Isola», via Gregoria¬ 
na 5. fino al 30 novembre, ore 10/13 e 17/20 

Fondatore con Burri. Capogrossi e Baltocco del grup¬ 
po «Origine» a Roma e animatore con Emilio Villa della 


leatro 


Scaccia ci racconta 
l’ultima giornata 
dell’Impero Romano 


• Accademia Aekermann è lo spettacolo cho ha lanciato Giancarlo Sepe 
nell'orbita dot teatro ufficiale Si paria di una scuola di teatro nazista e lo 
spettacolo è piono tS colpi di scena e pieno anche di richiami olla tradizione 
del teatro classico Ma ovviamente qm i testi dei (yarufi dot teatro vengono 
piegati alla lettura nazista Do mercoledì al «La Comunità» 

• American Buffalo. Successo USA di David Mamet Un rigattiere 
Sempra chiuso nel suo negozio, il ragazzo di bottega e un terzo ambiguo 
personaggio di nome Teach, sono i protagonisti di un bislacco tentativo di 
rapina II bersaglio è una modesta colleziono di moneto, ma I oggetto reale 
della rappresentazione è il rapporto assolutamonto instabile che si instaura 
fra i tre personaggi e poi fra i tra e il mondo estorno Al Piccolo Eliseo 

• A piedi nudi nel parco è s-curamonte uno d« tosti piu fortunati di Neil 
Simon Dal '63 questo lavoro é andato in scono sui palcoscenici (k mezzo 
mondo Questa volta nel ruolo doi tkie c'jniugi — impegnatissimi nel 
tentativo di far colltmara I loro duo caratton tondenzialmonto del tutto 
durarsi — ci sono Paola Quattrini e Stefano Santospago Alla Sala Um¬ 
berto 


□ ROMOLO IL GRANDE di Frie¬ 
drich DOrrenmatt, regia tfi Gio¬ 
vanni Pam pi gl «ne. con Mario 
Scaccia, Carla Cèssola e Jerzy 
Stuhr. Oa stasera al TEATRO A- 
RISTON di Gaeta 
DOrrenmatt à sicuramente fra I 
più celebri e importanti autori di 
teatro viventi e ancora al lavoro la 
sua presenza tra Forrnia e Gaeta 
per incontri o dibattiti, dunque, 
rappresenta sicuramente I avveni¬ 
mento della settimana teatrale L' 
Atelier di Formia. infatti, in collabo- 
raziono con lo Stabilo di Trieste, ha 
prodotto questo singolare spetta¬ 
colo che mette insieme un (guppo 


rivista Ani «Visiva». Ettaro Colla viene Qui riproposto 
con una scria di rilievi e di sculuxo tra i! 1951 a 4 1968 
anno della morta Nel cimiteri nolla nuova orchootogia 
della civiltà industriale Colla acogluva I detriti meccanici 
per assemblarli n grandi figtre desolato o allarmanti cho 
oggi si rivedono quasi come moderni o misteriosi monti» 
di una Civiltà terrestre scomparsa 

• GIOVANNI CARNOVALI detto il PtCCIO — Ròg.- 
ne's GaJlery, Corso del Rinascimento 54. fino al 30 
novembre, ore 10/13 e 17/19,30 

Affascinante e poetico corno pochi pittori italiani det- 
I Ottocento, il Picoo (1804-1873) realizzò nell ambien¬ 
te lombardo una pitterà assai singolare staccandosi dai 
suoi contemporanei con un luminismo stravolto e che dà 
fuoco al colore trasformando motivi naturali o mitici in 
Immagini che ardono di fiamma ora dolci ora firmiti 


• PLACIDO SCANDURRA — Gattona «Il Trrfaico», 
via del Vantaggi 22/a. fino al 16 novembre; ora 11/13 
o 17/20. 

Dagl insetti, da vegetali, dall’rifinita varietà dette 
figuro umano Placide Scandirla, ricava un suo sorpren¬ 
dente bestiario in forme minute e instabili. É una meta¬ 
morfosi continua e un po' mostruosa ma Scandirla, che 
6 siciliano, ha come moderno qualche radice nel barocco 
siciliano cho ha sempre giuocato con 1 mostri, poi. viene 
il surrealismo 

• DOMENICO FRAT1ANNI — Domani sera, alle ere 
20.30 presso la libreria galleria Remo Croce, m corso 
Vittorio Emanuele, si maugira una personale di grafica 
del pittore-incisore Domenico Frettarmi. Nella «costan¬ 
za, dello stesso autore viene presentata una cartella dal 
titolo «Viaggio m Provenza». 


di attori et varie nazionalità (ma tut¬ 
ti recitano in italiano) che già da 
Bécun» anni lavorano mstorno e una 
star generalmente riconosciuta co¬ 
ma Mano Scaccia A tessere le fila 
del discorso, poi. c'è Giovanni 
Pam pi gitone, regista molto sensibi¬ 
le atta problematiche detta et am- 
maturgia contemporanea (ha vis¬ 
suto por diversi armi in Polonia e ha 
tradotto molti testi polacchi). Sulla 
scena, inoltre, accanto a Scaccia ci 
sarà anche quel Jerzy Stuhr che 
molti ricordar unno anche quale 
protagonista dei Demoni o 
del'Amleto duetti da Andrzei Wa- 
jda e presentati nelle scorse stagio¬ 
ni in ItaFa 

Romolo il grande — del 1949 
— à tutto costruito sull'ultima 
giornata dell'ultimo imperatore ro¬ 
mano. Romolo Augustoio e. m un 
clima m qualche maniera farsesco, 
tenta (fi esaminare I caratteri e i 
toni umani e socia* delta fine A 
un'epoca, nel gioco metaforico, 
por. la Fine del pende Impero Ro¬ 
mano diventa quasi la fine della 
storia, la pende catastrofe ded'u- 
inanità Anche m questo testo, co 
si come nei suoi piu celebri (dai 
Matrimonio del signor Missis¬ 
sippi alla Visita della vecchia si¬ 
gnora). * maggiore sforzo et ani¬ 
ma turpeo à concentrato nell'uso 
deK'ronte teatrale quale unico lin¬ 
guaggio possibile di una società m 
decadimento. 



azz 


«Melismatics», e il 
Music Lui può offrire 
ancora buona musica 


0 Music Inn. arma si sa, è sinoni¬ 
mo di buon |azz E il club di largo 
dei Fiorentini continua a trovarsi al¬ 
la testa nella programmarono di 
buoni concerti di musica afroameri¬ 
cana Oopo U trombettista Chet 
Baker, che ha tenuto concerti sino 
a venerdì, e l'eccellente performan¬ 
ce dei sassofonista americano Joe 
Parrei (duo concerti tori sera), s* tor¬ 
na al regolare appuntamento (mer¬ 
co! eri sera) con la Jazz Studio Big 
Band guidata dai trombettista Al¬ 
berto Corvini e che annovera nelle 
sue (ile alcuni tra i migliori strumen¬ 
tisti italiani di jazz Ma I interesse 
maggiore viene dal trio Mehsmatl- 
cs. una nuova formazione diretta 
dal bassista Marcello Mebs. con 
Santfro Satta ai sa» alto e tenore ed 
Ettore Fioravanti alla banana. Me¬ 
li*. raffinato e colto bassista della 
scena jazzistica italiana, presenterà 
in questa «costanza un program¬ 
ma medito, compendente baflads 


e pozzi classici, nelaboreti e rernter- 
petati secondo i canon» esecutivi 
del jazz moderno, ma anche sue 
composizioni inedite. I concerti di 
Mel.s sono in pepammo per gio¬ 
vedì. venerdì e sabato 

• Per iniziativa della Scuola Popo¬ 
lare di Musica del Testaceo. lunedì 
ai Teatro da Coca (Vìa Galvani. 
61). appuntamento con ■ «Lunedi 
del Jazz»: in propamma un con¬ 
certo del quartetto Algemona (for¬ 
mazione romana impegnata sul 
versante dei | azz-rock) con Stefano 
Fro» ai sax tenore e soprano. An¬ 
drea Alberti al piano. Tom Armena 
al basso e Roberto Aitami*» alla 
banana. 

• Al Mississippi Jazz Club (Borgo 
Angelico, 16). venerdì una presen¬ 
za interessante: d trio americano 
del chitarrista Barny Kessei. con 

! Dava Green al basso e Tony Man 
eflabaneria. 



Raffaello. Storia della Madonna, e sotto la testatina della Mostra per il cinquecentenario 


Sette mesi 
di iniziative 
per ricordare 
Raffaello 


Il tributo al grande urbinate é giunto fino a 
Roma. Con la presentazione che domani pome- 
riggio alle 17 faranno il sindaco Ugo Vetere ed il 
rettore Antonio Ruberti nell’Aula Magna dell* 
Università, infatti, si aprono le manifestazioni 
per le celebrazioni del quinto centenario della 
nascita di Raffaello, promosse dal Comune di 
Roma in collaborazione con la Regione, i’EFT, 
l’Università, la Soprintendenza al Beni cultura¬ 
li ed ambientali. 

Le manifestazioni si articoleranno da) no- 
v embre 713 al maggio del prossimo anno e com¬ 


prenderanno: 

1) Un ciclo di incontri e conferenze sul pitto» 
re, la cultura e la società a Roma nel '500 a 
partire dal 14 novembre ed una giornata dedi» 
cata a Raffaello attraverso «U mezzo filmico». 

2) Mostre didattiche allestite a & Maria del 
Popolo, S. Agostino, S. Marta della Pace, S. Pie» 
tro in Montorio, & EXigio degli Orefici, Oratorio 
del Gonfalone, S» Marcello al Corso. 

3) Visite guidate al luoghi delle mostre ed al 
nodi urbani della Roma rinascimentale che per 
l’occasione saranno eccezionalmente aperti. 



opRock 


Pronti ad ammirare 
un grande Dalla, più 
vecchio di 7 giorni 


□ LUCIO DALLA«1983»-Tea¬ 
tro Tenda, Piazza Mancini, dal 
16 al 27 novembre, oro 21.30. 

La preannunaata sene di con¬ 
certi (fi Lucio Dalla ha subito un 
rinvio (fi una settimana, lo si potrà 
vedere perciò, accompagnato co¬ 
ma sempre dagfi Stadio, a paura 
da mercolecB 16. La scelta (fi uno 
spazio limitato come quello del 
Teatro Tenda suggerisca uno spet¬ 
tacolo m cu» i rapporto col pubblico 
(Sventa centrate, direno e p»ù in¬ 
tenso. secondo la formula già spe¬ 
rimentata con successo da Dada al 
Teatro Laico (fi Milano; un viaggio 
mano nella mano attraverso i 15 
anni della magica camera dei can¬ 
tautore bolognese, fino alte canzoni 
dell'ultimo ateum. «1983». Sem¬ 
pre valido d consiglio (fi acquistare i 
btgftttti ut prevendita data le forte 
affluenza (fi pubblico prevista: Dalla 
infatti manca da Roma de ormai 
due anni. 

• Giovedì all'Executive club di Vie 


San Saba 11; Dancetaria. la serata 
proposta da Radio Città Futura, 
prevede, oltre alla discoteca ed i 
video musatali. «360 DIA», uno 
spettacolo (fi immagini, forma e co¬ 
lori in muluvisiono su un mega¬ 
schermo (fi 22 mq. Ingresso hre 
8000 

0 Da questa settimana ofpx giove¬ 
dì i Neon Club (fi Via dei Serviti s» 
trasforma da discoteca «i videobar. 
Si potranno sorseggila cocktail* 
guardando lo ultime novità video- 
musicafi inglesi ed USA. Ingresso 
naturaimenta libero. 

0 Prenda piede la musica afro-a- 
montana m discoteca. Due gfi ap¬ 
puntamenti settimanali; i m art «fi 
ala Makumba (fi Via dagfi Ohm pro¬ 
nta c'è Black Market, il venerei al 
Pape Setan di Via Tacito 43 c'è 
«Soul Rendete», con disc-jockey e- 
scktarvamente afnczri, Vaadaf No¬ 
to*. Ndjcfcu Mckolo e Willy LapìaTj/ 
ne. 


I 

# 


inema 


0 HAMMETT. INDAGINE A CHINATOWN — Non c è dubbio, il 
film su cw buttarsi questa settimana è questo, t or mentalissimo, 
ormai mitico Hammeit dedicato alla figura del «giallista-comunista» 
americano e realizzato da Wim Wenders con ■ dollari (fi Francis Ford 
Coppola Wenders. espropriato delta sceneggiatura almeno otto 
volte durante la lavorazione, l'ha praticamente ripudiato: Coppola lo 
sostiene, alfa fine, nei mesi scorsi, sono Intervenuti nella disputa i 
critici più agguerriti di Francia — paese in cui Hammeit è g»à uscito 
— per sostenere (era ovvio) che Hammett è a più «wenders»ano» 
dei film (fi Wenders. che nonostante ri pugno (fi ferro (fi Coppola ri 
regista tedesco a dà sequenze <fi «ripetibile genialità .. Per la crona¬ 
ca la stona è ambientata a San Francisco ne) 1928. e lo sc ittore- 
detoctrvs tubercolotico, ruconmzzato. alcolizzato affronta per no» ri 
caso della scomparsa (fi una prostituta cinese. 

0 L'ASSO DEGÙ ASSI — La polemica, m questo caso, viene data 
Francia JeanPoul Beimondo (firetto da Gerard Oury è ri direttore 
tecnico della squadra di pugilato francese che. nei 1936. partecipa 
alla Olimpiadi (fi Berlino. Il nazismo 6 un pretesto per consentre a 
Beimondo una delie sue maratone da acrobata deTeonta e dell'a¬ 
zione. Polemica, s» diceva, perché a Parigi lo stesso «porno (fi Une 
chambre en vrfie di Jacques Démy. L'asso degfi assi ha battuto ri 
concorrente con incassa che erano trenta volte maggiori e gfi mtef- 
lettuak francesi hanno firmato per questo un manifesto di protesta 
indirizzato ai pùbblico. 

0 FL'RT — Esordio nella regia di Roberto Russo.’ ri compagno (fi 
Monca Vitti e tripla presenza, come soggettista, sceneggiatnce m 
collaborazione con Silvia Napolitano, e interprete, per la brava 
auree. Laura e Giovanni, dopo vent'anm (fi matrimonio, decidono 
<fi diventare pazzi insieme, per non fascsars. ma anche per non 
affogare nella routine. 

0 LA CHIAVE — Siccome la settimana è piena (fi «polemiche» non 
poteva marcare l’usata (fi questo film di Tinto Brasa, per ri quale 
alla scorsa Mostra (fi Venezia, ragazze vestite (fi soie catene si sono 
impegnate m un happening (fi pretesta (il film non era stato accolto 
m selezione) suda terrazza deffExcefsior. Lei é Stefani a Sandreffi. fui 
è Jean Lue B idcau e ri romanzo scusi tspra l'eròtica vicenda e 
quello «fi Jurochxo Tamzafci; ned a Venezia de) '40 due coniugi riac¬ 
cendono il reciproco desiderio scrivendo te proprie voglie segrete su 
un diano, che viene consultato clandestinamente da entrambi 
0 RASSEGNA DI CINEMA UNGHERESE — £ iniziata ai Labrmto 
la rassegna del cinema dei Màio* Jane so e dei Pai Gabor. Di Gabor 
(il regista (fi Angi Vera) oq& vedremo Un viaggio con Giacobbe, di 
Peter Gothar il giorno è un regalo. Ne; gom prossimi vi segnaliamo 
ancora • film (fi Gabor (Epidemia per martedì; Angi Vera per merco¬ 
ledì. Vite sprecate per gwvecfi). itrierano (fi un autore che oggi ha 
cmquantuno anni e ha uno sguardo suda realtà del suo paese fra ■ 
più lucidi dì quanti, oggi, si trovino all'Est. 



Splendono 
di nuovo 
le stelle 
del Bolscioi 

Ecco ancora una volta, nel 
cielo di Roma !e «stelle» del 
balletto russo Vengono dal 
Bolscioi di Mosca, dal Kirov di 
Leningrado, dai teatri di Ka- 
zsn, Sorstov, Krasnojarsk e al¬ 
tri dell’URSS 

Sono «stelle» di pnma gran¬ 
dezza, qualche tempo fa emmt- 
ratissime in uno spettacolo a) 
Teatro dell'Opera (domani sa¬ 
premo qualcosa sulla sua agibi¬ 
lità): Nadiesda Pai lava. Calma 


anza 


Mezentceva (nella foto), Lju- 
dmila Novikova, Svetlana 
Smimova, Viaeeslav Gordeiev, 
Aieksandr Stepkin, Kcnstantin 
Zaklinski e tante altre. 

Il programma (Teatro Giulio 
Cesare, ore 21, domani e marte¬ 
dì) spazia dal repertorio acca¬ 
demico al moderno. Si rive¬ 
dranno famosi «Passi a due» 
(Schiaccianoci, Lago éi cigni, 
Giselle, Il corsaro. L'infiorata 
di Genzano), ma anche coreo¬ 


grafìe di balletti di Kaciatur- 
jan, Khrennikov, nonché famo 
si «assoli», culminanti nella 
■Morte del cigno», interpretata 
da Calma Mezentceva. 

Un’occasione per ripercorre¬ 
re il favoloso cammino del bal¬ 
letto russo dai tempi di Pu- 
skhin ai giorni nostri. 

Le «stelle», dopo la sosta a 
Roma, proseguiranno il viag¬ 
gio. fino al 27 novembre, in altri 
spazi del cielo italiano, aperti 
dall'Associazione Iuha-URSS. 
(ev.) 


Con Ciaikovskl giunge 
alla «Conciliazione» 
Pierluigi Urbini 


□ AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCIUA2IONE — Alte ore 
17.30, concerto (Sretto da 
Pk* luigi Urbini con la parteci¬ 
pazione del pianista Antonio 
Bacche*. In programma ri ter¬ 
zo «Concerto per pianoforte e 
orchestra», (fi Ciaikovsfci. una 
«Fantasia» (fi Allerto Bruni- 
Tedeschi e la Cantare «Aie- 
ksarxfr Nevskij». (fi Prokofiev 
(Ljudmte Shemchuk). 

Pierluigi Urbini, tornato re¬ 


centemente da una brillante 
tournée nell’URSS (le meravì¬ 
glie musicali della Siberia lo 
hanno entusiasmato: teatri, sa¬ 
le per concerti sinfonici e da ca¬ 
mera, spettacoli lirici e di bal¬ 
letto) dirige oggi un concerto 
russo-sovietico. Dopo Sìnopoli, 
Bemstem e Berio, 2 giusto che 
salga sul podio dell'Auditorio 
un musicista che, in tempi dif¬ 
fìcili, collaborò assiduamente 
con un’orchestra che fu anche 
«sua». Il programma è aperto 


0 «Aperitiv i» deBTtetcaWe 

haiguni le sane con a puniti No Pogorefich che ha russato a traffico 
«fi via Satra, tanti erano g* «assetata, gfi «apentnn» comnuzno. starnat¬ 
one. con ri Covane Quartetto fiatano (10.30 Teatro Sistina, m cdtega- 
marrto in drrtta con Radotta). In propamma. ri K 421 (fi Mozart e ri 
dmenteato «Quartetto» d Verd. che non è mate 

0 In aette giorni l'Ottocento 

Da domar», fino a sabato e oltre, stento per giorno, con convegni pomerr- 
darv e co n ce r ti serali. * svolgerà la «VII Settimana per i ben» «ritira»*, 
deificata arOttocento itafiano. £ particolarmente atteso ri conceno d 
luned sera (mosche d Peganr» interpretate dai chitarrata Mano Gangi), 
cotoeato neI Palazzo San Mc h ete m coreo (fi restavo. Avrà Roma un 
nuovo sparo per la musica 7 La risposta 4 forse mprc4a nel fatto che • 
concerti prosegue amo. poi, altrove (Palazzo dare Cancellerà. prevalente¬ 
mente). 

0 Teatro Gittone 

La dupfica sene d marvfestsnor». promossa da** Cooperativa «La Musi¬ 
ca», cononue domam con ri Satetto (are 19) «uomo ad Aldo Clementi e a» 
elesse» che predfige. e con ri conceno defTEnscmbte «La Musica» (ere 
20.30). interprete d pagate d Renosto. Poulenc. Srfoma, Ncoì» 

0 Nuove Conaononxs 

Si ritorna o Palazzo Taverna, dopo I mdugn m Sam'Ansalmo a**Avemmo 
per 9 bei concerto organistico, affidato ed Alessandro Lesti interprete di 
bea. Hndemrth e Sshoerfeerg. Mened fora 19). Mano Anofiotti (flauto) o 


m 


usica 


dal terzo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra di Ciaikovskl, 
risalente all’ultimo anno di vita 
del compositore, che è anche 
quello della Sinfonia n. 6, «Pa¬ 
tetica». In tempi di celebrazioni 
a catena, non è disdicevole ri¬ 
cordare Ciaikovski nel novan¬ 
tesimo della morte (6 novem¬ 
bre 1983). È un Concerto in un 
unico, ampio movimento, non 
gradito ai pianisti, che Antonio 
Bacchelli, invece, intrepida¬ 
mente cercherà di rilanciare. 


Lo stesso Bacchelli presenta, 
poi, una Fantasia di Alberto 
Bruni-TWeschi. 

La seconda parte del prò- 
gromma è dedicata all’Afe- 
ksandr Nevskij di Prokofiev 
del quale ricorre, quest’anno, 0 
trentesimo della scomparsa (5 
marzo 1953), sopraffatto da an¬ 
niversari più «comodi»: 
Brahms, Wagner, per esempla 
La Cantata deriva dalle musi¬ 
che per romcnimo film di ES- 
senstein, cui Prokofiev si dedi¬ 
cò con geniali soluzioni dei rap¬ 
porti immagini-suono. 


Giuseppe Scote*» (pianoforte) suoneranno co mpo sm onf di Pero». Sber- 
don, Donator». Clementi. Massoso e Boufi». 

0 Gonfalone 

Gtevedl (ore 21.15). ano»e serata con tannala e ( fiv er c rne rrti n wo canu 
ri fasto defla «roche corti. Suona forche s tra de camera dal Cestello Reale 
(fi Varsavia (Mozart. Elgar. Radzrmrii e Haczewsfci). 

0 Santa Cec%a 

La famosa e sempre nvstenose «Offerta Musicale» d Bach, mene proposta 
venerdì (Bach non Cassò ruficanor» per Tesacuztena) d» Complesso Musi¬ 
ca Arroqua di Colonia (ore 21. Avertono di via drte Concessone). 

0 Ceste! Sant'Angelo 

Alle due preziose man» efi Drahomka BSgova. pianista «fi sfrascarne 
sera&fità, interprete «fi un naefit o e cctaggnao procyamma (Kaydn. 
TOp.1 di Berg e l'Op.6 (fi Schumarm). seguono, sabato rie 17,30. le 
(giamo mar» del «Duo» Grazia Barbarura-Doneia D Aiesso (Clementi, 
Beethoven, Schubm. Cesala e Brahms). 

0 Aule Ma g ne deT Mf ve rel tà 

L'Istituzione «xwersitana dai co n imi «augura (sabato, ore 20,30) la tee 
dette manifestane*"» or Aula Magna con l'Orchestra da camwa di Stoccar¬ 
da. drena da Karl Muen ch ngar (Mozart e Bach). 

È una aethmana ricca, con larga presenza defla espmnze contemplane* 
e con un lungo sguardo aùTOttocento notano, 9 che. eggwno » CteAo- 
vsfcì sconosciuto e ala ricerca su Bach, può dare in'mmagine musicate 
dela nostra città (un'afro cho pgs (Erasmo Valente) 
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Scelti per v oi 

Il film dpi giorno 


Danton 

Rialto, Politecnico 

Zelig 

Vittorio. Majestic 
E fa nave va 
Barberi™ 

Fronces 

farnese 


Nuoviarrivatì,‘^| 


Etaying olivo 

Supercmema. Gregory. Mae¬ 
stoso. King 
Acqua e sapone 

America, Etoile, New York, 
Quattro Fontane. Rito, Atlantic 
Flashdance 

Metropolitan. Brancaccio, 
Balduina. Rex 


I ragazzi della 56* strada 

Fiamma 

I misteri del giardino di Corri* 
pton House 

Capronichetta 

II petomone 
Adriano, Paris 

Finalmente domenica 
Capranica. Fiamma B 
Condannato a morte per 
mancanza di indizi 
Ambassade. empire 
Son contento 
Ariston. Holiday 
Hammett, indagine a China- 
town 

Ariston 2. Capito! 

Al bar dello sport 

Bristol, Cola di Rienzo, Eurci- 


ne. Garden, Giardino, Savoia 
La chiave 

Quirinale, Reale, Rougo et 
Noir 

Gabriela 

Rivoli 

Octopussy operazione pio¬ 
vra 

Alfieri. Airone. 

Antares, Esperia 
Una gita scolastica 
Alcione 
Wargames 
Bologna, Eden. 

Embassy. NIR 

Monty Pithon il senso della 
vita 

Quinnetta 
Tuono blu 

Verbano, Palladium 
Re per una notte 
Africa 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario CR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satr'ico; SM: Storico-Mitotogico 


LEGGE SULLA CACCIA — Il 
Lazio è l’unica regione italiana 
che a distanza di sei anni non 
ha ancora recepito i prìncipi in¬ 
novatori della legge quadro sul¬ 
la caccia. La denuncia è stata 
avanzata nel corso dei lavori 
della prima conferenza d’orga¬ 
nizzazione dell’ARCI-Caccia 
del Lazio alla quale sono iscrìt¬ 
te circa 20 mila .doppiette» la¬ 
ziali e che si è svolta ieri a pa¬ 
lazzo Valentini. Obiettivo della 
reo associazione è quello di in¬ 
calzare la Regione perché entro 
breve tempo approvi la legge. 
GUIDA SICURA — Proseguo¬ 
no oggi sull’autodromo di Vnl- 
ielunga le prove della terza edi- 
zione del trofeo .Guida sicura» 
organizzato dalla F.A.IT.HA. 
(Federazione automobilistica i* 
taliana handicappati). Alla ma¬ 
nifestazione riservata ai pos¬ 
sessori di patente F partecipa¬ 
no oltre 130 concorrenti di va¬ 
rie regioni e molti stranieri pro¬ 
venienti da Austria, Belgio, Ce¬ 
coslovacchia, Francia, Germa¬ 
nia, Polonie Spagna, Svizzera, 
Jugoslavia. Ospite d’onore del¬ 
la manifestazione è Clav Re- 
eazzoni, il popolare corridore di 
formula uno rimasto vittima, 
alcuni anni fa, di un gravissimo 
incidente durante una gara di 
Gran premio. 

BRONZI DI SAN ZENO — Da 
martedì prossimo nei locali del¬ 
l’oratorio del SS. Sacramento 
di piazza Poli sarà possibile 
ammirare i famosi bronzi di 
San Zeno. Le formelle della ba¬ 
silica veronese sono uno del po¬ 
chi esempi di arte barbarica ri¬ 
masti. AUa mostra, che si chiu¬ 
derà il 30 novembre, verranno 
esposte 28 riproduzioni in 
bronzo del portale compren¬ 
dente 48 formelle originali rea¬ 
lizzate tra l’Xl e il XII secolo. 
Gli altorilievi derivano dagli u- 
nici 28 calchi di gesso atiual- 
i mente esist enti. 

| IL RETTILARIO completa- 
i mente nuovo dello zoo di villa 


TV locali 


Il partito 


Oggi 

Videouno 

11.30 Film, «la lunga faida»; 13.45 
Catoni animati: 14 Film. «Cai Sat- 
lou»; 15.40 Questo grande ^ande ci¬ 
nema: 16 «I mio amico fantasma», 
telefilm: 171 teatro d Darò Fo: Cla¬ 
cson. pernaccT». trombette; 18.30 
Crema e socwti; 19 «K virgimano». 
sceneggiato. 20.15 Firn. «Sapore di 
donna» Regia d R. McOowafl. con A. 
Gartfier. I. McShane: 22.10 Firn. 
«Pretty Briry»; 23.40 «* m«S amico 
fantasma», telefilm - Notturnno 

TVR Voxson 

9 Canon animati; 10 40 «Charle s 
AngriS». teréWm; 11 30 «Superdcg. 
Baci», canon; 12 Mosca e..; 13 
■taira», telefilm. 15 Firn, «il muc¬ 
chio selvagge»; 17.15 Cartoni am¬ 
mali: 19 30 «l'rerattbJe Huti». tele¬ 
film; 20.25 Ossf a«rOi*mp»co. 20 50 
Fati, «a «pano strappato» con P. Ne- 
wman. j. Andrewa: 23 05 Tutto o- 
neme 23.10 Catch; 23.55 «Edward 
end Uri Smpson». sceneggio; 
0.50 F*n. «Sberlock Holmes neon tra 


Roma 

RWlVlO COMITATO FEDERALE E 
CFC; èrnwata la minore convocata 
per li ned 14 sito 19 30 per consenti¬ 
re la parteccrarraoe da compagni Vto 
reziatrve per la pace. 

AVVISO - SEZIONI SERVIZI SO¬ 
CIALE raggornamerto dar attivo d 
partito uAa norgarezzazione dei sem¬ 
ai dei matemo-nfantiia 6 apostata • 
giovedì 24 novembre aie 17. per 
contenne la ranaefranone d tutu i 
compay» aie nzratha per la pace 
Previste oa luned e martedì. 
SEZIONE CASA-RINVIO: lenunto- 
n# con le «re nter essate e i CCDO 
deee team d borgata ad jrowetf- 
mn.to go wet eo mjr abusrvtsmo e- 
tì*ro prevista per martedì 15 • rin¬ 
vi!» a giovedì t7 eie 17. 
SEZIONE CETI MEDE domar, afe 
IO m fedvarcne rrxnorie gruppo ta 
vera pe» i commerco (Foriero) 
SEZIONE FEMMINILE: la nunooe 
cyte r esponsab* d zona e tti sezone 
w» prepjrazone da'-» cor.ferenza na¬ 
zionale detto dome com jnrst» A ag¬ 
gottati a mercmedl 16 aae 17.30 r> 
federazon*. 

AVVISO ALLE ZONE: le zone devono 
provvedere a ritrarr con trgenza et 
federazione materiale d propaganda 
eUT abusivismo «dàzio a k/l SO- 
COF. 

FGCi 

I convocata per pueata manna affa 9 


Borghese aprirà i battenti mer¬ 
coledì £ uno dei più importan¬ 
ti d’Europa ed ospiterà i ser¬ 
penti divisi per zone di prove¬ 
nienza. 

IL PRESIDENTE ALGERINO 
Chadlj Bendjedid è stato rice¬ 
vuto ieri dal sindaco di Roma 
Vetere. I due uomini politici 
hanno discusso i problemi della 
pace, dei rapporti economici 
internazionali, della coopera¬ 
zione. Vetere ha anche parlato 
dei numerosi algerini ospiti nel¬ 
la capitale, «tutti sono conside¬ 
rati cittadini», ha detto, 
MEDIO ORIENTE, zona calda 
dei mondo. Se ne discuterà oggi 
alle 10,30 a Montesacro, in 
piazza Sempione, durante un 
dibattito al quale prenderanno 
parte uomini del mondo della 
cultura e deH’informazione. 
CARTIER BRESSON. celebre 
artista francese sarà presente 
alla mostra dedicata dalla se¬ 
conda Università di Roma e 
dall’Opera universitaria ai suoi 
dipinti, disegni e fotografie. La 
mostra si apre domani alle 11 
nei locali dell’ateneo di Tor 
Vergata^ in via Orazio Raimon¬ 
do alla Romanina, e potrà esse¬ 
re visitata fino al 3 dicembre 
dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 15 
alle 18, festivi esclusi. 

IL CONSIGLIO PROVINCIA- 
LE ha approvato il progetto di 
pianificazione faunistico-vena- 
toria del territorio. Le zone in¬ 
teressate sono: Marano Cosato¬ 
ne, Montarono. TYevignano. 
Maxtignano, Meanella, Palo 
Rifugio, Carpineto, Montelani- 
co, i Monti Simbruini e Lucre- 
tili. Capocotta, S.. Anastasio, 
Tre Cancelli, Artemisio Vivaro, 
Valloni *11118061, Rio Fiume, 
Macchia Grande, Monte Casta¬ 
gno, Stazzano, Palombaro, 
Sterperà, Valmontone, Carpi¬ 
neto. Poggio Cesi, Colle di Mez¬ 
zo, Quarticcioli, Monte Gelato, 
Monte Aguzzo, Valle del Teve¬ 
re, Poggio Cesi, Cerreto Piano, 
Vallinfreda, Monti Prenestini, 


Teleroma 

14 In campo con Roma e Lazio; 17 
«Gunsmoke». telefilm; 18 FAn. «La 
casa sbagliata»; 20.05 «Il cacciato¬ 
re». telefilm; 21 Tutto goal; 22 Goal 
tf none; 23.20 Firn; 0.50 Goal di 
none. 

Oomanl 

Videouno 

11.30 Film. «Sapore di donna»; 13 
Cartoni animati; 13.30 «Squadra 
speciale anticrimine», telefilm: 14 Te¬ 
legiornale: 14.30 Firn, «Perdonami 
sa ho peccato»; 16 «I rangers della 
foresta». telefilm; 16.35 Cartoni ani¬ 
mati; 18.30 Tete^ornaie: 19 Rubrica 
metfea; 19 30 Crescent; 20 «Star 
Trek», cartone 20.30 Tderyornale: 
20.35 Firn. «Togk le gambe dal para¬ 
brezza»; 22.30 Fdm. «Duri freddo 
porno nel parco»; 0.5 «Squadra spe¬ 
ciale anticnmre». telefilm - Notturni- 
no 

TVR Voxson 

9 Canora animati: 9.50 «L'reredMe 


La Sterpare, Allena. Monti di 
Leva, Macchiagrande Scalam- 
bra, Capranica Prenestina, Ca- 
stelnuovo di Porto e Sasso. 

SI CONCLUDONO OGGI a 
Nuova Ostia le «Quattro gior¬ 
nate per l’Unità», dedicate dal¬ 
la sezione del PCI al nostro 
giornale, ai suoi problemi, alle 
sue prospettive come grande 
strumento di informazione. La 
giornata si apre simbolicamen¬ 
te con l’inaugurazione di un 
monumento in piazza Gasparri 
dello scultore Gaetano Gizzi 
dedicato a Pier Paolo Pasolini. 
Seguirà nel pomeriggio alle 17 
un dibattito sulla pace con lo 
partecipazione di Marisa Ro¬ 
dano, Famiano Crucianelli, 
Franco Funghi e le delegazioni 
dei partiti democratici esteri. 
DOPO LE POLEMICHE sulla 
concessione del Parco dei Daini 
per lo spettacolo «Holiday on 
ice» il Comune, in un comunica¬ 
to, precisa che la concessione è 
stata autorizzata dall’ufficio 
del gabinetto del sindaco dopo 
aver sentito il parere dell’asses¬ 
sore ai giardini e sulla base di 
un ventaglio di richieste avan¬ 
zate dagli organizzatori dello 
spettacolo. 


Lutti 

I compagni delle sezioni 
«Paimiro Togliatti* e «Gramsci» 
di Cianipino annunciano addo¬ 
lorati la morte di Clodoveo 
Guerzoni, iscritto al partito fin 
da giovanissimo. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 10,30 e 
partiranno dalla sua abitazione 
di via Paolo Fabbri, 1. Ai fami¬ 
liari le condoglianze dell’Unità. 

fi morta la compagna Fabri¬ 
zia Garaguso. AI marito compa¬ 
gno Carlo, ai figli e ai suoi fami- 
Kari giungano le condoglianze 
fraterne «lei compagni tutti del¬ 
la Sezione Torrevecchla, della 
Zona, deH’Unità. 


Huki. telefilm: 10.10 «Latra», tele¬ 
film; 11.20 «Edward and Mrs. Sm- 
pson». sceneggiato; 12.10 «Agente 
Pepper». taUrf-in; 13 Cartoni animati: 
14 «Cuore selvaggio», telefilm.- 
14.45 «Coche» 3». telefilm; 15.45 
Cartoni animati; 19.30 «L'mcrecSbda 
Huk». telefilm: 20.25 II momento 
della verità; 21.20 Film. «U magnate» 
con L- Buzzanca. R. Schiaffino; 23.10 
Tutto cinema: 23.15 Film. «Grizzly I* 
or jo che uccide». 0.50 «Agente Pap¬ 
pa», telefilm: 1.40 Telefilm. 

Teleroma 

10.25 Cartoni animati; 10.55 Firn. 
«Il dominatore»: 12.30 Magnetotera¬ 
pia Rondar; 13 Commento politico: 
13 20 Telefilm; 13.50 «Anche incetti 
piangono», telefilm; 14.20 Fdm. 
«Darsela a gambe»; 16 «Brothers and 
Ststers». telefilm; 16.30 Canora sca¬ 
mati: 18.20 UH; 18.35 «Ryan». tele¬ 
film; 19.30 Sport 4 grxno dopo; 20 
«Anche ■ ricchi piangono», telefilm; 
20.30 Dossier; 21.25 «H cacciatore», 
telefilm; 22-225 Film, «Le m o^ i» con 
0. Carinoci; R. Robert» : 0.25 Telefilm 
-Telefilm. 
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presso la CG.1 Regionale («a Suonar- Longarira). 

roti. 121. rassemblea deaa FGCI rn- SUD; AN2JO 3Be 

maria. Introduce 4 compagno M. la- (Fortre; VELLET1 

vu. secata-io defla FGCR. Interviene (Magra); ALEAN 

4 compatto S. Moretti. selciano del- (Piccar;eia): FRA 

la federazione romana del PCI. Con- (Strufaidil: NETTI 

dude la compagna G Buffo. deBa se- allo 17.30 asserì 

greteria nazonaie deca FGCI. (Falasca). 

Zone della provìncia Froslnone 

EST: FUMO afe ì6 30 evacuino zo- Ffl (Henry Motel) i 

n* Tberrra (Serenai: ROCCA CANTE- «Condono etfkz* 

RAMO aAe 9 30 assemblea tessera- (*>)- 

mento (Bernard*»): FlLACCfANO alla | .u.. 

10 CD (Zeccar**). Lfllina 

piatì ln federa«re ri 

n,eu sponsabA ammira 

POGGIO BUSTONE aHe 9.30 assem- *awre de«e sene 

btea (Ferrara). tD» Resta. Rocchi 


Longarira). 

SUD; ANSO aOe 19 comitati «fretti* 
(Fortr»; VE ILE TRI sito 18 30 CO 
(Magra); ALBANO atto 18.30 CO 
(Piccartela): FRASCATI rito 18 CO 
(Strafa**): NETTUNO (Gei* Rossa) 
alfe 17.30 assemblea stA abusivismo 
(Falasca). 


Viterbo 

PISCIA ROMANA a-Te 10 festa tes¬ 
seramento (PoBastref-) 

Comitato regionale 

f convocata per «Joman» are 16 30 
ina r*.none con 4 seguente odg- «Ini¬ 
ziative su problemi aziende m cri si» 
(Crescervi. Fechetti). 

DOMANI 

Zone della provincia 

NOflOt ALLUMIERE ale 18 assem- 
tfea stri* situazione potine* nazionale 
• ntvnazionafe (Rartrii. Stefani™): 
MARZIANA «Ne 21 (V«CCfteriti. 


FR (Henry Hotel) rie 17 convegno su 
«Condono etfkno* (Mazzocchi, Sa- 
po>- 

Latina 

In foderacene afa 17.30 attivo re- 
sponsabA ammcnsvaziere • organa- 
z azere de«e sezioni si4 tesseramento 
(Di Resta. Reoch»a); LATINA GRAM¬ 
SCI afr 18.30 assemblea tessera¬ 
mento (ImbeOore) 

Viterbo 

In federazione aie 16 commissere 
femminile (Gnvagnoli. Amo); CAFO- 
DlMONTE a4e 20 assemblea tesserè- 
mento; CORCHI ANO afte 20 conces¬ 
so (Picchetto): VT (Biferah) afe 19 
assemblea (Paceft). 

Comitato direttivo 
regionale 

É convocato pe» martedì 15 novem¬ 
bre afte 9.301 Comitato drettoo re 
(portale. Odg: «Orientamenti e «vaien¬ 
te par i gemi tCuAo, 0 Berirv 


Musica c Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruii. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Alle 17.30 (turno A), domani alle 2t (turno B), martelli 
alle 19.30 (turno C). All'Auditorio t* Via della Concilia;io¬ 
ne Concerto diretto da Pierluigi Urbtnl, pianista 
Antonio Bocchelli (stagione sinfonica dell'Accademia 
«* S. Cecilia, m ebb. tagl. n. 5). In programma: Craiko- 
vski, «Concerto n. 3 per pianoforte e orchestra»; Bruni 
Tedeschi. «Fantasia-Recitativo quasi una dan-u per pia¬ 
noforte e orchestra»; Prokofiov, «Aieksarx* Nevskij, can¬ 
tata per me 22 osoprano. coro e orchestra op. 78» (mez¬ 
zosoprano Ljutfmila Samchuk). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 16.30 in poi; domani a 
martedì dalie ore 17 in poi. (Tei 6541044). 

ARCUM (Presso Via Astura, t - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGt» (Via G. Tormerti, 
16/A - Tei. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì «ve 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA Di ROMA (Via G. Nicotera. 5 • Tal. 
310.619) 

Domani alle 20.30. Presso il Centro Studi San Luigi De’ 
Francesi (Largo Tomolo. 22). Recital del pianista Sta¬ 
fano Micheiattl. Musiche di Mozart, Schubert, Franck. 
Rendano, Prokofiev. Cocktail a fine concerto. Prevendita 
presso l'Associazione Musicale. 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu- 
scolana, 208) 

Fino al 28 novembre, organizzate dagli operatori culturali 
«fella IX Circoscrizione, si terranno 10 leZKXii-concerto 
sulla storia della musica jazz dalle origini fino alle più 
moderne tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscnzujni por la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti 
i giorni esclusi i festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Vis San Nicola dei Cesaira. 3) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali lanuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. €548454 - 
657357. 

COOPERATIVA «PANARTISe (Vis Nomentana. 231 - 
Tel. 864397) 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigon. 89) 

Riposo 

DISCOTECA Ol STATO 

Domani alte 21 Presso il Palazzo San Michele (Via San 
Michele). «VII settimana per i Beni Musicali». Renato 
Do Barbieri (violino) e Mario Gangi (chitarra). Musi¬ 
che di Paganini (in 1‘ esecuzione mondale). Ingresso 
libero. 

GHIONE (Via delle Franaci. 37) 

Alle 21. Incontro con Leyfa Geneer («oprano). Con¬ 
certo straordinario. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tei. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni aria scuola di musica per l'anno 
1983 84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessiti»», pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTTTUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46 - Tel. 3610051) 

Riposo 

L'ATELIER (Palazzo Cene.) 

Crasi <* educazione alla musica e al movimento per bam¬ 
bini. Inizio «fai 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
«Creolo La Famiglia Siciliana», piazza Cenci. 56. Tet 
6568709 ore 17-19 àjrecft-venradL opprae: 335622. 
LAB B (Contro iniziative musicali - Arco degK Acetari. 40 - 
Via del Penetrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni aDa scuola di musica per l’anno 
‘83-‘64. Crasi per tutti gh strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, occ. Informazioni ed iscrizioni 
tutti ■ c^or™ feriali dalle 17 alte 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 951 
R-poso 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate, ti 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE (Via S. Francesco di Saies. 
14) 

• flauto «tal *900. In prexyamma: Pendone. Short. Mes¬ 
si aeri, Jotrvet. Abanese. Colini. Ingresso L. 2500. 
OLIMPICO lP.ua G. da Fabnano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo deBa Scimmia. 
1/B - Tel. 655962) 

Riposo 

SCUOIA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OUMP1A 

(Via Donna Obmpia. 30 - Lotto III, acaia C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora¬ 
tori dal tunerS al venerdì dalle 16 atto 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (V.a San Saba. 24) 

Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via «* Porta Ubicane. 
32 - TeL 4951643) 

Alle 18- Marcello Paura Lara onta presenta «Da_Karv- 

«frnakye spettacolo di pari/Teatro/mimo/danza. Regia 
t* Paola letropa. Ingresso con tessera L3000. 
BERNINI (Piazza G L Bernini, 22) 

Ale 17.30. La Compagnia Distoriate Romana Affioro 
Alfieri « La «coperta «ter Amarle* t* Chiocco Durante, 
con Alfieri. Greco. Nigearti. Giordano. Braghe». Regia t* 
Altiero Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Poratenziori. ili 
Ale 17.30. La Compagnia O'Origfia Patini presenta C ee4 
è (se tri pare) tS Lragi PrandeOo. Regia di Arata Mria 
Palmi. 

CENTRALE (Vìa Cete*. 6 • Tei. 6797270-67BS879) 

Ale 17.30. La Comparirà Stabile <M Teatro Centrato 
presenta- Gamba tf e u gbwo ck Brandrai Borirai. Core: 
Maria Ooffi. D«gc Ghigta. Oarata Montanari. Musiche 
<* Piero UrnAani. Re^a t* Romeo De Baggis. 

CENTRO MAIAFRONTZ (Via dei Monti ck Pietrata. 
16) 

Corso <k Teatro ire due serene Tecnca ck base dar «nere 
e recitazione globale; Movanento: Appticazioni su testi. 
semnan e entrai tri. Selezione pra 10 persane. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via l Mana¬ 
ta. IO - Tei. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni alta scuota tf teatro per Tanno 
!983-'84. I crasi comprendono: recitazione, dizione, 
danze, tramo. Oltre atte scoiala tf teatro s trari un serra- 
nano per la formazere tf forici teserai Per informazioni 
rivolgerà» al 58.17.301 oppure in sede; via Lucrano Ma- 
nara IO. scala 8 «n. 7. daae 10 a«e 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVBttU (Vra 
dai Romagnc*. 155 - Tel. 5613079) 

Reoso 

OCLPRAOO 

fLposo 

DELIE ARTI (Va ScSa. 59 - TeL 4758598) 

A»a 17. Giovanna Rs» e (mancarlo Strega in f p >aH« 
tf e ra a deBa S ignore Warron tf G.B. Sfrarv. Orge G. 
Strigi Scene e costiera Vittorio Ross». 

DELLE MUSE (Va Fori. 43 - TeL 862949) 

AEe 18. L'O tfss ee tf Ouiok. Insedio, Creme R«ga tf 
Massimo Onque. Musiche d Bresciani. Pavia. Tracco 
EUSEO (Via Nazionato. 183 - Tra. 462114) 

Ake 17. La Compagna del Teatro Manzwv drena da 
Franco Zrafretk presenta Vitontna Cortese e Rossetta 
f»k m Marte S tra e n te tf F. ScbBer. Regra a scene tf 
Trinco Zoffretà. Costumi tf Anna Airi. Mosche tf Ro¬ 
man Vlad 

CTI - AURORA (V»a Ftomrea Vecctoa. 520) 

Doman aae 10. ■ Teatro Seta ceo Birrrtre « Manette 
tf OttMo Sras Mstftfn» tf Raggio Errate prese nta Ira 
•etano • ■ camera. Antologia tf un btrenreio. 

ET) - CUMINO (Via M. Mm^etn. 1 - Tra. 8794585) 
Ake 17 (cfrrns festivi timo OL La g atte ratei tetto ette 
•cotta di Tennessee WAsms (tiadurénra tf Orarado 
Guerrieri); con Corte Gravina a la prateepaztona tf Mrao 
Caroterete. Reva tf G»ancarto Sbraca. 

CD • SALA UMBERTO (Vra «Ma Mracede. 50 • TeL 
6794753) 

A3e 17.30 e 21. La fortuna con Tratte nvsteracpli tf 

Etfiardo De Flppo e tornando Cerco. Re™* tf Aido e 
Cerio Guffrè: con Aldo e Cario Gwftrè. Nucoa Fumo. 
Scene e costumi tf Toni Slefanuca Musiche tf Mano 
Bertolizzi. (Ultime 2 raphene) 

ED - VALLE (Via del Tejtro Vzlte. 23/A - Tra. 6543794) 
AEe 17.30. la Coopcrahvs Teatrog^ Bruno Crino pre¬ 
senta Mariano Ridilo e Re^na Biancr» m Non* «I sarv- 
g»»e tf F. Garcra torca Regra tf Marrano R^Bo. (Ulema 
mena) 

GHIONE (Vra «tolte Fornaci. 37 - S Pratro - Tel. 6372294) 
Ake 17. L'ErratMere tf Henry James: con Ileana (Sbra¬ 
na. Vittorio Sari«ic*. Aurora Trampua. Edoardo Sitavo. 
Sege tf Caiaccoa Venatura. Scene tf Getrm Agoeo- 
nuco. 

«DUO CE BARE (Vide U*o Cesare. 229 - TaL 

353360) 

Ake 17.30. Lra Brame m Cbrara (Tu lin's tf Gatrgera 


Foyòeau. Regi» di Tonino Pulci; con Giuseppe Pambieri a 
Li» Tenzi. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

HOLIDAY ON ICE (Villa Borghese • Parco dai Dami - Tel. 
492466) 

Alle 16.15e2t.16 «Serata tf gaia». Le granite riviste 
americane sul grillacelo. Prenotazioni e prevendita te). 
492466. Locate riscaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavoir. 108 • Toi. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cessi t, 87 ) 

• Tel. 3669800) 

Alte 18. Le riscoperta der America. La Roma di Beili, 
falcar ella, Tr^ussa. Commedia dolanole romana; con 
Giancarlo Sisti, Susanna Schemman. Gabriella Gregelli, 
Eduardo De Caro 

LA PIRAMIDE (Via G. (tenzoni, 51 - Tel. 576162) 

Alle 17.30. Teatroinana presenta Viaggio et termine 
dette notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via de) Collegio Romano. 1 
- Te(. 0783148 - 6797205) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alte 17.30. Minoranze Afone tf Massimo 
Barone Regia dt Massimo Barone, con Mario Trìcamo 
SALA C: Aite t7.30 e 21. lo rido, tu ridi, egli no con 
Gastone Pescucci. scherzo in 2 tempi d; Floris e Pesate¬ 
ci. 

UBERO TEATRO OA SALA AGORA 80 (Via delia Pa 
nitenzs. 33) 

Campagna abbonamenti por la stagione 1983-84. 
METATEATRO (Va Mamek. 5 - Tri. 5895807) 

Alte 21.30. La Compagnia dei Metaiest/o presenta Ge¬ 
me Over con Luigi Lodo*. Regia tf Fernando Toma. 
MONGIOVINO (Via G. Geoocchi, 15 • Tri. 5139405) 
Alle 17.30. Le signorine GtuBe tf A. Strindberg; con 
Giulia Mongovino, Mario Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. Riduzione e traduzione tf Giovanni Ceceri»ni. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 17. Il Teatro Niccolmi presenta Tragico con tro 
voglia tf A. Ceeov; con Paolo Graziosi e Dario Cantarelli. 
Regia tf Pedo Graziosi. Scene n costumi di Sergio Tra¬ 
monti. (Ultima lecita). 

POLITECNICO (Via Tìopolo. 13/A) 

SALA A: Alte 21.15. Viva Mexico tf Gianni Pettenati. 
Massimo Pongdmi; e Bianca Madonna, tf e con Carlo 
Mere». 

SALA 80RR0MINI (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo¬ 
va. 1B) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alte 17 e 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri in 
Barman con Ottavia Piccolo. Regia tf Cdtorti e Buddy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Campagna abbonamenti ai 9 spettacoli per la stagione 
teatrale 1983-84. Orario botteghino 10/13 e 16/19 
escluso i festivi. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani - Tel. 
573089) 

Riposo 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Alle 18. La Bilancia presenta Week-End tf Annibale 
Ruccello: con Barbara Valmonn. Regia d* Marco Gagliar¬ 
do. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via P»n.ense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni at Seminari tf formazione teatra¬ 
le da Abraxa Teatro P« prenotazioni e infwmazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano de) Cacco. 15) 
Campagna abbonamenti a» 6 spettacoli Stagiono 
1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina ore 
10/13 - 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Mtvoni. 2 - Tel. 
58857B2I 

SALA A; Ale 19. Daniele Formica ed Emanuela Giordano 
in Mrad rt • figB tf Formica. Cerosa, Giordano. 

SALA 8: Alla 18.30. La Compagnia «Il Graffio» presenta 
... ■ io scrivo • Partirli tf e con Grazia Scucdmarra. 
SALA C: Alte 18. L'Associazione teatrale «Strasse 4» 
presenta Potò Ferrato. Luciano Barbatisi. Errico Da No¬ 
tare in I love voti Trtànra tf Foto Penso. 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 

Alla 17.30 (fam)e 21.30. Gianni Magni in Tipi di o»4 
tipo e Gegia in Divetta Story. Crii arci in dura tampì. 
Prenotazioni dalla 15 m PO». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Alle 17 a 21. Undsay Kemp Company presenta Kjin- 
•ky musiche tf Carlos Mranda. Prevendita 10/13 a 
16/19. 

TEATRO PIANETA TENDA Iran SEVEN-UP) (Vate Da 
Coubertin - Tri. 393379-399483) 

Riposo 

TEATRO PARlOU (Vra G. Bersi. 20 - Tri. 803523) 

AHe 17 e 20.45 (lam.). Ador a ta» riispwtratracommetf a 
musicato tf Amendola e Corbucc». Regia tf Carlo Di Sta¬ 
fano; con Antonella Sterni Musiche tf Nello Cianghootti 
TEATRO ULP1ANO (Vra Caiamana. 38 • Tra. 3567304) 
AHe 18. Drammatico, bianco • nero dal diano tf V. 
Nijnsky. Regia tf Stefano Napoli. 


Prime visioni 


L. 6000 


l. 6000 


L. 4500 


L. 4000 


L. 6000 


L. 6000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

■ pratomanra con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) ' L. 6000 

AIRONE (Vra Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Octopussy, operazione piovre con R. Moore - A 
(15.45-22 30) L- 5000 

ALCYONC (Vra L tf Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Un* gita scolastica tf P. A vati - S 
(16-22.30) L. 4000 

ALFKRI (Vra Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Octopussy opar si Inora piovre con R. Moore - A 

(16-22.30) L. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vra Montate*). 101 - 
T«L 4741570) 

Frin par adirti 

(10-22 30) L 3500 

AMBASSADE (Vra Accademia Agisti. 57-59 - TeL 

5408901) 

Ciaiitenriafn a morta prar menrrna «S tettai con M. 
Douglas - DR 

116-22.30) L. 5000 

AMERICA (Vra Nstato del Grande. 6 - Te*. 5816168) 
A cq ua • a appura con C. Verdona • C 
(16-22.30) L- 5000 

ANTARES (Vrate Atfratico. 15 - TeL 890947) 
Octopussy, o pran tik aora piovre con R. Moore - A 
(15.30-22.30) L 5000 

ARISTON (Vra Ocerone. 19 - Tra. 353230) 

Son co n tra nton con F. Noti • C 
(16-22.30) l- 6000 

ARISTON ■ (Gattona Colerete - TeL 6793267) 
Hammett tin to gtiv ra a China tota l i tf W Wandrit - DR 
(19-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Vra Tuscotona. 745 - Tri. 7610656) 
de gara ra «aprane con C Verdone - C 
(16-22,30) L 3500 

AUSUSTUS (Cono V. Emanuele. 203 - Tra. 655455) 
Uria #cra irai»wlea tf P. Avara - S 
(18-22.30) L. 4000 

BALOtABA (Piazza date Balduina. 52 • TeL 347592) 
FtoaMane* tf A Lynra • M 

( 16.30- 22.30) L. 5000 

BRBBEIUNI (Piazza Britrer») 

C la «w« tre tf F. Forare - OR 
(15.30-22 30) I- 7000 

BLUE MOON (Va de» 4 Cantoni. 53 - Tet 4743936) 
Firn p* sditi 

(16-22.30) l. 4000 

BOLOGNA (Via Stamr». 7 - TeL 426778) 

Warpamrara tf Jctn Batftam - FA 
(16-22.30) U 5000 

BRANCACCfO (V M Mangana. 244 - TeL 735255) 
Pialli ite ili tf A lyne - M 

(15.30-22.301 l- 5000 

BW U TOL (Vra Tuseriarra. 950 - TeL 7615424) 

B bar dato sport con L Banfi - C 
;ie-22.301 L- 4000 

CAPfTOL (Vra G. Sacconi - Tra. 392300) 

Wrara—rawbMaralwraraCMnraaratewtf W.Wsntfria-QR 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - TriL 6792465) 
fti tefci m nte ranni'(ni tf F. Truffavi - G 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRAMCMETTA (Pazza M on ta ci t o no, 125 - Tri 

6796957) 

U MaaaHBafE t ii Bm M C o m prai H a— tf P.Gree- 
rrawray - G 

16-22 30) L. 6000 

CASSIO (Va Cassa. 694 - TeL 3651607) 

Oc repret y. oprateztonra ptoe t a con R Motre - A 
(15.45-22 30) L 3500 

COLA M RIENZO (Pazza Cria o Renzo. 90 - Tel. 
3505643 

Al bar tfraMo sport con l Banfi • C 
115 30-22.30) L 5000 

D LL VAS C ELLO _ 

062022.30)°** * m * XZan ° nm 600 ^MOO 

EDEN (Piazza Ceto tf Rranzo. 74 • Tri 380188) 

Wra frante» tf John Battimi • FA 
(16-22-30) L. 6900 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 ■ TaL 870245) 

Wri «tenera tf John BatfwTi - FA 
(18-22.301 U 6000 

EMME (VStoa Ragna Mar^mita) 


Condannato a morta per mancanza di Indizi con M. 

Douglas - Dii 

(1G-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Rembo con S. Stallone - OR 

06-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Acqua • sapone ccn C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Listi. 32 - Tot. 5910986) 

Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 

SIng Slng con A. Orientano • C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: I ragazzi delta 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

SALA B: Firvatmema domenica! tf F. Trudaut - G 
(16 22.30) 

GARDEN IViale Trastevere, 248 - Tel. 5B284B) 

Al ber dello sport con L. Banfi - C 
(16-22 301 L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894948) 

Al bar dallo sport con L Banfi • C 
(15-22.30) L. 4500 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tri 8C4149) 
Crespshow di G A Rcijieio - H 
(16-22.301 L. 4500 

GOLDEN (Via Trianlo. 36 - Tri. 7596602) 

Mary Poppiti» con J. Andrews • M 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 6000 

HOUDAY (Largo 8. Marcello - Tel. 858326) 

Son contento con F. Nuti - C 
116-22.30) L. 6000 

IN DONO (Via Grolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Laure a 18 anni mi dicesti s) tf A. 3resci» - S 
(18-22.30) l 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tri. 831954)) 

Staying aihrra con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tri- 60.93.638) 

Miriam a) sveglia a marionet ta con C. Doneuve - H 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tri. 786086) 
Staying aliva con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 4000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 

Zollg di o con W. Alien - DR 

(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

U diavolo o l’acqua santa con T. Miliare - C 
(18-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Carso. 7 - Tri. 3619334) 
Flashdance di A. Lyne - M 

(16.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L.;4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - TeL 460285) 
FUm per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Malti. 10 - Tel. 6291448) 

Un jeans o una maglietta con Bombolo - C 
(16.30-22.30) L. 3000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) 

War gdmos di J Badham • FA 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - TeL 7596568) 

U petomana con U. Tognazzi - C 
(16-22.301 L 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana. 23 - Tel. 
4743119) 

Acqua è sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Lra chiavo tf T- Brasa - OR 

(16-22.30) l_ 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tri. 6790012) 
Monty Pithon I senso dada «ite - C 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tri. 5810234) 

La chiava tf T. Brasa - OR 

(16 22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 664165) 

Flash «tenera di A. Lyne- M 

(16 22.30) L. 4500 

RIALTO (Via iV Novembre - Tri. 6790763) 

Danton con G. Depardtou - OR 
(15 30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tri. 8374811 
Acqua • saponra con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombratfa. 23 - Tel. 460883) 

G M irte to con M. Masti «arre . OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROGGE ET NOM (Via Salaria. 31 - Tri. 8643051 
Lra chiavo tf T. Brasa - DR 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOLA 

AI bar deSo sport con 1_ Banfi - C 
(16.15 22.30) t. 4500 

SUPERCMEMA (Via Viminate - Tri. 485498) 

Staying ratte* con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A Oe Prete: - Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tri. 856030) 

Laura • 38 ranni mi «Scorati si di A. Brescia - S 
(16-22.30) C 5000 

VERBANO (Piazza Vtrbano. 5 - Tri. 651195) 

Tuono blu con R Schneìttor - A 
(16-22.30) C. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Lberstrce - Tri. 571357) 
ZoSg tf e con W. Afien - OR 

116.30-22.30) L- «000 


Visioni successive 


ACAIA (Borgata Ac*a - TeL 6050049) 

Pratiio Ro&rarto Cotechino cra n ura v antt di «fonde- 
mant o cor: A Vitati - C 

ADAM 

Borente • Cfydra rif u ri ter ra i con P. vraag^o - C 
AFRICA (Via Gala e Sdama. 18 • TaL 8380718) 

Rra prar una notte con FL De Nso • C 
(16-22 30) l. 2000 

AMBAA JOVINELU (Piazza G. Pepa - Tri. 7313306) 

■ dter ote • racqua a ra nte con T. tiUan - C 
AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890917) 

F*n per adulti 

(16-22.30) L 3000 

APOLLO (Va Caroti. 98 - Tri. 7313300) 

Un Je a n» ra tra m agrara tte con Bombolo - C 
(16-22.30) l 2000 

AQUBA (Via L'Aqirte. 74 - Tri. 7594951) 

F*n per sdriti 

(16-22.30) !_ 2000 

AVORIO EROTTO MOVK (Vra Macerata. 10 • Tri. 

7553527) 

Ftim per adriti 

116-22.30) L 2000 

BROAOWAY (Via dei Narriti. 24 - TeL 231574C) 

B Brami» • Tacque «arate con T. Mtitn. C 

L. 2000 

DEI PICCOLI 

Lra raeyrar mi rra di P in o cchio - DA 

OlAMANTE (Via Prenesbna. 230 - TeL 295606) 
Tonfate con O. Hoffman • C 

(16-22.3C) L. 3000 

ELDORADO (Voto tfeTEseroTO. 33 - TeL 5010652) 
Torbe tiare con J. Davis - A 
ESPERIA (Piazza Scrreno. 17 - Tri. 582SS4) 
Octopo ra ray . «prate ri e— piovra con R. Moore - A 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Vra G. Cteabrsre. 121 - Tri. 5126926) 
S emate B ritardo tf a con M. Traiti • C 
(16-22.30) L 2500 

MERCURY (Via Pena Ctistrito. 44 - Tri. 6561767) 


(18-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Sorbe*. 24 - TeL 5562344) 

■ N a rriti e T ac qu e «ante conT. Mitisn . C 
(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Ccrt-no. 23 • Tri. 5562350) 
L' rararrao piti pica del mando rararw p te piti arazzo con 
R. Hrys. I. Hagerty • C 

(16-22.30) L 3000 

NUOVO (Vis Ascisngte. 10- Tri. 5818116) 

Schtiri o con U. Tognazn - C 
(16 45-22 30) L. 2500 

ODEON (Prazza data Repubbfca. - Tri. 464760) 

Firn per adriti 

(16-22 30) L 2000 

PAUAOfUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Trae—blu con R. Scheyttor - A 
(16-22 30) 

PA sa UNTO (Vcoto (tot Patte. 19 - Tri. 5803622) 

RtidS con W. Beatty - OR 

(16 30-22 30) L. 2500 

PRMU PORTA (P.zzs Sara Rubra. 12 • Tri. 6910136) 

Berm i » « Oydra af N el ine con P. VRaggto • C 
SPLENDB) (Vi# Pira «tote Vlfto. 4 • Tri.620206) 

Fan p« attriti 

(18*22.30) L. 3000 

UUSM (Vira Tritato». 354 - Tri. 433744) 

UM (ara—•«— «NfjfotM con BonNel» • C 


(16-22.30) 

VOLTURNO (Via Volturno. 371 
Pamela e riviste tf spogFareilu 
(16-22.30) 


L. 3000 


L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via doi Pallottmì - Tel. 6603186) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16.30-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Acqua a sapone tf e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V ie della Manna, 44 - TeL 5604076) 

K rsa dal quartiere con O. Abstantuono - C 
(16-22.30) l. 5000 


L. 5000’ 


Aìbano 


ALBA RAD1ANS 
Tuono blu con R. Scheydor 
FLORIDA (Tri. 9321339) 
Flashdance tf A. Lyne - M 
(16 22 30) 


Ciampino 


VITTORIA 

Gendhl con B. Kingsley - DR 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Porky's 2 di B. Clark • BR 


Frascati 


POLITEAMA 

Acqua a sapone tf e con C. Verdone - C 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA 

All'ultimo respiro con K. Gore - DR 
<16-22.30) 


L. 4500 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Mary Popplns con J. Antfevr* • M 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 94571S1) 

Craopthaw di G.A. Remerò - H 
(15.30-22.30) 


Marino 


COUZZA (Tri. 9387212) 

Paulo Roborto Cotechino centravanti di sfonda¬ 
mento core A. Vitali - C 


Cinema d'essai 


L 5000 


L- 5000 


L. 4000 


L. 4500 


L 4500 


L 5000 


L. 5000 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tri. 875.567) 

Mary Poppine con X Anetiew» - M 
(16.15-22) L. 3500 

ASTRA (V.le Jtreo. 225 - Tel. 8176256) 

L'esorcirtra con L Blair - H 

(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Vra Appio Nuova. 427 • Tri. 7B0.145) 
Ufficiale a grantfluomo con R. Gara • DR 
(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fior), 56 - Tri- 6564395) 
Franca* con X Lango - DR 
t_ 3000 

MMìNOM (Vra Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

Noetralghte tf A. Tartovtity «' 

(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Via Mary dal Vri - Tri. 681623S) 
AndzoM con K. Kintitì - H 

(16-22.30) L. 2000 


Cineclub 


GRAUCO (Vra Perugra 34 - Tri. 76517B5) 
«Teano ragazzi Shakespeare»: Al* 18 30 La fi 
Rra Lyav tf fi. Grive: «Rassegna fiaba foto • mar 
so»: alle 18.30 ■ c e ateE o l ucrante» ; stia 20 l*i 


FAMSTUDIO (Vra de^i Orti tTARrart. 1-C-Tri. 657J78) 
STUDIO 1: Ale 16-30. 1B30. 2Q30. 23.30 Le etra*» 
drahe c rara ( 1982) tf W. Mnlr,> ' 

STUDIO 2: Alla 10 30. 1S-3Q 2030. 22.30 Mfee 
nraig citte tf W. Wrixfere. 

B. LABIRINTO (Vra Pompeo Magno. 27 • Tri. 312283) 
SALA A: Alle 1630.18.30.20.30.22,30 PsKirgiIrt 
tf lobo Hooper. 

SALA B: «Rassegna cinema unghtirases. Aie 18.45. 

22.30 Un viraggio con Otorohbra tf P. Grbcr. Ale 

20.30 n giamo b un r ra Bri o tf P. Gotiur. 
POLITECNICO (Vra G.B. Tiepoto. 13/ra - Tri. 3611501) 

A2a 17.30. 20. 22.30 Dranton tf A Wejtte (wr, ong. 
con sott.). 


Saie parrocchiali 


AVBA 

E.T. L'eitre te r r ra eti ra tf S. Spisbrg • FA 
CMEFIORELU 
Bombi-DA 
CINES OR GENTE 
Rad • Toby «rendei andai • OA 
DELLE PROVINCE 
Tron con X Bridge* - FA 
ERITREA 

Un povero ricco con R. Pozzetto • C 
KURSAAL 

Per favore non mentanrd arti coB» con R. 

SA 


Poppa • cì cci a con L Banfi - C 
MONTEZEBIO 

E.T. fra rtzvtrarrraat ra tf S. Soietoerg - FA 
ORIONE 
Star Trrak - FA 
S. MARIA AUSHJATRICS 
Un gramo, dura comprati, un poEo 
STATUARIO 

innatnorato pazze con A Cetantano - C 
TIBUR 

Ce n ere nt ole - DA 

TIZIANO 
Bombi-DA 
TRIONFALE 

Some sa è poco con M. Vitti - C 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUDIO (Via & Secchi. 3 - TaL 5892374) 

AEe 17.30. Fo*«tudto giovate- Progra mma Fot (toppe- 
ring et» la partecoazione tf ntmaroai oaprtL 
MAHONA (Vra A Bertoni. 6 - TeL 5896236) 

Atto 22.30. Murice r mtom erte erre 
MANUlA (Varato del Cnque. 56 • TaL 5817016) 

R©aso 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angsfico. 16 • Tri. 

6540343 - 6545652) 

Aii« 21 Concerto con ■ Q—lette fo m i te Brarte- 

co. 

MUSIC MN (L»go «tisi Ficrtntre. 3) 

Aie 2130. Concerto dral tiunhsftiete Chat Bsbera 

con Nicola St*> (flauto). Mfchri O r Miti (pieno), focctidti 

Ori Fri (basso). 

RAIMA PUB (Vra dai Leutsri. 34 • Tri. 6793371) 

Tutte le serra «tote 20 Jaa nel raeratoe di Bo rra e » 


Cabaret 


BAGAGUNO (Vra Due MeceB. 79 • TeL 6791439 - 

6790269) 

Asa 21.30. La vlw 6 cabaret di Carairitoort • Ptnrisare. 

Musiche tf GnbarowritL Regia tf F inito re: con Oreste 
UoreeDo. Marte* BrocharX Leo GtdoÈte. 

A PUFF (Vis 7mozzo. 4) 

Ake 22.30. Afta marea tf Raul Genteno. Mero Greco 
s Gennaro Vantmiglra; con Rri LUCA Laure Gac£sriA 
ManueU Gatti. Gabrrato Vite. Regia d401 Autori. 


Lunapark 


JUNEUR (Vra detiaTVe Fonane - EUR - Tri. 9910906) 
Urte Parti permanente «I Roma E pomo Moria pm 
tre ibambrerrotffef ra ra lysndLOrrartBc 19-201 
19-23); domenica « frantoi To-13« 19-tt. IME I 
«9 «ROTA 


scsaUvBSi; 




2X**f. *; 
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l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
13 NOVEMBRE 1983 


Uno sguardo a Los Angeles, la città che ospiterà i Giochi Olimpici 

Qui si sente minuscolo 
anche chi è alto 2 metri 

Ieri la nazionale di basket, in «tournée» negli USA, ha esordito vittoriosamente 


Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — Una stona 
piccola piccola in una citta 
grande grande. Una Nazionale 
di pallacanestro di un Paese 
d'Europa, anzi, la Nazionale 
dei campioni d’Europa e me¬ 
daglia d'argento alle Olimpia¬ 
di di Mosca gioca contro la 
squadra di una Università di 
quella grande città: la Nazio¬ 
nale è italiana e l’Università si 
chiama Long Beach State Uni¬ 
versity. Il giornale locale, che 
vende 2 milioni di copie, pub¬ 
blica dieci righe, con qualche 
nome sbagliato ed è tutto. Sta¬ 
rno a Los Angeles, la città delle 
Olimpiadi, città senza volto 
lunga 150 chilometri, larga 70 
La pallacanestro italiana ini¬ 
zia qui la sua tournée in terra 
americana- sei incontri, sci U- 
niversità. È venuta negli Stati 
Uniti per capire cosa succede¬ 
rà l’estate prossima alle Olim¬ 
piadi, per vedere da vicino il 
pianeta del basket, la patria 
della palla a spicchi, il mondo 
del grande sport professioni¬ 
stico. Ci siamo venuti anche 
noi c quelle dieci righe subito ti 
fanno capire in quale fila devi 
sederti, che penna prendere 
per sommare cifra dopo cifra i 
miliardi (o i milioni di dollari) 
che corrono in lungo e in largo 
sotto il nome sport. 

Giovedì sera Marvin Hagler, 
-The Marvelous-, si è picchia¬ 
to contro Roberto Duran •ma¬ 
ni di pietra -, su un ring di Las 
Vegas: l'incasso da pubblico IG 
miliardi; giro d'affari comples¬ 
sivo per quei pugni: quasi 50 
miliardi ai lire. Mercoledì sera, 
seduti in una poltroncina da 
14 dollari (biglietto offerto dal¬ 
l'organizzazione), non una bel¬ 
la posizione, abbastanza indie¬ 
tro (i migliori posti costano 90 
dollari), abbiamo guardato il 
grande Karim Abdul Jabbar, il 
pivot dei pivot, l'atleta che a 37 
anni percepisce un ingaggio 
annuo di quasi 3 miliardi di li¬ 
re, giocare una partita di ba¬ 
sket professionistico l’abbia¬ 
mo visto vincere e abbiamo sa¬ 
puto che la sua squadra ! i Los 
Angeles Lakers, ha un bilancio 
annuale di oltre 22 miliardi di 
lire e al massimo si esibisce di 
fronte a 25 mila spettatori. 
Senza parlare del football a- 
mericano, del baseball, delle 
corse ai cavalli, del tennis e del 
ping-pong Delle saie corse che 
da Las Vegas a New York tutte 
le sere ingoiano miliardi di 
scommesse e centinaia di mi¬ 
gliaia di scommettitori. Que¬ 
sto. in breve, per capire dove 
siamo. Los Angeles, una città 
da odiare: chiusi in ur.a came¬ 
ra di un motel a Long Beach. 
vicini ai romanzi di Raimond 
Chandler. ai ricordi di Marlo- 
we. Inseguiti ad ogni ora del 
giorno e della notte dagli spot 
pubblicitari del TV color, an¬ 
cora più ossessivi di quelli di 
Canale 5. e dai servizi su Gre- 
nada. dalle parole degli spea¬ 
ker che esaltano i mannes. che 
polemizzano con il governo sul 
numero dei morti * americani -, 
speaker che sanno essere terri¬ 
bili nel trasformare una -vol¬ 
gare- invasione in una crocia¬ 
ta per la libertà. Los Angeles: 
otto milioni di abitanti che 
mangiano in macchina, che 
dormono con a fianco la mac¬ 
china, che fanno l'amore in 
macchina, che se non hanno la 
macchina sono o messicani, o 
neri, o candidati suicidi. Tutte 
cose già dette, già scritte, ma 
che diventano angoscianti 
quando guardi il contachilo¬ 
metri della macchina a noleg¬ 
gio che in tre giorni (per parla¬ 
re con l'addetto stampa dell' 
organizzazione olimpica, per 
andare a vedere i Lakers o Jab¬ 
bar, per visitare gli impianti o- 
limpionici, per incontrare un 
professore universitario o sor¬ 
ridere alla vista delle impronte 
impresse nel cemento delle 
mani di Olivia de HacMand) ci 
ha obbligati a registrare un 
percorso di 600 miglia (quasi 
1.000 chilometri - un’andata e 
ritorno Milano-Roma). 

Los Angeles, dove un dirigi¬ 
bile spara di sera pubblicità lu¬ 
minose a SCO metri di altezza, 
seconda città negli Stali Uniti 
per criminalità (dopo Detroit) 
dove alle cinque di sera, quan¬ 
do uno finisce il lavoro si dei e 
fare dai 30 ai 40 chilometri di 
coda su quattro corsie, a dieci 
all'ora. Qui, dove c’è anche un 
eliporto intitolato a John 
Wayne. si giocheranno le O- 
limpiadi, le prime gestite da 
privati nella lunga storia dello 
sport a cinque cerchi Olimpia¬ 
di private, quindi, perché l'or¬ 
ganizzazione e la gestione dei 
giochi è stata affidala ad una 
società privata che della festa 
dello sport farà un grande bu- 
sinr.es. 

E qui è arrivata la Naziona¬ 
le italiana di pallacanestro 


Confusa tra gli spettatori del 
Forum ha forse scoperto la dif¬ 
ferenza tra il basket americano 
c il resto del mondo Differenza 
che si chiama gesto atletico, 
niu velocità, più tecnica■ tre e- 
ìemcnti che su questo pianeta 
dei giocatori professionisti 
Lcngono utilizzati sempre in¬ 
sieme, alla ricerca della sintesi 
migliore possibile. Velocità di 
palleggio, rapidità di mani e 
piedi, pallone che non rimane 
mai fermo nelle stesse mani 
per più di due secondi. Quella 
velocità di esecuzione che la te¬ 
levisione non saprà mai rende¬ 
re e che la Nazionale italiana 
finalmente ha visto con i pro¬ 
pri occhi. Il trucco è tutto qui. 
Un trucco che gli americani del 
basket iniziano ad imparare 
fin da giovani E un esempio lo 
m è acuto ieri sera quando gli 
azzurri hanno incontrato la 
squadra dell'Università di 
Long Beach. È vero, la Nazio¬ 
nale ha vinto (per la cronaca il 
risultato finale è stato 78-63), 
ma per imporsi a questi ragaz¬ 
zi ai ventanni che sanno cor¬ 
rere, palleggiare e passare be¬ 
ne la palla, la Nazionale ha do¬ 
vuto 1 are ricorso agli strumenti 
dell’esperienza e del mestiere. 
Il vertice del basket italiano 
quindi ha dovuto impegnarsi, e 
soffrire, per sconfiggere la Na¬ 
zionale ai 31 mila studenti 
Quella di ieri sera era la pri¬ 
ma delle sei partite in pro¬ 
gramma, si è giocato (con ban¬ 


diere c inni nazionali) in uno 
dei tanti impianti sportivi del¬ 
l’Università. una palestra sa¬ 
crosanta che sapeva di scuola, 
davanti ad 800 spettatori. Alla 
stessa ora sulle poltroncine del 
Forum circa 15 mila persone 
assistevano ad un match di ho¬ 
ckey su ghiaccio tra due squa¬ 
dre professionistiche. E una 
televisione privata trasmette¬ 
va in diretta la partita. Rien¬ 
trando al motel, in un pullman 
incolonnato in attesa di imboc¬ 
care una delle terribili free way 
di Los Angeles, quelle auto¬ 
strade a quattro corsie che at¬ 
traversano la città per centi¬ 
naia di chilometri in lungo e in 
largo, pensavamo a quanto ci 
aveva detto il prof. Panos Kou- 
lermos. docente di architettura 
all'Ucla (la più importante U- 
niversità di Los Angeles) e all’ 
Università di Venezia quando 
ci raccontava la storia di Los 
Angeles: *Qui è stata distrutta 
una delle più ampie reti ferro¬ 
viarie del globo negli anni 
Trenta, perché la General Mo¬ 
tors voleva vendere auto, qui 
non vogliono fare la metropoli- 
tana perché se funzionassero i 
servizi pubblici la struttura so¬ 
ciale e di classe della città ver¬ 
rebbe sconvolta ». 

I negri, i messicani, i poveri 
cioè, potrebbero muoversi co¬ 
me gli altri e la rigida struttura 
per ghetti di questa città-mo¬ 
stro rischierebbe di saltare. 


saltare. 


• Così l'automobile è regina, è 
feticcio e strumento indispen¬ 
sabile al vivere quotidiano -, e, 
ricordava ancora il prof. Kcu- 
termos, come ai tempi dello 
sciopero degli autobus durato 
oltre un mese, la criminalità 
nei quartieri fosse diminuita 
dell'èO r i : i ladri devono pren¬ 
dere il tram per lavorare a Los 
Angeles. 

Siamo rientrati al motel 
pensando alle Olimpiadi, alle 
600 miglia percorse in tre gior¬ 
ni. ai Los Angeles Lakers, al 
contratto di Magic Johnson: 
un contratto lungo venticinque 
anni per un milione di dollari 
ogni dodici mesi. Così, per di¬ 
menticare, ci siamo infilati in 
una piccola discoteca, cinque 
dollari il biglietto, dove giova¬ 
nissimi. neri e bianchi, assor¬ 
dati da una musica tutta 
chiacchierata, si muovevano a 
ritmo della break dance (per 
intenderci quella che si vede 
alia fine del film FiashdanceJ. 
ragazzi che piroettavano velo¬ 
cissimi, gambe per aria c nuca 
a fare da perno: stupendi con¬ 
torsionisti, ottimi mimi agili e 
flessuosi: era teatro, spettacolo 
atletico e circo: eppure tutti 
assomigliavano più a robot che 
a uomini. Ci dicono che ormai 
la break dance è praticata in 
modo massiccio: una speranza 
in più che la ginnastica aerobi¬ 
ca venga travolta e uccisa. 

Silvio Trevisani 


Il pivot ha lasciato la Simac tornando negli USA 

La fuga di Earl Cureton, 
storia da spaghetti-bluff 


Ha fatto in fretta e furia le valigie, s’è pre¬ 
cipitato alla Malpensa e con la sua ragazza se 
n'è tornato In America Invano Inseguito da 
Peterson e Cappellarl. Earl Cureton ha •pian¬ 
tato» la Simac, 1 Detroit Plstons gli hanno 
offerto un contratto di un milione di dollari 
(1 miliardo e 600 milioni di lire) per quattro 
anni e lui non cl ha pensato su due volte. Del 
resto, come dargli torto? Cureton toma nella 
sua città natale, guadagna una barca di 
quattrini che gli permettono di andare in 
pensione da nababbo, gioca di nuovo tra 1 
professionisti. Che cosa volete che gli fregas¬ 
se che con lui sui parquet di San Siro il Palaz¬ 
zone milanese si riempisse tutto, che le quo¬ 
tazioni-scudetto del milanesi fossero vertigi¬ 
nosamente salite, che ormai fosse diventato 
un Idolo. Certo, Earl Cureton deve essere un 
tipetto». Alla luce di quanto è successo, biso¬ 
gnerà rivolgere le scuse alla Scavollnl per a- 
ver Ironizzato su di lei quando mesi addietro 
si sbarazzò del giocatore (ma non dimenti¬ 
chiamoci 11 modo come questo avvenne). 


Tuttavia, è davvero Cureton sotto accusa? 
O piuttosto un sistema, quello nostro, quello 
delle nostre società e della Lega che le rap¬ 
presenta a mostrare la corda? Cureton non è 
il primo giocatore statunitense che, giunto In 
Italia, pianta In asso ogni cosa e riprende il 
primo volo per New York. Spencer Haywood 
fece lo stesso un palo d’anni fa, Magee e Bo¬ 
swell cl tentarono. Per non parlare di altri 
che, nonostante la firma su un contratto, in 
Italia non sono mai arrivati. Per non parlare 
del «bidoni, che cl spediscono ogni tanto dal¬ 
l'altra sponda dell’oceano... 

I nostri Rockerduck (presidenti, generai 
manager, traffichini e trafficoni) continuano 
a fare la spola con l'Eldorado del basket e 11 
tanti Paperone continuano (giustamente) a 
fare affari e a ridere del tapini. Non sarà dun¬ 
que il caso di regolamentare in qualche modo 
questo traffico e di cominciare ad aver più 
rispetto degli appassionati e del pubblico che 
paga? Dimenticavamo, non è un caso che per 
gli americani siamo la «Spaghetti-League»-. 


La denuncia è venuta durante il convegno ad Arco di Trento 

È fortemente limitato 
il molo del medico 
nelle formazioni «prò» 


Nostro servizio 

ARCO DI TRENTO — Il Congresso interna¬ 
zionale del ciclismo volge al termine e In at¬ 
tesa delle conclusioni di oggi possiamo già 
dire dt aver trascorso giornate di confronti e 
di dibattiti interessanti, di indicazioni a volte 
discutibili e persino contorte, però certamen¬ 
te utili nel loro complesso. Utili per dare a 
questa disciplina una veste moderna e quegli 
apparati di cui manca per rinnovarsi e pro¬ 
gredire. Ma uscendo dal saloni del Casinò di 
Arco, respirando ancora una volta quest'aria 
balsamica, guardando verso quelle cime do¬ 
lomitiche che sono entrate nella leggenda del 
nostro sport, saremo in molti a chiederci 
quanto tempo trascorrerà prima di passare 
dai discorsi all’azione. 

Non voglio essere pessimista, e tuttavia a- 
scoitando le relazioni dei dottori Muller 
(RDT), Kinenko (URSS), Porte (Francia) e 
del pavese Arrigo sul ruolo del medico in una 
squadra ciclistica, suU'importanza di una 
continua assistenza per la perfetta salute del¬ 
l’atleta, per aiutare il corridore nella conser¬ 
vazione di un buono stato di forma, io penso 
che anche nella prossima stagione 1 medici 
sportivi delle formazioni professionistiche 1- 
taliane contlneuranno a subire limitazioni e 
intralci nella loro funzione. 

Per parlar chiaro e senza che nessuno si 


offenda, la maggioranza del nostri esperti 
non troverà un posto d’osservazione sulla 
prima ammiraglia, accanto al tecnici di Mo- 
ser, Saronni, Contini, Argentin, Visentinl e 
compagnia, anzi subiranno la solita costri¬ 
zione, quella di raggiungere gli alberghi due 
o tre ore prima della fine delle gare, e giusta¬ 
mente un caro amico, uno scienziato come 
Luigi Lincei, mi ha ripetutamente confidato: 
•Lavoriamo tra mille difficoltà. In un Tour 
ho viaggiato nel pulmino dei bagagli, ci sop¬ 
portano a malapena e sovente ci ostacolano 
invece di facilitare il nostro compito...». 

Ecco un grave aspetto del ciclismo italia¬ 
no. Ho raccontato queste vicende all’anato¬ 
mista ungherese Nemessuri il quale meravi¬ 
gliato, quasi incredulo, ha osservato: .Pecca¬ 
to, perché un medico può essere anche un 
buon allenatore». E proprio di preparatori si 
avverte la mancanza. In una fugace appari¬ 
zione al Congresso, Saronni e Moser hanno 
addirittura limitato la funzione dei direttori 
sportivi con qualche ragione e molti torti. Sa¬ 
ronni ha poi dichiarato di non provare alcu¬ 
na attrattiva verso iì record dell’ora. Ai con¬ 
trario, pur fra le proteste della squadra che lo 
stipendia (la GIS Gelati) e che si sente esclusa 
da altre operazioni pubblicitarie, Moser ha 
confermato di voler effettuare il tentativo. 
Anche la sua bicicletta è in laboratorio. Poi 
vedremo come risponderanno le gambe. 

Gino Sala 


UN ANNO DI CICLISMO 

Un anno cf> CJC-hsmo si è chiuso con un bilancio non cerio 
esali arile per i campioni italiani enon sdiamo ita!.ani. A quella che 
resta comunque tra le più popolari rtsciptne sportive. l’Unità di 
lunedi prossimo (14 novembre] dedicherà, come da tradizione, 
un inserto cfc cnque pagine. 

NegR arfeo*' dei nostro Gino Saia, dei vincitore della Sanremo 
e del Grò. Giuseppe Saronni. del medico sportivo Bertino Berti- 
ni e m altri interventi sulla pista, i dilettanti e il c*cl>smo femminee, 
i racconto e 9 commento deOa stagione passata, i suoi protagoni¬ 
sti. le ramponi di un .wao m declino, tutti ■ nsulati delia gara 
professionistiche e «nettaritisiche e ri calendario '84. 


PALLANUOTO — Questi i risultati della seconda giornata di cam¬ 
pionato. Serie Al: Can. Napolì-Camogli 9-8; Ortigia-Bogliasco 6-7; 
(Recco-Fiorettila e Savona-Posillipo verranno recuperate in setti¬ 
mella per gli impegni di Coppa delle due squadre liguri). Serie A2: 
Chiavar)'-Sfuria 13-10; Fiamme Oro-Pescara 7-11; Lsuo-Civita- 
vecchta 8-4; Nervi-Mameli 12-8. 

CALCIO — La Romania ha sconfitto ieri pomeriggio a Limassol il 
Cipro "per 1*0 in un incontro valido de! 5’ gruppo del campionato 
europeo per nazioni. La rete è stata realizzata da Bo’oni al 32’ del 
1* tempo. 

AUTO — Si concluderà oggi a Vallelunga la terza edizione del 
Trofeo «Guida sicura» riservato ai possessori della patente F. 


PirdbGòttsdtc 


idtc 

Guarda negli occhi 
la tua bicicletta. 
Capirai cosa vuole per Natale. 



Gli occhi, si sa, sono lo specchio 
dell'anima. E il Natale del Cinquantenario 
Campagnolo è l'occasione giusta per regalare 
alla tua bicicletta un'anima nobile: un 
Gruppo Campagnolo. 

L'anima di una bicicletta, infatti, c nei 
componenti che le danno vita, pregio, valore. 
Il Gran Sport, il Nuovo Record, il Super 
Record, sono congegni di precisione che 
—nobilitano la bicicletta e, 

\ come gioielli, acquistano I )y\ 

* V sempre più valore nel I 

V V*. _ \ tempo. Leggere negli \v^ 0 

% ’v \occhidiuna ^ 


bicicletta, però, riesce solo a chi, come te, 
ama profondamente le biciclette. 

I Rivenditori Specializzati Campagnolo lo sanno 
e vogliono premiarti, augurandoti Buon Natale 
con un regalo unico: il cavatappi "Big". 

Non solo: acquistando 
un Gruppo Campagno- , M —^ _ 

lo parteciperai anche * .*^388! 

al grande concorso: 

Campione” 


\ • V i * V ". \ 
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50 ANNI DI VITTORIE 




Anello un leggero mal di gola può rapidamente 
ir.iMorm.irM m qualcosa di più. In Ciba-Geigy ci 
offre la possibilità di combattere sin dallini/io il 
mal di gola con Bradoral. Le compresse di Bradorai 
svolgono un'azione disintetianie del cavo oro-fa¬ 
ringeo, combattendo efficacemente angine, farin¬ 


giti, raucedini, gengiviti, ccc. Bradoral non irrita le 
mucose e inoltre ha un sapore fresco e gradevole. 

•ral 

Dalla Ciba* Geigy solo in farmacia. 


Reg Ma San 7700 Ani M.n San n s 5294 Leggete anentamente le avvenenze 
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Di nuovo guerra 

Ha ragione 
Bearzot: 
pretendere 
miracoli 
adesso 
è solo da 
visionari 


Allora è di nuovo guerra. Alla qua¬ 
le succederà, Immancabilmente, un 
nuovo armistizio. È prassi, ormai, 
che tra 11 presidente federale Sordido 
e 11 c.t della Nazionale Bearzot gran¬ 
di nubi s’alternino ad ampie schiari¬ 
te. Dal tempi, ricordate, di Braga ’82. 
Quel giorno — si era alla viglila del 
mondiali — dopo 11 match d’allena¬ 
mento In terra portoghese (che noi, 
al contrarlo della maggioranza del 
colleghi, non drammatizzammo af¬ 
fatto), Sordido disse tondo tondo, 
senza badar cioè agli astanti e agli 
obblighi che la diplomazia nelle sue 
vesti gli Imponeva, che con slmile 
squadra si sarebbe potuto tornar tut¬ 
ti tranquillamente a casa. Poi Invece 
I fatti clamorosamente lo smentiro¬ 
no e lui, dopo essersi magari Intima¬ 
mente chiesto perché e come fosse 
potuto succedere, uni senza disagio 
agli altri 11 suo epinicio (il suo discor¬ 
so celebrativo) Con Bearzot, è chia¬ 
ro, furono effusioni e abbracci, non 
senza però che, al momento di rinno¬ 
vare 11 contratto, s'arrivasse a uno 
strano e per qualche terso assurdo 
tira e molla. 

Al tecnico, come del resto a quel 
punto non si sarebbe potuto diversa- 


mente fare, fu riaccordata la fiducia 
con due obiettivi subito sul tappeto: 
uno, Immediato, di conquistare 11 
viaggio a Parigi per la fase finale de¬ 
gli «europei», e l’altro, a scadenza piu 
lunga, di mettere in cantiere e varare 
una squadra nuova capace di onora¬ 
re e difendere a Città del Messico ’88 
il titolo cosi sorprendentemente vin¬ 
to a Madrid. Fu Invece e purtroppo, 
la stagione degli «europei», una sta¬ 
gione che peggiore sicuramente non 
avrebbe potuto essere: non una sola 
partita vinta e figuracce anche ver¬ 
gognose rimediate un po’ dovunque. 
E ad ogni clamoroso rovescio ecco, 
puntuale, la frecclatina di Sordido, 
non velenosa magari, ma pungente 
quanto bastava perché chi di dovere 
ravvertlsse. Ricordiamo, di persona, 
certe dichiarazioni a caldo negli spo¬ 
gliatoi a misfatti compiuti, certe 
mezze frasi tra l’Ironico e 11 distratto. 
Poi, al caso, si giustificava osi mette¬ 
va comunque con le spalle al muro, 
addebitando 11 tutto al «tifoso», che 
per quanti sforzi facesse non riusciva 
a far tacere, e non, Dio ne scampi, al 
presidente federale. 

Sull’altra sponda 11 tecnico pren¬ 
deva di volta in volta atto, di quanto 


buon grado è difficile sapere, e la 
convivenza bene o male continuava 
senza apparenti contrasti. Rafforza¬ 
ta a volte anzi, perché nessuno si az¬ 
zardasse a macchinare 11 peggio, da 
magari non richieste espressioni di 
reciproca fiducia. Poi, fuori definiti¬ 
vamente dagli «europei», ecco Bear¬ 
zot accelerare 1 tempi e Impostare e 
varare quell’operazione lampo di 
rinnovamento che tutti sappiamo. 
Immancabilmente Sordido non mo¬ 
stra d’apprezzarla e alla viglila del 
match con la Grecia, seduto col gior¬ 
nalisti sulle gradinate dello stadio In 
un chiaro pomeriggio di sole, si la¬ 
scia strappare tutte le sue personali 
riserve. Ovviamente e non senza 
qualche malignità avvertito, Bearzot 
risponde piccato ma con signorilità e 
la cosa finisce di bel nuovo 11. Anche 
perché 11 match con la Grecia si con¬ 
cluse, come si ricorderà, In un trion¬ 
fo 

Poi arrivano però la debacle di Na¬ 
poli con gli svedesi e, adesso, 11 disa¬ 
stro dell’«01implca» In Jugoslavia. 
Sordido non si trattiene più e rompe 
gli argini: basta, andare avanti cosi 
non è più possibile. Invade 11 campo 
del tecnico e giunge fino suppergiù a 
dire che queste nostre nazionali sono 


una schifezza, che a centrocampo 
non abbiamo giocatori validi, che 
molta gente gioca in ruoli che non le 
sono congeniali, che non abbiamo 
lnsomma un gioco In qualche modo 
credibile. Poi, tanto per tirare l’ac¬ 
qua a un suo vecchio mulino, dà un 

J >o’ la colpa di tutto agli stranieri 
che invece non possono altro che In¬ 
segnare e migliorarci, se è vero ad 
esemplo che adesso vogliono tutti 
Impostar Baresi «alla Falcao»), ma 
appare pur sempre chiaro che il suo 
bersaglio resta Bearzot. Il quale 
Bearzot risponde per te rime e conte¬ 
sta, in verità con molto tatto e mol¬ 
tissime valide ragioni, punto per 
punto lo sfogo del presidente. Il no¬ 
stro calcio, scesi ormai Irrimediabil¬ 
mente dall’Olimpo gli «eroi» di Ma¬ 
drid ‘82, è attualmente quello che 
sappiamo, e pretendere miracoli su¬ 
bito da una squadra In allestimento 

g er l’8a, è quanto meno da visionari. 

e quello deve essere 11 mio obicttivo, 
lasciate che Io possa dunque rag¬ 
giungere in pace. Parole sante, non 
c’è dubbio, e lo stesso Sordido non 
potrà che convenirne. Almeno fino 
alla prossima guerra e al prossimo 
armistizio. 

Bruno Ponzerà 


Per Arezzo e Campobasso 
è giunto il momento 
delle prime verìfiche 

1 toscani riceveranno un Palermo rilanciato, mentre i molisani 
affronteranno la Triestina, squadra da prendere con le molle 


^ Fauna non gioca a Praga 

La distorsione al ginocchio sinistro gli fa ancora male - Fasciatura alla caviglia di Righetti dopo uno scontro con Bagni 




VIENNA — Mercoledì a Praga 
contro la Cecosloiacchia la gio¬ 
vane Italia potrebbe essere 
puntellata da un quarto cava¬ 
liere di Spagna. L’ipotesi pren¬ 
de corpo non tanto per la seve¬ 
rità dell'impegno che attende 
gli azzurri ma perché si profila 
il forfait di Fanna, il cui recu¬ 
pero dall’infortunio di Fiume si 
sta rivelando più difficile del 
previsto In assenza dell’ala ve¬ 
ronese, chiamato tra l’altro in 
sostituzione dell’infortunato 
Conti, il CT Bearzot si trote 
rebbe nella necessita di rivede¬ 
re i propri piani e scegliere, «an¬ 
che m base all'atteggiamento 
dell’avAersaric,, una squadra 
impostata sul 4-3-3 (Altobelh 
verrebbe affiancato a Rossi e 
Giordano aU'attacco) oppure 
sul 4-4-2 (dirottamento di Ba¬ 
gni al suo antico ruolo di ala 
destra, sia pure con compiti di 
raccordo col centrocampo, e in¬ 
serimento di lardelli nella zo¬ 
na di mezzo). Tenuto conto del¬ 
le difficoltà che dovrà affronta¬ 
re la nazionale giocando all’e¬ 
stero e contro una Cecoslovac¬ 
chia decisa a vincere per non 
perdere lo sua ultima occasione 
europea, considerato anche che 
il modulo a tre punte (pur se 
Rossi avrebbe compiti di trait 
d’union col centrocampo) ap¬ 
pare azzardato e mai gradito 
dallo stesso CT, la prima solu¬ 
zione, quella cioè di una forma¬ 
zione tradizionale e coperta, è 
la piu percombile 

Si assemblerebbe, cosi, un 
centrocampo robusto anche in 
fase difensiva (esaudendo per¬ 
fino gli auspici del presidente 
federale Sordillo), e si collaude¬ 
rebbe una nazionale più diretta 
figlia di quella che fu «mundial» 
(Tbrdelli ne fu lo spirito) ren¬ 
dendo meno traumatico il pas¬ 
saggio di consegne. Da qui a 



due anni, poi, potrebbe sempre 
emergere un surrogato di Tar- 
delli qualora questi non tenesse 
per anagrafe. Il Uro del rinno¬ 
vamento, in sostanza, verrebbe 
leggermente corretto e indiriz¬ 
zato su binari piu prudenti. 
Fanna non ha partecipato alla 
partitella di allenamento dei 
compagni limitandosi ad eser¬ 
cizi atletici e palleggi sul de¬ 
stro. La distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro con interessamen¬ 
to lieve dei legamenti collatera¬ 
li interni «sta evolvendosi nor¬ 
malmente in senso positivo», 
come ba affermato il medico 
prof. Vecchiet dicendosi otti¬ 
mista. Fanna però è pessimista 
anche perché avverte ancora 
dolore. 

Chi già «ruggisce» è invece 
RigheUi. Non lo ferma neppure 
una contusione alla tibia con 
contraccolpo alla caviglia de¬ 
stra rimediata all'inizio della 
partitella d’allenamento di ieri 
in uno scontro con Bagni. Il 
giallorosso ha subito sospeso la 


preparazione e il prof. Vecchiet 
gli ha applicato una stretta fa¬ 
sciatura alla caviglia. «Mi si è 
bloccata — ha detto Righetti 
— colpa anche del terreno un 
po’ molle. Nessun problema, 
però: mi vedrete in campo già 
da oggi contro i giovani austria¬ 
ci». Brivido rientrato quindi 
per Bearzot rassicurato anche 
dal medico. Quest'ultimo ha 
aggiunto che anche la distorsio¬ 
ne alla caviglia di Bagni si sta 
risolvendo regolarmente, come 
del resto ha confermato il gio¬ 
catore muovendosi con disin¬ 
voltura in allenamento. L'unico 
dubbio, peraltro concreto, resta 
dunque l’esordio a Praga di 
Fanna. A tre giorni da Praga la 
formazione azzurra più proba¬ 
bile pare la seguente: Bordon; 
Bergomi, Cabrini; Ancelotti, 
Vierchowod, Righetti, Bagni, 
Toideili. Ressi, Dossena, Gior¬ 
dano. 

9 Nella foto: BEARZOT parte¬ 
cipa all'allenamento degli az¬ 
zurri 


Sordillo fa marcia indietro 

VIENNA — La quiete dopo la tempesta. Accompagnato da mo¬ 
glie, figlio, figlia e genero, tre camere riservate in un grande albergo 
lontano da quello della nazionale, arriva a Vienna il presidente 
della FGCI aw. Federico Sordillo per un tranquillo week-end, 
dopo il temporale suscitato dalle sue dichiarazioni all’indomani 
della batosta di Fiume. 

•Non c’è mai stata guerra tra Bearzot e me — afferma il diri¬ 
gente — l'ho visto giovedì per un paio d’ore ed ho avuto l’opportu¬ 
nità di condividere ancora la sua strategia di lavoro A Roma ho 
detto che il primo tempo di Ban non si è ripetuto a Napoli e l'ho 
detto dopo la sconfitta subita dalla Olimpica, quando c'era in me 
l'amarezza per la mancata qualificazione a Los Angeles Io non 
sono un tecnico faccio il presidente federale ed ho uno qualifica 
professionale Neppure il problema tecnico è di mia competenza. 
Non volevo dare suggerimenti né mostrarmi in disaccordo con 
l'allenatore. So che la fatica di Bearzot è lunga e difficile, ho 
condiviso le sue scelte tecniche e non cambio idea ogni giorno Io 
ho parlato dopo Fiume e una cosa è la nazionale A e un'altra è 
l’Olimpica » 


Non ci saranno i nomi illu¬ 
stri. come nel recente passato, 
pero questa serie B piace lo 
stesso Forse è anche più bella, 
proprio perché questa volta son 
partiti tutti sulla stessa linea. 
C’è sempre, ed è logico, chi si 
fregia del ruolo di favonto, sul¬ 
le oasi di un’esperienza ac¬ 
quisita in qualche apparizione 
nella serie maggiore. Si tratta 
di sfumature, che alterano Bolo 
lievemente una situazione tut¬ 
to sommato di equilibrio. Cosi 
in questo clima di incertezza, si 
è arrivati alla decima giornata 
con al comando Arezzo e Cam¬ 
pobasso, che alla vigilia riscuo¬ 
tevano più che altro simpatia, 
senza riuscire ad entrare nel 
«gotha» del campionato, nean¬ 
che dalla porta di servizio. Con 
loro e dietro di loro Cremonese, 
Palermo, Como, Cagliari e Ce¬ 
sena, ovvero le favorite. Dun¬ 
que. tanto per non smentirsi, 
quello cadetto, continua ad es¬ 
sere il torneo deU’imprevisto, 
del «tutto è possibile». Ed è de¬ 
stinato a diventare ancora più 
interessante ed anche, perché 
no, più bello proprio perché 
mai come in questa edizione 
può accadere di tutto, visto che 
nessuna delle squadre è riusci¬ 
ta ad appropriarti del ruolo di 
squadra-guida. 

Si comincia con Arezzo-Pa* 
(ermo, per proseguire con Cese¬ 
na-Cremonese, e Catanzaro- 
Como con i calabresi, ultimi in 
classifica, ora affidati a Mimmo 
Renna, dopo il siluramento di 
Mandino Corso alla guida del¬ 
la squadra. E soltanto un gradi¬ 
no più in basso vanno collocate 
le partite di Trieste, dove è di 
scena la rivelazione Campobas¬ 
so e quella di Varese, con i pa¬ 
droni di casa che ospitano un 
Perugia in netta ripresa. 


Una domenica perciò da se¬ 
guire con attenzione, anche per 
scoprire, se non in maniera de¬ 
finitiva, quali sono te effettivo 
forze di questo campionato. 

Per il momento si parla mol¬ 
to di Arezzo e Campobasso e a 
ragione, però non può passare 
inosservato il fatto che le altre, 
le favorite della vigilia, tipo Pa¬ 
lermo, Como, Cremonese o Pe¬ 
rugia, stanno risalendo la chi¬ 
na. 

Tornando allo partite di que¬ 
sto pomeriggio (ore 14.30) na¬ 
turalmente le attenzioni mag¬ 
giori sono rivolte tutte alle par¬ 
tite di Arezzo e Cesena. 

I toscani di Angelillo marcia¬ 
no con il piglio della grande 
squadra. Bella squadra quella 
amaranto, un misto di gioventù 
ed esperienza e soprattutto ben 
guidata. Diverso il discorso di 
Cesena-Cremonese. I lombardi 
sono avviati a recitare lo stesso 


ruolo di protagonisti del cam¬ 
pionato scorso, invece i roma¬ 
gnoli dopo una buona partenza 
si 60 no improvvisamente are¬ 
nati. Soprattutto in trasferta 
sono andati incontro a sonore 
batoste. Si dico che il ruolo di 
favoriti abbia montato la testa 
a più di un giocatore. Non è e- 
scluso. Ma e anche vero che so 
non ritornano subito nella giu¬ 
sta dimensiono rischiano di ri¬ 
manere tagliati fuori dal gran¬ 
de giro. 

Questo il cartellone e gli ar¬ 
bitri della giornata: Arezzo-Pa- 
lermo: Benedetti; Atalanta-Pa- 
dova; Baldi; Cagliari-Cavese: 
De Marchi; Catanzaro-Como: 
Vitali; Cesena-Cremonese: Re¬ 
dini; Lecce-Samb: Lamorgese; 
Monza-Empoli: Facchini; Pe- 
scara-Pistoiese: Coppetelli; 

Triestina-Campobasso: Balle¬ 
rini; Varese-Perugìa: Sguizza¬ 
to. 


RETE 1 

Ore 14.10-15.20-10.20: Notizie sportive; ore 18.30: 90 mi¬ 
nuto; ore 22.20: La domenica sportiva. 

RETE 2 

Ore 15.20: Risultati primi tempi delle partite di serie B; ore 
16.20: Risultati finali e classifiche del campionato di serio B; ora 
16.30: Cronaca diretta da Strasburgo di alcune fasi dai campio¬ 
nati mondiali di ginnastica ritmica; ora 18.60: Gol flash; ore 19: 
Sintesi di un tempo dì una partita di serie B; ore 20: Domenica 
sprint. 

RETE 3 

Ore 15.30: Cronaca dirotta da Torino dei Trial indoor interna¬ 
zionale; ore 19.20: TG3 sport regione; ore 20.30: Domenica gol; 
ore 22.30: Cronaca registrata di un tempo di una partita del 
campionato di eerie B. 


Anche i pugili hanno un loro sindacato 

Vi fanno parte Lopopolo, Stecca, Giorgetti, Loi, Steve Klaus - Nei prossimi mesi messe a punto le 


loro rivendicazioni 


MILANO — E così, buon ul¬ 
timo, è nato 11 sindacato del 
pugili. L’atto costitutivo è 
stato redatto Ieri, verso le ore 
17, In una saletta del risto¬ 
rante «Il Toscanlno» a Mila¬ 
no. Presenti solo una ventina 
di persone. Ma l’avvocato 
Masera, che aveva già curato 
gli Interessi di altri sindacati 
sportivi, ha detto di avere 
nella sua cartella un centi¬ 
naio d! deleghe. Al tavolo 
della presidenza due ex star 
del pugilato, Lopopolo e Lo!. 
Nino Benvenuti non ha mal 
risposto alle pressioni di en¬ 
trare nel sindacato. Una pro¬ 
messa, Invece, è venuta da 
Nino La Rocco¬ 


li sindacato, dicono, vuole 
difendere gli Interessi del pu¬ 
gili, degli insegnanti e degli 
organizzatori. E nelle cari¬ 
che direttive sono presenti 
tutte queste categorie: Lopo¬ 
polo e presidente; Stecca e 
Giorgetti vicepresidenti; c’è 
Lol Insieme ad Arcar!; Steve 
Klaus, americano, che si de¬ 
finisce «Il maestro del mae¬ 
stri»; Glrardello, un organiz¬ 
zatore («Troppo legato alla 
Federazione» ha obiettato 
Lol); Caso, direttore sporti vo. 
La maggior parte elei diri¬ 
genti (14 In tutto) sono lom¬ 
bardi. Cosa chiede il neo sin¬ 
dacato? 1) L’abolizione del 
dilettanti «marron», cioè quel 


pugili che prendono quattri¬ 
ni come 1 professionisti na¬ 
scondendosi però nelle pie¬ 
ghe del dilettantismo; 2) A- 
vere un rappresentante nella 
Federazione; 3) Essere pre¬ 
senti nel comitato che gesti¬ 
sce 1 fondi della cassa mutua 
(ogni pugile versa il 3% della 
borsa a questo organismo); 
4) Rivendicazioni sul plano 
assicurativo e previdenziale. 

E veniamo alla contropar¬ 
te; per 11 sindacato tutti 1 ma¬ 
li vengono dalla Federazione 
pugilistica definita, di volta 
in volta, «Inetta», «impregna¬ 
ta di dilettantismo», «incapa¬ 
ce di rappresentare la base*. 
L’arma usata non sarà lo 


sciopero («Quasi Impossibile 
da attuare nell’ambiente 
sportivo* ha dichiarato l’av¬ 
vocato MaseraX ma la mi¬ 
naccia di mandare la guar¬ 
dia di Finanza e l'Ispettorato 
del lavoro a ficcare II naso In 
Federazione, nelle società e 
nelle palestre. Infine, ha ag¬ 
giunto Masera, non «sarà co¬ 
me gli altri sindacati rompi- 
coglioni, perché noi non fa¬ 
remo casini, slamo soliti ag¬ 
giustare le nostre faccende, 
ma se cl sarà la necessità di 
picchiare un pugno sul tavo¬ 
lo lo faremo*. 

Slamo ancora a livello di 
enunclazionL Le rivendica¬ 


zioni verranno messe a pun¬ 
to nel prossimi mesh Ma già 
sono Iniziate le polemiche. A 
} chi ha denunciato 11 lavoro 
nero e l’evasione fiscale delle 
palestre italiane, ha replica¬ 
to 11 signor Lauretta che ge¬ 
stisce la palestra Borislo: 
■Fra affitto del locale; riscal¬ 
damento, luce e tasse vengo 
a pagare 30 milioni l’anno. 
Ho solo tre pugili e alcuni 
Impiegati che vogliono far 
sparire la pancetta. Se venite 
anche a mettermi le multe, 
che faccio?». Chi non vuole I 
dilettanti «marron*, replica¬ 
no altri, va contro gli interes¬ 
si del pugili. Dice Mario Mi¬ 


niti!, giornalista, ex pugile: 
«MI sono mantenuto agli 
studi con l soldi presi da 01- 
I Iettante. Se un ragazzo non 
guadagna un po’ di grana, 
col cavolo che sole sul ring a 
prendere pugni». 

Ma le polemiche e gli In¬ 
terrogativi non mancheran¬ 
no: ad esemplo, perché solo 
la Federazione è la contro¬ 
parte? E 1 procuratori che 
stabiliscono 1 contratti? E gli 
organizzatori che definisco¬ 
no borse e Incontri? Non so¬ 
no anche questi i «padroni»? 
Su questi il sindacato ha ta¬ 
ciuta Perché? 

Sergio Cuti 
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Quarantanni fa la strage fascista 
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Ferrara non ha 

dimenticato la 

* 

«lunga notte del ’43» 

Come scattò la feroce vendetta dopo l’uccisione del 
federale fascista - Rappresaglie che non troveran¬ 
no mai una giustificazione né umana né storica 


Quarantanni fa a Ferrara la •lunga notte 
del ’43», notte di strage fascista compiuta con 
piena determinazione politica (quella di mo- 
strare II volto del neonato partito repubbli¬ 
chino) e con qualche sospetto di occasione 
vilmente colta per realizzare vendette perso¬ 
nali. Furono massacrati e lasciati In diversi 
punti della città otto antifascisti ed ebrei, un 
giovane manovale delle ferrovie, due alti 
funzionari del Comune. A far da carnefici 
furono diverse squadracce fasciste giunte 
anche da Verona e Padova che, per tutta la 
giornata, avevano tenuto la città nel terrore 
con le loro scorribande. 

A partire da oggi Ferrara ricorda quella 
notte e. Insieme, tutte le zittirne che lo squa¬ 
drismo fece come rappresaglia per l’assassi¬ 
nio del federale Igino Ghlsellinl. Nel mesi 
successivi alla notte del 14 novembre del ’43, 
Infatti, altri Innocenti pagarono la vendetta 
fascista con la vita: a Copparo, a Goro e nella 
stessa Ferrara — un anno più tardi — con la 
strage del Caffè del Doni¬ 
li comitato per la commemorazione avvie¬ 
rà stamane le manifestazioni con una solen¬ 
ne cerimonia al cippi. Poi nel corso della set¬ 
timana. si succederanno altri appuntamenti 
di discussione e di approfondimento della 
realtà del fascismo: giovedì un dibattito tra 
storici su Italo Balbo e U potere fasciste; ve¬ 
nerdì un Incontro dibattito tra gli studenti 
ferraresi da una parte e Virginio Rognoni, 
Luciano Violante e Angelo Ventura dall'altra 
parte, dopo la proiezione del film •Anni di 
piombo». 

Per Ferrara, città civile e colte, il 40° ap¬ 
puntamento con 11 ricordo di quella tragedia 
è, ancora una volta, un appuntamento di lut¬ 
to e. Insieme, di Incontro e di discussione de¬ 
mocratica. Ma I muri della città e della pro¬ 
vincia sono tappezzati, quest'anno, di un al¬ 
tro manifeste firmato dalla •associazione 
delle famiglie delle vittime della Repubblica 
di Salò• che chiede la verità sulla morte del 
federale Igino Ghlsellinl •Non perodìo» — vi 
si dice — ma peramore di verità. Una inizia¬ 
tiva che è state giudicata né più né meno di 
una provocazione fascista dal tanti cittadini 
che hanno telefonato In Municipio, chieden¬ 
do che fossero rimossi I manifesti. 

Non è 11 dolore di quelle famiglie — uma¬ 
namente degno di rispetto, come qualsiasi al¬ 
tro —ad essere rappresentato In quel mani¬ 
festi affissi sul muri di Ferrara, ma piuttosto 
un tentativo Insieme squallido e pericoloso 
che, già qualche tempo fa, 11 fogno fascista 
« Candido », sperimentò: quello di aprire una 
sorta di campagna sulla •responsabilità mo¬ 
rale » dei movtmen lo partigiano e an tlfasclsta 
nei confronti delle vittime delle feroci rap¬ 
presaglie del nazisti e del fascisti. Cosi come 
In un passito non lontano si tentò di fare per 
l’attentato di via Rasella e 1 martiri delle Fos¬ 
se Ardeatlne. Uno squallido tentativo, che 
avviene non lontano da quella Romagna che 
ha appena rintuzzato la •grandeur» celebrati¬ 
va del centenario mussolinlano, In un tempo 
politico In cui non si sa ancora se sla più 
risibile l’Immagine televisiva del Mussolini 
•buon padre di famiglia» o quella di Almlran- 
te, legittimato alla democrazia. 

Quale lo scopo? Giustificare davanti alle 
nuore generazioni l massacri compiuti da 
briga te nere e solda tl tedeschi e mettere sullo 
stesso plano l’azione di guerra parUglana e le 
stragi di Innocenti complu te dal fascisti. 

A Ferrara, 40 anni fa, U federale fascista 
Ghlsellinl fu ucciso con cinque colpi di pisto¬ 



la alla teste. Fu ritrovato la mattina del 14 
novembre a bordo della sua « 1100 » nera a Ca¬ 
stel d'ArglIe, In aperte campagna. La rico¬ 
struzione del carabinieri disse che Ghlsellinl 
fu ucciso altrove, lungo la strada tra Ferrara 
e Cento, da qualcuno che egli stesso aveva 
fatto salire sull’auto. I fascisti strapparono 
l’Inchiesta al magistrati e al carabinieri e di¬ 
ressero le Indagini In prima persona. Tutto 
venne Insabbiato mentre si diffuse la voce 
che le Indagini non erano andate a fondo per¬ 
ché Ghlsellinl, esponente dell'ala •modera¬ 
ta», era caduto vittima di qualche •falco» del 
partito fascista. 

Ma •l’Unità» clandestina del 15 dicembre 
1943, sotto 11 titolo •Traditori fascisti giusti¬ 
ziati » scrìveva; «Le ultime due settimane sono 
state dure per 1 traditori fascisti: a Torino, 
dopo 11 console Glardlna, sono caduti sotto 11 
piombo giustiziere del patrioti altri tre tradi¬ 
tori: Riva, Chiesa, Trinchleri; a Imola è stato 
giustiziato un console fasciste; a Castel d’Ar- 
glle (Bologna) uguale sorte è toccate al reg¬ 
gente federale fascista di Ferrara,»». 

Nell'opinione pubblica, schiacciata dalla 
tragedia apertasi l'3 settembre (i tedeschi e- 
rano arrivati già lì 9 ad occupare la città di 
Ferrara) le due versioni dell’assassinio di 
Ghlsellinl vissero senza difficoltà Insieme, 
sommerse dal dramma quotidiano della 
guerra e dalla speranza per un futuro miglio¬ 
re. Nell’aggravarsl delle falde Interne al par¬ 
tito fascista e nella segretezza della lotta 
clandestina, le tracce di quegli avvenimenti 
si mescolarono alle tante altre tragedie uma¬ 
ne e collettive, al tanti episodi di guerra, pic¬ 
coli e grandi. 

E nella memorialistica di questi ultimi 
tempi, opera di molti combattenti antifasci¬ 
sti che gli a wenlmenti di quegli anni vengo¬ 
no ripercorsi con più attenzione e, spesso, con 
esiti dhersi a seconda dell’incarico politico o 
del posto In battaglia del singoli protagonisti. 
Cosa che è successa anche per la morte di 
Ghlsellinl. Baste leggere I libri di comunisti e 
gloriosi combattentlpartlglanl di Ferrara — 
come Ilio Bosl e Spero Ghedlnl, a voler citare 
solo due nomi — per documentarsi. O leggere 
la testimonianza di Ezio An lonlonlpubblica¬ 
te nel 1970 da «La lotte». Racconta ad esem¬ 
plo Il compagno Antor.lonl: « L’attentato fu 
deciso a Bologna Mario Feloni Incaricò dell’ 
azione ”S"aJ quale aveva dato appuntamen¬ 
to nel pressi di Porta Saragozza il giorno 13 
| novembre. "S” raggiunse nello stesso giorno 
■ Ferrara. A porte Reno, ad attenderlo con un 
giornale in mano per farsi riconoscere, vi era 
un ex combattente della Repubblca Scagno- 
1 la. Il toscano Vasco Mattioli di Empoli, Il pri¬ 
mo comandante della 7° GAp che morì du¬ 
rante la guerra di liberazione. Con un com¬ 
pagno di Ferrara studiarono II plano e 11 gior¬ 
no seguente Igino Ghlsellinl venne ucciso». 

Fin qui la cronaca del fatti, come si disse 
che avvennero quarantanni fa, come la rico¬ 
struirono poi alcuni protagonisti. Una crona¬ 
ca, però, che non ha*nulla a che vedere con 1 
tentativi del «Candido» o di chiunque altro 
volesse riaprire un caso di »responsabilità 
morale» degli antùasclstl ferraresi per l’ecci¬ 
dio del Casteiio.'del Caffè del Doro e di tutte 
-le altre. 

La responsabilità, morale e politica, è state 
e rimane del fascisti e del loro alleati nazisti 
che con la ferocia delle rappresaglie tentaro¬ 
no di fermare il ritomo della democrazia nel 
nostro Paese. 

Vanja Ferretti 


pericolosa tensione, Craxi si è 
dovuto affrettare a chiarire ai 
suoi ministri che la sua lettera a 
Rcagan sugli euromissili non 
contiene nessuna novità, o — 
peggio — difformità rispetto 
alle scadenze per l'installazio¬ 
ne, dalle quali il pentapartito si 
ritiene vincolato. Attorno alla 
lettera si è in effetti verificato 
un altro piccolo «giallo», favori¬ 
to da una gestione dell’infor¬ 
mazione alquanto disinvolta da 
parte di ambienti governativi. 
E a costoro che si devono, pre¬ 
sumibilmente, le illazioni circa 
il contenuto della missiva che 
qualche giornale ha poi finito 
ieri per prendere per buone, e 
che erano tutte imperniate su 
una presunta ipotesi di «spiega¬ 
mento in due tempi» dei Cruise. 
Abbastanza da suscitare allar¬ 
me e scandalo tra le vestali a- 
tlantiche. 

Così Crasi ha dovuto ieri 
spiegare che si tratta di ben al¬ 
tro. A quanto si è appreso dai 
resoconti di alcuni ministri, il 
presidente del Consiglio ha ri¬ 


rieri settentrionali ed orientali 
della città. I bulldozer sono al 
lavoro dall’altro ieri per scava¬ 
re trincee ed erigere alte barri¬ 
cate di terra sulla strada costie¬ 
ra. Nelle strade si vedono anche 
i miliziani islamici dello sceicco 
Shaaban, il quale nella sua pre¬ 
dica del venerdì ha dichiarato 
che «sarebbe una vergogna sto¬ 
rica» obbligare Arafat a uscire 
da Tripoli. Rivolgendosi enfati¬ 
camente ai dirigenti di Dama¬ 
sco, lo sceicco ha detto nel suo 
sermone: «Siria, tenta la sorte. 
Cerca di invaderci, se osi. Le 
tue perdite saranno enormi». 
Faruk Mokaddem, capo del 
«Movimento 24 ottobre» (grup¬ 
po nazionalista sunnita), la cui 


me con la gestione del casinò di 
St- Vincent. Come abbiamo 
scritto ieri, nella cittadina val¬ 
dostana è stato arrestato ieri un 
altro importante esponente lo¬ 
cale de, Sergio Ramerà. C'era 
un filo diretto de a disposizione 
della mafia? 

Per ore è solo un’ipotesi, ma 
certo non peregrina La notizia 
del roinvoigimento di un espo¬ 
nente di spicco del potere poli¬ 
tico siciiiàro dà nuova luce a 
notizie di contorno. Come, per 
esempio, le perquisizioni ope¬ 
rate a Caltagirone nella Cassa 
San Giacomo, una banca di 
iroprietà del fratello di Lucio 
tYaversa. il gestore della «Ge- 
ualte» ai Campione, numero 
uno nell’elenco dei ventidue ar¬ 


se dittature del Cile, del Sal¬ 
vador, del Guatemala, dell’ 
Honduras, ecc? 

Se poi passiamo alla politi¬ 
ca interna è sufficiente citare 
la ripresa della campagna sui 
costo del lavoro e le pensioni, 
uniche fonti di tutti iguai del¬ 
l'economia italiana. Campa¬ 
gna che vede accomunati lutti 
ì quotidiani, nessuno escluso. 
Qui la «stretta» tocca interessi 
che stanno a cuore anche ad 
editori di giornali che non si 
qualificano più »di sinistrai 
ma che — inutile dirlo — di¬ 
ventano sempre più •moder¬ 
ni». 

Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare. Ma vogliamo anche 
aggiungere che proprio la pre¬ 
senza de ‘l'Unità» condiziona 
molti di questi giornali i quali 
I altrimenti sarebbero ben più 
reticenti, ambigui e mistifi¬ 
catori di quanto non sono. 

E anche perché la situazio¬ 
nepolitica è oggi attraversata 
da acute e gravi tensioni, i 
tanti compagni che ci tanno 
scritto hanno avvertito come 
una ferita profonda l’assenza 
de tl’Unitè» dalle edicole gio¬ 
vedì 3 novembre. Un •giovedì 
nero», ha scritto D’Ascenzi di 


retiate e corporative della so¬ 
cietà italiana, al fine di prefigu¬ 
rare la soluzione dei nostri pro¬ 
blemi mediante la riduzione del 
potere d'acquisto dei lavorato¬ 
ri? 

Ha un segno di classe me* 
schino la linea della Confindu- 
stria e di certe forze governati¬ 
ve voha a ridurre a salario reale 
e a potere sindacale, se si rico¬ 
nosce che si esce dalla crisi col 
risanamento finanziario, la ri¬ 
qualificazione degli apparati 
produttivi, a rilancio del pro¬ 
cesso di sviluppa Sergio Gara- 
vini ha ricordato che quando «si 
comincia a colpire su un punto 
(la contingenza), rotto un prin¬ 
cipio, non ci sono più limiti. Ciò 
vale anche per Genova, per 
Co migliano e per a porto: pri¬ 
ma si colpisce questa o quella 
fabbrica, questa o quella ritti, 
poi sarebbe la volta di tutto 0 
paese». 

Si può decurtare la capacità 

S roduttiva italiana nei settori 
i base? Non c’è alternativa al¬ 
l’adattamento alle innovazioni, 
ha precisato Prodi, aggiungen¬ 
do due elementi: le proposte 
dellTRI sono dure per Genova, 
ma non facciamo false promes¬ 
se, si tratta di iniziative realiz¬ 
zabili (i lavoratori e le fone po¬ 
litiche e sociali genovesi glielo 
ricorderanno)- «feltra porte il 
presidente dellTRI ha ricono¬ 
sciuto che «negli anni scorsi ab¬ 
biamo imbrogliato troppo con 
promesse non mantenute». 

Attenti a nuovi imbrogli «A 
Genova c'è una tensione estre¬ 
ma che dobbiamo sentire e fare 


cordato che il cosiddetto «grup¬ 
po speciale consultivo» della 
NATO ha di recente avanzato 
valutazioni e proposte dirette a 
ottenere una modifica quanti¬ 
tativa nella dislocazione delle 
testate a Est e a Ovest: in nitri 
termini, da parte americana si 
potrebbe ridurre notevolmente 
il numero delle testate di im¬ 
mediata installazione se ciò 
servisse a far proseguire il ne¬ 
goziato. Ma si trotta di scenari 
meramente «tecnici», ai quali in 
sostanza Crasi avrebbe voluto 
offrire — cosi si è espresso il 
ministro Granelli — «un soste¬ 
gno politico», attraverso un 
semplice invito al presidente a- 
mencano a precisare e punta- 
lizzare, se ci sono, le sue nuove 
proposte. 

La smentita di Crasi deve a- 
ver avuto un effetto tranquil¬ 
lizzante tanto su Spadolini (che 
aveva, lui solo, chiesto di legge¬ 
re la copia della missiva) che su 
Longo. Uscendo dal Consiglio 
dei ministri hanno cosi potuto 
proclamare: «Non cambia nien¬ 
te nella posizione sul negoziato 


Arafat 


milizia è stata liquidata o as¬ 
sorbita da quella islamica, si è 
invece affiancato a Karameh 
chiedendo ad Arafat «di uscire 
da Tripoli e portare via i lancia¬ 
razzi piazzati fra case e ospeda¬ 
li». 

La città, in ogni caso, vive 
ore di attesa e di ansia, nessuno 
può prevedere che cosa accadrà 
alla duplice scadenza dell’ulti- 
matura e del cessate il fuoco. 
Molti abitanti hanno approfit¬ 
tato di questi giorni di relativa 
calma per abbandonare la città; 


missilistico* e ancora «i missili 
saranno installati secondo il 
programmo prestabilito». Otte¬ 
nuta su questo punto piena 
soddisfazione, ed era ben diffi¬ 
cile immaginare il contrario, i 
leader repubblicano e socialde¬ 
mocratico hanno consentito a 
non insistere sulle critiche mos¬ 
se all’«eccessivo dinamismo», al 
«protagonismo» di Andreotti, il 
quale ha peraltro ribadito le 
sue posizioni. Ma per Longo ri¬ 
mangono ora «alcune perplessi¬ 
tà» sull’atteggiamento preso 
dal governo per Grenada, e 
Spadolini ammonisce sull’esi¬ 
stenza di una «questione di me¬ 
todo», in pratica, sull’eterno 
problema della «collegialità». 

I dissensi, insomma, sono 
stati apparentemente circo¬ 
scritti, ma la tensione rimane 
risibilmente elevata. Bastereb¬ 
be questa battuta di Andreotti, 
a fine riunione, a confermarlo: 
«Sulle linee di politica estera 
noi siamo molto più concordi di 
tanti altri Paesi. È questa una 
ricchezza politica che nessuno è 
così stupiao do sciupare. Se poi 


i villaggi sulla montagna, con¬ 
trollati dalle truppe siriane, so¬ 
no pieni di questi nuovi profu¬ 
ghi. 

Al flusso dei tripolini che e- 
scono di città, si contrappone 
quello dei profughi palestinesi 
che scappano da Beddawi. 
Quelli che dal campo si sono ri¬ 
fugiati a Tripoli sono valutati 
intorno ni novennio; l’UNRWA 
(l’organizzazione dell’ONU per 
i profughi palestinesi) ha di¬ 
stribuito seimila razioni in cit¬ 
tà, mentre un centro di distri¬ 


Casinò-mafia 


restati. Del resto, solo sei anni 
fa, il futuro rispettabile titolare 
della casa da gioco aveva ab¬ 
bandonato la sua farmacia al 
paese natio (vicinissimo, lo ri¬ 
cordiamo fra parentesi, a piaz¬ 
za Armerina, luogo d’origine di 
un altro arrestato di rilievo, 
l’«awocato> varesino Brighina, 
socio di Michele Merlo nella 
SIT Sanremo). 

Di più: un settimanale pub¬ 
blicava di recente una breve 
notizia secondo la quale il clan 
dei Salvo, noti monopolizzatori 
delle esattorie d’oltre Stretto, 
si sarebbero serviti del casinò 


di Campione per esportare ol¬ 
tre confine qualcosa come due 
miliardi. 

Nino Salvo, come si sa, è in¬ 
diziato di reato per questa vi¬ 
cenda dalla magistratura mila¬ 
nese. La voce che l’intermedia¬ 
rio dell’esportazione sia appun¬ 
to Lucio TYaversa sembra ora 
acquistare consistenza. 

Curiosamente, proprio do¬ 
mani, nelle edicole apparirà un 
numero del settimanale «il 
Mondo* con un’intervista che 
Traversa rilasciò ad un inviato 
del giornale pochi minuti pri¬ 
ma del blitz che lo avrebbe 


«r Unità» 

Roma; •giorno buio», ha scrit¬ 
to la compagna Anna De Si- 
mone di Milano, e così tanti 
altri e tante sezioni che hanno 
avanzato critiche anche dure, 
proposte concrete, inviando 
nello stesso tempo sostegni fi¬ 
nanziari. 

Il giornale non può pubbli¬ 
care le centinaia di lettere che 
abbiamo letto e le cui argo¬ 
mentazioni spesso, compren¬ 
sibilmente, si ripetono. Co¬ 
munque voglio dare alcune ri¬ 
sposte. 

Sulla situazione finanziaria 
del giornale abbiamo dato 
nelle settimane scorse ampie 
informazioni. Giusta, invece 
la critica secondo cui queste 
informazione avrebbe dovuto 
essere date anche negli anni 
scorsi. Alcune cose vanno co¬ 
munque precisate. Nello scor¬ 
so anno il deficit che ammon¬ 
tava a ventidue miliardi è sta¬ 
to ridotto a quindici. Quest' 
anno, grazie alla riorganizza¬ 
zione in corso, dimezzeremo 
queste cifra. 

I Ed ancora: le vendite que- 


Genova 

sentire — ha affermato Gara vi¬ 
ni —; sono in poco decine di 
migliaia di posti di lavoro, un 
patrimonio di impianti, di lavo¬ 
ro, di scienza di cui hanno biso¬ 
gno Genova e l’Italia. Che fa¬ 
ranno le Partecipazioni statali? 
Suonano la ritirata o vogliono 
affrontare e risolvere questi 
problemi? Coi privati, va bene 
ma in questa collaborazione il 
settore pubblico avrà funzione 
propulsiva o larcerà via libera 
ai privati?». Non rassicuranti le 
risposte di Erodi e De Micbelis. 
Il primo ha confermato □ piano 
di smantellamento di impianti 
e di tagli di posti di lavoro nella 
siderurgia, nel porto, nei can¬ 
tieri di Sestri, nel meccano-tes¬ 
sile, pure aprendo spiragli inte¬ 
ressanti con la proposizione ai 
nuove attività. U secondo ha di¬ 
scettato «sul rigore col consen¬ 
so». auspicando «aut olimi razio¬ 
ni dei lavoratori anche in diritti 
essenziali. 0 lavoro, per rico¬ 
minciare a produrre ricchezza», 
criticando con forza quella che 
| ha chiamato «renata logica 
sindacale dell’abbiamo già da¬ 
to» (a proposito dell’accordo 
del 22 gennaio, a suo avviso da 
! verificare e rivedere «senza ta¬ 
bù, nemmeno la acela mobile»). 

Come se ci si può presentare 
ai lavoratori e alfe forze del pro¬ 
gresso con questo ricatto: o ac¬ 
cettate la stretta monetaria, 
una nuova svalutazione della li¬ 
ra, licenziamenti di massa e 
stagnazione, oppure blocchia- 


s fanno sono in aumento. Nel¬ 
le edicole questo aumento è 
valutabile intorno al 4 fi. Un 
discorso diverso deve essere 
fatto, invece, perla diffusione 
domenicale. In questo campo, 
accanto a sensibili aumenti, si 
registrano assenze ingiustifi¬ 
cate di alcune nostre organiz¬ 
zazioni. 

Ormai sono stati concreta¬ 
mente definiti i multi di un 
accordo con i lavoratori delle 
tipografie e sono in via di defi¬ 
nizione i nuovi assetti reda¬ 
zionali. 

Stiamo lavorando per una 
serie di iniziative editoriali 
per rafforzare il giornale. 

Quali sono, allora, iproble¬ 
mi aperti per dare basi più so¬ 
lide al giornale e avviarci al 
pareggio dei bilanci? Essen¬ 
zialmente due: 

1) Abbiamo bisogno di 
completare la sottoscrizione 
di dieci miliardi mediante le 
cartelle; di realizzare ventimi¬ 
la abbonamenti in più e ri¬ 
prendere in tutte le sezioni la 
diffusione del giornale. Non 


mo la scala mobile. Noi respin¬ 
giamo Questo ricatto, ha ribadi¬ 
to Reidilin, ma dobbiamo tarlo 
assumendo come tema nostro il 
risanamento finanziario, la ri- 
conversione produttiva, la equa 
redistribuzione dei redditi per 
un duraturo rilancio dello svi¬ 
luppo e della politica occupa¬ 
zionale. 

Ma Crasi si presenta disar¬ 
mato dinanzi ai forti (impoten¬ 
te al recupero di 150 mila mi¬ 
liardi di evasione fiscale; scrive 
in bilancio solo un aumento del 
2% dell’imposizione per il lavo¬ 
ro autonomo), prepotente e vo¬ 
race coi deboli (in bilancio si 
iscrive un incremento del 22% 
di tassazione del lavoro dipen¬ 
dente). Sul fronte delle uscite 
prosegue la politica di folle di¬ 
latazione del debito pubblico 
,«er fi nanna re tante spese im¬ 
produttive. Continua il balletto 
sui tetti improbabili per l’infla¬ 
zione e per il disavanzo dello 
Stata In questo quadro la poli¬ 
tica dei redditi oraziana si co¬ 
niuga con l'iniquità e l’ineffi¬ 
cienza. «Bisogna ritornare ai 
concetti di impresa competiti¬ 
va», ha sostenuto De Micheli*, 
riconoscendo tuttavia come fi¬ 
nora abbia spesso prevalso «una 
logica clientelare e di parassiti¬ 
smo». Per combattere ciò, per 
incamminarsi sulla via del pro¬ 
gresso, Rekhlin ha detto che il 
PCI lancia una sfida a tutte le 
forze interessate allo sviluppo. 
E an monito a chi punta alla 


qualcuno è cosi stupido...». 

Con chi ce l’avesse, ognuno è 
libero di immaginarlo. Sta di 
fatto che ieri Spadolini ha pre¬ 
teso dal ministro degli Esteri 
una formale smentita delle bat¬ 
tute che, secondo i giornali, An¬ 
dreotti gli aveva rivolto a pro¬ 
posito del «caso Arafat»: la pre¬ 
tenderà anche da De Mita, cho 
non ha esitato a parlare di 
«strumentalizzazioni di stampo 
provinciale» riferendosi agli at¬ 
tacchi contro Andreotti? 

Che «siano stati dissipati gli 
equivoci», e «liquidati i malin¬ 
tesi strumentali o fuorvienti», 
come ha detto ieri sera Spadoli¬ 
ni, è dunque per ora più uno 
scambio dì cortesie avvelenate 
che un dato di fatto. Non è ca¬ 
suale che Craxi abbia dovuto ri¬ 
vendicare a se stesso la decisio¬ 
ne, poi attuata da Andreotti, di 
far presenziare l’ambasciatore 
italiano a Mosca alle celebra¬ 
zioni del 7 novembre; e che per 
Grenada abbia dovuto fornire 
quelli che Longo ha definito 
«chiarimenti e correzioni». 
Sembra infatti che, avendo 1’ 


buzione aperto a Beddawi è 
stato chiuso per il frequente 
cannoneggiamento. A Beddawi 
ci sono ancora tremila persone, 
fra cui molti bambini, che vivo¬ 
no ammassate in undici rifugi 
sotterranei privi di acqua e lu¬ 
ce. in condizioni inumane. 

Sul piano politico, il fossato 
sembra allargarsi: mentre il CC 
di Al Fatah riunito a TYmisi ha 
respinto «qualsiasi incontro con 
la dirigenza libica» (smentendo 
cosi che Arafat abbia accettato 
di andare in Libia, come soste¬ 
neva l'agenzia libica JANA), i 
ribelli avrebbero costituito un 
loro Comitato centrale alterna¬ 
tivo di sette membri. 

Lo scontro fratricida di Tri- 


messo al fresco con gli altri soci 
complici. Dalle anticipazioni 
fornite dalsettimanale, si ap¬ 
prendono interessanti partico¬ 
lari sul personaggio, che di se 
stesso dice: «A Caltagirone, mio 
padre mi aveva lasciato attività 
commerciali, tra cui la premia¬ 
ta farmacia TYaversa. Sono sta¬ 
to tra gli amministratori della 
città, nel consiglio d’ammini¬ 
strazione della Cassa San Gia¬ 
como, vicepresidente dell’Asso¬ 
ciazione farmacisti di Catania, 
presidente del Rotary e potrei 
continuare». Perché mai dun¬ 
que lasciò una situazione cosi 
florida per correre l’avventura 
al nord, come un emigrante? 

«Per caso», risponde Traver- 


sarà superfluo ripetere quan - ] 
to ho scritto domenica scorsa: 
il conseguimento di questi o- 
biettivi è urgente e indispen¬ 
sabile per rendere subito ope¬ 
rativa la riorganizzazione pro¬ 
duttiva. 

2) Dobbiamo riprendete il 
discorso sulla fattura e sui 
contenuti del giornale non so¬ 
lo fra i redattori, ma con i let¬ 
tori e nelle sezioni del partito. 
L’aumento delle vendite che 
registriamo quest’anno nelle 
edicole è un segnale ad andare 
avanti. 

Di questi problemi ho di¬ 
scusso nei giorni scorsi in re¬ 
dazione con un gruppo di 
compagni dell’officina ferro¬ 
viaria di Firenze (700 operai, 
200iscritti al PCI, 75 abbona¬ 
ti a •l’Unità» e 85 copie del 
giornale diffuse ogni giorno. 11 
compagno Scheggi ha calcola¬ 
to di avere diffuso nel corso di 
trenfanni 7 milioni di copie). 

La discussione è stata cen¬ 
trata sui contenuti e sulla pos¬ 
sibilità di fare un giornale mi¬ 
gliore: un giornale, cioè, che 
dia più informazione senza 
perdere — anzi! — le caratte¬ 
ristiche di un foglio di batta¬ 
glia politica. Insomma: consi- 


acutizzazione dello scontro so¬ 
ciale (il PCI non cederà), mani¬ 
festando la solidarietà dei co¬ 
munisti ai lavoratori di Geco- 

Ii va, insieme ad un appello affin¬ 
ché abbiano maggiore fiducia 
nelle loro ragioni, più slancio 
. combattivo e più capacità pro¬ 
grammatiche. 

Non vogliamo patti corpora¬ 
tivi ha precisato Reichlin; vo¬ 
gliamo spostare su terreni più 
avanzati la lotta di classe, rac¬ 
cogliendo noi la bandiera ael ri¬ 
sanamento e della ristruttura¬ 
zione, per avviare l’Italia sulla 
strada di uno sviluppo che crei 
aumenti di produttività e di oc¬ 
cupazione. Ormai tutti ricono¬ 
scono la gravità della crisi, ma 
nel 1976 si usarono sarcasmi 
contro Berlinguer, trattato da 
moralista allorché parlò di au¬ 
sterità; si fecero ironie sul co¬ 
siddetto «catastrofismo comu¬ 
nista». Erano ì cantori del po¬ 
stindustriale, dell’effimero, 
della moda e del mede in Jraly a 
sostituire le vecchie obsolete 
strutture industriali. Costoro 
ora tacciono, oppure disquisi¬ 
scono su altre escogitazioni al¬ 
trettanto bizzarre. Il PCI lavo¬ 
ra, ha concluso Rrichlin, per 
convogliare risorse verso nuove 
capacità lavorative e nuove co¬ 
noscenze, per rendere competi¬ 
tivo il vecchio e costruire il 
nuovo, nell’industria, nei servi¬ 
zi, nella finanza. La sfida del 
futuro saprà vincerla non chi 
distruggerà il lavoro, ma chi lo 
valorizzerà fino in fondo e ai li¬ 
velli più airi. 

Antonio Merco 


amministrazione americana ri¬ 
sposto «positivamente» agli in¬ 
terrogativi sollevati da Crasi 
(ritiro delle truppe, libere ele¬ 
zioni in breve tempo, processo 
agli assassini di Bishop), il pre¬ 
sidente del Consiglio abbia su¬ 
bito manifestato ieri, con giubi¬ 
lo di Longo, «l’apprezzamento 
del governo italiane». 

Ma non sembra che il segre¬ 
tario della DC, nd esempio, sia 
d’accordo con questa frettolosa 
liquidazione del problema. «Sa¬ 
reno tanto più credibili — ha 
detto ieri De Mita — sul piano 
della solidarietà politica, quan¬ 
do rispetto ad alcuni fatti, do¬ 
vunque si verifichino, conser¬ 
veremo lo stesso atteggiamen¬ 
to». B per essere più chiaro ha 
aggiunto: «Se c’è un intervento 
illegittimo di uno Stato nei 
confronti di un nitro, non è che 
potremo dare giudizi positivi se 
questo avviene in un emisfero e 
negativi se succede nell’altro». 

Né si tratta solo di questioni 
di principio, o da archiviare. 
Sulla nostra iniziativa nello 
scacchiere mediorientale è evi- 


poli ha provocato di riflesso 
delle vittime anche nella Ci- 
sgiordania occupata. I palesti¬ 
nesi di questa zona hanno in¬ 
fatti manifestato più volte, in 

?[ucsti giorni, a sostegno di Ara- 
at. Ieri a TYilkarem, nel corso 
di una di nueste manifestazio¬ 
ni, gruppi ai giovani hanno pre¬ 
so a sassate i soldati israeliani; 
questi hanno risposto sparando 
a zero e uccidendo due ragazzi 
palestinesi. 

Un appello per la cessazione 
degli scontri è stato lanciato dal 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
NU; l’appello, che ha carattere 
non vincolante, ha la forma di 
una dichiarazione consensuale 
letta dal presidente di turno a 


sa. Un amico gli aveva segnala¬ 
to che c’era da fare un affare, e 
cosi partì, con in tasca il 45 per 
cento del pacchetto azionario 
della «Getualte» (poi raddop¬ 
piato), più gli spiccioli per met¬ 
tere su casa: due miliardi circa, 
il prezzo della fiabesca villa 
Zoppi. «Un’occasione», dice an¬ 
cora Traversa. Evidentemente 
la «premiata farmacia TYaver¬ 
sa» rendeva. 

Ora le indagini sui venti- 
quattro arrestati e sugli indi¬ 
ziati di reato (oltre cento con 81 
provvedimenti di sequestro dei 
beni 6ono in corso di esecuzio¬ 
ne) proseguono a ritmo serrato. 
Già ieri, intanto, saltando il 
week-end, i sostituti procuiato- 


derato il panorama dell’infor¬ 
mazione degli anni 80, è possi¬ 
bile fare sempre di più di un 
giornale di partito un grande 
quotidiano di informazione? 
Nel momento in cui si parla di 
una tcrisi della politica», dei 
partiti, della partecipazione, 
dell’attivismo, è pensabile l’e¬ 
spansione di un quotidiano 
come •l’Unità»? Noi pensiamo 
di sì. Per due motivi, essen¬ 
zialmente. 

Primo: perché c’è tutte una 
informazione che non è quella 
filtrata attraverso le agenzie e 
che un giornale collegato per 
molteplici canali ella società è 
in grado di dare. 

Secondo: perché se è vero 
che c’è una sollecitazione a 


D compagno Bruno Gombi. costerna¬ 
to e spiacente non poter partecipare 
•1 funerali de! canssuno compagno 
cd amico 

VITTORIO VIDALJ 

esprime sua commossa e fraterna so¬ 
lidarietà al familiari e sottoscrive lire 
30 000 per PUniti 
Cremona, JJ novembre 1983 

Mario Passi ricorda COSàTnQ&O I 

VITTORIO VIDALI 

eia lunga amicizia. 1effettuava colla¬ 
borazione che a Im Io legarono m 
questi anni 

Milano, 13 novembre 1933 

Antonino e Franca Cuffaro parteci¬ 
pano con profondo dolore al lutto per 
la scomparsa del compagno 

VITTORIO VIDALI 

e sottoscrivono alla sua memora prò 
ninni 

Trieste. 13 novembre 1383 


Nel quarto anniversaria della som- 
parsi della compagna 

WANDA 

fl manto Bonomo Tcmir.cz. i figli En¬ 
nio, Wilma. Egle. Velia, i nipoti e pro¬ 
nipoti. la nuora ed i generi la ncorda- 
ro a quanti la conobbero e stimarono 
e soacBcnvcoo 2tXi 000 l>re per rutti¬ 
ti 

Muggii, 13 novembre 1983 
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dente che rimangono dissensi 
di sostanza, e in Consiglio dei 
ministri ci sono Bt-ite ieri nuove 
critiche, da parte di Granelli, 
alla linea dell’intervento «uma¬ 
nitario» dellTtalia in Libano 
(ivi compreso il preteso «soc¬ 
corso» na Arafat). 11 problema 
libanese è squisitamente politi¬ 
co. e in questa chiave va affron¬ 
tato, ha insistito Granelli: ciò 
significa anche una maggiore 
incisività jiolitico-diploinalica 
dei Paesi «lellu Forza multina¬ 
zionale, che non possono limi¬ 
tarsi a stare a rimorchio degli 
USA. 

Ma è parso quasi un dialogo 
tra sordi, ogni ministro una vo¬ 
ce diversa. Che non rinunciava 
a farsi sentire dai cronisti alla 
fine della seduta, nella tradi¬ 
zionale sfilata per il cortile di 
Palazzo Chigi. É Craxi, che ave¬ 
va convocato un’apposita con¬ 
ferenza-stampa, quando ha vi¬ 
sto che ogni ministro ne teneva 
una per conto buo, ha preferito 
rinunciarvi e andarsene corruc¬ 
ciato. 

Antonio Caprorica 


nome dei «]uindici membri. Il 
documento chiede alle parti 
«una immediata cessazione del¬ 
le ostilità, di comporre le diver¬ 
genze esclusivamente attraver¬ 
so mezzi pacifici e di astenersi 
dalla minaccia e dall’uso della 
forza». 

Per quel che riguarda la vi¬ 
cenda libanese, è stato confer¬ 
mato che domani il presidente 
Gemnyel sarà in vìsita a Dama¬ 
sco, per andare poi in Arabia 
Saudita. Proprio ieri il ministro 
degli esteri siriano Khaddam, 
di ritorno da Mosca, ha chiesto 
il ritiro dal Libano della Forza 
multinazionale, che a suo avvi¬ 
so costituisce «una minaccia 
per il Medio Oriente*. 


ri titolari dell'inchiesta hanno 
cominciato ad interrogare un 
primo scaglione di imputati, 
parte nella caserma dei carabi¬ 
nieri, parte alla sede della 
Guardia <ìi Finanza. I primi ad 
essere sentiti, sono stati Giu¬ 
seppe Valentinì, avvocato mila¬ 
nese: Gisella Nardi, cambista a 
St. Vincent; Giovanni Cappelli, 
consigliere d’amministrazione 
della «Getualte»; Lucio Traver- 
sa. la sua collaboratrice Isabella 
Maniscalco Morosini e il suo 
socio Mario Leproni. Intanto 
domani a Venezia il ministro 
delllnterno Scalfaro presiede¬ 
rà un vertice regionale sulla cri¬ 
minalità organizzata. 

Paola B oc cardo 


negare motivazioni generali e 
scopi complessivi all'azione 
degli uomini nella società, è 
vero anche il contrario, e cioè 
che esiste una robusta contro- 
spinta a ritrovare queste mo¬ 
tivazioni, a riscoprirle, a ri¬ 
proporle ed in modo diverso 
dal passato. Questo vale per / 
rapporti con la società nazio¬ 
nale e col mondo. Il grande 
movimento per la pace è una 
testimonianza visibile di quel 
ebe affermiamo. E tl’Unità» 
può e deve essere, come dice 
Paolo Volponi, torcano della 
conoscenza, dell’informazione 
e dell’intervento di ogni parte 
. autenticamente libera del 
paese». 

Emanuele Macaiuso 


La Segreteria Nazionale CGIL scuola 
dell'Ufficio Nazionale Università An¬ 
nunciano la prematura scomparsa 
'della compagna 

Prefissa PATRIZIA 
GARAGUSO GIGLI 

dirigente indimenticabile del sinda¬ 
cato. si uniscono fraternamente al do¬ 
lore di Carlo e dei familiari 


Marcello Carnevale. Paola Stefano, 
Antonello ed Edvige Rossi. Rita Li¬ 
bri, Enzo ed Anna Siamone, costerna¬ 
ti per la scomparsa della compagna 

PATRIZIA GARAGUSO 

Docente dell'Università della Cala¬ 
bria, ne ricordano la fraterna amicì¬ 
zia e l'impegno militante nelle lotte 
politiche « sindacai!. Sottoscrivono 
30 000 lire per l’Unità. 

Cosenza, 13 novembre 1933 

In memoria «Iella cara e indimentica¬ 
bile 

ANITA COLTRIN ARI 

di recente deceduto, un gr upp o ai 
compagni «li CoUemorino di Ancona 
sottoscrivono per «l*Uzuià« li 
di L 100-000. 

Ancona, 13 novembre iSSX 


Nel tetto inni versane della mone di 

MARIO CIRILLO 

la sorella Storia. 3 cognato Ciccio e i 
nipGti Carlo « Floriano lo neerdaro 
con immutato affetto. 

Benevento, 13 novembre 1983 
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7710638435 2 
3B 1877561 X 
68 6316043 X 
6544 63487 X 
246090 129 1 
137425 628 1 
8848448138 2 
8869705965 2 
45343382 2 X 
7322 7962 89 2 
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LE QUOTE: 

•i ponti 12 L 17.904.000 
•I punti 11 L 605.600 
•1 ponti 10 L 61.500 
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